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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 5 dicembre 2014, n. 792

Organizzazione Servizi dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione e dell’Area Politiche
per la Riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 42, comma 2, lettera h), dello Sta‐
tuto della Regione Puglia (legge Regionale 12
maggio 2004, n. 7);

VISTO il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 di
“Modifica assetto Organizzativo della Presidenza e
della Giunta regionale”;

VISTO il D.P.G.R. n. 648 del 4 ottobre 2013, di
“Organizzazione dei servizi dell’Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
2356 del 18/11/2014, avente ad oggetto “individua‐
zione della struttura amministrativa per la raziona‐
lizzazione e l’aggregazione della spesa della Regione
in attuazione dell’art. 22 della L.r. n. 37/2014.

VISTO il DPGR n. 748 del 21 novembre 2014,
avente ad oggetto “Struttura amministrativa per la
razionalizzazione e l’aggregazione della spesa della
Regione in attuazione dell’art. 22 della legge regio‐
nale

DECRETA

E’ modificata l’organizzazione dei Servizi dell’Area
politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐

bliche e dell’Area Organizzazione e riforma dell’am‐
ministrazione

Art. 1
(Funzioni del Servizio Lavori Pubblici)

Al Servizio Lavori Pubblici, struttura dell’Area
politiche per riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche,
per effetto del trasferimento di alcune competenze,
restano attribuite le seguenti funzioni:
‐ Progettazione delle opere, dei lavori pubblici e

delle infrastrutture di interesse regionale.
‐ Contribuisce alla programmazione delle suddette

opere, contribuendo anche alla definizione, al
reperimento ed alla attribuzione delle risorse
necessarie alla loro esecuzione.

‐ Svolge attività consultiva, mediante il Consiglio
regionale dei lavori Pubblici (C.R.LL.PP.), su pro‐
gettazione e realizzazione di opere pubbliche di
interesse regionale (art. 11, l.r. 13/01),con parti‐
colare riferimento ad edilizia ospedaliera, edilizia
scolastica, strade ed altre infrastrutture.

‐ Svolge le funzioni di Datore di Lavoro, ex d.lgs
81/2008. Assicura la vigilanza dei luoghi di lavoro
dell’amministrazione regionale, la predisposizione
dei Documenti di Valutazione dei Rischi, la Sorve‐
glianza sanitaria.

‐ Svolge le funzioni di Autorità Espropriante pre‐
viste dal DPR n. 327/2001 e della l.r. 3/2005.
Dichiara la pubblica utilità delle opere di interesse
regionale, nonché di urgenza ed indifferibilità dei
lavori.

‐ Garantisce l’attuazione del D.M. n.42/2013 sul
censimento delle opere pubbliche di interesse
regionale o nazionale incompiute o incomplete.

‐ Provvede all’approvazione dei piani regolatori
portuali dei porti di competenza regionale.

‐ Provvede alla tenuta ed all’aggiornamento del‐
l’elenco regionale prezzi.

‐ Provvede alla programmazione ed attribuzione di
risorse statali per opere pubbliche, con particolare
riferimento a: viabilità provinciale, convenzioni ex
Agensud, porti.

‐ Esercizio delle funzioni amministrative di compe‐
tenza regionale previste dal D.Lgs. n.285/1992
(Codice della Strada), con particolare riferimento
alla classificazione delle strade comunali e provin‐
ciali.

‐ Contribuisce alla corretta gestione del demanio
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idrico.
‐ Assicura la programmazione, l’attribuzione delle

risorse e la verifica degli interventi infrastrutturali
finanziati con risorse regionali finalizzati a:
1. Manutenzione di opere pubbliche o di pub‐

blico interesse danneggiate da calamità natu‐
rali;

2. Lavori di somma urgenza;
3. Manutenzione e ristrutturazione edilizia di

opere di culto;
4. Concessione di contributi in conto capitale a

garanzia di mutui accesi presso la Cassa DD.PP.
‐ Assicura la programmazione e l’attuazione di

interventi di opere pubbliche di varia natura a
vario titolo finanziati.

‐ Assicura l’attuazione degli interventi in materia di
gestione delle risorse idriche a vario titolo finan‐
ziati.

Art. 2
(Cessazione Servizio Affari Generali)

Il “Servizio Affari Generali” struttura dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione
cessa con l’istituzione del “Servizio Programmazione
Acquisti”.

Art. 3
(Istituzione Servizio Programmazione Acquisti)
E’ istituito, a seguito della cessazione del Servizio

Affari Generali, all’interno dell’Area Organizzazione
e riforma dell’amministrazione, il Servizio Program‐
mazione Acquisti con le seguenti funzioni:
‐ Svolge attività di raccordo tra le strutture regionali

e collabora con la direzione dell’Area Politiche per
la promozione della salute, delle persone e delle
pari opportunità e con gli enti e le agenzie regio‐
nali per l’aggregazione della spesa della Regione,
a tal fine:
‐ svolge l’attività istruttoria, sulla base dell’analisi

svolta dalla direzione dell’Area Politiche per la
promozione della salute, delle persone e delle
pari opportunità propedeutica all’adozione
della deliberazione di Giunta regionale di appro‐
vazione del Piano regionale delle attività nego‐
ziali, di cui all’art. 21 co. 1 della L.R. n. 37/2014,
che individua le categorie di beni e servizi e i
lavori che le aziende e gli enti del SSR acquisi‐
scono in forma aggregata o, comunque, facendo
ricorso alle attività del Soggetto Aggregatore;

‐ svolge le attività istruttorie e di analisi prope‐

deutiche all’adozione della deliberazione di
Giunta regionale di cui all’art. 21 co. 3 della L.R.
n. 37/2014, che individua le categorie di beni e
servizi e i lavori che la Regione e gli enti e le
agenzie regionali acquisiscono in forma aggre‐
gata o, comunque, facendo ricorso alle attività
del Soggetto Aggregatore;

‐ monitora i prezzi di aggiudicazione e verifica
l’effettivo rispetto di quanto disposto negli atti
di programmazione regionale delle acquisizioni
di lavori, beni e servizi;

‐ Sovrintende e, se del caso, specifica con determi‐
nazioni dirigenziali le modalità di esecuzione di
quanto disposto dalla Giunta regionale in merito
all’aggregazione della spesa da parte delle strut‐
ture amministrative regionali; a tal fine, coordina
le diverse strutture regionali acquisendo gli atti di
impegno propedeutici alle procedure di acquisi‐
zione;

‐ Opera in raccordo con il Soggetto Aggregatore per
lo svolgimento dei compiti e delle funzioni ine‐
renti l’aggregazione della spesa;

‐ Svolge le attività istruttorie e di analisi propedeu‐
tiche all’adozione della deliberazione di Giunta
regionale di cui all’art. 20 co. 6 della L.R. n.
37/2014, che disciplina le modalità operative in
base alle quali i soggetti interessati usufruiscono
delle attività del Soggetto Aggregatore ed indi‐
vidua le modalità per la copertura delle spese e
dei costi di funzionamento della centrale di com‐
mittenza, elaborando un piano tariffario per l’uti‐
lizzo dei servizi erogati;

‐ Svolge le funzioni di stazione appaltante della
Regione nei casi in cui tale funzione non sia affi‐
data al Soggetto Aggregatore;

‐ Svolge il ruolo di “RASA ‐ Responsabile Anagrafe
Stazione Appaltante” della Regione per l’accesso
al servizio inerente l’Anagrafe Unica delle Stazioni
Appaltanti (AUSA) istituito presso l’Autorità
Nazionale Anticorruzione (ex AVCP);

‐ Svolge le funzioni di Sezione Regionale dell’Osser‐
vatorio dei Contratti Pubblici di cui all’art. 7 del
D.Lgs. n. 163/2006;

‐ Fornisce informazione alle strutture regionali sulle
problematiche generali riguardanti l’attività nego‐
ziale e contrattuale e predispone atti normativi e
provvedimenti generali in materia;
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‐ Fornisce supporto giuridico alle strutture regionali
riguardo alla predisposizione di negozi giuridici,
nonché assistenza ai fini della stipulazione dei
contratti, accordi, intese;

‐ Cura la rogazione dei contratti redatti in forma di
atto pubblico in cui la Regione è parte contraente;

‐ Cura la tenuta del repertorio generale dei con‐
tratti stipulati in forma di atto pubblico e di scrit‐
tura privata e provvede ai correlati adempimenti
fiscali;

‐ Svolge attività di controllo sugli atti delle società
in house relativi all’affidamento di lavori, servizi e
forniture;

‐ Cura la gestione amministrativa e gli adempimenti
contabili dei contratti di locazione passiva;

‐ Provvede all’approvvigionamento idrico delle
Isole Tremiti

(Disposizioni finali)
Gli effetti della nuova organizzazione dei Servizi

dell’Area politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche e dell’Area Organizzazione e
riforma dell’Amministrazione, oggetto del presente
decreto, decorrono dalla data di pubblicazione sul
bollettino ufficiale della Regione Puglia. Dalla stessa
data cessano gli effetti del decreto n.748 del 21
novembre 2014.

Bari, lì 5 dicembre 2014

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 5 febbraio 2015, n. 39

Art. 35 L.R. n. 27 del 13.08.98. Autorizzazione inca‐
rico cattura ed inanellamento a scopo scientifico ‐
anni 2015/2016/2017 ‐ Sig. Giacomo Marzano.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l’art. 35 della L.R. n. 27 del 13 agosto 1998
con il quale si dispone che l’attività di inanellamento
degli uccelli a scopo scientifico può essere svolta da

titolari, residenti in Regione, di specifica autorizza‐
zione rilasciata dal presidente della Giunta Regio‐
nale su parere dell’INFS, previa partecipazione a
specifici corsi di istruzione organizzati dallo stesso
Istituto e superamento del relativo esame finale;

RILEVATO che il Sig. Giacomo MARZANO, nato a
Lecce il 09.06.1967 ed ivi residente alla via Masseria
Fossa‐Zundrano, n. 7, in possesso della abilitazione
alla cattura ed inanellamento a scopo scientifico, di
“Tipo A” rilasciata dall’ISPRA (ex INFS), ha richiesto,
con nota del 30.12.2014, alla Regione Puglia, il rin‐
novo dell’autorizzazione per la cattura temporanea
ed inanellamento di specie ornitiche a scopo scien‐
tifico, anche in tempo di divieto di caccia, senza vin‐
coli sul numero e con mezzi “Mist‐nets, trappole per
anatidi, retino e faro per cattura di Caradriformi in
ore notturne, richiami elettroacustici per: Quaglia,
Re di quaglie, Limicoli, Strigiformi, Succiacapre ‐
Stampi per Anatidi e Limicoli ricomprese nella cir‐
colare ISPRA ‐ ex INFS 5353/T‐C1O del 12.12.90 e
relative al permesso di tipo “A” con l’estensione ai
soggetti adulti e pulii di Rondine (Hirundo rustica),
per gli anni 2015/2016/2017;

PRESO ATTO che l’ISPRA (Istituto Superiore per
la Protezione e la Ricerca Ambientale) ‐ ex INFS di
Ozzano Emilia (Bo), con nota prot. n. 53933 del
30.12.2014, ha espresso parere favorevole alla
richiesta del Sig. Giacomo MARZANO per la cattura
di quelle specie ornitiche indicate nella precitata cir‐
colare e relative al permesso di tipo “A”, anche in
epoca di divieto di caccia e senza vincoli sul numero,
con i seguenti mezzi “Mist‐nets, trappole per Ana‐
tidi ‐ richiami elettroacustici per: Quaglie, Re di Qua‐
glie, Limicoli, Strigiformi, Rondine (adulti e pulii),
Succiacapre ‐ stampi per Anatidi e Limicoli ‐ retino
e faro per cattura di Caradriformi in ore notturne;

TENUTO CONTO che tale attività ha finalità scien‐
tifica per lo studio delle migrazioni e della biologia
degli uccelli nell’ambito del progetto internazionale
EURING (Unione Europea per l’Inanellamento);

RITENUTO di dover procedere, ai sensi della
vigente legislazione, al rilascio dell’autorizzazione in
parola;
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DECRETA

‐ Di autorizzare, per gli anni 2015/2016/2017, il Sig.
Giacomo MARZANO, per le motivazioni e secondo
i tempi e mezzi indicati in premessa, alla cattura
temporanea ed inanellamento a scopo scientifico
delle specie di cui al permesso di tipo “A” ed indi‐
cate nella circolare ISPRA ‐ ex INFS n. 5353/T‐ C10
del 12.12.90;

‐ Di notificare, per il tramite del Servizio Caccia e
Pesca regionale, il presente provvedimento al Sig.
Giacomo MARZANO ed all’ISPRA (ex INFS);

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che dallo stesso non
scaturiranno oneri di natura finanziaria per la
Regione Puglia;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento è di
competenza del Presidente G.R. ai sensi dell’art.
4 lett. K L.R. 7/97 e art. 35 L.R. 27/98.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13
del 12.04.1994.

Bari, addì 5 febbraio 2015

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 5 febbraio 2015, n. 40

Art. 35 L.R. n. 27 del 13.08.98. Autorizzazione inca‐
rico cattura ed inanellamento a scopo scientifico ‐
anni 2015/2016/2017 ‐ Sig. Roberto Leo.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 35 della L.R. n. 27 del 13 agosto 1998
con ii quale si dispone che l’attività di inanellamento
degli uccelli a scopo scientifico può essere svolta da
titolari, residenti in Regione, di specifica autorizza‐
zione rilasciata dal presidente della Giunta Regio‐

nale su parere dell’INFS, previa partecipazione a
specifici corsi di istruzione organizzati dallo stesso
Istituto e superamento del relativo esame finale;

RILEVATO che il Sig. Roberto Leo, nato a Bari il
25.02.1968 ed ivi residente alla via A. Manzoni, n.
235, in possesso della abilitazione alla cattura ed ina‐
nellamento a scopo scientifico, di “Tipo A” rilasciata
dall’ISPRA (ex INFS), ha richiesto, con nota del
29.09.2014, alla Regione Puglia, il rinnovo dell’auto‐
rizzazione per la cattura temporanea ed inanella‐
mento di specie ornitiche a scopo scientifico, anche
in tempo di divieto di caccia, senza vincoli sul
numero e con mezzi “Mist‐nets, trappole per anatidi,
retino e faro per cattura di Caradriformi in ore not‐
turne, richiami elettroacustici per: Quaglia, Re di
quaglie, Limicoli, Strigiformi, Succiacapre ‐ Stampi
per Anatidi e Limicoli ricomprese nella circolare
ISPRA ‐ ex INFS 5353/T‐C1O del 12.12.’90 e relative
al permesso di tipo “A” per gli anni 2015/2016/2017;

PRESO ATTO che I’ISPRA (Istituto Superiore per
la Protezione e la Ricerca Ambientale) ‐ ex INES, con
nota prot. n. 53933 del 30.12.2014, ha espresso
parere favorevole alla richiesta del Sig. Roberto Leo
per la cattura di quelle specie ornitiche indicate
nella precitata circolare e relative al permesso di
tipo “A”, anche in epoca di divieto di caccia e senza
vincoli sul numero, con i seguenti mezzi “Mist‐nets,
trappole per Anatidi ‐ richiami elettroacustici per:
Quaglie, Re di Quaglie, Limicoli, Strigiformi, Rondine
(adulti e pulii), Succiacapre ‐ stampi per Anatidi e
Limicoli ‐ retino e faro per cattura di Caradriformi in
ore notturne;

TENUTO CONTO che tale attività ha finalità scien‐
tifica per lo studio delle migrazioni e della biologia
degli uccelli nell’ambito del progetto internazionale
EURING (Unione Europea per l’Inanellamento);

RITENUTO di dover procedere, ai sensi della
vigente legislazione, al rilascio dell’autorizzazione in
parola;

DECRETA

‐ Di autorizzare, per gli anni 2015/2016/2017, il Sig.
Roberto LEO, per le motivazioni e secondo i tempi
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e mezzi indicati in premessa, alla cattura tempo‐
ranea ed inanellamento a scopo scientifico delle
specie di cui al permesso di tipo “A” ed indicate
nella circolare ISPRA ‐ ex INES n. 5353/T ‐ C10 del
12.12.90;

‐ Di notificare, per il tramite del Servizio Caccia e
Pesca regionale, il presente provvedimento al Sig.
Roberto Leo ed all’ISPRA (ex INES);

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che dallo stesso non
scaturiranno oneri di natura finanziaria per la
Regione Puglia;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento è di
competenza del Presidente G.R. ai sensi dell’art.
4 lett. K L.R. 7/97 e art. 35 L.R. 27/98.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13
del 12.04.1994.

Bari, addì 5 febbraio 2015

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 5 febbraio 2015, n. 41

DPGR n. 71 del 22.02.1999. Riconoscimento regio‐
nale dell’Associazione C.P.A. Sports. Revoca
decreto.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 62 della L.R. n. 27 del 13 agosto 1998
“Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma, per la tutela e la programmazione delle
risorse faunistico‐ambientali e per la regolamenta‐
zione dell’attività venatoria” e la DGR n. 4403 del
29.12.1998;

CONSIDERATO che con DPGR n. 71 del
22.02.1999 la Regione Puglia procedeva al ricono‐

scimento, a livello regionale, dell’Associazione vena‐
toria C.P.A. Sports, ai sensi delle disposizioni di cui
all’art. 62 della L.R. n. 27/98 nonché delle relative
norme procedurali stabilite con la DGR n.
4403/1998;

PRESO ATTO della sentenza del Consiglio di Stato
‐ Sez. Quinta n. 4597 del 10.09.2014;

CONSIDERATO che, a seguito di quanto statuito
con la predetta sentenza, il Servizio Caccia e Pesca
regionale, nell’ambito delle proprie competenze,
provvedeva, con propria nota prot. n. 3142 del
16.09.2014, a comunicare al Presidente regionale
dell’Associazione in parola l’inizio del procedimento
di revoca del succitato DPGR n. 71/1999;

ATTESO che al 03.02.2014 la citata Associazione
non ha proceduto ad eventuale giudizio di impugna‐
zione della precitata sentenza e che, pertanto, la
decisione pronunciata dal Consiglio di Stato in data
10.09.2014 deve considerarsi che ha acquistato il
carattere del “giudicato cd formale” ed “immuta‐
bile”, anche alla luce di quanto riportato nella nota
regionale n. 130 del 15.01.2015;

RITENUTO di dover provvedere, per quanto pre‐
messo nonché alla luce di quanto riportato nei rela‐
tivo parere espresso dall’Avvocatura regionale,
all’uopo interessata, con nota prot. n. 17980 del
16.12.2014, alla revoca del riconoscimento regio‐
nale dell’Associazione venatoria C.P.A. Sports effet‐
tuato con DPGR n. 71/1999;

DECRETA

‐ Di revocare, alla luce della sentenza del Consiglio
di Stato n. 4597/2014 e per le motivazioni ripor‐
tate in premessa, il DPGR n. 71 del 22.02.1999,
con il quale la Regione Puglia procedeva al rico‐
noscimento regionale dell’Associazione venatoria
C.P.A. Sports, ai sensi dell’art. 62 della L.R. n.
27/98 e DGR n. 4403/1998;

‐ Di notificare, per il tramite del Servizio Caccia e
Pesca regionale, il presente provvedimento al
Delegato regionale C.P.A. (ex C.P.A. Sports) ed alle
Province pugliesi per il seguito di competenza;
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‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che dallo stesso non
scaturiranno oneri di natura finanziaria per la
Regione Puglia;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento è di
competenza del Presidente G.R. ai sensi della lett.
K art, 4 L.R. 7/97 e art. 62 L.R. 27/98;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13
del 12.04.1994.

Dato a Bari, addì 5 febbraio 2015

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 10 febbraio 2015, n. 42

Art. 35 L.R. n. 27 del 13.08.98. Autorizzazione inca‐
rico cattura ed inanellamento a scopo scientifico ‐
anni 2015/2016/2017 ‐ Sig. Luigi Prato.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 35 della LR. n. 27 del 13 agosto 1998
con il quale si dispone che l’attività di inanellamento
degli uccelli a scopo scientifico può essere svolta da
titolari, residenti in Regione, di specifica autorizza‐
zione rilasciata dal presidente della Giunta Regio‐
nale su parere dell’INFS, previa partecipazione a
specifici corsi di istruzione organizzati dallo stesso
Istituto e superamento del relativo esame finale;

RILEVATO che il Sig. Luigi Prato, nato a Trepuzzi il
01.09.1959 ed ivi residente alla via Regina Elena, n.
5, in possesso della abilitazione alla cattura ed ina‐
nellamento a scopo scientifico, di “Tipo B” rilasciata
dall’ISPRA (ex INFS), ha richiesto, con nota del
15.12.2014, alla Regione Puglia, il rinnovo dell’auto‐
rizzazione per la cattura temporanea ed inanella‐
mento di specie ornitiche a scopo scientifico, anche
in tempo di divieto di caccia, senza vincoli sul
numero e con mezzi “Mist‐nets, trappole per anatidi,

richiami elettroacustici per: Quaglie, Re di quaglie,
Limicoli, Strigiformi, Succiacapre ‐ Stampi per Anatidi
e limicoli, retino e faro per cattura di Beccacce in ore
notturne, anatre germanate quali richiami per gli
anatidi ricomprese nella circolare ISPRA ‐ ex INFS
5353/T‐C1O del 12.12.’90 e relative al permesso di
tipo “B” per gli anni 2015/2016/2017;

PRESO ATTO che l’ISPRA (Istituto Superiore per
la Protezione e la Ricerca Ambientale) ‐ ex INES, con
nota prot. n. 53932 del 30.12.2014, ha espresso
parere favorevole alla richiesta del Sig. Luigi Prato
per la cattura di quelle specie ornitiche indicate
nella precitata circolare e relative al permesso di
tipo “B”, anche in epoca di divieto di caccia e senza
vincoli sul numero, compreso i soggetti adulti di
Grillaio, con i seguenti mezzi “Mist‐nets, trappole
per Anatidi ‐ richiami elettroacustici per: Quaglie,
Re di Quaglie, Limicoli, Strigiformi, Succiacapre ‐
stampi per Anatidi e Limicoli ‐ retino e faro per cat‐
tura di Beccacce in ore notturne, anatre germanate
quali richiami per gli anatidi;

TENUTO CONTO che tale attività ha finalità scien‐
tifica per lo studio delle migrazioni e della biologia
degli uccelli nell’ambito del progetto internazionale
EURING (Unione Europea per l’Inanellamento);

RITENUTO di dover procedere, ai sensi della
vigente legislazione, al rilascio dell’autorizzazione in
parola;

DECRETA

‐ Di autorizzare, per gli anni 2015/2016/2017, il Sig.
Luigi PRATO, per le motivazioni e secondo i tempi
e mezzi indicati in premessa, alla cattura tempo‐
ranea ed inanellamento a scopo scientifico delle
specie di cui al permesso di tipo “B” ed indicate
nella circolare ISPRA ‐ ex INFS n. 5353/T ‐ C10 del
12.12.90, compreso i soggetti adulti di “Grillaio”;

‐ Di notificare, per il tramite del Servizio Caccia e
Pesca regionale, il presente provvedimento al Sig.
Luigi Prato ed all’ISPRA (ex INFS);

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che dallo stesso non
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scaturiranno oneri di natura finanziaria per la
Regione Puglia;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento è di
competenza del Presidente G.R. ai sensi dell’art.
4 lett. K L.R. 7/97 e art. 35 LR. 27/98.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13
del 12.04.1994. 

Bari, addì 10 febbraio 2015

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 10 febbraio 2015, n. 43

Legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36 “Norme
per il conferimento delle funzioni e dei compiti
amministrativi al sistema delle autonomie locali”
‐ Trasferimento al comune di Roseto Valfortore del
bene immobile destinato a “struttura turistica” in
Reseto Valfortore di proprietà della Regione
Puglia.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 5 ‐ comma 1 ‐ della Legge regionale
19 dicembre 2008 n. 36 in materia di soppressione
delle Comunità Montane;

PRESO atto della nota di trascrizione del Servizio
di pubblicità immobiliare di Lucera del 14 marzo
2014 registro generale n. 2343 e registro particolare
n. 1960 di esecuzione della formatà a favore della
Regione Puglia, giusta D.P.G.R. n.796 del 30
dicembre 2013, del bene immobile destinato a
“struttura turistica” in Roseto Valfortore (Fg) iden‐
tificato in Catasto Fabbricati del comune di Roseto
Valfortore al foglio di mappa 9 particella 263;

VISTO l’art. 5 comma 8 ter ‐ così come introdotto
dall’art. 7 della Legge regionale 1 agosto 2014 n. 37
‐ che ha stabilito il trasferimento, a richiesta, ai

comuni territorialmente competenti per l’esercizio
di loro funzioni e servizi dei beni immobili apparte‐
nuti alle soppresse Comunità Montane e nello
stesso comma riportati;

VISTA la medesima norma di disciplina del proce‐
dimento traslativo, che prevede l’emanazione di
apposito decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale quale titolo per l’espletamento degli adempi‐
menti ipotecari e catastali finalizzati alla formale
attribuzione in proprietà di beni a favore dei
comuni;

VISTA la deliberazione consiliare del comune di
Roseto Valfortore n. 35 del 26 novembre 2014 ‐ tra‐
smessa con nota pec del 14 gennaio 2015 prot. 173
‐ di formalizzazione della volontà ad acquisire a
titolo gratuito, al proprio patrimonio, l’immobile
regionale destinato a “struttura turistica”;

RICHIAMATO l’art. 5 ‐ comma 8 quater così come
introdotto dalla L.R. n. 37/2014 art. 7 ‐ della L.R.
36/2008, circa l’insussistenza di pendenze a carico
del comune di Roseto Valfortore nei confronti della
soppressa Comunità Montana dei Monti Dauni set‐
tentrionali per debiti accertati dalla gestione com‐
missariale di liquidazione come rileva da dichiara‐
zione del Commissario liquidatore prot. n. 22 del 27
gennaio 2015;

CONSIDERATO che, in adempimento della L.r.
36/2008 art. 5 ‐ comma 8 ter così come introdotto
dalla L.R. n. 37/2014 art. 7 ‐, occorre procedere al
formale trasferimento gratuito di detto immobile,
appartenuto alla Comunità Montana dei Monti
Dauni settentrionali, dal patrimonio della Regione
Puglia al patrimonio del comune di Roseto Valfotore
e, pertanto, alla emanazione del Decreto del Presi‐
dente della Giunta Regionale, per le formalità con‐
nesse alla pubblicità immobiliare;

DECRETA

Art. 1
L’immobile della Regione Puglia destinato a

“struttura turistica” e sito in Roseto Valfortore (Fg),
ai sensi dell’art. 5 ‐ comma 8 ter così come intro‐
dotto dalla L..R. n. 37/2014 art. 7 ‐ della legge regio‐
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nale 19 dicembre 2008 n. 36 è trasferito nell’intera
consistenza al patrimonio del comune di Roseto Val‐
fotore (Fg). Il possesso giuridico decorre dalla data
del presente decreto.

Art. 2
Il trasferimento in proprietà del predetto immo‐

bile avviene a corpo a non a misura, nello stato di
fatto e di diritto in cui si trova alla data del presente
decreto, con i pesi e i gravami eventualmente insi‐
stenti anche in relazione alla vigente normativa
ambientale, urbanistica ed edilizia, comprese le per‐
tinenze, accessori, frutti, oneri, ragioni, azioni ed
eventuali servitù attive e passive. In relazione alla
normativa urbanistica ed edilizia vigente, si precisa
che il compendio immobiliare, localizzato in località
“Iacoalizzo”, è costituito come da planimetrie cata‐
stali da: palazzina ristorante‐servizi, prima palazzina
alloggi, seconda palazzina alloggi, terza palazzina
alloggi, palazzina servizi generali, da serbatoio accu‐
mulo acque reflue, da pozzo attingimento acqua e
da vano contatori Enel, oltre a aree adibiti a verde
e a camminamenti e parcheggi.

Il compendio immobiliare, dichiarato conforme
come da certificato di agibilità, è stato assentito con
deliberazione del Consiglio Comunale di Roseto Val‐
fortore n. 237 del 29.09.2007 a valere come per‐
messo di costruzione. Il comune di Roseto Valfor‐
tore ne ha attestato l’agibilità ai sensi della norma‐
tiva vigente come da nota dell’Ufficio tecnico comu‐
nale prot. n. 6585 dello 05.12.2013.

Art. 3
L’immobile oggetto di trasferimento è identifi‐

cato nel Catasto Fabbricati del comune di Roseto
Valfortore (Fg) come segue:
‐ foglio di mappa 9 ‐ particella 263 categoria D/8

rendita € 14688,60 piano terra;
L’immobile è confinante: a nord con particella 34,

dello stesso foglio, in ditta Capobianco Rocco, con
particelle 32‐243 e 26, dello stesso foglio, in ditta
Biancone Antonio, con particella 27, dello stesso
foglio, in ditta Finelli Francesco e Finelli Leonardo,
con particella 171, dello stesso foglio, in ditta Del
Mastro Alessandro; a sud‐est con particella 261,

dello stesso foglio, in ditta Di Franco Rosaria e par‐
ticella 259, dello stesso foglio, in ditta Finelli Fausto;
a sud‐ovest con strada comunale; a ovest con par‐
ticelle 44 e 257, dello stesso foglio, in ditta Colucci
Michele; a est con particelle 46‐177, dello stesso
foglio, in ditta Giannini Antonio.

Art. 4
Il presente decreto è dichiarato immediatamente

esecutivo e costituisce titolo per la trascrizione e la
voltura in favore del comune di Roseto Valfortore
dell’ immobile così come sopra individuato, con
espresso esonero per il competente Conservatore
dei RR.II. di ogni e qualsiasi responsabilità al
riguardo.

Art. 5
Il presente atto, sussistendo i previsti requisiti

soggettivi e oggettivi, ai sensi dell’art.3 primo
comma del D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 346 è esente
dall’imposta di successione e di donazione e altresì
esente dall’imposta ipotecaria e catastale ai sensi
dell’art. 1 secondo comma e art. 10 del D.Lgs. 31
ottobre 1990 n. 347, nonché è esente dall’imposta
di bollo in modo assoluto ai sensi del punto 16 del‐
l’allegato di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e
non costituisce per il comune di Roseto Valfortore,
agli effetti dell’Iva, operazione svolta nell’esercizio
di attività commerciale o imprenditoriale.

Art. 6
II comune di Roseto Valfortore è tenuto all’ese‐

cuzione di tutti gli adempimenti connessi all’attua‐
zione del presente trasferimento di proprietà, ai fini
della pubblicità immobiliare.

Art. 7
Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta

Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Bari, addì 10 febbraio 2015

VENDOLA
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA QUALITA’ DEL‐
L’AMBIENTE 16 febbraio 2015, n. 1

Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto
Ambientale, Valutazione di incidenza e autorizza‐
zione integrata ambientale ai sensi dell’art. 28, l.r.
n. 11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33 del
19.11.2012 ‐ Triennio 2013‐2016 ‐ Nomina del‐
l’arch. Stefano Biscotti quale rappresentante della
Provincia di Foggia ‐ Integrazione decreto assesso‐
rile n. 6 del 27.10.2014.

L’ASSESSORE

VISTA la l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii. “Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale”, che all’art. 28
prevede la costituzione del Comitato VIA;

VISTA la l.r. n. 33 del 19.11.2012 “Modifica della
disciplina inerente la costituzione del Comitato
regionale per la valutazione di impatto di ambien‐
tale di cui alla l.r. n. 11/2001 e s.m.i.” che ha modi‐
ficato l’art. 28 ai commi 1 e 2;

RILEVATO che con Decreto dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente n. 1 dell’08.10.2013 si è prov‐
veduto alla costituzione del Comitato V.I.A. e con
successivi decreti assessorili n. 2 del 30.10.2013, n.
3 del 05.11.2013, n. 4 dell’11.11.2013, n. 1 del
15.01.2014, n. 2 del 22.01.2014, n. 3 del 15.04.2014,
n. 4 del 20.05.2014, n. 5 del 22.07.2014 e n. 6 del
27.10.2014 si è proceduto ad opportune integra‐
zioni;

CONSIDERATO che con nota prot. n. 2668 del
16.01.2015, acquisita al prot. n. AOO_89/1714 del
28.01.2015, il Presidente della Provincia di Foggia
comunicava che con decreto n. 34 del 24.12.2014 è
stato attribuito all’arch. Stefano Biscotti, già Diri‐
gente del Settore Assetto del Territorio della Pro‐
vincia di Foggia, l’incarico ad interim di Dirigente
responsabile del Settore Ambiente e che a partire
dalla predetta data del 24.12.2014 il dirigente dele‐
gato dalla Provincia di Foggia in seno al comitato
v.i.a. regionale è l’arch. Stefano Biscotti;

RITENUTO di dover integrare il decreto dell’As‐
sessore alla Qualità dell’Ambiente n. 06 del

27.10.2014, con il componente arch. Stefano
Biscotti, quale rappresentante della Provincia di
Foggia;

DECRETA

Art. 1

Di nominare, ad integrazione del decreto dell’As‐
sessore all’ Ecologia n. n. 06 del 27.10.2014, quale
componenti in seno al Comitato V.I.A., l’ arch. Ste‐
fano Biscotti, quale rappresentanti della Provincia
di Foggia;

Art. 2
Il Comitato Reg.le di V.I.A.,V.I. e A.I.A, a seguito

di detta nomina, risulta così costituito:

1 Presidente Dirigente del Servizio Ecologia
Componenti:

2 Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS
3 Arch. CLEMENTE Antonio Alberto

(Infrastrutture)
4 Dott. MASTRORILLO Salvatore

(Gestione dei rifiuti)
5 Ing. ANTEZZA Alessandro

(Gestione delle acque) 
6 Ing. TRULLI Ettore (Impianti indu‐

striali, dinamiche di diffusione
degli inquinanti e relativa model‐
listica)

7 Dott. BRIZZI Giulio (Scienze
marine)

8 Ing. CONVERSANO Claudio (Urba‐
nistica)

9 Arch. DIOMEDE Paola (Paesaggio)
10 Arch. CAMPANILE Donatella

(Rappresentante Direzione Regio‐
nale per i Beni Culturali e Paesag‐
gistici della Puglia) e, quale sua
supplente, l’arch. GUARNIERI
Anita 

11 Dott. SANTORO Oronzo (Scienze
geologiche)

12 Dott. TRAMUTOLA Giovanni
(Scienze forestali)

13 Dott. DE GENNARO Gianluigi
(Scienze ambientali)
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14 Dott. MANIGRASSI Damiano
Antonio Paolo (Chimica)

15 Dott. CARDELLA Guido (Igiene ed
epidemiologia ambientale)

16 Avv. COLONNA Vincenzo (Giuri‐
dico‐legali)

17 Ing. FARENGA Tommaso (Valuta‐
zioni economico‐ambientali)

18 Ing. BUX Michele (Rappresen‐
tante dell’Assessorato regionale
alla Qualità del Territorio

19 Avv. BRUNO Vito (Rappresen‐
tante della Provincia di Barletta‐
Andria‐Trani)

20 Arch. BISCOTTI Stefano (Rappre‐
sentante della Provincia di Foggia)

21 Ing. CORSINI Dario (Rappresen‐
tante della Provincia di Lecce)

22 Dott. EPIFANI Pasquale o, quale
sua supplente stabile, ing.
ANNESE Giovanna (Rappresen‐
tante della Provincia di Brindisi)
Ing. LUISI Francesco o, quali suoi
supplenti stabili,l’ avv. Maddea
Miccolis e l’ing. Massimiliano
Piscitelli (Rap(Rappresentante
della Provincia di Bari)

23 Ing. BIRTOLO Dalila o, quale sua
supplente, ing. MORRONE Emi‐
liano (Rap(Rappresentante della
Provincia di Taranto)

24 Dott.ssa DI CARNE Daniela (Rap‐
presentante dell’Autorità di
Bacino)
Dott. PERRINO Vito o, quale sua
supplente, ing. Roberto Prime‐
rano (Rappresentante dell’Arpa
Puglia)

Segretario Sig.ra Carmela Mafrica (Funzio‐
nario amministrativo P.O.)

Art. 3
Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5 del

Decreto n. 01 del 08.10.2013 relativo alla costitu‐
zione del Comitato in epigrafe, non è soggetto a
controllo ai sensi della Legge n. 127/97;

Art. 4
Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul portale

ambientale al seguente link: 
http://ecologia.regione.puglia.it/index.php?option=
com_content&view=article&id=1311:avviso‐pub‐
blico‐comitato‐regionale‐v‐i‐a&catid=397:avvisi‐e‐
bandi‐di‐concorso.

Bari, lì 16/02/2015

Il Dirigente del Servizio Ecologia 
Ing. Antonello Antonicelli 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Lorenzo Nicastro

Il Funzionario amm.vo
P.O. Segreteria del Comitato VIA 

C. Mafrica

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 11 febbraio 2015, n. 12

OCM Vino ‐ Misura “Ristrutturazione e riconver‐
sione dei vigneti”. Piano Nazionale di Sostegno
Vitivinicolo.
Decreto Dipartimentale n.3741 del 20/06/2014
“Dotazione finanziaria campagna 2014/2015”.
Bando campagna 2013/2014: terzo aggiorna‐
mento, a seguito dell’istruttoria di ulteriori
domande ammesse con DDS n. 423 del
01/12/2014, della graduatoria regionale delle
domande di aiuto approvata con DDS n. 148 del
15/04/2014.

Il giorno 11 febbraio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;
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VISTO l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata, il responsa‐
bile del procedimento riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento OCM unica),
come modificato dal Reg. (CE) 491/2009, del Consi‐
glio, del 25 maggio 2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commis‐
sione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche
recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro‐
grammi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti‐
vinicolo;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
recante organizzazione comune dei mercati agricoli
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli
ed, in particolare, l’art.231 che stabilisce che i pro‐
grammi pluriennali adottati anteriormente all’1
gennaio 2014 continuano ad essere disciplinati dalle
pertinenti disposizioni del Reg.(CE) n. 1234/07 fino
alla loro scadenza;

VISTO il Programma Nazionale di Sostegno per il
settore vitivinicolo relativo alla programmazione
2014/2018, inviato alla Commissione UE il 1 marzo
2013;

VISTO il Decreto legislativo n. 61 dell’8 aprile
2010 recante la tutela delle denominazioni di ori‐
gine e delle indicazioni geografiche dei vini, in attua‐
zione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali 16 dicembre 2010,
che ha stabilito disposizioni applicative del suddetto
D. Lgs. n. 61/2010, per quanto concerne la disciplina
dello schedario viticolo e la rivendicazione annuale
delle produzioni;

VISTA la DGR n.1337 del 16 luglio 2013 “Appro‐
vazione linee guida ‐ valutazione di congruità in agri‐
coltura (DGR n. 2506 del 15/11/2011)”;

VISTO il Decreto ministeriale n. 15938 del
20/12/2013 concernente disposizioni nazionali di
attuazione dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio e (CE) n. 555/2008 della Commissione per
quanto riguarda l’applicazione della misura della
riconversione e ristrutturazione dei vigneti;

VISTA l’intesa della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano espressa nella seduta del
5 dicembre 2013;

VISTO il Decreto ministeriale n.3741 del
20/06/2014 concernente “Programma Nazionale di
Sostegno al settore vitivinicolo ‐ Ripartizione della
dotazione finanziaria relativa all’anno 2015” che ha
assegnato alla Regione Puglia per l’attuazione della
misura Ristrutturazione e riconversione vigneti
risorse finanziare pari ad Euro 13.502.872;

VISTE le Circolari AGEA Coordinamento prot. n.
ACIU.2008.1497 del 17/10/2008, ACIU. 2010.32 del
15/01/2010, ACIU.2014.44 del 28/01/2014 di attua‐
zione dei Regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consi‐
glio e n. 555/2008 della Commissione, per quanto
attiene la misura della riconversione e la ristruttu‐
razione dei vigneti;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 27 prot. n. UMU.2013.2410 del
19/12/2013 aventi per oggetto “O.C.M. unica Reg.
(CE) n. 1234/2007 art. 103 octodecies ‐ Istruzioni
operative relative alle modalità e condizioni per l’ac‐
cesso all’aiuto comunitario per la Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ per la campagna
2013/2014”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 16 del 27/01/2014, pubblicata
nel BURP n. 13 del 30/01/2014, con la quale la
Regione Puglia ha approvato le disposizioni regio‐
nali per la presentazione delle domande di aiuto
relative alla misura “Ristrutturazione e riconver‐
sione dei vigneti”‐ campagna 2013/2014;
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VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 24 del 10/02/2014, pubblicata
nel BURP n. 20 del 13/02/2014, che ha apportato
modifiche ed integrazioni alla DDS n. 16 del
27/01/2014 ed ha approvato il prezziario regionale
degli interventi ammissibili ai benefici della misura;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 33 del 28/02/2014, pubblicata
nel BURP n. 32 del 06/03/2014, che ha prorogato i
termini per la presentazione delle domande di aiuto
stabiliti con DDS n. 16 del 27/01/2014;

VISTA la Circolare AGEA Organismo Pagatore
prot. UMU.2014.0586 del 19/03/2014 ‐ Istruzioni
operative n. 14, che ha prorogato i termini di pre‐
sentazione delle domande di aiuto ai sensi del Reg.
(CE) 1234/2007 e s.m.i. e fornisce le Istruzioni appli‐
cative generali per il controllo ed il pagamento delle
domande di aiuto relative alla campagna
2013/2014;

VISTA la Circolare AGEA Organismo Pagatore
prot. UMU.2014.1151 del 03/06/2014 ‐ Istruzioni
operative n. 19, che ha modificato il paragrafo 19
“Restituzioni” delle Istruzioni operative AGEA n. 14
del 19/03/2014;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.92 del 20/03/2014, pubblicata
nel BURP n. 43 del 27/03/2014, che ha ulterior‐
mente prorogato i termini per la presentazione
delle domande di aiuto stabiliti con DDS n. 33 del
28/02/2014;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.148 del 15/04/2014, pubblicata
nel BURP n. 53 del 17/04/2014, che ha approvato la
graduatoria regionale delle domande di aiuto rila‐
sciate nel portale SIAN nel termine stabilito ed ha
ammesso all’istruttoria di cui al punto 14 del bando
le domande collocate in graduatoria sino alla posi‐
zione n.640 compresa;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.265 del 29/07/2014, pubblicata
nel BURP n. 108 del 07/08/2014, che ha approvato
l’aggiornamento della graduatoria regionale delle
domande di aiuto, approvata con DDS n.148 del

15/04/2014, a seguito dell’istruttoria delle
domande collocate sino alla posizione n.640 ed ha
ammesso all’istruttoria ulteriori n. 214 domande di
aiuto, collocate in graduatoria con punteggio dichia‐
rato non inferiore a 40 punti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.267 del 31/07/2014, pubblicata
nel BURP n. 108 del 07/08/2014, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.517 ditte collocate in posizione utile nella gradua‐
toria regionale aggiornata con DDS n.265 del
29/07/2014, per le quali l’esito dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa è stato favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.312 del 18/09/2014, pubblicata
nel BURP n. 134 del 25/09/2014, che, a seguito del‐
l’istruttoria delle predette n. 214 domande di aiuto,
ha approvato il secondo aggiornamento della gra‐
duatoria regionale ed ha ammesso all’istruttoria
ulteriori n.44 domande collocate nella graduatoria
aggiornata con punteggio pari a 35 punti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.318 del 18/09/2014, pubblicata
nel BURP n. 134 del 25/09/2014, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.172 ditte, collocate in posizione utile nella gradua‐
toria regionale aggiornata con DDS n. 312 del
18/09/2014 (con punteggio non inferiore a 40
punti), per le quali l’esito dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa è stato favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.423 del 01/12/2014, pubblicata
nel BURP n. 166 del 04/12/2014, con la quale sono
state ammesse all’istruttoria tecnico‐amministrativa
n.299 domande di aiuto collocate nella graduatoria
regionale approvata con DDS n.312/2014 con pun‐
teggio pari a 35 e 30;

PRESO ATTO delle note degli Uffici Provinciali
dell’Agricoltura, acquisite agli atti del Servizio Agri‐
coltura, con le quali sono stati trasmessi gli esiti
della ricevibilità e dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa delle precitate n. 299 domande;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa delle n. 299 domande è stato
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decurtato il punteggio dichiarato a n.30 ditte richie‐
denti e, conseguentemente, le stesse devono essere
ricollocate nella graduatoria in base all’effettivo
punteggio attribuito;

TENUTO CONTO che gli UPA hanno effettuato le
verifiche di ricevibilità e di ammissibilità per le
domande di aiuto ammesse all’istruttoria e che, nel
caso di irricevibilità o di esito istruttorio negativo
della domanda, sono state comunicate ai richie‐
denti le motivazioni che ne hanno determinato
l’esito; tali domande, nelle more della chiusura del
procedimento, restano comunque collocate nella
graduatoria;

PRESO ATTO che l’UPA di Foggia ha comunicato,
in relazione alla domanda di aiuto n. 45380076583
‐ ditta GESUALDO GERARDO (pos. n.784 della gra‐
duatoria regionale aggiornata con DDS n.312 del
18/09/2014), il subentro del beneficiario Sig.
COCCO NICOLA;

PRESO ATTO che l’UPA di Brindisi ha comunicato,
in relazione alla domanda di aiuto n. 45380052402
‐ ditta D’AMICO ANGELO (pos. n.995 della gradua‐
toria regionale aggiornata con DDS n.312 del
18/09/2014), il subentro del beneficiario Sig.ra
GAGLIONE MARIA ADDOLORATA GIOVANNA;

PRESO ATTO che l’UPA di Bari ha comunicato, in
relazione alle domande di aiuto presentate dalle
ditte PALMIROTTA ANNA e CANTATORE VINCENZO,
collocate rispettivamente alle posizioni n. 810 e n.
1016 della graduatoria regionale aggiornata con
DDS n.312 del 18/09/2014, la rideterminazione del
punteggio assegnato nel corso delle verifiche sui
punteggi dichiarati e, pertanto, le stesse devono
essere ricollocate nella graduatoria in base all’effet‐
tivo punteggio attribuito;

PRESO ATTO che l’UPA di Taranto, in relazione
alle domanda di aiuto presentata dalla ditta
VALENTE ANTONIO GIUSEPPE (pos. n.819 della gra‐
duatoria regionale aggiornata con DDS n.312 del
18/09/2014), ha comunicato l’accoglimento del
ricorso gerarchico presentato e il nuovo punteggio
assegnato e che, pertanto, la stessa deve essere
ricollocata nella graduatoria in funzione delle deter‐
minazioni assunte;

TENUTO CONTO che sono pervenute agli UPA n.
13 rinunce agli aiuti riguardante le domande collo‐
cate rispettivamente alle posizioni n. 135, 724, 743,
745, 766, 774, 795, 828, 882, 886, 899, 972, 1004
della graduatoria regionale aggiornata con DDS
n.312/2014;

RITENUTO, in relazione a quanto innanzi, di
dover procedere al terzo aggiornamento della gra‐
duatoria regionale delle domande di aiuto appro‐
vata con DDS n.148 del 15/04/2014 e successiva‐
mente aggiornata con DDS n.265 del 29/07/2014 e
DDS n.312 del 18/09/2014;

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ escludere dalla graduatoria regionale n.13

domande per le quali è stata presentata la
rinuncia agli aiuti;

‐ ricollocare nella graduatoria regionale:
‐ le domande di aiuto ammesse all’istruttoria con

DDS n. 423 del 01/12/2014 che, a seguito del‐
l’espletamento della stessa, hanno subito una
decurtazione del punteggio;

‐ le domande di aiuto per le quali è stato rideter‐
minato il punteggio a seguito dell’accoglimento
dei ricorsi gerarchici;

‐ procedere, in relazione a quanto innanzi esposto,
al terzo aggiornamento della graduatoria regio‐
nale approvata con DDS n.148 del 15/04/2014 e
aggiornata con DDS n.265 del 29/07/2014 e DDS
n.312 del 18/09/2014, che comprende n. 1095
domande (prima ditta in graduatoria SOC. AGR.
NUOVA MONTEROTONDO S.R.L. con punteggio
pari a 90 punti ed ultima ditta PERRUCCI CLO‐
RINDA con punteggio dichiarato pari a 0 punti)
come riportata nell’allegato A, costituito da n. 24
facciate, parte integrante del presente provvedi‐
mento;

‐ precisare che n. 30 ditte, ammesse all’istruttoria
con DDS n.423 del 01/12/2014, a seguito della
decurtazione apportata in sede di istruttoria al
punteggio dichiarato in domanda hanno conse‐
guito un punteggio inferiore a 30 punti;

‐ dare atto che la pubblicazione nel BURP del pre‐
sente provvedimento, assume valore di comuni‐
cazione ai titolari delle domande di aiuto collocate
in graduatoria, del punteggio e della relativa posi‐
zione conseguita nella stessa e di quanto altro sta‐
bilito con il presente provvedimento; 
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‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
p.a. Marino Caputi Iambrenghi

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di escludere dalla graduatoria regionale n.13
domande per le quali è stata presentata la
rinuncia agli aiuti;

‐ di ricollocare nella graduatoria regionale:
‐ le domande di aiuto ammesse all’istruttoria con

DDS n. 423 del 01/12/2014 che, a seguito del‐
l’espletamento della stessa, hanno subito una
decurtazione del punteggio;

‐ le domande di aiuto per le quali è stato rideter‐
minato il punteggio a seguito dell’accoglimento
dei ricorsi gerarchici;

‐ di procedere, in relazione a quanto innanzi
esposto, al terzo aggiornamento della graduatoria
regionale approvata con DDS n.148 del
15/04/2014 e aggiornata con DDS n.265 del
29/07/2014 e DDS n.312 del 18/09/2014, che
comprende n. 1095 domande (prima ditta in gra‐
duatoria SOC. AGR. NUOVA MONTEROTONDO
S.R.L. con punteggio pari a 90 punti ed ultima ditta
PERRUCCI CLORINDA con punteggio dichiarato
pari a 0 punti) come riportata nell’allegato A,
costituito da n. 24 facciate, parte integrante del
presente provvedimento;

‐ di precisare che n. 30 ditte, ammesse all’istrut‐
toria con DDS n.423 del 01/12/2014, a seguito
della decurtazione apportata in sede di istruttoria
al punteggio dichiarato in domanda hanno conse‐
guito un punteggio inferiore a 30 punti;

‐ di dare atto che la pubblicazione nel BURP del pre‐
sente provvedimento, assume valore di comuni‐
cazione ai titolari delle domande di aiuto collocate
in graduatoria, del punteggio e della relativa posi‐
zione conseguita nella stessa e di quanto altro sta‐
bilito con il presente provvedimento; 
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‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;

b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐
ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura ristrutturazione vigneti/cam‐
pagna 2013‐2014;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 7 (sette) fac‐
ciate timbrate e vidimate e dall’allegato “A”
costituito da n. 24 (ventiquattro) facciate tim‐
brate e vidimate è adottato in originale.

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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ALLEGATO ”A”

OCM Vino
Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”.

Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo.
D. Dip. n.3741 del 20/06/2014 “Dotazione finanziaria campagna 2014/2015”

BANDO CAMPAGNA 2013/2014

TERZO AGGIORNAMENTO
DELLA GRADUATORIA REGIONALE DELLE DOMANDE DI AIUTO

APPROVATA CON DDS N.148 DEL 15/04/2014
ed AGGIORNATA CON DDS N.265 DEL 29/07/2014

E DDS N.312 DEL 18/09/2014
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 12 febbraio 2015, n. 13

DGR n. 1419 del 26/9/2013 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di reimpianto non esercitati.
Secondo aggiornamento della consistenza.

Il giorno 12/02/2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’istruttore dott. Vito
Luiso, riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento OCM unica),
come modificato dal Reg. (CE) 491/2009, del Consi‐
glio, del 25 maggio 2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commis‐
sione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche
recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro‐
grammi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al

potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti‐
vinicolo;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europea e del Consiglio recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli e che
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n.
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio.

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61,
recante la tutela delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche del vini, in attuazione
dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e suc‐
cessive modifiche e integrazioni. Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa;

VISTA la DGR Puglia n. 1419 del 26/09/2003,
“Procedure per la gestione del potenziale produttivo
viticolo pugliese, in applicazione dell’Organizzazione
Comune del Mercato (O.C.M.) vitivinicolo di cui ai
Reg. (CE) n. 1493/1999 e n. 1227/2000. Revoca
D.G.R. n. 1934/00 e n. 613/01”, che al paragrafo 9
disciplina l’istituzione della riserva regionale;

VISTA la DGR Puglia n. 180 del 26/02/2007,
“Disposizione per la gestione ed al controllo del
potenziale viticolo regionale”, che dispone l’eser‐
cizio dei diritti di reimpianto regolarmente autoriz‐
zati nel territorio della Regione Puglia, entro la fine
dell’ottava campagna successiva a quella in cui è
avvenuta l’estirpazione della superficie vitata;

VISTA la DDS n. 149 del 16/04/2014 avente ad
oggetto “Gestione della riserva regionale dei diritti
di reimpianto non esercitati. Determinazione della
consistenza dei diritti” con la quale è stata definita
la consistenza dei diritti di impianto non esercitati
confluiti in riserva regionale, pari a 591,3000 ettari;

VISTA la DDS n. 226 del 23/06/2014 avente ad
oggetto “Gestione della riserva regionale dei diritti
di reimpianto non esercitati. Modifiche ed integra‐
zioni alla Determinazione Dirigenziale del Servizio
Agricoltura n. 149 del 16/04/2014”, con la quale è
stata incrementata di ulteriori 7,5899 ettari la con‐
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sistenza dei diritti di impianto non esercitati con‐
fluiti in riserva regionale;

CONSIDERATO che con le Determinazioni Diri‐
genziali del Servizio Agricoltura n. 149/2014 e n.
226/2014, la consistenza totale dei diritti di
impianto confluiti nella riserva regionale risulta
essere pari 598,8899 ettari e che tali diritti, ai sensi
della DGR 1419/2003, per il 40% (pari a 239,5559
ettari) sono da assegnare a titolo gratuito ai produt‐
tori di età inferiore a 40 anni, e per il 60% (pari
359,3339 ettari) sono da assegnare a titolo oneroso;

VISTA la DDS n. 235 del 01/07/2014 con la quale
è stato approvato il bando per la presentazione
delle domande per l’assegnazione a titolo gratuito
del 40% dei diritti di impianto presenti nella riserva
regionale;

VISTA la DDS n. 255 del 25/07/2014 con la quale,
a seguito del precitato bando, sono stati approvati
in relazione alla priorità stabilita, n. 4 elenchi di
domande ricevibili e ammesse all’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande degli elenchi di cui
alle priorità a) e b);

VISTA la DDS n. 350 del 10/10/2014, con la quale
sono state ammesse all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativo anche le domande degli elenchi di cui alle
priorità c) e d) della Determinazione Dirigenziale del
Servizio Agricoltura n. 255 del 25/07/2014;

CONSIDERATO che, con riferimento alle Deter‐
minazioni Dirigenziali del Servizio Agricoltura n.
255/2014 e n. 350/2014 e a seguito dell’istruttoria
espletata, sono stati assegnati diritti di impianto a
titolo gratuito a giovani produttori per una super‐
ficie complessiva di 187,3400 ettari e che, per esau‐
rimento degli elenchi, restano ancora da assegnare
gratuitamente 52,2159 ettari a favore di giovani
produttori di età inferiore a 40 anni di età;

CONSIDERATO, altresì, che, allo stato attuale, la
consistenza regionale dei diritti di impianto presenti
in riserva regionale ammonta a 411,5499 ettari in
quanto 187,3400 ettari dei complessivi 598,8899
ettari sono stati assegnati a titolo gratuito a produt‐
tori di età inferiore ai 40 anni;

VISTA la nota prot. n. 0108903 del 12/12/2014

dell’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Brindisi,
acquisita agli atti dell’Ufficio Produzioni arboree ed
erbacee del Servizio Agricoltura al prot. n. 011587 del
22/12/2014, con la quale è stato comunicato un
elenco di diritti di impianto non esercitati che possono
confluire nella riserva regionale, pari a 92,1826 ettari;

TENUTO CONTO che si rende necessario proce‐
dere a un secondo aggiornamento della consistenza
regionale dei diritti di reimpianto non esercitati e
confluiti in riserva; 

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ prendere atto che la consistenza residua dei diritti

di impianto non esercitati e presenti in riserva
regionale è pari a 411,5499 ettari;

‐ implementare la precitata consistenza della
riserva regionale con ulteriori 92,1826 ettari di
diritti di impianto, riportati nell’allegato A del pre‐
sente provvedimento, composto da n. 6 (sei)
pagine, che ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

‐ stabilire che, alla data del presente provvedi‐
mento, la consistenza aggiornata dei diritti di
impianto non esercitati e confluiti in riserva regio‐
nale è pari complessivamente a 503,7325 ettari;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di prendere atto che la consistenza residua dei
diritti di impianto non esercitati e presenti in
riserva regionale è pari a 411,5499 ettari;

‐ di implementare la precitata consistenza della
riserva regionale con ulteriori 92,1826 ettari di
diritti di impianto, riportati nell’allegato A del pre‐
sente provvedimento, composto da n. 6 (sei)
pagine, che ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

‐ di stabilire che, alla data del presente provvedi‐
mento, la consistenza aggiornata dei diritti di

impianto non esercitati e confluiti in riserva regio‐
nale è pari complessivamente a 503,7325 ettari;

‐ di stabilire che, alla data del presente provvedi‐
mento, la consistenza di diritti di impianto non
esercitati presenti in riserva regionale è pari a
503,7324 ettari;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed
erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs n. 196/03 in materia di prote‐
zione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/Ufficio produzioni arboree ed
erbacee/Diritti della riserva;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 6 (sei) facciate
timbrate e vidimate e dall’allegato A, composto
da n° 7 (sette) facciate timbrate e vidimate, è
adottato in originale.

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 12 febbraio 2015, n. 14

OCM Vino. Misura “Ristrutturazione e riconver‐
sione dei vigneti”. Piano Nazionale di Sostegno
Vitivinicolo.
Decreto Dipartimentale n.3741 del 20/06/2014
“Dotazione finanziaria campagna 2014/2015”.
Ammissione a finanziamento delle domande di
aiuto.

Il giorno 13 febbraio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata, il responsa‐
bile del procedimento riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento OCM unica),
come modificato dal Reg. (CE) 491/2009, del Consi‐
glio, del 25 maggio 2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commis‐
sione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche
recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro‐
grammi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti‐
vinicolo;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
recante organizzazione comune dei mercati agricoli
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli
ed, in particolare, l’art.231 che stabilisce che i pro‐
grammi pluriennali adottati anteriormente all’1
gennaio 2014 continuano ad essere disciplinati dalle
pertinenti disposizioni del Reg.(CE) n. 1234/07 fino
alla loro scadenza;

VISTO il Programma Nazionale di Sostegno per il
settore vitivinicolo relativo alla programmazione
2014/2018, inviato alla Commissione UE il 1 marzo
2013;

VISTO il Decreto legislativo n. 61 dell’8 aprile
2010 recante la tutela delle denominazioni di ori‐
gine e delle indicazioni geografiche dei vini, in attua‐
zione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali 16 dicembre 2010,
che ha stabilito disposizioni applicative del suddetto
D. Lgs. n. 61/2010, per quanto concerne la disciplina
dello schedario viticolo e la rivendicazione annuale
delle produzioni;

VISTA la DGR n.1337 del 16 luglio 2013 “Appro‐
vazione linee guida ‐ valutazione di congruità in agri‐
coltura (DGR n. 2506 del 15/11/2011)”;

VISTO il Decreto ministeriale n. 15938 del
20/12/2013 concernente disposizioni nazionali di
attuazione dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio e (CE) n. 555/2008 della Commissione per
quanto riguarda l’applicazione della misura della
riconversione e ristrutturazione dei vigneti;

VISTA l’intesa della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano espressa nella seduta del
5 dicembre 2013;

VISTO il Decreto ministeriale n.3741 del
20/06/2014 concernente “Programma Nazionale di
Sostegno al settore vitivinicolo ‐ Ripartizione della
dotazione finanziaria relativa all’anno 2015” che ha
assegnato alla Regione Puglia per l’attuazione della
misura Ristrutturazione e riconversione vigneti
risorse finanziare pari ad Euro 13.502.872;
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VISTE le Circolari AGEA Coordinamento prot. n.
ACIU.2008.1497 del 17/10/2008, ACIU. 2010.32 del
15/01/2010, ACIU.2014.44 del 28/01/2014 di attua‐
zione dei Regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consi‐
glio e n. 555/2008 della Commissione, per quanto
attiene la misura della riconversione e la ristruttu‐
razione dei vigneti;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 27 prot. n. UMU.2013.2410 del
19/12/2013 aventi per oggetto “O.C.M. unica Reg.
(CE) n. 1234/2007 art. 103 octodecies ‐ Istruzioni
operative relative alle modalità e condizioni per l’ac‐
cesso all’aiuto comunitario per la Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ per la campagna
2013/2014”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 16 del 27/01/2014, pubblicata
nel BURP n. 13 del 30/01/2014, con la quale la
Regione Puglia ha approvato le disposizioni regio‐
nali per la presentazione delle domande di aiuto
relative alla misura “Ristrutturazione e riconver‐
sione dei vigneti”‐ campagna 2013/2014;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 24 del 10/02/2014, pubblicata
nel BURP n. 20 del 13/02/2014, che ha apportato
modifiche ed integrazioni alla DDS n. 16 del
27/01/2014 ed ha approvato il prezziario regionale
degli interventi ammissibili ai benefici della misura;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 33 del 28/02/2014, pubblicata
nel BURP n. 32 del 06/03/2014, che ha prorogato i
termini per la presentazione delle domande di aiuto
stabiliti con DDS n. 16 del 27/01/2014;

VISTA la Circolare AGEA Organismo Pagatore
prot. UMU.2014.0586 del 19/03/2014 ‐ Istruzioni
operative n. 14, che ha prorogato i termini di pre‐
sentazione delle domande di aiuto ai sensi del Reg.
(CE) 1234/2007 e s.m.i. e fornisce le Istruzioni appli‐
cative generali per il controllo ed il pagamento delle
domande di aiuto relative alla campagna
2013/2014;

VISTA la Circolare AGEA Organismo Pagatore
prot. UMU.2014.1151 del 03/06/2014 ‐ Istruzioni

operative n. 19, che ha modificato il paragrafo 19
“Restituzioni” delle Istruzioni operative AGEA n. 14
del 19/03/2014;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.92 del 20/03/2014, pubblicata
nel BURP n. 43 del 27/03/2014, che ha ulterior‐
mente prorogato i termini per la presentazione
delle domande di aiuto stabiliti con DDS n. 33 del
28/02/2014;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.148 del 15/04/2014, pubblicata
nel BURP n. 53 del 17/04/2014, che ha approvato la
graduatoria regionale delle domande di aiuto rila‐
sciate nel portale SIAN nel termine stabilito ed ha
ammesso all’istruttoria di cui al punto 14 del bando
le domande collocate in graduatoria sino alla posi‐
zione n.640 compresa;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.265 del 29/07/2014, pubblicata
nel BURP n. 108 del 07/08/2014, che ha approvato
l’aggiornamento della graduatoria regionale delle
domande di aiuto, approvata con DDS n.148 del
15/04/2014, a seguito dell’istruttoria delle
domande collocate sino alla posizione n.640 ed ha
ammesso all’istruttoria ulteriori n. 214 domande di
aiuto, collocate in graduatoria con punteggio dichia‐
rato non inferiore a 40 punti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.267 del 31/07/2014, pubblicata
nel BURP n. 108 del 07/08/2014, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.517 ditte collocate in posizione utile nella gradua‐
toria regionale aggiornata con DDS n.265 del
29/07/2014, per le quali l’esito dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa è stato favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.312 del 18/09/2014, pubblicata
nel BURP n. 134 del 25/09/2014, che, a seguito del‐
l’istruttoria delle predette n. 214 domande di aiuto,
ha approvato il secondo aggiornamento della gra‐
duatoria regionale ed ha ammesso all’istruttoria
ulteriori n.44 domande collocate nella graduatoria
aggiornata con punteggio pari a 35 punti;
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VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.318 del 18/09/2014, pubblicata
nel BURP n. 134 del 25/09/2014, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.172 ditte, collocate in posizione utile nella gradua‐
toria regionale aggiornata con DDS n. 312 del
18/09/2014 (con punteggio non inferiore a 40
punti), per le quali l’esito dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa è stato favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.423 del 01/12/2014, pubblicata
nel BURP n. 166 del 04/12/2014, con la quale sono
state ammesse all’istruttoria tecnico‐amministrativa
n.299 domande di aiuto collocate nella graduatoria
regionale approvata con DDS n.312/2014 con pun‐
teggio pari a 35 e 30;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.12 del 11/02/2015 che ha aggior‐
nato (terzo aggiornamento) la graduatoria regionale
delle domande di aiuto approvata con DDS n.148
del 15/04/2014 e successivamente aggiornata con
DDS n.265 del 29/07/2014 e DDS n.312 del
18/09/2014;

RITENUTO, in relazione a quanto innanzi, di
dover procedere nel rispetto della graduatoria
regionale aggiornata con DDS n. 12 del 11/02/2015
all’ammissione a finanziamento delle domande
ammesse all’istruttoria il cui esito è risultato favo‐
revole con punteggio conseguito non inferiore a 30
punti;

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ ammettere a finanziamento le domande di aiuto

relative a n.256 ditte, collocate nella graduatoria
regionale aggiornata con DDS n. 12 del
11/02/2015, per le quali l’esito dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa è risultato favorevole con
punteggio non inferiore a 30 punti, riportate nel‐
l’allegato A, parte integrante del presente prov‐
vedimento che si compone di n.5 pagine (prima
ditta MACRIPO’ RITA ed ultima ditta CERVELLERA
LUISA);

‐ incaricare gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura a
comunicare con sollecitudine e, comunque, entro
e non oltre il giorno 27 febbraio 2015 alle ditte di
propria competenza di cui all’allegato A, l’ammis‐

sione a finanziamento e i relativi adempimenti
consequenziali previsti dal bando regionale e dalle
Circolari AGEA;

‐ stabilire che la concessione dell’aiuto è condizio‐
nata alla presentazione da parte delle ditte bene‐
ficiarie all’UPA competente per territorio, della
polizza fideiussoria in originale entro il giorno 30
aprile 2015;

‐ stabilire che nella comunicazione di ammissione
a finanziamento deve essere, tra l’altro, eviden‐
ziato quanto segue:
‐ l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE) n.

752/2013, per i beneficiari che percepiscono un
aiuto con pagamento anticipato di comunicare
entro il 30 novembre di ciascun anno, secondo
le modalità stabilite da AGEA Coordinamento
con apposito provvedimento:
a) l’importo delle spese sostenute fino al 15

ottobre di ciascun anno;
b) l’ammontare degli importi degli anticipi non

ancora utilizzati.
‐ l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecu‐

zione 2014/78/UE della Commissione del
17/06/2014 che modifica gli allegati della Diret‐
tiva 2000/29/CE, che il materiale vivaistico uti‐
lizzato per la realizzazione dell’impianto deve
essere accompagnato dal passaporto delle
piante ZP, se proveniente da regioni o stati
membri non inseriti nelle zone protette per Gra‐
pevine flavescence dorée (flavescenza dorata).

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
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vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
p.a. Marino Caputi Iambrenghi

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di ammettere a finanziamento le domande di
aiuto relative a n.256 ditte, collocate nella gradua‐
toria regionale aggiornata con DDS n. 12 del
11/02/2015, per le quali l’esito dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa è risultato favorevole con
punteggio non inferiore a 30 punti, riportate nel‐
l’allegato A, parte integrante del presente prov‐
vedimento che si compone di n.5 pagine (prima
ditta MACRIPO’ RITA ed ultima ditta CERVELLERA
LUISA);

‐ di incaricare gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura a
comunicare con sollecitudine e, comunque, entro
e non oltre il giorno 27 febbraio 2015 alle ditte di
propria competenza di cui all’allegato A, l’ammis‐
sione a finanziamento e i relativi adempimenti
consequenziali previsti dal bando regionale e dalle
Circolari AGEA;

‐ di stabilire che la concessione dell’aiuto è condi‐
zionata alla presentazione da parte delle ditte
beneficiarie all’UPA competente per territorio,
della polizza fideiussoria in originale entro il
giorno 30 aprile 2015;

‐ di stabilire che nella comunicazione di ammis‐
sione a finanziamento deve essere, tra l’altro, evi‐
denziato quanto segue:
‐ l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE) n.

752/2013, per i beneficiari che percepiscono un
aiuto con pagamento anticipato di comunicare
entro il 30 novembre di ciascun anno, secondo
le modalità stabilite da AGEA Coordinamento
con apposito provvedimento:
a) l’importo delle spese sostenute fino al 15

ottobre di ciascun anno;
b) l’ammontare degli importi degli anticipi non

ancora utilizzati.
‐ l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecu‐

zione 2014/78/UE della Commissione del
17/06/2014 che modifica gli allegati della Diret‐
tiva 2000/29/CE, che il materiale vivaistico uti‐
lizzato per la realizzazione dell’impianto deve
essere accompagnato dal passaporto delle
piante ZP, se proveniente da regioni o stati
membri non inseriti nelle zone protette per Gra‐
pevine flavescence dorée (flavescenza dorata).

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ AGEA Organismo Pagatore;
Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione
Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
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alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura ristrutturazione vigneti/cam‐
pagna 2013‐2014;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 7 (sette) fac‐
ciate timbrate e vidimate e dall’allegato “A”
costituito da n. 5 (cinque) facciate timbrate e
vidimate è adottato in originale.

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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ALLEGATO ”A”

OCM Vino
Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”.

Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo.
D. Dip. n.3741 del 20/06/2014 “Dotazione finanziaria campagna 2014/2015”

BANDO CAMPAGNA 2013/2014
Graduatoria aggiornata con DDS n.12 del 11/02/2015

AMMISSIONE A FINANZIAMENTO
DELLE DOMANDE DI AIUTO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL‐
TURA E SPETTACOLO 11 febbraio 2015, n. 8

Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013.
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali. Avviso Pubblico”Digitalizzazione
delle sale cinematografiche” 2014. Nomina com‐
ponenti della commissione per l’istruttoria e la
valutazione delle domande pervenute (Art. 8) e
nomina RUP.

Il giorno 11/02/2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO CULTURA E SPETTACOLO

Visti:
‐ Il D.Lgs n. 165/2001 e successive modificazioni;
‐ gli artt. n. 4, 5 e 6 della legge regionale n. 7/97 e

s.m.i.;
‐ La deliberazione della Giunta Regionale n.

3261/1998;
‐ gli artt. n. 15 e 16 del d.p.g.r. n.161 del

22/02/2008;
‐ il d.p.g.r. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica al

d.p.g.r. n. 675/11;
‐ l’art. 18 del d.lgs n. 196/03 “Codice in materia di

protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

‐ la delibera Cipe n. 92 del 3 agosto 2012;
‐ le deliberazioni di G.R. n. 2787 del 14/12/2012, n.

1606 del 3/9/2013, n. 1808 del 01/10/2013;
‐ le deliberazioni di G.R. n. 2165 del 19/11/2013, n.

2248 del 0/11/2013, n. 652 del 08/4/2014 e n.
2253 del 28/10/14;

‐ la deliberazione di G.R. n. 1458 del 15/07/2014 e
la deliberazione di rettifica n. 1644 del
29/07/2014;

‐ la deliberazione di G.R. n. 2640 del 16/12/2014;

Premesso che:
‐ con l’Accordo di Programma Quadro rafforzato

“Beni ed Attività Culturali”, ratificato con delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 2165 del
19/11/2013, all’allegato 1 ‐ Settore Attività Cultu‐

rali, sono stati individuati gli interventi immedia‐
tamente cantierabili di sviluppo e modernizza‐
zione della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo
e delle arti contemporanee, che danno seguito e
completano le azioni e gli interventi avviati a
valere sull’Asse IV ‐ Linea 4.3 ‐ sviluppo di attività
culturali e dello spettacolo, del P.O. FESR Puglia
2007‐2013;

‐ per il Settore attività culturali, come stabilito dalla
DGR n. 1458 del 15/07/14 e n. 1644 del 29/07/14,
la dotazione passa da 20 Meuro a €
17.872.078,49, secondo lo schema riportato nelle
citate deliberazioni;

‐ gli interventi previsti nell’APQ e riportati nelle
deliberazioni n. 1458/14 e n. 1644/14, riprogram‐
mati con la deliberazione n. 2640/14, risultano
coerenti nelle finalità con il P.O. FESR Puglia
2007/2013 e il PPA (Programma Pluriennale di
Attuazione) 2007/2013 dell’Asse IV ‐ Linea 4.3
“Sviluppo di attività culturali e dello spettacolo”;

‐ il Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo
di Programma Quadro (RUA) è individuato nel
dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo, giusto
DGR n. 2787/12 e n. 1606/2013;

‐ con deliberazione n. 1808 del 17/10/2013, di retti‐
fica della DGR n. 1606/2013, il Dirigente del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo è stato autorizzato ad
operare sul capitolo di spesa n. 1147080 per la
parte relativa agli interventi di competenza;

‐ con DGR n. 2253 del 28/10/2014 la Giunta regio‐
nale ha approvato lo schema di disciplinare, coe‐
rente con le Direttive di attuazione dello stesso
P.O. FESR 2007/2013, da sottoscrivere con i sog‐
getti beneficiari e affidatari degli interventi di cui
all’Allegato 1 ‐ Settore Attività Culturali della
D.G.R. n. 2165/2013. 

Considerato che
‐ Con determinazione dirigenziale n. 366 del

21/11/2014 è stato approvato l’Avviso pubblico
“Digitalizzazione delle sale cinematografiche”
2014, pubblicato sul BURP n. 170 del‐
l’11/12/2014;

‐ Con la stessa determinazione dirigenziale n.
366/2014 si è provveduto a nominare la Dott.ssa
Lucia Berardino quale Responsabile Unico del Pro‐
cedimento;

‐ La dott.ssa Lucia Berardino, a seguito della deter‐
minazione n. 7 del 27/06/2014 e 22 del 23/12/2013
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del Dirigente del Servizio Internazionalizzazione, ha
preso servizio presso una struttura non afferente
al Servizio Cultura e Spettacolo;

‐ Con determinazione dirigenziale n. 519 del
19/12/2014, al fine di facilitare ed ampliare la par‐
tecipazione all’Avviso, è stata prorogata la sca‐
denza per la presentazione delle domande di
finanziamento dal 09/01/2015 al 30/01/2015;

‐ All’art. 8 comma 2 dell’Avviso pubblico in oggetto
è prevista la costituzione di una commissione che
svolga l’attività istruttoria e di valutazione delle
domande pervenute ai sensi dell’Avviso.

‐ La commissione, ai sensi dell’art. 8, è composta
nominata dal Dirigente del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo e composta dal Responsabile Unico di
Attuazione (RUA), dal Coordinatore della Cabina
di Regia regionale progetti strategici, da un
esperto designato dalla Fondazione Apulia Film
Commission (AFC) e da un funzionario del Servizio
Cultura e Spettacolo in qualità di segretario ver‐
balizzante;

‐ La commissione procederà, inoltre, al controllo di
ammissibilità e alla valutazione di merito delle
domande ammesse, applicando i criteri di sele‐
zione e i punteggi di premialità previsti dall’Av‐
viso;

‐ Il termine per la presentazione delle domande di
finanziamento è scaduto in data 30/01/2015 e
che risulta necessario nominare la commissione
per procedere all’avvio dell’attività di valutazione
delle domande di finanziamento;

‐ Con nota del Servizio Cultura e Spettacolo prot. n.
451 del 09/02/2015 si è provveduto a richiedere
all’AFC di nominare il componente della commis‐
sione che parteciperà ai lavori della stessa in qua‐
lità di esperto;

‐ L’AFC, con nota prot. n. 0453/15/U del
09/02/2015, ha provveduto a comunicare il nomi‐
nativo di un suo dipendente che parteciperà ai
lavori della commissione in qualità di esperto;

Tanto premesso
Si intende procedere alla nomina di un nuovo

Responsabile del procedimento (RUP) e alla costi‐
tuzione della Commissione valutatrice dei progetti
pervenuti ai sensi dell’Avviso Pubblico “Digitalizza‐
zione delle sale cinematografiche” 2014, così com‐
posta:
‐ RUA, in qualità di Presidente;

‐ Coordinatore della Cabina di Regia regionale Pro‐
getti Strategici prevista dall’intervento G del‐
l’Azione 4.3.2; 

‐ un esperto nominato dall’Apulia Film Commis‐
sion;

‐ un funzionario del Servizio Cultura e Spettacolo in
qualità di segretario verbalizzante.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.28/01 E S.M.I.:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio‐
nale, tanto meno a carico di altri enti per i cui debiti
i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Cultura e Spettacolo

Il Responsabile di Attuazione dell’APQ
Dott. Francesco Palumbo

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA

‐ di nominare, quale nuovo Responsabile del Pro‐
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cedimento (RUP) dell’Avviso Pubblico Digitalizza‐
zione delle Sale Cinematografiche 2014 il funzio‐
nario del Servizio Cultura e Spettacolo dott. Ema‐
nuele Abbattista;

‐ di istituire, ai sensi dell’art. 8 comma 2 dell’Avviso
pubblico “Digitalizzazione delle sale cinematogra‐
fiche” 2014, la commissione per lo svolgimento
dell’attività istruttoria e di valutazione delle
domande di finanziamento pervenute ai sensi del
suddetto Avviso, composta da:
a) RUA ‐ Dott. Francesco Palumbo, in qualità di

Presidente
b) Dott. Franco D’Ippolito, Coordinatore della

Cabina di Regia regionale progetti strategici;
c) Dott. Massimo Modugno, in qualità di esperto

indicato dall’AFC;
d) Dott.ssa Ivana Anastasia, funzionario del Ser‐

vizio Cultura e Spettacolo in qualità di segre‐
tario verbalizzante;

‐ di affidare all’istituenda commissione il compito
di verificare l’ammissibilità delle domande di
finanziamento presentate, di valutare i progetti
valutati ammissibili e di compilare le relative gra‐
duatorie, che con successivi provvedimenti del
Servizio Cultur a e Spettacolo saranno resi pub‐
blici;

‐ di dare atto che la partecipazione a qualunque
titolo dei dipendenti della Regione Puglia, dei
dipendenti del Consorzio Teatro Pubblico Pugliese
e della Fondazione Apulia Film Commission alla
suddetta commissione si deve intendere ratione
officii;

Il presente provvedimento, composto da n°4 fac‐
ciate, è adottato in singolo originale:
1. è immediatamente esecutivo;
2. sarà pubblicato sul BURP, sul sito istituzionale

della Regione Puglia www.regione.puglia.it e
nella sezione trasparenza dello stesso; 

3. sarà notificato al Dirigente del Servizio Attua‐
zione del Programma della Regione Puglia,
Responsabile Unico delle Parti (RUPA); 

4. sarà trasmesso, in copia conforme all’originale,
al Segretariato Generale della Giunta Regionale,
all’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
e all’Autorità di Gestione del P.O. Fesr
2007/2013;

Si attesta che il procedimento istruttorio affidato,
di cui alla presente determinazione, è stato esple‐
tato nel rispetto delle norme vigenti e che il pre‐
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

Si attesta che il presente documento è stato sot‐
toposto a verifica per la tutela dei dati personali
secondo la normativa vigente.

La pubblicazione del presente atto nella sezione
trasparenza del sito informatico della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 32 della Legge del
18/06/2009, n. 69, assolve l’obbligo di pubblica‐
zione avente effetto di pubblicità legale.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Il Responsabile di Attuazione dell’APQ

dott. Francesco Palumbo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL‐
TURA E SPETTACOLO 11 gennaio 2015, n. 9

Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013.
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali” ‐ DGR n. 2640 del 16/12/2014.
Affidamento intervento “Promozione del patri‐
monio culturale materiale e immateriale”, appro‐
vazione progetto esecutivo aggiornato, prenota‐
zione di spesa e approvazione schema di discipli‐
nare.

Il giorno 11/02/2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DEL SERVIZIO CULTURA E SPETTACOLO

Visti
‐ Il D.Lgs n.165/2001 e successive modificazioni;
‐ gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale n.7/97 e s.m.;
‐ La deliberazione della Giunta Regionale

n.3261/1998;
‐ gli artt. 15 e 16 del d.p.g.r. n.161 del 22/02/2008;
‐ il d.p.g.r. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica al

d.p.g.r. n. 675/11;
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‐ l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia di pro‐
tezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

‐ la deliberazione Cipe n.92 del 3 agosto 2012;
‐ le deliberazioni di G.R. n. 2787 del 14/12/2012,

n.1606 del 3/9/2013, n.1808 dell’1/10/2013;
‐ le deliberazioni di G.R. n.2165 del 19/11/2013,

n.2248 del 0/11/2013, n.652 dell’8/42014 e
n.2253 del 28/10/14;

‐ la deliberazione di G.R. n. 1458 del 15/07/2014 e
deliberazione di rettifica n. 1644 del 29/07/2014;

Premesso che
‐ con l’Accordo di Programma Quadro rafforzato

“Beni ed Attività Culturali”, ratificato con delibe‐
razione di Giunta Regionale n.2165 del
19/11/2013, all’allegato 1 (Settore Attività Cultu‐
rali), sono stati individuati gli interventi immedia‐
tamente cantierabili di sviluppo e modernizza‐
zione della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo
e delle arti contemporanee, che danno seguito e
completano le azioni e gli interventi avviati a
valere sull’Asse IV ‐ Linea 4.3 ‐ sviluppo di attività
culturali e dello spettacolo, del P.O. FESR Puglia
2007‐2013;

‐ con deliberazione n. 1458 del 15/07/2014, rettifi‐
cata dalla deliberazione n. 1644 del 29/07/2014,
la Giunta Regionale ha approvato la ripartizione
della riduzione della dotazione finanziaria del‐
l’APQ “Beni ed Attività Culturali” fra il settore Beni
Culturali e Attività Culturali;

‐ per il Settore attività culturali, come stabilito dalla
DGR 1458 del 15/7/14 e n.1644 del 29/7/14, la
dotazione passa da 20 Meuro a € 17.872.078,49,
secondo lo schema riportato nelle stesse delibe‐
razioni;

‐ con deliberazione n. 2640 del 16/12/2014 la
Giunta Regionale ha provveduto a modificare gli
importi complessivi delle dotazioni finanziarie
assegnate ai diversi interventi e a programmare,
per il Settore Attività Culturali, due nuovi inter‐
venti:
‐ “Promozione del patrimonio culturale materiale

ed immateriale”
Promozione di attività volte al potenziamento
della fruizione delle ricchezze territoriali e all’in‐
cremento dell’attrattività della Puglia, anche in
relazione ai target di visitatori turistici, alla

diversificazione dei prodotti turistici regionali ed
all’allargamento della stagione turistica, per un
importo di € 1.512.078,49.

‐ “Cineporti di Puglia”
Realizzazione di attività culturali, di azioni di
comunicazione e interventi di dotazione tecno‐
logica a favore delle strutture denominate
“cineporti”, al fine di incrementare i flussi dei
visitatori promuovendo l’economia turistica, le
location pugliesi e la destagionalizzazione turi‐
stica, per un importo di € 450.000,00.

‐ I nuovi interventi programmati risultano coerenti
negli obiettivi e nelle finalità con il PO FESR Puglia
2007‐2013 e, in particolare, con gli interventi pro‐
grammati realizzati all’interno del Programma
Pluriennale di Attuazione (PPA) dell’ASSE IV ‐
Linea 4.1 e Linea 4.3;

‐ La scheda intervento “Promozione del patrimonio
culturale materiale e immateriale” allegata alla
DGR n. 2640 del 16/12/2014 prevede il migliora‐
mento degli standard di fruizione del patrimonio
culturale e la promozione della diversificazione
dei prodotti turistici regionali attraverso le azioni
denominate “Open Days” e “Campagna di promo‐
zione del patrimonio culturale della Puglia”.

Considerato che
‐ la legge regionale n. 1 del 11/02/2002, ha previsto

la creazione dell’Agenzia regionale del turismo
(A.RE.T.) denominata “Pugliapromozione”, isti‐
tuita formalmente con d.p.g.r. n. 176 del
22/02/2011;

‐ l’art. 3, comma 1 della legge regionale n. 18 del
03/12/2010 stabilisce che l’ARET Pugliapromo‐
zione “è lo strumento operativo delle politiche
della Regione in materia di promozione dell’im‐
magine unitaria della Puglia, fa riferimento alla
programmazione regionale e opera in raccordo
con gli enti locali nell’ottica dello sviluppo soste‐
nibile e dei valori dell’accoglienza e dell’ospita‐
lità”;

‐ il regolamento regionale n. 9 del 13/05/2011,
all’art. 2 “Compiti generali di Pugliapromozione”
prevede che l’agenzia “promuova la conoscenza
e l’attrattività del territorio nelle sue componenti
naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e
immateriali, valorizzandone pienamente le eccel‐
lenze”;
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‐ per l’Agenzia Pugliapromozione sono presenti le
condizioni, in linea con quanto rilevato nella D.D.
n. 177 del 31/07/2014, per l’affidamento in house
providing dell’intervento, sulla base di un atto
bilaterale che regolerà i rapporti tra gli enti; 

‐ con l’All. B alla DGR n. 2253 del 28/10/14, la
Giunta Regionale ha approvato lo schema di disci‐
plinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia
e i soggetti affidatari dell’APQ rafforzato Beni ed
Attività Culturali;

‐ il Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo, con nota prot. n. 151 del 19/01/2015, ha
richiesto all’Agenzia Pugliapromozione la disponi‐
bilità a realizzare l’intervento secondo i termini e
le modalità definite nella scheda intervento alle‐
gata alla DGR n. 2640 del 16/12/2014;

‐ con nota prot. n. 349/2015/BA del 26/01/2015
l’Agenzia Pugliapromozione ha comunicato la pro‐
pria disponibilità alla realizzazione dell’intervento
allegando alla stessa il progetto esecutivo aggior‐
nato relativo all’intervento; 

Tanto premesso
con il presente atto si intende procedere ad

approvare il progetto esecutivo aggiornato dell’in‐
tervento “Promozione del patrimonio culturale
materiale e immateriale” e ad affidare l’attuazione
dello stesso all’Agenzia Regionale del Turismo
Pugliapromozione, previa stipula di apposita con‐
venzione il cui schema si allega per far parte inte‐
grante del presente provvedimento.

Si procede, altresì, a prenotare la spesa comples‐
siva di € 1.512.078,49, così come definito nella
scheda intervento allegata alla DGR n. 2640 del
16/12/2014.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐

sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni

Bilancio: vincolato
Esercizio finanziario: 2015‐2016
Capitolo di entrata: 2032415 “Fondo per lo Svi‐

luppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Assegnazioni Delibe‐
razioni CIPE;

U.P.B. SPESA 4.3.3
CODICE P.S.I.: 320 Spese correlate a Programmi

Comunitari. PO FESR 2007‐2013 ‐ Progetti coerenti
e cofinanziamento regionale al PO (Allegato ‐ C ‐ L.R.
4/2008 e s.m.i.) “Spesa conto capitale”;

Capitolo di spesa: 1147080 “Fondo per lo Svi‐
luppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n.
92/2012 ‐ Settore di intervento Beni Culturali”

Importo somma da prenotare € 1.512.078,49
Causale: Finanziamento della spesa per l’inter‐

vento dell’APQ rafforzato Beni ed Attività Culturali
“Promozione del patrimonio culturale materiale e
immateriale”;

Codice SIOPE 2249 “Trasferimenti in conto capi‐
tale ad altri Enti delle Amministrazioni locali”

Creditore: Agenzia Regionale del Turismo Puglia‐
promozione;

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI
Si prevede che la spesa relativa al presente prov‐

vedimento verrà erogata nel corso dell’esercizio
finanziario 2015.

Si attesta la compatibilità della presente pro‐
grammazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia giusto art. 9,
comma1, lett. a, legge 102/2009.

Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa su indicato.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Cultura e Spettacolo

Il Responsabile di Attuazione dell’APQ
Dott. Francesco Palumbo

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:
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DETERMINA

‐ di approvare il progetto esecutivo relativo alla
realizzazione dell’intervento “Promozione del
patrimonio culturale materiale e immateriale” e
di affidare l’attuazione dello stesso all’Agenzia
Regionale del Turismo Pugliapromozione;

‐ di approvare lo schema di convenzione per l’at‐
tuazione dell’intervento regolante i rapporti tra
Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo
Pugliapromozione, parte integrante del presente
provvedimento;

‐ di prenotare la spesa complessiva di €
1.512.078,49 sul capitolo di spesa 1147080
“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007‐2013 ‐
Delibera CIPE n. 92/2012 ‐ Settore di intervento
Beni Culturali” per il finanziamento dell’intervento
“Promozione del patrimonio culturale materiale
e immateriale”, così come definito nella scheda
intervento allegata alla DGR n. 2640 del
16/12/2014;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti, a

seguito della sottoscrizione del disciplinare da
parte del Responsabile Unico dell’Attuazione
dell’Accordo di Programma Quadro (RUA), si pro‐
cederà al relativo impegno della spesa;

Il presente provvedimento, composto da n. 12
facciate, è adottato in singolo originale:
1. è immediatamente esecutivo;
2. sarà pubblicato nel BURP e nella sezione traspa‐

renza del sito della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it;

3. sarà notificato al Dirigente del Servizio Attua‐
zione del Programma della Regione Puglia,
Responsabile Unico delle Parti (RUPA) e
all’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromo‐
zione;

4. sarà trasmesso, in copia conforme all’originale,
al Segretariato Generale della Giunta Regionale,
all’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
e all’Autorità di Gestione del P.O. Fesr
2007/2013.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Il Responsabile di Attuazione dell’APQ

dott. Francesco Palumbo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 20 gennaio 2015, n. 13

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18.
Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS ‐ Verifica di sussistenza
delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani
selezionati in applicazione della metodologia di
campionamento stabilita con Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del
14/01/2014. “Variante al PUG programmatico del
Comune di Monopoli per la modifica di perimetra‐
zioni dei contesti per servizi presenti in via V.
Veneto angolo via A. Moro”. Autorità procedente:
Comune di Monopoli.

L’anno 2015, addì 20 del mese di Gennaio, presso
la sede dell’Area “Politiche per la Riqualificazione,
la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale delle
Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA), sulla scorta del‐
l’istruttoria espletata dall’Ufficio “VAS”;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845
del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Visto il D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione
n.1865/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio “Ecologia”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della
predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefi‐
nito l’assetto organizzativo degli uffici afferenti
all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferi‐
mento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto
con il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è
stata definita la metodologia di campionamento per
la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali
è richiesta la verifica della sussistenza delle condi‐
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zioni di esclusione dalle procedure di valutazione
ambientale strategica (VAS), ai sensi del comma 7.3
del predetto regolamento regionale;

Premesso che:
il Comune di Monopoli, in data 03/12/2014, acce‐

deva, tramite le credenziali per l’autenticazione
richieste ad Innovapuglia Spa 
(comune@pec.comune.monopoli.ba.it), alla proce‐
dura telematica di registrazione delle condizioni di
esclusione dalle procedure di VAS di cui al comma
7.4 del r.r. 18/2013, trasmettendo, tramite la piatta‐
forma informatizzata accessibile dal Portale
Ambientale regionale (all’indirizzo 
http://ambiente.regione.puglia.it sezione “VAS‐Ser‐
vizi online”), la seguente documentazione, in for‐
mato elettronico, inerente al piano urbanistico
comunale denominato “Variante al PUG program‐
matico del Comune di Monopoli per la modifica di
perimetrazioni dei contesti per servizi presenti in
via V.Veneto angolo via A.Moro “:
‐ copia dell’atto amministrativo di formalizzazione

della proposta di piano urbanistico comunale
(Delibera di Consiglio Comunale n. 18 del
29.05.2014);

‐ nota prot. 58415 del 03.12.2014 a firma del diri‐
gente dell’A.O.IV Tecnica Edilizia Privata, Urbani‐
stica ed Ambiente del Comune di Monopoli, ing.
A. Donghia, relativa alla attestazione dell’applica‐
bilità delle condizioni di esclusione del Piano dalla
procedura di VAS ai sensi dell’art. 7, comma 2, let‐
tera a) punto VI) del regolamento regionale
n.18/2013;

‐ elaborati del piano urbanistico comunale di
seguito elencati:
‐ Variante Tancredi16.12.2013_Istanza;
‐ Variante Tancredi16.12.2013_Tav.1;
‐ Variante Tancredi16.12.2013_Tav.2;
‐ Variante Tancredi16.12.2013_Tav.3;
‐ Variante Tancredi16.12.2013_Tav.4;
‐ Variante Tancredi16.12.2013_Tav.5.
nell’ambito della predetta procedura telematica

il Comune di Monopoli provvedeva a selezionare la
specifica disposizione del regolamento regionale
n.18/2013, in particolare la lettera a) punto VI del‐
l’art. 7, comma 2;

in data 03/12/2014 la Regione Puglia ‐ Servizio
Ecologia:

‐ provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui
all’art.7.4 del r.r. 44/2013, tramite la pubblica‐
zione della suddetta documentazione sulla piatta‐
forma informatizzata, accessibile tramite portale
ambientale regionale (all’indirizzo 
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS‐
Servizi online”);

‐ inviava, tramite posta elettronica certificata, la
nota prot. n. 11900 del 03/12/2014 con cui si
comunicava al Comune di Monopoli la presa
d’atto dell’avvio della suddetta procedura di regi‐
strazione;

‐ con nota prot. 13360 del 29/12/2014/000 comu‐
nicava, tra gli altri, al Comune di Monopoli l’avvio
del procedimento di verifica a campione di sussi‐
stenza delle pertinenti condizioni di esclusione
dalle procedure di VAS, in esito all’applicazione
della metodologia di campionamento di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. 12/2014. La pre‐
detta nota prot. 13360/2014 veniva trasmessa
anche ai Servizi regionali “Urbanistica” e “Assetto
del Territorio” in attuazione della succitata Deter‐
minazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 12
del 14/01/2014.

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il
presente provvedimento si riferisce:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Monopoli;
‐ l’Autorità competente in sede regionale è il Ser‐

vizio Ecologia ‐ Ufficio “VAS” della Regione Puglia
(l.r. 44/2012);

PRESO ATTO di quanto attestato dall’autorità
procedente con la richiamata nota prot. n. 58415
del 03.12.2014 a firma del dirigente dell’A.O. IV Tec‐
nica‐ Edilizia Privata, Urbanistica ed Ambiente del
Comune di Monopoli, ing. A. Donghia, acquisita agli
atti al prot. n. 11899 del 03/12/2014 in cui si riporta:
‐ “si tratta di variante al Piano Urbanistico Generale

che comporta lievi varianti dei perimetrazioni di
contesti per servizi, senza modifiche di indici di
fabbricabilità, né riduzione delle dotazioni di spazi
pubblici o riservati alle attività collettive, a verde
pubblico o a parcheggi.”

VERIFICATA la sussistenza delle pertinenti condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui al
citato articolo 7, comma 2, lettera a), punto VI) del
Regolamento regionale in parola, sulla base delle
risultanze istruttorie di seguito riportate:
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Sono state verificate le seguenti condizioni, di cui
al citato Regolamento: 

“a) modifiche ai piani urbanistici comunali gene‐
rali che:

VI. modifiche di perimetrazioni dei comparti di
intervento previsti dall’articolo 15 della legge regio‐
nale 10 febbraio 1979 n. 6 (adempimenti regionali
per l’attuazione della legge statale 28 ottobre 1977,
n. 10) e s.m.i., all’art. 51 della legge regionale 31
maggio 1980, n. 56 (Tutela ed uso del territorio) e
s.m. i. o all’art. 14 della l.r. 20/2001, nonché delle
unità di minimo intervento ‐ a condizione che non
comportino incremento degli indici di fabbricabilità
né riduzione delle dotazioni di spazi pubblici o riser‐
vati alle attività collettive, a verde pubblico o a par‐
cheggi;”

In particolare:
A. sulla base delle informazioni riportate nella

attestazione del dell’A. O. IV Tecnica‐ Edilizia Pri‐
vata, Urbanistica ed Ambiente del Comune di
Monopoli, ing. A. Donghia, e per quanto desumibile
dagli atti di adozione della variante al PUG program‐
matico e dalla documentazione grafica presentata,
in particolare le TAV. n. 4 e 5, si può evincere che
non vengono modificate le superfici destinate a
“contesti residenziali consolidati a bassa densità” e
a “contesti di servizio di nuovo impianto” ma le rela‐
tive perimetrazioni.

RITENUTO, sulla base delle verifiche di cui sopra,
di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera a),
punto VI) del Regolamento Regionale 9 ottobre
2013, n. 18 e, conseguentemente, assolti gli adem‐
pimenti in materia di Valutazione Ambientale Stra‐
tegica per la variante urbanistica relativa a
“Variante al PUG programmatico del Comune di
Monopoli per la modifica di perimetrazioni dei con‐
testi per servizi presenti in via V. Veneto angolo via
A. Moro “, demandando all’amministrazione comu‐
nale di Monopoli, in qualità di autorità procedente,
l’assolvimento degli obblighi stabiliti dall’articolo 7
del suddetto regolamento, con particolare riferi‐
mento all’obbligo di dare atto della conclusione
della presente procedura nell’ambito dei provvedi‐
menti di adozione e approvazione con riferimento
alla variante in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:

‐ si riferisce esclusivamente alla procedura di regi‐
strazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS di cui all’art. 7 del Regola‐
mento regionale n.18/2013;

‐ non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐
nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale,
con particolare riferimento alle procedure di VIA
e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della
normativa nazionale e regionale vigente, qualora
ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiararetutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’art.7, comma 2, lettera a)
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punto VI, del Regolamento Regionale 9 ottobre
2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare
assolti gli adempimenti in materia di Valutazione
Ambientale Strategica per la variante urbanistica
denominata “ Variante al PUG programmatico del
Comune di Monopoli per la modifica di perimetra‐
zioni dei contesti per servizi presenti in via V.
Veneto angolo via A. Moro”;

‐ di demandare al Comune di Monopoli, in qualità
di autorità procedente, l’assolvimento degli
obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto rego‐
lamento, con particolare riferimento all’obbligo di
dare atto della conclusione della presente proce‐
dura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e
approvazione della variante in oggetto;

‐ di notificareil presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio “VAS” all’ Autorità procedente ‐
Comune di Monopoli (BA);

‐ di trasmettereil presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ all’Assessorato regionale alla Qualità del Terri‐
torio ‐ Servizi “Urbanistica” e “Assetto del Terri‐
torio”;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione
del portale istituzionale www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 7 facciate:
‐ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

‐ sulla piattaforma informatizzata, accessibile tra‐
mite portale ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione
“VAS‐Servizi online”), in attuazione degli
obblighi di pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del
Regolamento regionale n.18/2014.

Il Dirigente ad interim del Servizio VAS
Ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 12 febbraio 2015, n. 7

Autorizzazione Unica alla costruzione ed all’eser‐
cizio ai sensi dei commi 3 e 4‐bis di cui all’articolo
12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29 dicembre
2003 di:
‐ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte rinnovabile eolico della potenza elettrica
di 0,900 MWe, costituito da 1 aerogeneratore,
sito nel Comune di Castelluccio dei Sauri (FG), in
località “Scarnecchia”;

‐ cavidotto di vettoriamento dell’energia prodotta
dall’aerogeneratore alla cabina di consegna. La
lunghezza del cavo dell’impianto è pari a circa
120m;

‐ una cabina di consegna; Proponente: TECNO‐
WIND Srl 

sede legale in Candela (FG), Via Trieste, 4 P. IVA
03491200717.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ENERGIE RINNOVABILI, 
RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA

premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla
Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in
particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
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produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

‐ la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029
del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura
per il rilascio delle autorizzazioni alla costruzione
ed esercizio di impianti di produzione di energia
elettrica da fonte rinnovabile recependo quanto
previsto dalle Linee Guida nazionali;

‐ la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adot‐
tato il “Regolamento attuativo del Decreto del
Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 set‐
tembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili»,
recante la individuazione di aree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di impianti
alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della
Regione Puglia”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;

‐ l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del‐
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila‐
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge

Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra‐
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi‐
cazioni e integrazioni;

‐ l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe‐
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e coor‐
dinare i vari interessi pubblici coinvolti nel proce‐
dimento in maniera contestuale ed in unica sede
fisica ed istituzionale;

‐ ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi, l’am‐
ministrazione procedente adotta la determina‐
zione motivata di conclusione del procedimento,
valutate le specifiche risultanze della conferenza
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

rilevato che:
la Società TECNOWIND Srl, con sede legale in Via

Trieste, 4‐ Candela (FG), P.IVA 03491200717, nella
persona del Sig. MOLLICA ROMOLO, nato a Candela
(FG) il 04.12.1961 e residente ad Candela (FG), nella
sua qualità di legale rappresentante con pec del 3
agosto 2012 ha presentato richiesta di autorizza‐
zione unica per la costruzione e l’esercizio dell’im‐
pianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica della potenza elettrica di 0,900 MW e delle
opere connesse ed infrastrutture nel Comune di San
Castelluccio dei Sauri (FG) ‐ località “Scarnecchia”;

Enel SpA, con nota prot. n. 325002 del
10.07.2008 indirizzata alla Società Tecnowind pre‐
vede che l’impianto sia allacciato alla rete di Distri‐
buzione MT con tensione nominale di 20 kV tramite
costruzione di cabina di consegna, connessa con la
linea MT “Ministalle” (DP6042052) alimentata dalla
Cabina di Smistamento di “Castelluccio” da ubicarsi
nel sito individuato dal produttore.

Tale soluzione prevede:
‐ connessione in derivazione dalla linea MT “Mini‐

stalle”, mediante costruzione di circa 0,7 km di
linea aerea Cu 25 mm2;

‐ Costruzione di una cabina di consegna.
La società Tecnowind srl in data 02.02.2012 ha

presentato ad Enel la richiesta di spostamento della
turbina, e, successivamente, ha comunicato al
Gestore di Rete di voler assumere “l’onere di soste‐
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nere i maggiori costi che deriveranno dalla realizza‐
zione del collegamento tra la Linea MT “Ministalle
DP 60420502” e la cabina di consegna in cavo inter‐
rato con conduttori in alluminio 3x1x185 mmq, al
posto del tronco aereo con conduttore CU da 25
mmq”.

A seguito della richiesta di spostamento, Enel
SpA, con nota prot. n. 205132 del 15.02.2012,
comunica di confermare “l’accettazione dello spo‐
stamento dell’impianto in oggetto sul sito indivi‐
duato al Fg. 15 P.lle 277 in località Castelluccio Dei
Sauri (FG)”, e in data 16.05.2012 ha vidimato la
variante al Piano Tecnico presentata dalla Tecno‐
wind Srl, apponendo il timbro sulle testate degli ela‐
borati.

l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota
prot. n. 1222 del 11.02.2013, ha inoltrato alla
Società il preavviso di improcedibilità a cui la Società
ha dato riscontro con pec del 11.04.2013;

l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota
prot. n. 0005862 del 10.07.2013, ha comunicato
l’avvio del procedimento secondo la procedura tele‐
matica alla Società proponente e agli Enti titolari del
rilascio del parere di competenza;

l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota
prot. n. 7845 del 07.10.2013, ha convocato la Con‐
ferenza di Servizi per il giorno 31.10.2013 presso la
sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
il Lavoro e l’Innovazione della Regione Puglia, ai
sensi dell’art. 14 della Legge n. 241/1990 e s.m.i..

considerato che:
in sede di Conferenza di Servizi sono stati acqui‐

siti i seguenti pareri:
‐ Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del

Turismo ‐ Soprintendenza per i Beni Architetto‐
nici e Paesaggistici per le Province di Bari, BAT,
Foggia, che con nota prot. n. 14259 del
10.10.2013 comunica che “in riferimento all’auto‐
rizzazione unica riportata in oggetto, al fine del
completamentodell’istruttoria per quanto di com‐
petenza, vista la presenza in aree contermini di
beni tutelati aisensi del D.Lgs. 42/2004, come pre‐
visto dal punto 14.9 del D.M. del 10/09/2010
“Linee guida perl’autorizzazione degli impianti ali‐
mentati da fonti”, la Scrivente richiede la trasmis‐
sione dellaseguente documentazione integrativa:
‐ ricognizione ad opera dell’Ente Locale compe‐

tente atta ad individuare le interferenzecon beni

tutelati per legge, ai sensi del comma l dell’art.
142 del Codice dei BeniCulturali n. 42/04;

‐ planimetria con l’individuazione dei parchi eolici
già realizzati, autorizzati e in via diautorizza‐
zione presenti nell ‘area vasta, con indicazione
delle ditte interessate e delnumero degli aero‐
generatori dei singoli impianti;

‐ relazione paesaggistica;
‐ documentazione fotografica dell’area di inter‐

vento e viste prospetti che da e verso i ricettori
sensibili presenti nell’area vasta (p. es. punti di
belvedere, beni e/o areemonumentali tutelati ai
sensi della parte II e della parte III del D.Lgs.
42/2004, stradeprincipali, strade panoramiche);

‐ fotoinserimento dell’impianto nelle viste pro‐
spettiche da e verso i ricettori sensibili presenti
nell’area vasta (p.es. punti di belvedere, beni e
aree monumentali tutelati ai sensi della parte II
e della parte III del D.Lgs. 42/2004, strade prin‐
cipali, strade panoramiche);

‐ cartografia degli ambiti estesi e distinti del
PUTT;

‐ studio degli effetti cumulativi di co‐visibilità del‐
l’impianto oggetto dell’intervento e gli impianti
eolici già realizzati presenti nel1 ‘area vasta;

‐ studio degli effetti cumulativi legati alla sequen‐
zialità sulle principali arterie stradali presenti
nell’area di intervento;

‐ compatibilità al PPTR.
In attesa di quanto sopra richiesto, si fa osservare

che l’iter della pratica resta sospeso”;
‐ Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Diparti‐

mento per l’Energia ‐ UNMIG, che con pec del
24.07.2013, prot. n. 1429 del 04.04.2013 comu‐
nica che “le nuove disposizioni di rilascio del nul‐
laosta minerario impartite con circolare del Diret‐
tore generale per le risorse minerarie ed energe‐
tiche dell’11.06.2012, prot. n. 11626” (…) “preve‐
dono che i proponenti la realizzazione di nuove
linee elettriche devono sempre effettuare autono‐
mamente la verifica puntuale della interferenza
dei progetti con i titoli minerari per idrocarburi
secondo le indicazioni dettagliate nella citata cir‐
colare”;

‐ Autorità di Bacino della Puglia ‐ prot. n. 14186 del
29.10.2013 comunica che “dal confronto con gli
elaborati cartografici del P.A.I. vigente si rileva che
la cabina di consegna, il nuovo sostegno, le piste
di accesso e il cavidotto interferiscono con le fasce
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di tutela del reticolo idrografico di cui agli artt. 6
e 10 delle N.T.A.. Verificata la mancanza, nella
documentazione disponibile, di elementi utili suffi‐
cienti a risolvere le criticità sopra evidenziate, si fa
presente che, ai fini del rilascio del parere finale di
questa Autorità, è necessario che il proponente
produca la seguente documentazione integrativa:
‐ studio di compatibilità idrologica e idraulica che

attesti, per gli interventi ricadenti in aree tute‐
late ai sensi degli artt. 6 e 10 delle N.T.A., la sus‐
sistenza delle condizioni di sicurezza idraulica;
detto studio dovrà essere accompagnato dai file
di output del software utilizzato per le modella‐
zioni nonché da una planimetria su base orto‐
foto in scala adeguata che riporti, in relazione
alle opere previste e alle sezioni di studio, le
impronte delle aree allagabili individuate a
seguito di eventi di piena bicentenaria;

‐ lo studio dicui al punto precedente dovrà anche
tenere conto delle intersezioni della viabilità con
il reticolo idrografico; per tali intersezioni biso‐
gnerà prevedere, sulla base di opportune model‐
lazioni idrauliche ante operam e post operam,
la realizzazione di adeguati manufatti idraulici
ovvero la sostituzione di quelli esistenti, tenendo
conto che le nuove opere di attraversamento
dovranno garantire un franco di 1 m tra il livello
della piena bicentenaria e la quota intradossale
dell’opera stessa”;

‐ Comando Militare Esercito “Puglia” ‐ prot. n.
1173 del 01.10.2013 comunica che “tenuto conto
che non è noto se la zona interessata ai lavori sia
stata oggetto di bonifica sistematica”, concede il
nulla osta evidenziando “l’esistenza del rischio di
presenza di ordigni residuati bellici interrati” e
“rappresentando che detto rischio è totalmente
eliminabile con la bonifica, per la cui esecuzione
dovrà essere presentata apposita istanza all’uf‐
ficio BCM del 10° Reparto Infrastrutture di
NAPOLI”.

‐ Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto con
nota prot. n. 28362 del 18.07.2013 comunica che
“non sono ravvisabili motivi ostativi alla realizza‐
zione dell’impianto eolico e delle relative opere
connesse indicati in argomento, come da docu‐
mentazione progettuale acquisita in data
11.07.2013 dal portale www.sistema.puglia.it.”
Ritiene opportuno, tuttavia, “sottolineare l’esi‐

genza che la Società interessata provveda alla
installazione della segnaletica ottico‐luminosa
delle strutture a sviluppo verticale, che sarà pre‐
scritta dall’Autorità competente ‐ in conformità
alla normativa in vigore per l’identificazione degli
ostacoli‐ per la tutela del volo a bassa quota”;

‐ Consorzio della Bonifica della Capitanata, che
con nota prot. 18201 del 30.10.2013 comunica
che “dalla documentazione tecnica progettuale
visionata sul portale www.sistema.puglia.it non
sono emerse interferenze tra le opere in progetto
e gli impianti e le opere gestite da questo Con‐
sorzio”;
la Conferenza di servizi si è conclusa con l’invito

alla Società ad ottemperare alla richiesta di docu‐
mentazione integrativa formulata dagli Enti che
hanno espresso parere di competenza non defini‐
tivo e con l’ulteriore invito al Comune di Castelluccio
dei Sauri, attesa l’inottemperanza, a rilasciare il pro‐
prio parere sia per quanto attiene alla compatibilità
urbanistica ed edilizia, che in relazione agli ulteriori
profili di propria competenza. Il Comune interes‐
sato, inoltre, è stato invitato a riscontrare quanto
richiesto nel parere della Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici ‐ prot. n. 14259 del
10.10.2013 circa la ricognizione atta ad individuare
le interferenze con Beni tutelati per legge, ai sensi
del comma 1 dell’art.142 del codice dei Beni Cultu‐
rali n.42/04;

con nota prot. n. 9120 del 20.11.2013 è stata tra‐
smessa copia del verbale della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 30.10.2013 con allegati i pareri e le
richieste di integrazioni documentali pervenuti, alla
Società proponente e a tutti gli Enti coinvolti nel
procedimento, nonché a tutte le società che hanno
presentato istanza di A.U. in Castelluccio dei Sauri
anteriormente alla proponente, aventi la facoltà di
fornire un contributo istruttorio per superare il pro‐
blema delle eventuali sovrapposizioni territoriali e
delle interferenze tra aerogeneratori;

successivamente alla riunione di Conferenza di
Servizi sono pervenuti i seguenti pareri:
‐ Regione Puglia‐ Ufficio Regionale Espropri ‐ prot.

37550 del 29.10.2013, visto il piano particellare di
esproprio contenente anche l’elenco descrittivo,
rileva carenze nell’istanza e tuttavia “esprime
parere favorevole in ordine all’approvazione del
progetto in questione ed alla declaratoria di pub‐
blica utilità dell’opera con le prescrizioni ed osser‐
vazioni innanzi riportate”;
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‐ Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo ‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici
della Puglia ‐ prot. n. 13390 del 12.11.2013, con
cui comunica che “tutta l’area compresa tra Fosso
Pozzo Vitolo e Masseria Lamia è interessata da
affioramento di materiale ceramico relativo alla
frequentazione di questo comparto territoriale tra
neolitico e tardo antico. La vicinanza della con‐
trada Scarneccchia all’insediamento preistorico di
Sterparo, luogo di rinvenimento di stele litiche
antropiche, implica l’applicazione di particolari
misure cautelative, con l’attivazione della proce‐
dura di archeologia preventiva e la verifica del
possibile interesse archeologico dei suoli. Sulla
base delle evidenze archeologiche note, si valuta
infatti ad alto rischio archeologico la realizzazione
della turbina in progetto e delle opere di collega‐
mento e si prescrive che i lavori di scavo siano ese‐
guiti alla presenza di archeologi sia nelle fasi di
realizzazione della turbina sia nell’intervento rela‐
tivo alle infrastrutture di collegamento”
la Tecnowind Srl con pec del 27.02.2014 ha

comunicato di aver inserito sul portale telematico
della regione Puglia gli elaborati richiesti in sede di
conferenza di servizi dai seguenti enti:
‐ Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del

Turismo ‐ Soprintendenza per i Beni Architetto‐
nici e Paesaggistici per le Province di Bari, BAT,
Foggia;

‐ Autorità di Bacino della Puglia;
con nota prot. n. 2109 del 27.03.2014 l’Ufficio

Energia della regione Puglia ha convocato una
seconda riunione della conferenza di servizi, per il
giorno 29.04.2014 presso la sede dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 14 della Legge
n. 241/1990 e s.m.i., nella quale ciascuna ammini‐
strazione / ente è stata invitata a far pervenire il
proprio parere di competenza, e in particolare:
‐ l’ARPA Puglia territorialmente competente a voler

esprimere una valutazione tecnica sul progetto
definitivo;

‐ il Comune di Castelluccio dei Sauri ad esprimere
il proprio parere, oltre che in relazione agli aspetti
di propria competenza già evidenziati, anche in
ordine ad eventuali sovrapposizioni di effetti e
quindi del relativo impatto cumulativo;

‐ il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e
del Turismo ‐ Soprintendenza per i Beni Archeo‐

logici della Puglia ad esprimere un parere defini‐
tivo definitivo in merito alle proprie determina‐
zioni;

‐ la Provincia di Foggia, la cui competenza riverbera
sul procedimento per plurimi aspetti ad interes‐
sare i propri uffici (Ufficio VIA ‐ Ufficio Emissioni ‐
Ufficio rifiuti ‐ Ufficio Aree protette, Tutela natu‐
ralistica ‐ Ufficio Tutela venatoria) all’esito dei cui
contributi endoprocedimentali vorrà quindi espri‐
mere parere unitario conclusivo;

‐ il Servizio Lavori Pubblici ‐ Ufficio Regionale
Espropri / Contenzioso LL.PP., che ha rilevato
come l’istanza sia carente della documentazione
relativa agli immobili privati da espropriare e/o
annettere e/o occupare temporaneamente, di
valutare le integrazioni che la Società deve tra‐
smettere e di esprimere, a valle delle proprie valu‐
tazioni in merito, parere definitivo;
durante la seconda riunione di Conferenza di Ser‐

vizi, tenuta in data 29.04.2014, sono stati acquisiti i
seguenti pareri:
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Assetto del Territorio,

con nota prot. n. 4847 del 31.03.2014 comunica
che “il Comune di Castelluccio dei Sauri risulta
competente ad esprimere, nell’ambito della con‐
ferenza di servizi finalizzato al rilascio dell’Auto‐
rizzazione Unica Regionale prevista dall’art. 4
della l.r. 31 del 21.10.2008 per la realizzazione di
impianti di produzione di energia da fonti rinno‐
vabili, parere ai fini della compatibilità paesaggi‐
stica dell’intervento con riferimento agli indirizzi
e prescrizioni del PUTT/P”;

‐ Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo ‐ SBAP BA, che, presente alla seduta, ha
consegnato la nota prot. n. 5683 del 17.04.2014
nella quale dichiara che, dopo aver “esaminata la
documentazione presente sul portale 
www.sistema.puglia.it e la successiva documen‐
tazione integrativa inviata in data 05.12.2013 ed
acquisita agli atti in data 10/12/2013 con proto‐
collo n. 17146, questa Soprintendenza, comunica
quanto segue.
Il progetto in esame non interessa direttamente

beni e/o aree monumentali vincolati a norma della
Parte Il del D.Lgs n. 42/2004 e beni e/o aree di inte‐
resse paesaggistico ai sensi dell’art.l36 del D.Lgs.
n.42/2004.

Il Comune di Castelluccio dei Sauri non ha mai
risposto alla richiesta di integrazione effettuata
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dalla Scrivente in merito all’eventuale interferenza
dell’intervento con beni tutelati ai sensi del c. 1
dell’art. 142 del D.Lgs. n.42/2004. (…) Per quanto
attiene l’area vasta sono già stati realizzati nume‐
rosi impianti, come dimostra lo studio presentato
dalla ditta e la documentazione fotografica, inoltre
sono presenti impianti fotovoltaici e il territorio è
stato interessato anche dalla costruzione di impo‐
nenti elettrodotti Terna.

L’analisi dell’area vasta condotta secondo i criteri
previsti dalle norme vigenti in materia di impianti di
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile,
ha evidenziato che in tale area ricadono il centro
storico di Castelluccio dei Sauri. Per quanto attiene
le emergenze archeologiche tutelate ai sensi della
Parte II del D.Lgs. 42/2004 ricadono i tratturelli Trat‐
turello Foggia ‐ Castelluccio dei Sauri e Cerignola ‐
Ponte di Bovino, che nel PPTR adottato viene indi‐
cato anche come strada di valenza paesaggistica.
Sono, inoltre, presenti le segnalazione archeologiche
individuate dal PUTT/P dello Sterparo e dello Ster‐
paro Nuovo.

In riferimento agli elementi tutelati ai sensi della
Parte III del D.Lgs. 42/2004, nell’area interessata
oltre agli elementi paesaggistici già citati ricadono
alcune aree boschive localizzate intorno alle rive del
Cervaro, i bacini idrografici del Sannoro e del Nuovo
Carapellotto, e un’aria gravata dal vincolo degli usi
civici, non riportata, però, nella nuova cartografia
del PPTR.

L’area scelta per realizzare l’ intervento è tipiz‐
zata dal PUTT/P come Ambiti Estesi di valore E, e il
PRG di Castelluccio dei Sauri identifica la zona come
verde agricolo E.

L’orografia del territorio del Tavoliere, con i suoi
limitati cambi di quota, favoriscono visuali di lungo
raggio che interessano contemporaneamente il Gar‐
gano e i rilievi del SubAppenino Dauno, come giu‐
stamente riportato nella Relazione Paesaggistica (…
). L’area è interessata, come già riportato, da un
forte antropizzazione, la Relazione Paesaggistica la
descrive come “congestionata da analoghe opere “,
ma il presupposto della Società proponente secondo
cui “aggiungere altro non abbia alcun peso: sicura‐
mente però si può dire che in un tale paesaggio la
realizzazione in oggetto ha una capacità di altera‐
zione certamente poco significativa” è, a parere
della Scrivente errato, in quanto in base alla Carta
Europea del Paesaggio tutti i paesaggi sono da tute‐

lare, e quelli compromessi devono essere restaurati
e recuperati.

La documentazione fotografica presentata, dimo‐
stra certamente che l’ impianto non è visibile dal tor‐
rente Cervaro, essendo interposta l’altura di Castel‐
luccio dei Sauri, ma l’interferenza visiva da tutti i
restanti punti di vista panoramici presenti nell’area,
è ampiamente dimostrata, soprattutto conside‐
rando la sovrapposizione nelle visuali degli impianti
eolici già presenti nell’area, a causa dell’effetto
cumulativo sia in sequenza che in co‐visibilità, e con
il deleterio effetto selva.

Infine è da sottolineare che il progetto della
strada di accesso realizzato senza tener conto della
divisione dei lotti della riforma agraria, costituisce
un ulteriore elemento negativo poiché, se realizzata,
creerebbe una frammentazione dei campi coltivati
che non rispetterebbe la storia del paesaggio dauno.

E’ inoltre da sottolineare come l’intervento pre‐
veda l’ introduzione nel paesaggio locale di un ele‐
mento di notevole altezza, soprattutto se rapportato
alle strutture esistenti, composte in massima parte
da elementi che solo eccezionalmente hanno più di
2 piani fuori terra.

Tenendo presente tutte le succitate problema‐
tiche emerse nella valutazione del progetto, si
ritiene che lo stesso non sia compatibile con la tutela
paesaggistica al fine di limitare l’impatto negativo
legato agli effetti cumulativi connessi alla co‐visibi‐
lità in combinazione e alla sequenzialità lungo le
principali arterie stradali locali come dimostra lo
studio proposto dalla società proponente.

Tenendo presente tutte le succitate problema‐
tiche emerse nella valutazione del progetto, si
ritiene che lo stesso non sia compatibile con la tutela
paesaggistica del Tavoliere, pertanto, questa
Soprintendenza, per quanto di competenza, esprime
parere contrario al progetto così come proposto.

La Scrivente, tuttavia, ai sensi dell’ art. 152 del
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ritiene che
l’ impianto possa essere riprogettato, alla luce delle
criticità sopra espresse, al fine di contenere, o se
possibile eliminare, gli effetti negativi dell’impianto
sulle visuali paesaggistiche”;

la Teconwind Srl, con modulo parere depositato
in sede di Conferenza di Servizi, ha esposto le pro‐
prie osservazioni in merito al parere espresso dalla
Soprintendenza, affermando che “il parere così
come espresso non è ammissibile sia per quanto
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riguarda gli aspetti giuridici e sia nel merito delle
valutazioni che emergono dall’istruttoria” e che “il
parere della Soprintendenza non tiene conto delle
evidenze cartografiche, delle mappe di intervisibi‐
lità, delle distanze da altri impianti, dei caratteri
attuali del paesaggio (fatto di elementi consolidati
e recenti) e soprattutto delle relazioni che si stabili‐
scono tra il nuovo intervento e il contesto (ben testi‐
moniate dai fotomontaggi); il parere sembra orien‐
tato più da un atteggiamento assolutamente pre‐
concetto rispetto agli impianti eolici in genere”;
‐ Comune di Castelluccio dei Sauri, che con modulo

parere acquisito in conferenza comunica il proprio
parere favorevole, specificando che “il mappale
277 è interessato per la quasi totalità dal vincolo
PG1, [Aree a pericolosità geomorfologica media e
moderata], con l’esclusione della zona oggetto di
intervento. Non risultano esservi elementi ostativi
con le norme di salvaguardia del PPTR adottato
dalla Giunta Regionale il 02.08.2014”;

‐ Autorità di Bacino della Puglia, con la nota prot.
n. 5107 del 22.04.2014 “considerato che: la cabina
di consegna, il nuovo sostegno, le piste di accesso
e il cavidotto interferiscono con le fasce di tutela
del reticolo idrografico di cui agli artt. 6 e 10 delle
N.T.A. del P.A.I.; il proponente ha prodotto uno
studio di compatibilità idrologica e idraulica (con‐
dotto con modellazione idraulica monodimensio‐
nale in regime di moto permanente) finalizzato
all’individuazione delle aree soggette a piene con
tempi di ritorno duecentennali; dalle predette
modellazioni risulta che la cabina di consegna, il
nuovo sostegno e il cavidotto non sono interessati
dalle piene duecentennali degli impluvi coinvolti;
dalla documentazione integrativa risulta che le
piste di accesso all’aerogeneratore e alla cabina
di consegna sono state modificate in modo da
ricadere all’esterno delle aree allagabili indivi‐
duate dal predetto studio; ritiene, per quanto di
propria competenza, in ordine ai vincoli vigenti, di
esprimere parere favorevole alla realizzazione
delle opere sopra descritte, come da elaborati pro‐
gettuali prodotti dalla Società Tecnowind s.r.l.,
relative all’impianto eolico della potenza elettrica
di 0,9 MW ubicato nel Comune di Castelluccio dei
Sauri in località “Scarnecchia”;

‐ Marina Militare ‐ Comando Marittimo Sud ‐
Ufficio Infrastrutture e Demanio ‐ Taranto ‐ prot.
n. 15739 del 24.04.2014 conferma quanto già

esposto “con il foglio n° 0028362/UID in data
18/07/2013”, anche “in relazione alla ulteriore
documentazione tecnica acquisita in data
22/04/2014 dal portalewww.sistema.puglia.it”;

‐ SNAM Rete Gas, che, con modulo parere e con la
nota prot. n. 123 del 17.04.2014, dichiara la non
interferenza delle opere in esame con i metano‐
dotti di propria competenza;
successivamente alla riunione di Conferenza di

Servizi del 29.04.2014 sono pervenuti i seguenti
pareri:
‐ Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del

Turismo ‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici
della Puglia, con la nota prot. n. 4867 del
16.04.2014 comunica che “con riferimento
all’istruttoria in corso, si rimanda alle prescrizioni
trasmesse con nota prot. n. 13390del 12.11.2013,
relative alle procedure di verifica dell’interesse
archeologico nelle operazioni di cantiere.Nel‐
l’esprimere parere di massima favorevole alla rea‐
lizzazione dell’ impianto, si fa, comunque, pre‐
sente chel’eventuale rinvenimento di evidenze
archeologiche emerse nel corso dei lavori potrà
comportare modificheprogettuali e possibili
varianti”;

‐ ARPA Puglia ‐ Dipartimento provinciale di Foggia,
che con la nota prot. n. 23749 del 23.04.2014
comunica che “iI progetto è riscontrabile tra quelli
consultabili sul sito istituzionale:
www.sistema.puglia.it. Pertanto, la documenta‐
zione che viene esaminata, ai fini della stesura
della presente valutazione tecnica di competenza,
risulta esclusivamente quella acquisita dal sito
citato. In data 25‐10‐2013 con prot. n.60701
questo ufficio rilasciava in prima istanza una valu‐
tazione tecnica negativa al progetto presentato,
con possibilità di una integrazione documentale.
Successivamente la società proponente ha inserito
integrazioni sul istituzionale 
www.slstema.puglia.it, ma non si riscontra la
documentazione integrativa richiesta con la nota
del 25‐10‐2013 n.60701. Pertanto si conferma il
parere già espresso nella richiamata nota”.
Successivamente, con nota prot. n. 59249 del

29.10.2014, ARPA Puglia ‐ Dipartimento provin‐
ciale di Foggia, esaminata la documentazione inse‐
rita dalla Società sul portale telematico della
Regione Puglia in data 22.09.2014, rileva che “la
relazione paesaggistica fornita, per la quale la
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società asserisce di aver esaminato lo studio sui
potenziali impatti cumulativi, non è redatta secondo
quanto richiesto con la precedente nota del 25‐10‐
2013. Tuttavia da tale elaborato non si riscontrano
altri aerogeneratori prima di circa 3,5 km dove è
presente un solo aerogeneratore. Pertanto, si può
ritenere che eventuali impatti cumulativi siano tra‐
scurabili. La società proponente ha fornito il calcolo
della gittata massima relativamente al caso dei
distacco degli ultimi 5 metri, da cui risulta un valore
della gittata massima di 164.67 metri. Tale valore è
ottenuto considerando una velocità di rotazione di
19 giri al minuto (la scheda tecnica indica un range
tra 12 e 28.3 giri/min). All’interno del raggio di
164.67 metri, in base alla documentazione presen‐
tata, risulta che le strade e i recettori si trovano,
rispetto all’aerogeneratore in esame, al di fuori della
suddetta area di sicurezza. Pertanto ai fini della git‐
tata la documentazione risulta soddisfacente”;
‐ Regione Puglia ‐ Servizio lavori Pubblici ‐ Ufficio

Espropri, che con la nota prot. n. 13533 del
07.05.2014 conferma il parere già espresso con
propria nota prot. 37550 del 29.10.2013. In ogni
caso, in data 04.02.2015 la Società Tecnowind ha
dichiarato la volontà di rinunciare al procedi‐
mento espropriativo ed ha trasmesso il “contratto
preliminare di affitto di fondo rustico e costitu‐
zione di diritto di superficie”;

‐ Regione Puglia ‐ Servizio lavori Pubblici ‐ Ufficio
Coordinamento STP BA/FG, che con la nota prot.
n. 10337 del 02.04.2014 trasmette copia della
Determinazione Dirigenziale n. 376 del
03.07.2014. nella suddetta determinazione l’Uf‐
ficio esprime parere favorevole alla realizzazione
dell’impianto. In ogni caso, la Tecnowind Srl ha
comunicato di aver stipulato una Contratto Preli‐
minare per acquisizione dei Diritti di Superficie su
Fondi Rustici interessati dalle opere di cui in
oggetto, e quindi di rinunciare all’attivazione della
procedura di espoprio;

‐ Provincia di Foggia ‐ Settore Assetto del Terri‐
torio, che con la nota prot. n. 31247 del
09.05.2014 ribadisce che “con delibera di Giunta
Regionale n. 2960 del 28 dicembre 2010 il Comune
di Castelluccio dei Sauri è stato iscritto negli
elenchi dei comuni che hanno ricevuto la delega
diretta al rilascio delle autorizzazioni paesaggi‐
stiche, pertanto il comune è l’ente delegato al rila‐
scio del Parere in oggetto”;

‐ Aeronautica Militare ‐ 3^ Regione Aerea, che con
nota prot. n prot. n. 19307 del 29.04.2014 comu‐
nica che “in esito all’istanza pervenuta con il foglio
in riferimento “a”, si esprime il parere favorevole
dell’A. M. alla realizzazione di quanto in oggetto.
Si precisa che, per ciò che concerne la segnaletica
e la rappresentazione cartografica degli ostacoli
alla navigazione aerea, dovranno essere rispettate
le disposizioni impartite dallo Stato Maggiore
della Difesa con la circolare allegata al foglio in
riferimento “b”“. Successivamente, con nota prot.
n. 20709 del 07.05.2014 ha espresso “parere
interforze favorevole del Ministero Difesa”, ed ha
evidenziato che “tenuto conto che la zona interes‐
sata dalle opere non risulta essere bonificata, il
presente atto è subordinato all’effettuazione dei
necessari interventi di bonifica delle aree a cura
della Società in conoscenza. per i quali la stessa
dovrà assumere, ad autorizzazione acquisita,
diretti ed immediati contatti con il 10° Reparto
Infrastrutture”;
con nota prot. n. 3272 del 30.05.2014 è stata tra‐

smessa copia del verbale della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 29.04.2014 con allegati i pareri e le
richieste di integrazioni documentali pervenuti, alla
Società proponente e a tutti gli Enti coinvolti nel
procedimento;

successivamente, con nota prot. n. 4011 del
07.07.2014 l’Ufficio Energia ha invitato la Soprin‐
tendenza SBAP‐BA, ove ritenuto necessario, ad
esprimere sulle controdeduzioni della Società pro‐
ponente le proprie valutazioni, e la Provincia di
Foggia a volersi esprimere sugli aspetti di propria
competenza. 

il Ministero dei beni e delle attività culturali e
del turismo ‐ SBAP BA‐BAT‐FG ha riscontrato le
osservazioni esposte dalla Società proponente con
la nota prot. n. 9792 del 15.07.2014, con la quale
comunica “che le osservazioni presentate dalla
Società non sono tali da poter indurre alla revisione
del parere espresso”, e “ribadisce il parere contrario
rilasciato nelle sedi preposte”.

il Servizio Energia della Regione Puglia, vista l’as‐
senza di ulteriori pareri contrari da parte di altri enti
o uffici e per effetto del solo dissenso espresso dal
MIBACT, con nota prot. n. 4756 del 01.09.2014, ha
trasmesso gli atti del procedimento amministrativo
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi del‐
l’art. 14‐quater della Legge n. 241/90 e s.m.i.: in tale
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situazione, infatti, il Servizio Energia, che non è
deputato a valutazioni tecniche di merito dei pro‐
getti di impianti FER sottoposti ad autorizzazione
unica, ha ritenuto di dover devolvere la decisione
ad un altro e superiore livello di amministrazione.
Nella nota suddetta l’Ufficio Energia della Regione
Puglia ha evidenziato che “la Regione Puglia, in
ragione del permanere di un volume abnorme di ini‐
ziative da parte di soggetti privati nel settore della
produzione di energia elettrica da fonti energetiche
rinnovabili, con particolare riferimento agli impianti
eolici, ha approvato una deliberazione di Giunta
regionale (D.G.R. numero 581 del 2 aprile 2014) in
relazione alla quale e per le motivazioni ivi conte‐
nute si demanda al Presidente della Giunta regio‐
nale di proporre una tempestiva interlocuzione con
le Autorità centrali, in particolare con il Ministero
dello Sviluppo Economico, al fine di rappresentare
le peculiari criticità che hanno caratterizzato lo svi‐
luppo delle FER in Puglia e di richiedere un imme‐
diato intervento che, nelle more dell’approvazione
del Piano Energetico Nazionale, fermo restando il
raggiungimento degli obiettivi europei per il 2020 e
gli obiettivi intermedi e finali assegnati alla Regione
Puglia dal Decreto 15 marzo 2012 del Ministero
dello Sviluppo Economico (burden sharing) in ter‐
mini di incremento della quota complessiva di
energia da fonti rinnovabili, consenta alla Regione,
con il Piano Energetico Ambientale Regionale di cui
alla L. 10/1991 “Norme per l’attuazione del Piano
energetico nazionale in materia di uso razionale del‐
l’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle
fonti rinnovabili di energia”, di dettare disposizioni
cogenti atte a indirizzare la produzione energetica
nella regione verso un mix equilibrato per fonti rin‐
novabili e tipologie di impianti, anche ponendo un
limite massimo alla realizzazione di impianti di
grande taglia, in particolare su suolo agricolo;

la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota
prot. n. 23095 del 08.10.2014, comunicava l’indi‐
zione della riunione istruttoria per il giorno
15.10.2014;

il Servizio Energia, con nota prot. n. 5549 del
13.10.2014, ha confermato quanto già espresso nel
provvedimento di remissione e ha rammentato i
contenuti della Deliberazione di Giunta Regionale
n. 581 del 2 aprile 2014;

con pec del 23.10.2014, acquisita con nota prot.
n. 5876 del 29.10.2014, la Presidenza del Consiglio

dei Ministriha inoltrato all’Ufficio Energia il reso‐
conto della riunione svoltasi in data 15.10.2014
alla quale hanno partecipato: Provincia di Foggia,
Direzione Generale per i Beni Culturali e Paesaggi‐
stici della Puglia, Soprintendenza Beni Architetto‐
nici e Paesaggistici per le Province Ba‐Bat‐Fg,
Società Tecnowind Srl;

successivamente, in data 29.10.2014, presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, si è tenutauna
riunione di coordinamento istruttorio con i rappre‐
sentanti del Ministero dell’ambiente, della tutela
del territorioe del mare, del Ministero dei beni e
delleattività culturali e del turismo e del Ministero
dello sviluppo economico, “per esaminare gli aspetti
dell’impatto paesaggistico, degli effetti sull’am‐
biente e della rilevanza per l’approvvigionamento
energetico da fonti rinnovabili”.

A tale incontro non ha preso parte la Regione
Puglia, perché non convocata;

la Presidenza del Consiglio dei Ministri ‐ Dipar‐
timento per il Coordinamento Amministrativo ‐
Servizio per la concertazione amministrativa e il
monitoraggio in materia di territorio ambiente e
immigrazione, con nota prot. n. DICA 0030249 P‐
4.8.2.8 del 10.12.2014, ha reso noto che “il Consi‐
glio dei Ministri, nella seduta del 1° dicembre 2014
ha deliberato di dare atto che sussiste la possibilità
di procedere alla realizzazione del progetto per la
produzione di energia elettrica da fonte eolica
della potenza elettrica di 0,90 MW (n. 1 aerogene‐
ratore), sito nel Comune di Castelluccio dei Sauri,
località Scarnecchia (FG), a condizione che siano
rispettate le verifiche e le prescrizioni fornite dagli
Enti coinvolti nella conferenza di servizi”.

Nella suddetta deliberazione, la Presidenza del
Consiglio dei Ministri ha inoltre ritenuto raggiunta
l’intesa con la Regione Puglia “relativamente alla
posizione favorevole all’impianto espressa in con‐
ferenza di servizi” vale a dire che la Presidenza del
Consiglio ha equiparato l’assenza di pareri tecnici
contrari da parte di uffici regionali al rilascio dell’in‐
tesa, il che non sarebbe stato possibile se non avva‐
lendosi del potere, riconosciuto a detto organo di
alta amministrazione, di superare la mancata intesa
(nei casi di decorrenza del termine o di espresso dis‐
senso da parte delle amministrazioni interessate),
così da concludere definitivamente il procedimento
autorizzativo (cfr. Consiglio di Stato, sentenza n.
2999/2014);
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considerato, altresì, che:
l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, preso atto

della Deliberazione del Consiglio dei Ministri tra‐
smessa con nota prot. n. DICA 0030249 P‐4.8.2.8
del 10.12.2014, pur non condividendone i contenuti
che risultano in contrasto con le indicazioni conte‐
nute nella DGR n. 581/2014, con pec del 17.12.2014
la notificava alla Società proponente e agli Enti inte‐
ressati dal procedimento amministrativo;

la proponente, con nota acquisita al prot. n. 279
del 22.01.2015, ha trasmesso:
1. copie del Progetto definitivo adeguato alle pre‐

scrizioni formulate in Conferenza dei Servizi;
2. Asseverazione del Progettista dove assevera la

conformità del Progetto Definitivo;
3. Dichiarazione sostitutiva del Legale Rappresen‐

tante dove si impegna a rispettare tutte le pre‐
scrizioni di natura esecutiva formulate dagli
enti/amministrazioni in sede di Conferenza di
servizi;

4. Asseverazione del Progettista, che l’impianto
ricade in area distante più di 1 Km;

5. Atto Notorio del Legale Rappresentante relativo
ai Requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del
D.Lgs 163/2006;

con nota acquisita al prot. n. 500 del 05.02.2015,
ha trasmesso:
6. dichiarazione del Tecnico Abilitato dove attesta

che in nessuna area dell’impianto vi sia la pre‐
senza di ulivi dichiarati monumentali, che la rea‐
lizzazione dell’impianto non comporta l’espianto
di impianti arborei oggetto di produzioni agricole
di qualità, e inoltre che sempre la stessa area
non ricade in zona interessate da produzione
agroalimentari di qualità;

7. Copia del Bonifico relativo agli oneri di monito‐
raggio;

in ordine alla titolarità delle aree, all’atto del‐
l’istanza telematica, la Società Tecnowind Srl ha
chiesto la dichiarazione di pubblica utilità dei lavori
e delle opere e l’apposizione del vincolo preordi‐
nato all’esproprio. Tuttavia, con pec del 04.02.2015,
ha dichiarato di rinunciare espressamente all’atti‐
vazione della procedura espropriativa in quanto
l’impianto eolico e le operedi connessione interes‐
seranno i terreni opzionati mediante “contratto pre‐
liminare di affitto di fondo rustico e costituzione di
diritto di superficie”;

l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti Appalti,
in data 29.01.2015 ha provveduto alla registrazione
dell’Atto Unilaterale d’Obbligo al repertorio
n.016792;

il progetto definitivo fa parte integrante del pre‐
sente atto ed è vidimato in tripla copia dall’Ufficio
Energie Rinnovabili e Reti;

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 7
del 12/02/2015 a firma dell’arch. Raffaella Di Terlizzi
agli atti del Servizio, il procedimento si è svolto in
conformità alle norme vigenti;

Tutto quanto sopra rilevato e considerato:

si procede con l’adozione del provvedimento di
Autorizzazione Unica sotto riserva espressa di
revoca ove, all’atto delle eventuali verifiche, venis‐
sero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti
precedenti o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto
non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387/2003.;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005.

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;
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Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n. 29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n. 7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del
30.12.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

PRESO ATTO
‐ della Deliberazione del Consiglio dei Ministri, noti‐

ficata con nota prot. n. 30249 del 10.12.2014, la
quale, pur se non condivisa poiché in contrasto
con le indicazioni contenute nella DGR n.
581/2014, a norma di legge supera il dissenso
espresso dagli organi territoriali del MIBACT ed
impedisce all’Amministrazione Procedente di
tenere conto di tale dissenso ai fini della valuta‐
zione delle posizioni prevalenti espresse nella
Conferenza di Servizi;

‐ del fatto che la Presidenza del Consiglio dei Mini‐
stri, sempre nella citata deliberazione, ha rilevato
come “la Regione Puglia, pur confermando il
parere favorevole alla realizzazione dell’impianto
espresso in Conferenza di servizi, ha evidenziato
di doversi ora allineare alle criticità del settore
delle fonti di energia rinnovabile (FER), riportate
e analizzate nella deliberazione n. 581 del 2 aprile
2014, con la quale la Giunta regionale ha ritenuto
di dover proporre una tempestiva interlocuzione
con le autorità centrali al fine di rappresentare le
peculiari criticità che caratterizzano lo sviluppo
delle FER in Puglia”, vale a dire che la Presidenza
del Consiglio ha equiparato l’assenza di pareri tec‐
nici contrari da parte di uffici regionali al rilascio
dell’intesa, il che non sarebbe stato possibile se
non avvalendosi del potere, riconosciuto a detto
organo di alta amministrazione, di superare la
mancata intesa (nei casi di decorrenza del termine
o di espresso dissenso da parte delle amministra‐
zioni interessate), così da concludere definitiva‐

mente il procedimento autorizzativo (cfr. Consi‐
glio di Stato, sentenza n. 2999/2014);

‐ del fatto che, conseguentemente, l’Amministra‐
zione procedente, nel caso specifico, è tenuta a
rilasciare l’Autorizzazione Unica per la costruzione
ed esercizio di:

n. 1 aerogeneratore identificato alle seguenti
coordinate Gauss ‐ Boaga:________________________

WGS84 FUSO 33N________________________
X Y________________________

2 558 989 4 571 393________________________

ed individuato catastalmente al Fg. 15 part.lla 277
del Comune di San Severo.

DETERMINA

Art. 1)
di rilasciare alla Società TECNOWIND Srl, con

sede legale in Via Trieste, 4‐ Candela (FG), P.IVA
03491200717, nella persona del Sig. MOLLICA
ROMOLO, nato a Candela (FG) il 04.12.1961 e resi‐
dente ad Candela (FG), nella sua qualità di legale
rappresentante l’Autorizzazione Unica, di cui ai
comma 3 e dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003
e della D.G.R. n. 3029 del 30.12.2010, relativamente
alla costruzione ed esercizio di un impianto per la
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile
eolica, costituito da n. 1 aerogeneratore di potenza
complessiva pari ad 0,900 MW avente le seguenti
coordinate Gauss Boaga:_________________________

WGS84 FUSO 33N_________________________
X Y_________________________

2 558 989 4 571 393_________________________

ed individuato catastalmente al Fg. 15 part.lla 277
del Comune di Castelluccio dei Sauri.

Con riferimento alle opere di collegamento alla
rete elettrica definite dalla Società Enel spa, esse
prevedono che l’impianto sia allacciato alla rete di
Distribuzione MT con tensione nominale di 20 kV
tramite costruzione di cabina di consegna, connessa
con la linea MT “Ministalle” (DP6042052) alimen‐
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tata dalla Cabina di Smistamento di “Castelluccio”
da ubicarsi nel sito individuato dal produttore.

Tale soluzione prevede:
‐ connessione in derivazione dalla linea MT “Mini‐

stalle”, mediante cavidotto di vettoriamento
dell’energia prodotta dall’aerogeneratore alla
cabina di consegna. La lunghezza del cavo è pari
a circa 120m;

‐ costruzione di una cabina di consegna.

Art. 2)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a

seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità sta‐
bilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a
costruire ed esercire l’impianto in conformità al pro‐
getto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
12, comma 3, del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e, ai
sensi dell’art. 14 ter, comma 6 bis della legge
241/90 e successive modifiche ed integrazioni,
sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione,
concessione, nulla osta o atto di assenso comunque
denominato di competenza delle amministrazioni
partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma
risultate assenti, alla predetta conferenza.

Art. 3)
La Società proponente nella fase di realizzazione

dell’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica di cui al presente provvedimento e
nella fase di esercizio del medesimo impianto dovrà
assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni for‐
mulate dagli Enti intervenuti alla conferenza di ser‐
vizi, all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti
nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della
L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli
interventi di manutenzione degli impianti eolici e
fotovoltaici, esistenti e di nuova installazione, è vie‐
tato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distru‐
zione di piante erbacee dei luoghi interessati”.

Art. 4)
La Società, ai sensi dell’art.5 del Decreto del Mini‐

stero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del
mare 10 agosto 2012, n. 161 recante “Regolamento
recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e
rocce da scavo”, dovrà presentare il piano di utilizzo
all’Autorità competente almeno 90 giorni prima del‐
l’inizio dei lavori per la realizzazione dell’opera.

La trasmissione (il modello è allegato al decreto
stesso) può avvenire, a scelta del proponente,
anche solo per via telematica. L’Autorità compe‐
tente è:
‐ la Regione‐Area politiche per l’ambiente, reti e

qualità urbana‐Servizio Ecologia ‐ Ufficio Program‐
mazione, politiche energetiche, VIA e VAS per le
opere soggette a valutazione ambientale;

‐ nei restanti casi, il Comune di localizzazione del‐
l’intervento non comportando, lo strumentodella
CdS, modificazione o sottrazione delle compe‐
tenze normativamente attribuite (Sentenza del
Consiglio di Stato n. 2107/2007).

Art. 5)
Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto eolico,

nonché le opere connesse e le infrastrutture indi‐
spensabili alla costruzione e all’esercizio dello
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10
del 09.01.1991 e del comma 1 dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, auto‐
rizzate con la presente determinazione.

Art. 6)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

‐ durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori;

‐ durata illimitata, per le opere a carico della
Società distributrice dell’energia.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 del‐
l’art. 5 della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni
dalla presentazione della Comunicazione di Inizio
Lavori deve depositare presso la Regione Puglia ‐
Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro
e l’Innovazione:
a) dichiarazione congiunta del proponente e del‐

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz‐
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al comma 5 dell’art. 4
della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5
comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero dichia‐
razione del proponente che attesti la diretta ese‐
cuzione dei lavori ovvero contratto di aggiudica‐
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zione di appalto con indicazione del termine ini‐
ziale e finale dei lavori;

b) dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im‐
pianto ovvero altro documento attestante l’ac‐
quisto o la disponibilità dei detti componenti;

c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, entro
i termini stabiliti dalla presente determinazione,
di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni
kW di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 3029/2010;

d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine
esercizio dell’impianto, di importo non inferiore
a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica
rilasciata a favore del Comune, come disposto
con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile
secondo le modalità stabilite dal punto 2.2 della
medesima delibera di G.R.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni sopra indicato, della documentazione di
cui alle lettere a) b), c), e d) determina la decadenza
di diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del sog‐
getto autorizzato al ripristino dell’originario stato
dei luoghi.

Le fideiussioni da presentare a favore della
Regione e del Comune devono avere le caratteri‐
stiche di cui al paragrafo 13.1 lettera j delle Linee
Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e
contenere le seguenti clausole contrattuali:
‐ espressamente la rinuncia al beneficio della pre‐

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide‐
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Regione Puglia ‐ Assessorato allo Svi‐
luppo Economico, Settore Industria ed Energia, o
del Comune, senza specifico obbligo di motiva‐
zione;

‐ la validità della garanzia sino allo svincolo da parte
dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su auto‐
rizzazione scritta del medesimo soggetto benefi‐
ciario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

‐ la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rila‐

scio dell’Autorizzazione; quello per il completa‐
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili
su istanza motivata presentata dall’interessato
almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono
fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o pro‐
roghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel
provvedimento di A.U..

Le proroghe complessivamente accordate non
possono eccedere i ventiquattro mesi.

Il collaudo tecnico‐amministrativo, ai sensi del
D.P.R. n. 207/2010 art. 215 e s.m.i., redatto da inge‐
gnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci
anni, deve essere effettuato entro sei mesi dal com‐
pletamento dell’impianto e deve attestare la rego‐
lare esecuzione delle opere previste e la loro con‐
formità al progetto definitivo redatto ai sensi del
D.P.R. 5.10.2010 n. 207.

Il collaudo tecnico‐amministrativo non sostituisce
gli adempimenti previsti dall’art. 24 del D.P.R.
n.380/2001.

I seguenti casi possono determinare la revoca
dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino
dell’originario stato dei luoghi e il diritto della
Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto entro i ter‐
mini stabiliti:
‐ mancato rispetto del termine di inizio lavori;
‐ mancato rispetto del termine di realizzazione

dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5,
comma 21 della Legge Regionale n. 25 del
25/09/2012;

‐ mancato rispetto del termine di effettuazione
dell’atto di collaudo;

‐ mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite
dall’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto.
Il mancato rispetto delle modalità con cui ese‐

guire le eventuali misure compensative, previa dif‐
fida ad adempiere, determina la decadenza dell’Au‐
torizzazione Unica.
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Art. 9)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizza‐

zione delle opere in oggetto compete al Comune, ai
sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico ‐
edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000,
artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne
la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica
applicabile alle modalità esecutive fissate nei titoli
abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

Per le medesime finalità la Società, contestual‐
mente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca del‐
l’Autorizzazione Unica, previa diffida ad adempiere,
depositare presso il Comune, il progetto definitivo,
redatto ai sensi del D.P.R. 207/2010 e vidimato
dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infra‐
strutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni suc‐
cessivo ulteriore accertamento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012
paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art.
5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del

parco eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali com‐
patibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ulti‐
mati, le strade e le aree di cantiere di supporto
alla realizzazione del parco eolico;

‐ a depositare presso la struttura tecnica provin‐
ciale del Servizio Lavori Pubblici Regionale territo‐
rialmente competente i calcoli statici delle opere
in cemento armato, prima dell’inizio dei lavori ine‐
renti tali opere;

‐ ad effettuare a propria cura e spese la comunica‐
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in uno
a diffusione nazionale, entro il termine di inizio
lavori. L’adempimento dovrà essere documentato
dalla Società in sede di deposito della documen‐
tazione di cui all’art. 4, comma 2, della L.R.
31/2008;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri‐
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia e a fornire eventuali informa‐
zioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli
impegni assunti in fase di realizzazione di cui al
paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

‐ a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire‐
zione dei lavori sarà responsabile della conformità
delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in con‐
formità alle norme vigenti in materia. La nomina
del direttore dei lavori e la relativa accettazione
dovrà essere trasmessa da parte della Ditta a tutti
gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unita‐
mente alla comunicazione di inizio dei lavori di cui
all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

‐ a fornire alla Regione e al Comune interessato,
con cadenza annuale, le informazioni e le notizie
di cui al paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del
06/02/2007.

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tem‐
pestivamente le informazioni di cui all’art. 16,
comma 2 della L.R. 25/2012 e quindi:
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‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito
‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

Art. 11)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo ‐ Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra‐
smissione della presente determinazione alla
Società istante e al Comune interessato.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 23 (ventitre) fac‐

ciate, è adottato in unico originale e una copia con‐
forme da inviare alla Segreteria della Giunta regio‐
nale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 13 febbraio 2015, n. 8

Proroga del termine di inizio lavori della Determi‐
nazione Dirigenziale n. 64 del 26novembre 2014 di
Autorizzazione Unica alla costruzione ed esercizio
di un impianto di produzione di energia elettrica
da fonte eolica della potenza di 0,850MWe,e le
relative opere connesse e le infrastrutture indi‐
spensabili alla costruzione dell’impianto stesso nel
Comune di Apricena (Fg), ai sensi dei comma 3 e 4
di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003. Società Energy System Services s.r.l.,
con sede legale via Vincenzo Monti, 52 ‐ 20123
Milano.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;
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Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla
Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in
particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;

Rilevato che:
‐ alla Società Energy System Services S.r.l., con sede

legale Via Vincenzo Monti, 52 ‐ 20123 Milano con
Determinazione Dirigenziale n. 64 del 26
novembre 2014 è stata rilasciata l’Autorizzazione
Unica alla costruzione ed esercizio di un impianto
di produzione di energia elettrica da fonte eolica
della potenza di 0,850 MWe nonché le opere con‐
nesse e le infrastrutture indispensabili alla costru‐
zione dell’impianto stesso nel Comune di Apri‐
cena (FG), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’arti‐
colo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003.

‐ con nota pec del 4/02/2015 prot. n. AOO_159 ‐
06.02.2015 ‐ 0000522, la società Energy System
Services s.r.l. ha formulato richiesta di proroga di
mesi ventiquattro del termine per l’inizio dei
lavori relativamente all’autorizzazione unica in
oggetto, con le seguenti motivazioni:
‐ il “Decreto 6 luglio 2012 ‐ Attuazione dell’art. 24

del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
recante incentivazione della produzione di
energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili
diversi dai fotovoltaici ha introdotto le proce‐
dure per l’iscrizione a registro per gli impianti
eolici di potenza inferiore ai 5 MW;

‐ è intendimento della Società Energy System Ser‐
vices s.r.l., a seguito dell’ottenimento dell’Auto‐
rizzazione Unica attendere lo stanziamento di
nuovi incentivi e partecipare ad un prossimo
bando Ministeriale;

‐ a verificare la possibilità di realizzare l’impianto
senza incentivazioni tariffarie, nel caso in cui
non venissero emanati ulteriori bandi dal GSE
Spa;

‐ non risultano al momento pareri, nulla‐osta,
autorizzazioni o altri atti di assenso scaduti, tra
quelli confluiti nell’Autorizzazione Unica di cui
alla D.D. n. 38 del 20/06/2014:

‐ che per tali pareri confluiti nell’Autorizzazione
Unica, prima della loro eventuale scadenza,
qualora necessario, si richiederanno le relative
proroghe della validità di tali provvedimenti.

Premesso che:
‐ non risultano al momento pareri, nulla‐osta, auto‐

rizzazioni o altri atti di assenso scaduti, tra quelli
confluiti nell’Autorizzazione Unica di cui alla D.D.
n. 64 del 26/11/2014:
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‐ che tali pareri confluiti nell’Autorizzazione Unica
hanno una validità che permane anche nelle tem‐
pistiche di proroga richiesta.

‐ la disciplina delle richieste di proroga dei termini
di inizio e fine lavori delle autorizzazioni Uniche
regionali è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R.
25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai
commi 18 e 20 sono prorogabili su istanza moti‐
vata presentata dall’interessato almeno quindici
giorni prima della data di scadenza. Sono fatti salvi
eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe rela‐
tive a provvedimenti settoriali recepiti nel prov‐
vedimento di AU. Le proroghe complessivamente
accordate non possono eccedere i ventiquattro
mesi.”.

‐ il presente provvedimento non esclude né eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti, è relativo unicamente alla proroga del‐
l’efficacia del provvedimento di Autorizzazione
Unica per il periodo richiesto e concesso e non
comporta proroga dei termini di validità delle
autorizzazioni paesaggistico ‐ ambientali (V.I.A. ‐
Screening ‐ Autorizzazione paesaggistica) e di ogni
altro parere o nulla osta confluiti nell’autorizza‐
zione, che restano disciplinati dalle specifiche nor‐
mative di settore.

Dato atto:
‐ che la Determinazione Dirigenziale di A.U. n. 64

del 26 novembre 2014 è stata pubblicata sul BURP
n. 166 del 4.12.2014;

‐ che in data 10.12.2014 è stata ritirata dalla società
la Determinazione Dirigenziale di A.U. 64 del 26
novembre 2014 compreso gli elaborati progettuali
costituenti il Progetto Definitivo;

‐ che l’inizio dei lavori a far data dalla prima pubbli‐
cazione sul BURP era previsto entro il 4 giugno
2015;

‐ dell’insussistenza di precedenti proroghe accor‐
date;

‐ della sussistenza dei termini di ammissibilità del‐
l’istanza;
Sulla base di quanto riportato in narrativa si

ritiene, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n.
25/2012, di concedere proroga del termine di inizio
lavori di 24 mesi che viene pertanto fissato al 4
giugno 2017;

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 8
del 13/02/2015 a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alle norme vigenti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti e con espresso riferimento alla sussistenza
della garanzie richieste o alle dichiarazioni rese in
atti, in quanto non veritiere.

Il presente provvedimento non esclude nè eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma pre‐
viste ed è relativo unicamente alla proroga dell’effi‐
cacia del provvedimento di Autorizzazione Unica
per il periodo richiesto e concesso.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387/2003.

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto della comunicazione acquisita

agli atti d’ufficio con prot. n. AOO_159 ‐ 6.02.2015 ‐
0000522, delle motivazioni in esse contenute in
merito alla richiesta di proroga dei termini di inizio
lavori dell’autorizzazione unica alla costruzione ed
esercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 1 MWe,
nonché le opere connesse le infrastrutture indispen‐
sabili alla costruzione dell’impianto stesso da rea‐
lizzarsi nel Comune di Apricena (FG), ai sensi dei
comma 3 e 4 di cui all’articolo 12 del Decreto Legi‐
slativo 387 del 29.12.2003, rilasciata alla Società
Energy System Services S.r.l., con sede legale Via
Vincenzo Monti, 52 ‐ 20123 Milano.

Di concedere, ai sensi dell’art. 5 della legge regio‐
nale n. 25/2012, la proroga del termine di inizio
lavori di 24 mesi; pertanto il nuovo termine è fissato
al 4 giugno 2017;
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Art. 2)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al

Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività
urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n.
267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per
assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e
urbanistica applicabile alle modalità esecutive fis‐
sate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni succes‐
sivo ulteriore accertamento.

Art. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012
paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art.
5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali compatibili attività

agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade
e le aree di cantiere;

‐ a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri‐
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestiva‐
mente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.
La Società, fermo restando gli impegni assunti ai

sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. 31/2008,
entro 180 giorni dall’inizio lavori, dovrà depositare
presso la Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Svi‐
luppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del‐

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
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attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz‐
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara‐
zione del proponente che attesti la diretta ese‐
cuzione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im‐
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto dalla L.R.
n.31/2008;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della esecuzione degli interventi di
dismissione e delle opere di messa in pristino
dello stato dei luoghi a fine esercizio dell’im‐
pianto, di importo non inferiore a euro 50 per
ogni kW e di potenza elettrica rilasciata a favore
del Comune, come disposto dalla L.R. n.31/2008;

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno
contenere:
‐ espressamente la rinuncia al beneficio della pre‐

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide‐
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Regione Puglia ‐ Assessorato allo Svi‐
luppo Economico, Settore Industria ed Energia, o
del Comune, senza specifico obbligo di motiva‐
zione;

‐ il rinnovo automatico e la validità della garanzia
sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il
suo svincolo solo su autorizzazione scritta del
medesimo soggetto beneficiario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

‐ la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Il mancato deposito nel termine sopra indicato
della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e

d) determina la decadenza di diritto dell’autorizza‐
zione unica e l’obbligo del soggetto autorizzato di
ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 5)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo ‐ Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra‐
smissione della presente determinazione alla
Società e al Comune di Apricena.

Art. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 7 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 13 febbraio 2015, n. 9

Proroga del termine di inizio lavori della Determi‐
nazione Dirigenziale n. 66 del 26 novembre 2014
di Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser‐
cizio di un impianto di produzione di energia elet‐
trica da fonte eolica della potenza di 0,900MWe,e
le relative opere connesse e le infrastrutture indi‐
spensabili alla costruzione dell’impianto stesso nel
Comune di San Severo (Fg), ai sensi dei comma 3 e
4 di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387
del 29.12.2003. Società Energy System Services
s.r.l., con sede legale via Vincenzo Monti, 52 ‐
20123 Milano.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;



Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla
Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in
particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐

tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;

Rilevato che:
‐ alla Società Energy System Services S.r.l., con sede

legale Via Vincenzo Monti, 52 ‐ 20123 Milano con
Determinazione Dirigenziale n. 66 del 26
novembre 2014 è stata rilasciata l’Autorizzazione
Unica alla costruzione ed esercizio di un impianto
di produzione di energia elettrica da fonte eolica
della potenza di 0,900 MWe e le opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla costruzione
dell’impianto stesso nel Comune di San Severo
(FG), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’articolo 12
del Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003.

‐ con nota pec del 4/02/2015 prot. n. AOO_159 ‐
06.02.2015 ‐ 0000521, la società Energy System
Services s.r.l. ha formulato richiesta di proroga di
mesi ventiquattro del termine per l’inizio dei
lavori relativamente all’autorizzazione unica in
oggetto, con le seguenti motivazioni:
‐ il “Decreto 6 luglio 2012 ‐ Attuazione dell’art. 24

del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
recante incentivazione della produzione di
energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili
diversi dai fotovoltaici ha introdotto le proce‐
dure per l’iscrizione a registro per gli impianti
eolici di potenza inferiore ai 5 MW;

‐ è intendimento della Società Energy System Ser‐
vices s.r.l., a seguito dell’ottenimento dell’Auto‐
rizzazione Unica attendere lo stanziamento di
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nuovi incentivi e partecipare ad un prossimo
bando Ministeriale;

‐ a verificare la possibilità di realizzare l’impianto
senza incentivazioni tariffarie, nel caso in cui
non venissero emanati ulteriori bandi dal GSE
Spa;

‐ non risultano al momento pareri, nulla‐osta,
autorizzazioni o altri atti di assenso scaduti, tra
quelli confluiti nell’Autorizzazione Unica di cui
alla D.D. n. 38 del 20/06/2014:

‐ che per tali pareri confluiti nell’Autorizzazione
Unica, prima della loro eventuale scadenza,
qualora necessario, si richiederanno le relative
proroghe della validità di tali provvedimenti.

Premesso che:
‐ non risultano al momento pareri, nulla‐osta, auto‐

rizzazioni o altri atti di assenso scaduti, tra quelli
confluiti nell’Autorizzazione Unica di cui alla D.D.
n. 66 del 26/11/2014:

‐ che tali pareri confluiti nell’Autorizzazione Unica
hanno una validità che permane anche nelle tem‐
pistiche di proroga richiesta.

‐ la disciplina delle richieste di proroga dei termini di
inizio e fine lavori delle autorizzazioni Uniche regio‐
nali è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R.
25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai
commi 18 e 20 sono prorogabili su istanza motivata
presentata dall’interessato almeno quindici giorni
prima della data di scadenza. Sono fatti salvi even‐
tuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a
provvedimenti settoriali recepiti nel provvedi‐
mento di AU. Le proroghe complessivamente
accordate non possono eccedere i ventiquattro
mesi.”.

‐ il presente provvedimento non esclude né eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti, è relativo unicamente alla proroga del‐
l’efficacia del provvedimento di Autorizzazione
Unica per il periodo richiesto e concesso e non
comporta proroga dei termini di validità delle
autorizzazioni paesaggistico ‐ ambientali (V.I.A. ‐
Screening ‐ Autorizzazione paesaggistica) e di ogni
altro parere o nulla osta confluiti nell’autorizza‐
zione, che restano disciplinati dalle specifiche nor‐
mative di settore.

Dato atto:
‐ che la Determinazione Dirigenziale di A.U. n. 66

del 26 novembre 2014 è stata pubblicata sul BURP
n. 166 del 4.12.2014;

‐ che in data 10.12.2014 è stata ritirata dalla società
la Determinazione Dirigenziale di A.U. 64 del 26
novembre 2014 compreso gli elaborati progettuali
costituenti il Progetto Definitivo;

‐ che l’inizio dei lavori a far data dalla prima pubbli‐
cazione sul BURP era previsto entro il 4 giugno
2015;

‐ dell’insussistenza di precedenti proroghe accor‐
date;

‐ della sussistenza dei termini di ammissibilità del‐
l’istanza;
Sulla base di quanto riportato in narrativa si

ritiene, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n.
25/2012, di concedere proroga del termine di inizio
lavori di 24 mesi che viene pertanto fissato al 4
giugno 2017;

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 9
del 13/02/2015 a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alle norme vigenti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti e con espresso riferimento alla sussistenza
della garanzie richieste o alle dichiarazioni rese in
atti, in quanto non veritiere.

Il presente provvedimento non esclude né eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma pre‐
viste ed è relativo unicamente alla proroga dell’effi‐
cacia del provvedimento di Autorizzazione Unica
per il periodo richiesto e concesso.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387/2003.

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto della comunicazione acquisita

agli atti d’ufficio con prot. n. AOO_159 ‐ 6.02.2015 ‐
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0000521, delle motivazioni in esse contenute in
merito alla richiesta di proroga dei termini di inizio
lavori dell’autorizzazione unica alla costruzione ed
esercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 1 MWe,
nonché le opere connesse le infrastrutture indispen‐
sabili alla costruzione dell’impianto stesso da rea‐
lizzarsi nel Comune di San Severo (FG), ai sensi dei
comma 3 e 4 di cui all’articolo 12 del Decreto Legi‐
slativo 387 del 29.12.2003, rilasciata alla Società
Energy System Services S.r.l., con sede legale Via
Vincenzo Monti, 52 ‐ 20123 Milano.

Di concedere, ai sensi dell’art. 5 della legge regio‐
nale n. 25/2012, la proroga del termine di inizio
lavori di 24 mesi; pertanto il nuovo termine è fissato
al 4 giugno 2017;

Art. 2)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al

Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività
urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n.
267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per
assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e
urbanistica applicabile alle modalità esecutive fis‐
sate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni succes‐
sivo ulteriore accertamento.

Art. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012
paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art.
5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali compatibili attività
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade
e le aree di cantiere;

‐ a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri‐
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestiva‐
mente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
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ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.
La Società, fermo restando gli impegni assunti ai

sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. 31/2008,
entro 180 giorni dall’inizio lavori, dovrà depositare
presso la Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Svi‐
luppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del‐

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz‐
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara‐
zione del proponente che attesti la diretta ese‐
cuzione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im‐
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto dalla L.R.
n.31/2008;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della esecuzione degli interventi di
dismissione e delle opere di messa in pristino
dello stato dei luoghi a fine esercizio dell’im‐
pianto, di importo non inferiore a euro 50 per
ogni kW e di potenza elettrica rilasciata a favore
del Comune, come disposto dalla L.R. n.31/2008;

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno
contenere:
‐ espressamente la rinuncia al beneficio della pre‐

ventiva escussione del debitore principale, la

rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide‐
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Regione Puglia ‐ Assessorato allo Svi‐
luppo Economico, Settore Industria ed Energia, o
del Comune, senza specifico obbligo di motiva‐
zione;

‐ il rinnovo automatico e la validità della garanzia
sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il
suo svincolo solo su autorizzazione scritta del
medesimo soggetto beneficiario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

‐ la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Il mancato deposito nel termine sopra indicato
della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e
d) determina la decadenza di diritto dell’autorizza‐
zione unica e l’obbligo del soggetto autorizzato di
ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 5)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo ‐ Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra‐
smissione della presente determinazione alla
Società e al Comune di San Severo.

Art. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 7 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 13 febbraio 2015, n. 10

Voltura parziale dell’Autorizzazione Unicarilasciata
ad Enel Distribuzione S.p.A. ai sensi del D.Lgs.
28/2011 con D.D. 104 del 13 settembre 2013per la
costruzione ed esercizio di una cabina primaria
AT/MT, denominata “Casamassima Sud”, costi‐
tuita da n. 3 stalli linea 150 KV (di cui uno futuro)
e da n. 3 stalli di trasformazione 150/20 KV (di cui
uno futuro), limitatamente alla parte relativa alla
costruzione ed esercizio di raccordi AT della sud‐
detta CP con la linea aerea esistente a 150 KV
“Casamassima Gioia del Colle”, costituiti da n. 2
brevi tratti aerei a 150 KV, di lunghezza pari a 160
m l’uno, a favore di TERNA Rete Italia Spa con sede
legale viale Egidio Galbani, 70 ‐ Roma.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto il Decreto Legislativo 28 del 3 marzo 2011,
artt. 4 e 16;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n. 29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n. 7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del
30.12.2010;

Visto il D.Lgs. 28 del 3 marzo 2011;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
alla Società Enel distribuzione SpA con sede

legale in Roma, è stata rilasciata l’Autorizzazione
unica ai sensi del D.Lgs. 28/2011 relativa alla costru‐
zione ed all’esercizio di:
‐ una nuova Cabina Primaria AT/MT, denominata

“Casamassima Sud”, costituita da n.3 stalli linea
150 kV (di cui uno futuro) e da n.3 stalli di trasfor‐
mazione 150/20 kV (di cui uno futuro);

‐ raccordi AT della suddetta CP con la linea aerea
esistente a 150 kV “Casamassima Gioia”, costituiti
da n.2 brevi tratti aerei a 150 kV, di lunghezza pari
a 160 m l’uno;

‐ raccordi MT alla Rete di Distribuzione esistente,
costituiti da n.7 linee interrate alla tensione di 20
kV;
con nota pec del 4.12.2013, acquisita agli atti

prot. n. AOO_159 del 05‐12‐2013 ‐ 0009708, la
Società Enel Distribuzione Spa. comunicava l’inizio
lavori per il giorno 15.12.2013, allegando nomina ed
accettazione del direttore dei lavori;

con nota del 7.5.2014, acquisita agli atti prot. n.
AOO_159 del 15‐05‐2014 ‐ 0002964, la Società Enel
Distribuzione Spa. Depositava dichiarazioni rese ai
sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445,
attestante l’esistenza di contratti di appalto e di for‐
nitura di apparecchiature per la realizzazione delle
opere in questione;

Tenuto conto che
con nota pec del 6.2.2015, acquisita agli atti prot.

n. AOO_159 del 10‐2‐2015 ‐ 0000569, la Società
Enel Distribuzione SpA e Terna Rete Italia SpA a
firma congiunta propongono istanza di voltura della
DD. 104/2013 limitatamente alla parte relativa alla
costruzione ed esercizio dell’impianto di rete per la
Connessione alla RTN rappresentato dai “raccordi
AT” di collegamento di collegamento tra la Cabina
Primaria 150 kV “Casamassima Sud” e la linea RTN
a 150 kV “Casamassima ‐ Gioia del Colle”, opere
destinate a divenire parte integrante della Rete di
Trasmissione Nazionale;
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Considerato che la voltura parziale del titolo abi‐
litativo ad altro gestore di rete specificatamente
deputato alla gestione della Rete di Alta Tensione,
si configura come un atto dovuto. 

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di prendere atto della richiesta di voltura
della determinazione dirigenziale n. 104 del 13 set‐
tembre 2013, limitatamente alla parte relativa alla
costruzione ed esercizio dell’impianto di rete per la
Connessione alla RTN rappresentato dai “raccordi
AT” di collegamento di collegamento tra la Cabina
Primaria 150 kV “Casamassima Sud” e la linea RTN
a 150 kV “Casamassima ‐ Gioia del Colle”, sotto
riserva espressa di revoca del presente provvedi‐
mento ove, all’atto delle eventuali verifiche, venis‐
sero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti
precedenti o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto
veritiere. La Voltura dell’autorizzazione unica è
effettuata nello stato di fatto e di diritto dei titoli ori‐
ginali alla nuova società così denominata:
‐ Terna Rete Italia S.p.A.;
‐ Iscrizione Registro delle Imprese di Roma, P.IVA

05779711000 ‐ REA 922436;
‐ Sede legale: Via Egidio Galbani, 70 ‐ Roma.
come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 10 del
13/02/2015 a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alla documentazione agli atti Ufficio.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

‐ Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe formanti parte integrante del presente
provvedimento;

‐ di volturare l’atto dirigenziale di Autorizzazione
Unica n. 104/2013, limitatamente alla parte rela‐
tiva alla costruzione ed esercizio dell’impianto di
rete per la Connessione alla RTN rappresentato
dai “raccordi AT” di collegamento di collegamento

tra la Cabina Primaria 150 kV “Casamassima Sud”
e la linea RTN a 150 kV “Casamassima ‐ Gioia del
Colle”, opere destinate a divenire parte integrante
della Rete di Trasmissione Nazionale alla società
così denominata:
‐ Terna Rete Italia S.p.A.;
‐ Iscrizione Registro delle Imprese di Roma, P.IVA

05779711000 ‐ REA 922436;
‐ Sede legale: Via Egidio Galbani, 70 ‐ Roma.

Il Servizio Energia Rinnovabili, Reti ed Efficienza
Energetica provvederà, ai fini della piena cono‐
scenza, alla trasmissione della presente determina‐
zione alla Società Terna SpA ed al Comune di Sam‐
michele di Bari.

‐ Di far pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 3 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 13 febbraio 2015, n. 105

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Asse I ‐ Adattabi‐
lità ‐ Avviso n. 1/2014 ‐ “Riqualificazione O.S.S.
(Operatori Socio Sanitari)”. A.D. n. 1103 del
28/11/2014 pubblicato sul BURP n. 166 del
04/12/2014: ulteriore proroga avvio attività for‐
mative.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
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Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Vista la relazione di seguito riportata:
In data 15/05/2014 è stata pubblicato sul BURP

n. 62 l’A.D. n. 399 del 09/05/2014 con il quale è
stato approvato l’Avviso n. 1/2014, avente l’obiet‐
tivo di promuovere la riqualificazione in O.S.S. (Ope‐
ratore Socio Sanitario)riservato prioritariamente al
personale ausiliario già in servizio a tempo indeter‐
minato alle dirette dipendenze delle Aziende Sani‐
tarie Locali, nelle Aziende Ospedaliere Universitarie
e negli II.RR.CC.CC.SS. pubblici, che svolga attività di
cura con prestazioni di base rivolte ai pazienti delle
strutture ospedaliere, sanitarie extraospedaliere
(hospice, RSA, strutture riabilitative residenziali e
semiresidenziali) e dei servizi domiciliari, ovvero in
servizio presso le società in house delle stesse
Aziende.

Con atto dirigenziale n. 1103 del 28/11/2014
pubblicato sul BURP n. 166 del 04/12/2014 sono
state approvate le risultanze dell’istruttoria relativa
alla Linea d’azione n.1, effettuate dalle Aziende
Sanitarie Locali territorialmente competenti, proce‐
dendo alla formulazione delle relative graduatorie,
secondo quanto stabilito al paragrafo B dell’Avviso.

Con il medesimo atto il Servizio Formazione Pro‐
fessionale ha pubblicato le risultanze dell’istruttoria
relativa alla Linea d’azione n.2, per il tramite della
piattaforma on line, procedendo alla formulazione
delle graduatorie delle proposte progettuali perve‐
nute entro il termine di scadenza.

Con successivo A.D. n. 1174 del 05/12/2014 pub‐
blicato sul BURP n. 170/2014 il Servizio Formazione

Professionale ha provveduto a rettificare gli errori
di stampa nei punteggi assegnati ad alcuni progetti.

Con lo stesso A.D. n. 1103 del 28/11/2014, si è
provveduto ad approvare lo schema dell’atto unila‐
terale da sottoscrivere con i soggetti assegnatari
delle attività formative che, al punto 6 recita
testualmente: “Il soggetto attuatore si impegna
avviare le attività didattiche entro e non oltre il
30/01/2015”.

Complessivamente sono stati finanziati n. 132
progetti di riqualificazione.

Ai sensi del paragrafo B) dell’Avviso n. 1/2014 che
recita: “Ai fini della formazione delle graduatorie, le
Aziende sanitarie Locali competenti dovranno preli‐
minarmente verificare che il personale interessato
alle procedure di riqualificazione abbia attestato di
svolgere mansioni similari a quelle previste nell’Al‐
legato A.1 del Regolamento regionale n. 28/2007,
certificate dal proprio datore di lavoro”.

Considerato che le Aziende sanitarie Locali non
hanno concluso le operazioni di accertamento dei
lavoratori entro la data prevista nell’Atto Unilate‐
rale d’Obbligo (30/01/2015) e, di conseguenza, non
hanno potuto garantire l’abbinamento lavoratori
/corso di riqualificazione assegnato ad un orga‐
nismo di formazione, con A.D. n. 51 del 30/01/2015,
pubblicato sul BURP n. 19/2015, il Servizio Forma‐
zione Professionale ha consentito, ai soggetti attua‐
tori di tali attività, una proroga dell’avvio delle atti‐
vità formative al 16/02/2015.

Di fatto, però, non tutte le Aziende Sanitarie
Locali territorialmente competenti, hanno potuto
formalizzare le graduatorie dei lavoratori entro la
data prevista (16/02/2015),in quanto il numero ele‐
vato dei lavoratori da riqualificare richiede tempi
lunghi per la verifica e per il consequenziale invio
degli elenchi ufficiali a tutti i soggetti attuatori dei
corsi di riqualificazione de quibus.

Tanto premesso,
considerate le motivazioni,
con il presente atto si proroga ulteriormente

l’avvio delle attività formative dei corsi di riqualifi‐
cazione che dovrà avvenire entro e non oltre il 02/
03/2015.

Di conseguenza viene prorogato anche il termine
delle attività formative definito al punto 6. dell’ Atto
Unilaterale d’Obbligo per il 30/09/2015, al
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16/11/2015. Mentre la validità dell’ Atto Unilaterale
d’Obbligo resta confermato al 30/11/2015 e costi‐
tuisce termine ultimo e perentorio per la presen‐
tazione della rendicontazione finale di spesa.

Giova, alttresì, precisare che il succitato Atto Uni‐
laterale d’Obbligo al punto 19. recita:”trasmettere
al Servizio Formazione Professionale della REGIONE
PUGLIA a mezzo posta elettronica certificata all’in‐
dirizzo fse.avviso1_2014@pec.rupar.puglia.it, entro
30 giorni dalla sottoscrizione del presente atto, la
progettazione esecutiva che non dovrà differire in
termini di finalità, obiettivi, contenuti, modalità,
destinatari e finanziamento da quanto già appro‐
vato, ma essere una mera esplicitazione analitica
del piano approvato”.

Pertanto,
viste le proroghe concesse di avvio dell’attività

formativa;
considerato che la progettazione esecutiva deve

tener presente per ogni singolo corso la program‐
mazione didattica (al fine di consentire la valuta‐
zione ex ante delle competenze già acquisite e
quindi la verifica degli apprendimenti in itinere), il
coinvolgimento dei diversi operatori coinvolti sia
per l’area sanitaria che per l’area sociale, l’analisi
dei target dei destinatari in toto;

con il presente atto viene prorogato anche il ter‐
mine per la presentazione della progettazione ese‐
cutiva, che dovrà avvenire entro 30 giorni dall’effet‐
tivo avvio delle attività formative di ciascun corso. 

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento dal bilancio regionale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di autorizzare, ritenute valide le motivazioni indi‐
cate in narrativa, l’ulteriore proroga dell’avvio
delle attività formative dei corsi di riqualificazione
che dovrà avvenire entro e non oltre il 02/
03/2015;

‐ di autorizzare, conseguentemente anche la pro‐
roga del termine delle attività formative definito
al punto 6. dell’Atto Unilaterale d’Obbligo al
16/11/2015. La validità dell’Atto Unilaterale d’Ob‐
bligo resta confermato al 30/11/2015 e costi‐
tuisce termine ultimo e perentorio per la presen‐
tazione della rendicontazione finale di spesa;

‐ di autorizzare la proroga del termine relativo alla
presentazione della progettazione esecutiva che
dovrà avvenire entro 30 giorni dall’effettivo avvio
delle attività formative di ciascun corso;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
a cura del Servizio Formazione Professionale, ai
sensi dell’ art.6, della L.R. n. 13/1994.

Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 4 pagine,:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà pubblicato con i relativi allegati, a cura del
Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’
art.6, della L.R. n. 13/1994;
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‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica; all’Assessore alla Formazione Professionale
e agli uffici del Servizio per gli adempimenti di
competenza;

‐ sarà trasmesso in copia agli interessati per la
dovuta notifica, attraverso posta elettronica cer‐
tificata (P.E.C.).

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU‐
NITA’ 9 febbraio 2015, n. 109

D.P.C.M. 24 luglio 2014 ‐ Ripartizione delle risorse
relative al <Fondo per le politiche relative ai diritti
e alle pari opportunità> D.G.R. n. 2523/2014 ‐
Variazione al Bilancio regionale 2014 ‐ A.D. n.
1157/2014 impegno risorse. Approvazione Avviso
pubblico per l’accesso ai contributi statali destinati
ai centri antiviolenza e alle case rifugio.

Il giorno 9 febbraio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche di Benessere sociale e Pari Oppor‐
tunità dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E P.O.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/7/2008 con la quale sono stati indi‐
viduati i Servizi relativi alle aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di Coordinamento
Politiche per la Promozione della salute, delle per‐
sone e delle pari opportunità, tra cui il Servizio Poli‐
tiche di Benessere sociale e pari opportunità;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25.09.2012 di conferimento dell’incarico
di Dirigente del Servizio Politiche per il Benessere
Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca
Zampano;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzio‐
naria istruttrice, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
‐ l’articolo 19, comma 3, del decreto‐legge 4 luglio

2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, istituisce presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo
denominato “Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità” al fine di promuo‐
vere le politiche relative ai diritti e alle pari oppor‐
tunità;

‐ il decreto‐legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito
nella legge 15 ottobre 2013, n. 119 recante «Con‐
versione in legge, con modificazioni, del decreto‐
legge 14 agosto 2013, n. 93, recante disposizioni
urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto
della violenza di genere, nonché in tema di prote‐
zione civile e di commissariamento delle pro‐
vince», in particolare il comma 1 dell’articolo 5‐
bis, al fine di potenziare le forme di assistenza e
di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro
figli attraverso modalità omogenee di rafforza‐
mento della rete dei servizi territoriali, dei centri
antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne
vittime di violenza, ha incrementato il suddetto
Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità per l’anno 2013 e per l’anno 2014
rispettivamente di euro 10.000.000,00 e di euro
7.000.000,00 e ha disposto il finanziamento del
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fondo stesso nella misura di euro 10.000.000,00
a decorrere dall’anno 2015;

‐ il comma 2 del medesimo articolo 5‐bis della legge
15 ottobre 2013, n. 119, prevede che il Ministro
delegato per le pari opportunità, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Balzano, provveda annualmente a
ripartire tra le regioni le risorse di cui al comma 1
dello stesso articolo 5‐bis, tenendo conto della
programmazione regionale e degli interventi già
operativi per contrastare la violenza nei confronti
delle donne, del numero dei centri antiviolenza
pubblici e privati e del numero delle case‐rifugio
pubbliche e private già esistenti in lagni regione,
nonché della necessità di riequilibrare la presenza
dei centri antiviolenza e delle case rifugio in ogni
regione, riservando un terzo dei fondi disponibili
all’istituzione di nuovi centri e di nuove case‐
rifugio al fine di raggiungere l’obiettivo previsto
dalla raccomandazione Expert Meeting sulla vio‐
lenza contro le donne ‐ Finlandia, 8‐10 novembre
2009;

‐ con Decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 24 luglio 2014, pubblicato sulla Gaz‐
zetta Ufficiale del 1 settembre 2014, serie gene‐
rale n. 2012, si è provveduto alla ripartizione delle
risorse individuate, per la somma complessiva di
euro 16.449.385,00 gravanti sul bilancio della Pre‐
sidenza del Consiglio dei ministri, capitolo di spesa
“Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità”, da destinare al finanziamento per il
potenziamento delle forme di assistenza e di
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro
figli attraverso modalità omogenee di rafforza‐
mento della rete dei servizi territoriali, dei centri
antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne
vittime di violenza, di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera d) del decreto‐legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, nella legge 15
ottobre 2013, n. 119;

‐ le risorse finanziarie del Fondo, pari ad euro
10.000.000,00 per il 2013 e pari ad euro
6.449.385,00 per il 2014 sono ripartite tra le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bol‐
zano in base ai seguenti criteri:
a) il 33%, dell’importo complessivo di euro

16.449,385,00 pari alla somma di euro
5.428.297,05, è destinato per l’istituzione di

nuovi centri antiviolenza e di nuove case
rifugio, come stabilito dall’articolo 5 ‐bis,
comma 2, lettera d), del decreto‐legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito, con modifica‐
zioni, nella legge 15 ottobre2013, n. 119;

b) la rimanente somma pari ad euro
11.021.087,95 è suddivisa nella misura
dell’80% (pari ad euro 8.816.870,35) per il
finanziamento aggiuntivo degli interventi
regionali già operativi volti ad attuare azioni di
assistenza e di sostegno alle donne vittime di
violenza e ai loro figli, sulla base della program‐
mazione regionale nella misura del 10 % (pari
ad euro 1.102.108,80) per il finanziamento dei
centri antiviolenza pubblici e privati già esi‐
stenti in ogni regione e nella misura del 10%
(pari ad euro 1.102.108,80) per il finanzia‐
mento delle case rifugio pubbliche e private
già esistenti in ogni regione, di cui all’articolo
5 ‐bis, comma 2, rispettivamente b) e c), del
citato decreto‐legge 14 agosto 2013, n. 93;

‐ il riparto delle risorse finanziarie tra le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano, pari
ad euro 5.428.297,05, si basa sul numero della
popolazione di ciascuna regione e Provincia auto‐
noma, sul numero dei centri antiviolenza e delle
case rifugio esistenti per ciascuna regione e Pro‐
vincia autonoma rapportati alla mediana pari ad
1,79 stimando un centro antiviolenza per ogni
400.000 abitanti, secondo la tabella 2 allegata al
citato D.P.C.M. del 24 luglio 2014;

‐ il riparto delle risorse finanziarie tra le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano, pari
ad euro 11.021.087,95, per quanto riguarda l’80%
e il 10% sia per i centri antiviolenza sia per le case
rifugio esistenti, è basato sui dati forniti da cia‐
scuna regione e Provincia autonoma, secondo la
tabella 1 allegata allo stesso D.P.C.M.

CONSIDERATO CHE:
‐ a seguito della ripartizione indicata nella richia‐

mata tabella 1 allegata al D.P.C.M. 24 luglio 2014,
la quota di finanziamento attribuita alla Regione
Puglia è pari complessivamente ad euro
767.121,94 così distinte:
euro 111.383,34 per il finanziamento dei centri

antiviolenza pubblici e privati già esistenti
euro 40.321,05 per il finanziamento delle case

rifugio pubbliche e private già esistenti euro
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615.417,55 per il finanziamento aggiuntivo
degli interventi regionali già operativi volti ad
attuare azioni di assistenza e di sostegno alle
donne vittime di violenza e ai loro figli;

‐ con nota prot. 14253 del 6 ottobre 2014 il Servizio
Bilancio e Ragioneria ha comunicato l’accredita‐
mento delle suddette somme in favore della
Regione Puglia da parte della Presidenza Consiglio
Ministri ‐ Dip. Pari opportunità.

‐ con D.G.R. n. 2523 del 28.11.2014 si è provve‐
duto, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e
dell’art. 12 della L.R. n. 46/2013, all’iscrizione nel
bilancio di previsione 2014, in termini di compe‐
tenza e cassa, della somma della maggiore entrata
pari ad € 767.121,94, con l’istituzione di una
nuova U.P.B. di entrata di parte corrente e di
nuovi capitoli di entrata e di uscita;

‐ con A.D. n. 1157 del 10.12.2014 si è provveduto
all’impegno della somma di € 767.121,94 asse‐
gnata/attribuita alla Regione Puglia con il richia‐
mato D.P.C.M. 24 luglio 2014 sui Capitoli di spesa
di nuova istituzione come di seguito indicati:

‐ Cap. 781041: €151.704,39 “Spese per il finanzia‐
mento e il potenziamento delle forme di assi‐
stenza e di sostegno alle donne vittime di violenza
e ai loro figli attraverso modalità omogenee di raf‐
forzamento della rete dei servizi territoriali, dei
centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle
donne vittime di violenza ‐ trasferimenti correnti
a istituzioni sociali private”

‐ Cap. 781043: € 615.417,55 “Spese per il finanzia‐
mento e il potenziamento delle forme di assi‐
stenza e di sostegno alle donne vittime di violenza
e ai loro figli attraverso modalità omogenee di raf‐
forzamento della rete dei servizi territoriali, dei
centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle
donne vittime di violenza ‐ trasferimenti correnti
ad amministrazioni locali”

Tanto premesso e considerato, in esecuzione
della predetta Deliberazione di Giunta Regionale n.
2523 del 28.11.2014 e della determinazione dirigen‐
ziale n. 1157 del 10.12.2014 si ritiene di dover pro‐
cedere all’approvazione dell’Avviso Pubblico per
l’accesso ai contributi statali destinati ai centri anti‐
violenza e alle case rifugio (Allegato A), del modulo
di domanda per i centri antiviolenza (Allegato B/1),
del modulo di domanda per le case rifugio (Allegato
B/2), del format di curriculum associativo (Allegato

C), della scheda di monitoraggio per i centri antivio‐
lenza (Allegato D/1), della scheda di monitoraggio
per le case rifugio (Allegato D/2), come parti inte‐
granti e sostanziali del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; 

qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado‐
zione dell’atto, essi sono trasferiti in ocumenti sepa‐
rati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, in quanto trattasi di mera
approvazione dell’Avviso pubblico e relativi allegati,
atteso che la complessiva dotazione finanziaria del
relativo Avviso è già stata determinata e oggetto di
provvedimento contabili con gli atti amministrativi
richiamati in narrativa.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO POLITICHE PER IL 

BENESSERE SOCIALE E LE PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve‐
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare l’Avviso Pubblico per l’accesso ai
contributi statali destinati ai centri antiviolenza
e alle case rifugio (Allegato A), il modulo di
domanda per i centri antiviolenza (Allegato B/1),
il modulo di domanda per le case rifugio (Alle‐
gato B/2), il format di curriculum associativo
(Allegato C), la scheda di monitoraggio per i
centri antiviolenza (Allegato D/1), la scheda di
monitoraggio per le case rifugio (Allegato D/2),
come parti integranti e sostanziali del presente
provvedimento;

3. di fissare, come richiamato in Avviso, la scadenza
del termine per la presentazione dei progetti
entro il 30° giorno a far data dal giorno succes‐
sivo a quello della pubblicazione del presente
atto sul B.U.R.P;

4. di nominare la funzionaria dott.ssa Giulia San‐
nolla, Responsabile del Procedimento;

5. il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale nel rispetto della tutela della riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati per‐
sonali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

regione Puglia;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretario della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
e. il presente atto, composto da n. 6 facciate è

adottato in originale.

La Dirigente Servizio Politiche
per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 10 febbraio 2015, n. 134

Avviso pubblico per la costituzione di un elenco di
organismi autorizzati all’erogazione di interventi
di politiche attive del lavoro rivolti ai beneficiari
degli ammortizzatori sociali in deroga, approvato
con AD 610 del 06.08.2013 (Burp n. 11 del 14
agosto 2013) ‐ Elenco candidature ammesse al 5
febbraio 2015.

L’anno 2015 addì 10 del mese di febbraio, in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 20/06/2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

VISTI gli Accordi in sede di Conferenza Stato
Regioni del 12 febbraio 2009 e del 20 aprile 2011 in
materia di interventi di sostegno al reddito e alle
competenze;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 8
del 14/1/2014 avente ad oggetto “Azione di sistema
Welfare to Work ‐ Aggiornamento delle indicazioni
operative, per i Centri per l’impiego relative alla
gestione delle politiche attive per il lavoro a favore
dei destinatari degli ammortizzatori sociali in deroga
e dei percettori di sostegno al reddito”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
249 del 19/02/2013 avente ad oggetto “PIANO
STRAORDINARIO PER I PERCETTORI DI AA.SS. IN
DEROGA AGG. ‐ Interventi straordinari e aggiorna‐
mento delle indicazioni operative, dell’azione di
sistema Welfare to Work per i Centri per l’Impiego,
relative alla gestione delle politiche attive per il
lavoro a favore dei percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e dei percettori di sostegno al red‐
dito;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Formazione Professionale n. 608 del 20 giugno
2013 avente ad oggetto “DGR 19 febbraio 2013, n.
249 “Piano straordinario per i percettori di AA:SS:
in deroga agg.” ‐ Approvazione del Catalogo dell’Of‐
ferta Formativa e delle relative note esplicative”
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 92 del 4 luglio 2013.

VISTO il P.O. Puglia per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 ‐ Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione C(2013)
4072 del 08.07.2013 (20071T051P0005), prevede,
tra gli obiettivi che la Regione Puglia intende realiz‐
zare, quello di attuare politiche del lavoro attive e
preventive nei confronti di lavoratori espulsi o a
rischio di espulsione dal mercato del lavoro, soste‐
nendone e migliorandone l’accesso e l’integrazione;

VISTA la Decisione dell’8 luglio 2008 del Comitato
di Sorveglianza del PO Puglia FSE 2007‐2013 che ha
approvato i criteri di selezione delle operazioni da
ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale
Europeo;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro n. 610 del 06.08.2013
avente ad oggetto “PO PUGLIA FSE 2007/2013, Asse
II “Occupabilità”: Approvazione avviso pubblico n.
2/2013 ‐ “Avviso Pubblico per la costituzione di un
elenco di organismi autorizzati all’erogazione di
interventi di politiche attive del lavoro rivolti ai
beneficiari degli ammortizzatori sociali in deroga”,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 11 dei 14 agosto 2013;

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
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materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro n. 1043 del 20.12.2013
avente ad oggetto “Organizzazione interna del Ser‐
vizio Politiche per il lavoro. Assegnazione del dott.
Michele Maggipinto cat. D1 t.d. a supporto del
Responsabile del Procedimento Avviso 2/2013”;

VISTA la relazione di seguito riportata, trasmessa
dal Responsabile del Procedimento al Dirigente del
Servizio con nota prot. 060/06/02/2015/0001818

La Regione Puglia, in applicazione dell’intesa
Stato‐Regioni e dei successivi Accordi con le Parti
Sociali, ha approvato, con Determinazione del Diri‐
gente del Servizio Formazione Professionale n. 608
del 20/06/2013, un Catalogo dell’offerta formativa
rivolta ai beneficiari degli ammortizzatori sociali in
deroga o ai lavoratori che, per effetto degli accordi,
abbiano perso tale beneficio e mira a consentire
l’acquisizione di competenze di base e specialistiche
riconducibili ai profili di attività professionale per i
quali sussistono maggiori prospettive di lavoro
nell’ambito del territorio regionale ed extraregio‐
nale. Il catalogo assicurerà ai lavoratori colpiti dalla
crisi una più rapida fruizione degli interventi pro‐
posti dalla Regione favorendo, di conseguenza, la
loro riqualificazione e la possibile ricollocazione
nell’ambito del mercato del lavoro.

Con AD n. 610 del 06.08.2013 è stato approvato
l’Avviso Pubblico per la costituzione di un elenco di
organismi autorizzati all’erogazione di interventi di
politiche attive del lavoro rivolti ai beneficiari degli
ammortizzatori sociali in deroga, quale comple‐
mento dei percorsi di politiche attive realizzati
presso i CPI.

La scelta del percorso formativo di qualificazione
o riqualificazione, a seconda delle esigenze indivi‐
duali, dovrà avvenire sulla base delle esigenze for‐
mative del lavoratore, sia in termini di opportunità,
con particolare riferimento ai benefici attesi in
ordine all’aggiornamento delle competenze e al
reinserimento nel mercato del lavoro, sia in termini
di durata, fermi restando i vincoli derivanti dagli
Accordi stipulati dalla Regione con le Parti Sociali.

L’Avviso 2/2013 prevede che i lavoratori benefi‐
ciari di AA.55 in deroga o di sostegno al reddito a
seguito di perdita dei suddetti benefici, siano titolari

di un voucher formativo utilizzabile presso gli Orga‐
nismi di Formazione ammesso all’elenco di cui in
oggetto.

Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui all’Avviso è pari a €
40.000.000,00. Il Par. H) “Tempi ed esiti delle istrut‐
torie” dell’Avviso prevede l’approvazione delle can‐
didature con determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro.

Considerato che:
‐ con determina Dirigenziale del Servizio lavoro n.

1046 del 23/12/2013 si è provveduto ad appro‐
vare un primo elenco di Organismi formativi
ammessi, limitatamente alle domande pervenute
al 23.12.2013.

‐ con le successive determinazioni Dirigenziali del
Servizio Lavoro nr. 78/2014, 309/2014, 745/2014
e 1229/2014 si è provveduto ad approvare l’ag‐
giornamento dell’elenco di Organismi formativi
ammessi, limitatamente alle domande pervenute
al 02.12.2014;

‐ alla data del 04.02.2015, verificata la sussistenza
dei requisiti di ammissibilità in capo ai soggetti
proponenti relativamente alle nuove istanze per‐
venute (Allegato 1), tenuto conto altresì delle
integrazioni trasmesse ai sensi del par. G) dell’Av‐
viso, limitatamente all’individuazione di ulteriori
nuovi sede temporanee, risultano ammessi n. 194
Organismi Formativi, con le relative sedi indicate
(Allegato 2);

‐ risulta a tutt’oggi in istruttoria, n. 1 istanza,
sospesa al fine di acquisire le integrazioni docu‐
mentali (Allegato 3);

Ciò premesso, con il presente atto, si approva
l’aggiornamento dell’elenco delle candidature
ammesse, completo di tutte le sedi formative indi‐
cate, così come individuate nell’Allegato 2, parte
integrante del presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01
La spesa complessiva riveniente dal presente atto

trova copertura nel maggior impegno già assunto
con A.D. n. 1918/2012.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n.33
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii;

Vista la L.R. n. 7/1997, contenente “Norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del
28.07.1997 n. 3261, avente ad oggetto “Separa‐
zione delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa. Direttiva alle strutture
organizzative regionali”;

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con‐
diviso;

‐ di approvare l’elenco con le nuove istanze perve‐
nute al 04.05.2015 (Allegato 1), di aggiornare e
approvare l’elenco completo delle candidature
ammesse e valutate positivamente al 04.02.2015
(Allegato 2), indicante tutte le sedi formative sele‐
zionate, nonché l’elenco delle candidature in
istruttoria, sospese a fini di integrazione docu‐
mentale (Allegato 3), parte integrante del pre‐
sente provvedimento, pervenute in risposta
all’Avviso Pubblico approvato con determinazione

del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n.
610 del 06.08.2013;

‐ di riservarsi di procedere successivamente all’in‐
serimento degli organismi di formazione ammessi
nel “Catalogo di offerta formativa”, che sarà pub‐
blicato sul sito www.sistema.puglia.it;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino ufficiale
della Regione Puglia dl presente provvedimento,
a cura del Servizio Politiche per il Lavoro, ai sensi
dell’art. 6 della L. R. n. 13/1994.

Il presente provvedimento, redatto in unico ori‐
ginale, è composto da n.6 pagine, e da n. 3 allegati,
di cui Allegato 1 composto da n. 1 pagina, Allegato
2 composto da n. 4 pagine, Allegato 3 composto da
n. 1 pagina, per complessive n. 12 pagine:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ ‐ sarà pubblicato, unitamente all’allegato, nel Bol‐

lettino Ufficiale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 12 febbraio 2015, n. 138

PO Puglia FSE 2007/2013. Asse II “Occupabilità”:
Approvazione Avviso pubblico n. 2/2015 ‐ Avviso
pubblico per l’acquisizione di candidature intese
alla formazione di un Elenco di Organismi autoriz‐
zati a rendere servizi di politica attiva (diversi dalla
formazione) a beneficio di soggetti percettori di
ammortizzatori sociali anche in deroga.

Il giorno 2 febbraio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ LI.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL LAVORO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli arti. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/2003 “codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 22/02/2008 n. 161;

VISTA la relazione di seguito riportata:

La Regione Puglia, con deliberazione di Giunta n.
2468 del 15/12/2009, ha approvato le disposizioni
operative relative alle c.d. “misure anticrisi” e ha
ratificato l’azione di sistema “Welfare to Work”.

Successivamente, con deliberazione di Giunta n.
303 del 09/02/2010, sono state approvate le Linee
guida per l’attuazione delle misure di politica attiva
a favore dei destinatari di ammortizzatori sociali in
deroga di cui all’Accordo Stato‐Regioni del 12 feb‐
braio 2009, da finanziare con le risorse del P.O.
Puglia FSE 2007‐2013.

Con deliberazione n. 1829 del 4 agosto 2010, la
Giunta Regionale ha quindi approvato le Linee di
indirizzo e le procedure a cui devono attenersi i
Centri per l’Impiego per la realizzazione delle poli‐
tiche attive a favore dei percettori di ammortizzatori
sociali in deroga.

Con la Legge Regionale 29 settembre 2011, n. 25
(“Norme in materia di autorizzazione e accredita‐
mento per i servizi al lavoro”) e con il correlato
Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34 (di
modifica del Regolamento Regionale 22 ottobre
2012, n. 28 recante “Disposizioni concernenti le pro‐
cedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi
al lavoro”), la Regione Puglia ha definito un sistema
di servizi per il lavoro che consente a soggetti pub‐
blici e privati, autorizzati ed accreditati ai sensi della
vigente normativa, di operare ad integrazione delle
attività istituzionalmente svolte dalle Amministra‐
zioni Provinciali, per il tramite dei Centri per l’Im‐
piego.

Con deliberazione n. 249 del 19 febbraio 2013, la
Giunta Regionale ha approvato il “Piano Straordi‐
nario di interventi per i percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e percettori di sostegno al reddito”,
mentre con successiva deliberazione n. 8 del 14
gennaio 2014 ha approvato “disposizioni operative”
relativamente all’applicazione delle suindicate
misure anticrisi, così aggiornando ed integrando le
disposizioni poste con le citate deliberazioni n. 303
e 1829 del 2010.

Vista la D.G.R n 33 del 27 gennaio 2015 “Piano
straordinario per i percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e percettori di sostegno al reddito.
Azione di sistema Welfare to work‐ modifiche indi‐
rizzi operativi Dgr n 249/2013;

In esito alla procedura indetta con Avviso pub‐
blico n. 2/2013, adottato con atto dirigenziale del
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6/8/2013, il Servizio Politiche per il Lavoro della
Regione ha approvato I’ “Elenco degli organismi
autorizzati all’erogazione di interventi di politiche
attive del lavoro rivolti ai beneficiari degli ammor‐
tizzatori sociali in deroga”. Si tratta, più esatta‐
mente, di elenco di soggetti autorizzati all’eroga‐
zione di interventi di formazione (a catalogo) rivolti
ai lavoratori che beneficino o abbiano beneficiato
di ammortizzatori sociali in deroga, quale comple‐
mento dei percorsi di politiche attive realizzati
presso i CPI.

Con Atto dirigenziale n. 807 del 1 ottobre 2014
pubblicato sul Burp n. 138/2014 è stato emanato
l’Avviso pubblico n.3/2014 e con Atto dirigenziale n
1043/ 2014 è stato approvato l’elenco delle Società
ammesse;

Ragioni di urgenza sottostanti l’attuazione delle
iniziative in parola richiedono tuttavia che l’azione
svolta dai CPI sia affiancata da analoghi percorsi di
politica attiva (diversi dalla formazione) da svolgersi
ad opera e sotto la responsabilità di Organismi privati
in possesso dei necessari requisiti soggettivi, primo
fra tutti l’iscrizione all’Albo della Agenzie per il
Lavoro, tenuto del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali, di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 276/2993,
per le sottosezioni relative alle tipologie di attività
indicate alla lettera e] del medesimo art. 4

Tanto premesso, con il presente provvedimento
si intende approvare specifico avviso pubblico teso
a selezionare gli Organismi privati, con sede o sedi
operative all’interno del territorio della Regione
Puglia, che abbiano interesse a svolgere e realizzare
i suddetti percorsi cd. di avviamento a formazione
a beneficio di soggetti percettori di ammortizzatori
sociali anche in deroga secondo il paradigma già
definito per i CPI, previo riconoscimento di contri‐
buto (da porsi a carico del PO Puglia FSE 2007 ‐
2013, Asse II “Occupabilità”) determinato, con il
metodo a risultato, secondo parametri fisici e finan‐
ziari standard corrispondenti a quelli già applicati
nel su richiamato rapporto in corso con i CPI. Nel
contempo si prorogano le attività delle società già
ammesse con Atto dirigenziale n. 1043/2014 per
non interrompere il percorso già avviato.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2001

La spesa complessiva riveniente dal presente atto
trova copertura nel maggior impegno già assunto
con A.D. n. 1918/2012.

Tutto quanto innanzi premesso,

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare l’avviso pubblico per l’acquisizione
di candidature intese alla formazione di Elenco di
Organismi autorizzati a rendere servizi di politica
attiva (diversi dalla formazione) a beneficio di sog‐
getti percettori di ammortizzatori sociali anche in
deroga contenuto nell’allegato “A” al presente
provvedimento quale parte e integrante e sostan‐
ziale dello stesso;

‐ di prorogare le attività delle società ammesse con
Atto dirigenziale n. 1043/2014, per le motivazioni
indicate;

‐ di dare atto che la spesa complessiva riveniente
dal presente atto trova copertura nel maggior
impegno già assunto con A.D. n. 1918/2012.

Il presente provvedimento, redatto in unico
esemplare, composto da n. 5 pagine e dall’allegato
“A” composto da n. 24 pagine per complessive 28
pagine:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on fine nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro

Il Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 11 febbraio 2015,
n. 31

Casa Amata s.r.l. di Taviano (Le). Richiesta di veri‐
fica di compatibilità ex art. 7 L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
del Comune di Casarano (Le), in relazione
all’istanza di autorizzazione alla realizzazione di n.
1 Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica
dedicata ai pazienti autori di reato ad elevata com‐
plessità per n. 10 posti letto, da ubicare in Via
Agnesi n. 37. Parere favorevole.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, camma 1, lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com‐
petente per territorio istanza di autorizzazione allo
realizzazione della strutturo corredandola dello
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8‐ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dallo data di ricevimento dell’istanza. (...)”.

Il R.R. n. 3 del 02/03/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta‐
bilisce il fabbisogno di prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti‐
tuzionale alle strutture sanitarie e socio‐sanitarie.

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 2037
del 07/11/2013 pubblicata sul BURP n. 154 del
26/11/2013, ha stabilito principi e criteri per l’atti‐
vità regionale di verifica della compatibilità al fab‐
bisogno sanitario regionale, ai sensi dell’articolo 8
ter del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e dell’articolo 7
L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture
sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5,
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comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i.

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro,
che:

1) “l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario
regionale, normativamente fissato dalle leggi e dai
regolamenti regionali in materia attraverso para‐
metri numerici e/o indici di popolazione per ambiti
territoriali predefiniti, deve avvenire in seguito
all’accertamento di una effettiva ed attuale carenza
nell’ambito territoriale interessato dalla richiesta di
autorizzazione allo realizzazione della nuova strut‐
tura sanitaria e socio‐sanitaria”;

2) “a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerto le carenze del fabbisogno regionale
attraverso l’esame di dati ragionati riferiti all’anno
precedente, forniti dall’ASL territorialmente interes‐
sata e relativi alle liste di attesa ed al volume delle
prestazioni effettivamente erogate dalle strutture
della stesso tipologia già operanti nei diversi
distretti socio‐sanitari o aree interessate, tenuto
canto, altresì, dell’eventuale mobilità extra azien‐
dale degli utenti residenti in tali aree e distretti”;

(...)
Le richieste di verifica di compatibilità successive

all’approvazione del presente atta, presentate nel‐
l’arco temporale del bimestre di volto in volta matu‐
rata, sono valutate comparativamente e contestual‐
mente per il medesima ambita territoriale di riferi‐
mento.

(...)

Il R.R. n. 18 del 30/09/2014 ‐ “Requisiti strutturali
ed organizzativi per l’autorizzazione alla realizza‐
zione, all’esercizio e per l’accreditamento delle
comunità riabilitative assistenziali psichiatriche
dedicate ai pazienti autori di reato ad elevata com‐
plessità. Fabbisogno regionale.” ha previsto la
Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica
dedicata ai pazienti autori di reato ad elevata com‐
plessità, quale struttura con copertura assistenziale
per 24h giornaliere che accoglie persone con
disturbi mentali, assoggettate a misure di sicurezza
non detentive, che necessitano di interventi tera‐
peutici ad alta intensità riabilitativa di lungo periodo
a causa della persistenza di condizioni psicopatolo‐
giche gravi e con valutazione di rischio alto o mode‐
rato di comportamenti violenti.

L’art. 3 del predetto R.R. n. 18/2014 ha determi‐
nato il fabbisogno numerico di CRAP dedicate ai
pazienti autori di reato ad elevata complessità nel‐
l’ambito di ciascuna ASL, nel rispetto comunque del
parametro stabilito dall’art. 1, comma 1, lett. A,
punto b) del R.R. n. 3 del 02/03/2006 per i posti
letto delle strutture riabilitative psichiatriche resi‐
denziali con copertura assistenziale per 24 ore.

Con nota prot. gen. n. 23852 del 20/10/2014 il
Comune di Casarano (LE) ha richiesto al Servizio APS
il parere di compatibilità, ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., per n. 1 Comunità Riabilitativa
Assistenziale Psichiatrica dedicata ai pazienti autori
di reato ad elevata complessità denominata
“ALDA”, con una dotazione di n. 10 posti letto, da
ubicare alla Via Agnesi n. 37, a seguito di istanza di
autorizzazione alla realizzazione inoltrata dal Legale
Rappresentante della “CASA AMATA S.r.l.” di
Taviano (LE).

Considerato che:
‐ l’art. 3 del R.R. n.18/2014 ha determinato, per la

ASL Lecce, un fabbisogno di n. 2 CRAP dedicate ai
pazienti autori di reato, nel rispetto comunque del
parametro di cui all’art. 1, comma 1, lett. A, punto
b) del R.R. n. 3/2006 per la tipologia di struttura
CRAP (3 posti letto ogni 10.000 abitanti), che, per
VASI Lecce (popolazione 807.256 ‐ dati ISTAT
31/12/2013), è pari a n. 242 posti letto;

‐ risultano, nell’ambito della ASL LE, n. 10 CRAP pri‐
vate autorizzate (ed accreditate), per n. 161 posti
letto, e n. 5 CRAP pubbliche, per n. 70 posti letto,
per un totale di n. 231 posti letto;

‐ il residuo fabbisogno regolamentare di posti letto
CRAP, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. A, punto
b) del R.R. n. 3/2006, è, pertanto, di n. 11 posti
letto;

‐ l’art. 1 del R.R. n. 18/2014 ha stabilito la capacità
ricettiva di n. 10 posti letto per ciascuna CRAP
dedicata ai pazienti autori di reato;

‐ nell’arco del 1° bimestre a far data dalla pubblica‐
zione del predetto R.R. 18 del 30/9/2014 (BURP
n. 139 suppl. del 06/10/2014) istitutivo della
nuova tipologia di struttura denominata Comu‐
nità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica dedi‐
cata ai pazienti autori di reato ad elevata comples‐
sità, corrispondente al periodo 06/10/2014‐
05/12/2014, relativamente all’ambito territoriale
della ASL LE è pervenuta a questo Servizio sol‐
tanto la sopra citata istanza, trasmessa dal
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Comune di Casarano ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i.

Ritenuto di non acquisire i dati di cui al punto 2)
della D.G.R. n. 2037/2013, in quanto la tipologia di
struttura di cui trattasi, dedicata ai pazienti autori
di reato ad elevata complessità, è di nuova istitu‐
zione e non trova quindi nel territorio interessato
strutture preesistenti.

Per tutto quanto esposto, si propone di espri‐
mere, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.,
parere favorevole al rilascio della verifica di compa‐
tibilità richiesta dal Comune di Casarano (LE) in rela‐
zione all’istanza di autorizzazione alla realizzazione
di n. 1 Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichia‐
trica dedicata ai pazienti autori di reato ad elevata
complessità denominata “ALDA”, con una dota‐
zione di n. 10 posti letto, da ubicare in Casarano (LE)
alla Via Agnesi n. 37, inoltrata dal Legale Rappresen‐
tante della “CASA AMATA S.r.l.” di Taviano (LE), con
la precisazione che allo stato sono sospesi nuovi
accreditamenti di strutture sanitarie private (art. 3,
comma 32 della L.R. n. 40/2007) e che “l’autorizza‐
zione alla realizzazione e all’esercizio non produce
effetti vincolanti ai fini della procedura di accredi‐
tamento istituzionale, che si fonda sul criterio di
funzionalità rispetto alla programmazione regio‐
nale” (art. 20, comma 3 della L.R. n.8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate che qui si intendono integralmente riportate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di esprimere, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., parere favorevole al rilascio della
verifica di compatibilità richiesta dal Comune di
Casarano (LE) in relazione all’istanza di autorizza‐
zione alla realizzazione di n. 1 Comunità Riabilita‐
tiva Assistenziale Psichiatrica dedicata ai pazienti
autori di reato ad elevata complessità denomi‐
nata “ALDA”, con una dotazione di n. 10 posti
letto, da ubicare in Casarano (LE) alla Via Agnesi
n. 37, inoltrata dal Legale Rappresentante della
“CASA AMATA S.r.l.” di Taviano (LE), con la preci‐
sazione che allo stato sono sospesi nuovi accredi‐
tamenti di strutture sanitarie private (art. 3,
comma 32 della L.R. n. 40/2007) e che “l’autoriz‐
zazione alla realizzazione e all’esercizio non pro‐
duce effetti vincolanti ai fini della procedura di
accreditamento istituzionale, che si fonda sul cri‐
terio di funzionalità rispetto alla programmazione
regionale” (art. 20, comma 3 della L.R. n. 8/2004);

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Comune di Casarano (LE);
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‐ al Legale Rappresentante della “CASA AMATA
S.r.l.”, con sede in Taviano alla Via Rodolfo
D’Ambrosio n. 18/20;

‐ al Direttore Generale della ASL LE;
‐ al Direttore del DSM della ASL LE;
‐ al Dirigente dei Servizio PATP.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo Telematico del Servizio

Programmazione Assistenza Ospedaliera Specia‐
listica e Accreditamento;

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematica);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 11 febbraio 2015,
n. 32

Verifica di compatibilità e parere favorevole, ex
art. 7, coma 2 L.R. 8/2004 s.m.i., articolo 3 R.R. n.
14 dell’8/07/2014, anche in esecuzione sentenza
del T.A.R. Puglia Bari n. 397 del 27/03/2014, per
l’Area Nord della ASL BA, a favore del Consorzio di
cooperative sociali a r.l. “Metropolis” di Molfetta
per la realizzazione di una Struttura Semiresiden‐
ziale Terapeutica per il trattamento dei disturbi
psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza,
ex articolo 2 del R.R. n. 14/2014, sita in Molfetta
alla via Alba n. 2/9, denominata “In Volo”.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici.

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità.

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
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zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Alta Professionalità “Analisi normativa, monito‐
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private” e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

Con D.M. 24 aprile 2000 è stato adottato il “Pro‐
getto Obiettivo Materno‐Infantile” relativo al
“Piano sanitario nazionale per il triennio 1998‐
2000”, con il quale, tra l’altro, è stata riconosciuta
una particolare importanza alla prevenzione, dia‐
gnosi e cura delle patologie neurologiche e psichia‐
triche dell’età evolutiva (infanzia e adolescenza),
demandando alla programmazione regionale l’indi‐
viduazione dei modelli organizzativi per l’assistenza
ai minori affetti da patologie neurologiche e psichia‐
triche.

Con Regolamento regionale n. 7/2002 ‐ “Regola‐
menta regionale di organizzazione delle strutture
riabilitative psichiatriche residenziali e diurne pub‐
bliche e private” sono stati stabiliti i requisiti orga‐
nizzativi e strutturali delle strutture riabilitative psi‐
chiatriche, tra le quali, tuttavia, non è stata prevista
una struttura specificamente destinata ad acco‐
gliere soggetti minori con patologie neurologiche e
psichiatriche.

Con Regolamento regionale n. 3/2006 è stato
determinato il fabbisogno di prestazioni per il rila‐
scio della verifica di compatibilità e dell’accredita‐
mento istituzionale alle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie, prevedendo in particolare all’art. 4 che “in
sede di prima applicazione del presente Regola‐
mento si procederà prioritariamente ad autorizzare
i progetti finalizzati a potenziare le strutture riabili‐
tative psichiatriche, in primis quelli rivolti all’età
evolutivo [...]”.

Solo successivamente, tuttavia, con il R.R. n. 9 del
10 febbraio 2010, sono state apportate modifiche

ed integrazioni al R.R. n. 3/2005, introducendo i
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi per
l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture
residenziali e semiresidenziali terapeutiche per
minori, prevedendo, nello specifico, le seguenti
strutture:
‐ all’art. 1, il Centro Residenziale Terapeutico per

Minori (CRTM) quale struttura “che accoglie
minori con disturbi psicopatologici, ritardo men‐
tale o gravi patologie della comunicazione, rela‐
zione e socializzazione che necessitano sia di
interventi intensivi complessi e coordinati che di
ospitalità a ciclo continuo o per brevi periodi”, con
dotazione di 10 posti letto, il cui fabbisogno,
secondo il D.M. 24 aprile 2000 ‐ “Progetto Obiet‐
tivo Materno‐Infantile”, è stabilito “tendenzial‐
mente pari ad 1 ogni 1.500.000 abitanti per le
Aree Metropolitane a od alta densità di popola‐
zione”, mentre “per le altre realtà territoriali il
fabbisogno va definito a livello regionale”;

‐ all’art. 2, il Centro Semiresidenziale Terapeutico
per Minori (CSRTM) quale struttura che “accoglie
minori affetti da disturbi psicopatologici, ritardo
mentale, gravi disturbi della comunicazione, della
relazione e della socializzazione (...)”, organizzato
in 4 moduli di 5 utenti ciascuno, con capacità
ricettiva massima di 20 utenti, il cui fabbisogno è
“tendenzialmente pari ad lagni 500.000 abitanti”.
Già anteriormente all’emanazione del predetto

Regolamento regionale n. 9/2010, tuttavia, sulla
scorta dei sopracitati D.M. 24/4/2000, R.R. n.
7/2002 e R.R. n. 3/2006, sono pervenute al Servizio
PG5, tramite i Comuni competenti per territorio ed
ai sensi dell’art. 7 L.R. 8/2004 s.m.i., alcune richieste
comunali di verifica di compatibilità per la realizza‐
zione di strutture terapeutiche per minori di tipo
semiresidenziale ubicate nel territorio della Pro‐
vincia di Bari.

Nello specifico, relativamente alla Provincia di
Bari, si ripercorrono le vicende relative a ciascuna
istanza in ordine cronologico:
A) L’Istituto Santa Chiara s.r.l. di Muro Leccese, con

istanza assunta al protocollo del Comune di
Monopoli in data 21/11/2006 col n. 26877, ha
chiesto autorizzazione alla realizzazione di una
nuova struttura riabilitativa psichiatrica dell’età
evolutiva con dotazione di n. 20 posti letto
semiresidenziali sita in Monopoli alla via G. Leo‐
pardi;
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‐ con nota prot. 26813/07 del 12/07/2007, il
Comune di Monopoli ha chiesto la verifica di
compatibilità regionale per la realizzazione del
suddetto intervento;

‐ l’Istituto Santa Chiara s.r.l. non ha riproposto
l’istanza per l’autorizzazione alla realizzazione
del CSRTM successivamente all’emanazione
del R.R. n. 9/2010 ed ai sensi del medesimo.

B) La “Promosud S.r.l.” di Rutigliano ha presentato
al Comune di Rutigliano istanza, assunta al pro‐
tocollo di quest’ultimo in data 25/07/2007 al n.
12382, per la realizzazione di una struttura ria‐
bilitativa psichiatrica di Neuropsichiatria dell’in‐
fanzia e dell’adolescenza (NPIA), sita in Ruti‐
gliano alla via Madre Pia della Croce, con dota‐
zione pari a n. 14 posti letto residenziali e n. 10
posti letto semiresidenziali;
‐ con nota prot. 12452 del 26/7/2007, acquisita

al protocollo del Servizio PGS in data IN
10/8/2007, il Comune di Rutigliano ha chiesto
la verifica di compatibilità regionale per la rea‐
lizzazione del suddetto intervento;

‐ la “Promosud S.r.l.” non ha riproposto
l’istanza per l’autorizzazione alla realizzazione
del CSRTM successivamente all’emanazione
del R.R. n. 9/2010 ed ai sensi del medesimo.

C) La Anthropos Società Cooperativa Sociale di
Giovinazzo, con istanza assunta al protocollo del
Comune di Giovinazzo in data 09/10/2007 col n.
24050, ha chiesto autorizzazione alla realizza‐
zione di una nuova struttura riabilitativa psichia‐
trica di NPIA con dotazione di n. 20 p.l. semire‐
sidenziali sita in Giovinazzo alla località Casina
della Principessa;
‐ con nota prot. 24447 dell’11/10/2007, il

Comune di Giovinazzo ha chiesto la verifica di
compatibilità regionale per la realizzazione del
suddetto intervento;

‐ successivamente all’emanazione del R.R. n.
9/2010 ed ai sensi di quest’ultimo, con istanza
assunta al protocollo del Comune di Giovi‐
nazzo in data 11/06/2010 col n. 14534, la
Anthropos ha rinnovato la richiesta dí autoriz‐
zazione alla realizzazione di un CRSTM con
dotazione di n. 20 posti letto, ma in altro sito,
ossia in Giovinazzo alla via Frammarino n. 3;

‐ con nota prot. 1676 del 14/06/2010, il
Comune di Giovinazzo ha chiesto la verifica di
compatibilità regionale per la realizzazione del
CSRTM in Giovinazzo alla via Frammarino n. 3.

D) Il Consorzio “Metropolis” di Molfetta, con nota
prot. 128/10/CMRP del 12/02/2010, assunta al
protocollo del comune di Molfetta in data
16/02/2010 al n. 9289, ha presentato istanza
per l’autorizzazione alla realizzazione, ai sensi
del R.R. n. 9/2010, di un CSRTM denominato “In
Volo” con una dotazione di posti letto pari a 20
(venti) sito in Molfetta alla via S.S. 16 Molfetta
Giovinazzo via Alba n. 2/9 ‐ 2/12.
‐ con nota prot. 18181 del 24/03/2010, acqui‐

sita al protocollo di questo Servizio in data
06/04/2010, il Comune di Molfetta ha
richiesto la verifica di compatibilità regionale
per la realizzazione del suddetto CSRTM.

E) La “Domus Aurea Nuova Salus Srl” di Bari ha
presentato al Comune di Mola di Bari istanza
prot. 22114 del 20/12/2005 e successiva
variante del 14/02/2006 prot. n. 2588 per l’au‐
torizzazione alla realizzazione di una Comunità
terapeutica riabilitativa assistenziale, sita in
Mola di Bari alla via Don Giustino Russolillo n.
35;
‐ con nota prot. 6130 del 6/4/2006, acquisita al

protocollo dei Servizio PGS in data 26/4/2006,
il Comune di Mola di Bari ha chiesto la verifica
di compatibilità regionale;

‐ successivamente, con nota del 18/4/2006,
acquisita al protocollo del Comune di Mola di
Bari il 24/04/2006 col n. 7117, la società ha
precisato a quest’ultimo e per conoscenza al
competente Servizio regionale che la realizza‐
zione del predetto immobile sito in via Don
Giustino Russolillo n. 35 “avrà ad oggetto una
comunità terapeutica riabilitativa psichiatrica
nell’età evolutiva” ‐ momento in cui l’oggetto
della medesima istanza è stato univocamente
e definitivamente determinato come “Comu‐
nità terapeutica riabilitativa psichiatrica del‐
l’età evolutiva” e pertanto riconducibile al
CRTM come definito dal R.R. n. 9/2010 all’art.
1 ‐ chiedendo al Comune in indirizzo “di pren‐
dere atta di quanto innanzi ai fini del richiesto
parere di compatibilità”;

‐ il Comune ha, pertanto, rettificato, con nota
prot. 25067/07/2234 del 24/1/2008, la
richiesta di parere di compatibilità regionale
di cui alla propria precedente nota prot. 6130
del 6/4/2006, precisando che la struttura
oggetto di richiesta del parere di compatibilità
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“deve intendersi per Comunità terapeutica
riabilitativa psichiatrica dell’età evolutiva”;

‐ con nota dell’01/03/2010, acquisita al proto‐
collo del comune di Mola di Bari in data
09/03/2010 al n. 7374 ed al protocollo di
questo Servizio il 10/03/2010 al n. 1156, la
“Domus Aurea Nuova Salus Srl”, richiamata la
sopra citata istanza presentata nel 2006 e
preso atto del sopravvenuto R.R. n. 9/2010,
ha chiesto ai succitati enti, ai fini della verifica
di compatibilità, la rettifica della dotazione dei
posti letto della struttura (n. 14 posti letto),
precisando che detta verifica dovesse riguar‐
dare “una capacità ricettiva di n. 10 (dieci)
posti letta così carne prevede l’Art. 1 per un
Centro Residenziale Terapeutico per Minori
(CRTM) e di n. 2 (due) moduli di 5 (cinque)
utenti per ciascuno con una capacità ricettiva
di n. 10 utenti così come previsto dall’Art. 2
[CSRTM] della stesso Regolamento”, riservan‐
dosi di presentare la modifica del progetto ini‐
zialmente presentato;

‐ con nota prot. 10256 dell’8/04/2010, acqui‐
sita al protocollo di questo Servizio in data
27/04/2010, il Comune ha reiterato la
richiesta di verifica di compatibilità regionale
per la realizzazione del CRTM e del CSRTM con
la nuova dotazione dei posti letto (ciascuno
dotati di dieci posti letto in due moduli da 5),
secondo quanto previsto dal R.R. n. 9/2010;

‐ con nota prot. 25067/07/16226 del
14/06/2010, acquisita al protocollo di questo
Servizio in data 22/07/2010, il Comune di
Mola di Bari ha trasmesso l’elaborato grafico
del progetto di modifica ribadendo la richiesta
di verifica nei termini specificati nella prece‐
dente nota comunale prot. 10256 dell’
08/04/2010.

F) La “EMI” Società Cooperativa Sociale di Puti‐
gnano ha presentato al Comune di Capurso
istanza, acquisita al protocollo di quest’ultimo
in data 08/09/2010 al n. 19193, per la realizza‐
zione di un Centro Semiresidenziale Terapeutico
per Minori (CSRTM) sito in Capurso alla via Epi‐
fania n. 193;
‐ con nota prot. 26106 del 26/11/2010, acqui‐

sita al protocollo del Servizio PGS in data
07/12/2010 al n.5757, il Comune di Capurso
ha chiesto la verifica di compatibilità regionale
per la realizzazione del suddetto intervento.

Prima dell’emanazione del R.R. n. 9/10, questo
Servizio, non ha dato riscontro alle originarie
richieste di verifica di compatibilità presentate nel
2007 (relativamente alle istanze dell’Istituto Santa
Chiara di Muro Leccese, della “Promosud S.r.l.” di
Rutigliano e della Anthropos Società Cooperativa
Sociale di Giovinazzo) ritenendo fosse necessaria,
per la specifica tipologia di struttura in questione,
la determinazione regionale del fabbisogno espres‐
samente prevista dall’art. 3, co. 1, lett. a), sub. 1
della L.R. 8/2004 s.m.i., in base al quale la Regione,
con Regolamenti di Giunta Regionale, “determino
gli ambiti territoriali in cui si riscontrano carenze di
strutture o di capacitò produttive ai sensi dell’orti‐
colo 8‐ter, comma 5, lettera b), del Decreto legisla‐
tivo (502/1992 s.m.i., ndr] ai fini della verifica di
compatibilità del progetto, propedeutico all’auto‐
rizzazione alla realizzazione, nonché il fabbisogno di
assistenza e gli standard per la verifica dell’attività
svolta e dei risultati raggiunti dalle strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie pubbliche e private, ai fini del‐
l’accreditamento istituzionale”.

La verifica di compatibilità, finalizzata all’autoriz‐
zazione alla realizzazione di cui all’art. 7 LR. 8/2004
s.m.i., è infatti effettuata ‐ ai sensi dell’art. 8‐ter
D.Lgs. 502/1992 s.m.i. ‐ “in rapporto al fabbisogno
complessivo ed alla localizzazione territoriale delle
strutture presenti in ambita regionale, anche al fine
di meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valoriz‐
zare le aree di insediamento prioritario di nuove
strutture”.

Al riguardo l’art. 7, co. 2 della L.R. 8/2004 s.m.i.,
nel disciplinare le procedure per l’autorizzazione
alla realizzazione di strutture sanitarie e socio‐sani‐
tarie, ha precisato che “il parere di compatibilità
regionale è rilasciato (...) con provvedimento del
Dirigente del Settore Sanità della Regione, sentita
l’Azienda sanitaria locale interessata in relazione
alla localizzazione territoriale delle strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie della tipologia di attività
richiesta già presenti in ambito provinciale”.

Successivamente all’emanazione del suddetto
R.R. n. 9/2010, come sopra illustrato sono state pre‐
sentate e/o riproposte ai sensi di quest’ultimo
istanze volte ad ottenere l’autorizzazione alla rea‐
lizzazione di CSRTM.

Con nota prot. n. A00_081/3442/Coord del
20/07/2010, sollecitata con successiva nota prot. n.
A00_081/4429/Coord del 06/10/2010, relativa‐
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mente ai CRTM ed ai CSRTM, il Servizio PGS ha
chiesto ai Direttori Generali e ai Direttori dei Dipar‐
timenti di Salute Mentale di tutte le ASL pugliesi di
“riferire il fabbisogno provinciale nel rispetto dello
standards di cui al succitato R.R. n. 9/2010”.

L’ASL BA, con nota prot. n. 176446/1
dell’8/10/2010 a firma del Direttore Generale e del
Direttore DSM, riscontrando le predetta richiesta
del Servizio PGS, ha comunicato che ai sensi del sud‐
detto R.R. n. 9/2010 il fabbisogno provinciale 2010
di strutture terapeutiche per minori “è stimato in
una struttura residenziale la cui allocazione, allo
stato, non ha sostanziale importanza, in quanto
l’utenza proverrà da ogni parte della Provincia”.

Sulla scorta di tale parere, con nota prot. n. AOO‐
081/5564/Coord del 30/11/2010, in riscontro alle
richieste comunali di verifica di compatibilità rela‐
tive alle suddette istanze di autorizzazione alla rea‐
lizzazione sino ad allora pervenute, il Servizio PGS
ha comunicato ai Comuni richiedenti ed alle strut‐
ture istanti (eccetto alla EMI e al comune di
Capurso, la cui richiesta è pervenuta successiva‐
mente) che “le istanze presentate non possono
essere accolte”

Avverso la suddetta nota regionale prot. n. AOO‐
081/5564/Coord del 30/11/2010 di rigetto di tutte
le istanze di verifica di compatibilità presentate,
sono insorte davanti al TAR Bari la Domus Aurea
Nuova Salus Srl di Bari ed il Consorzio di Cooperative
Sociali a r.l. Metropolis di Molfetta. Quest’ultimo
Consorzio, peraltro, aveva nel frattempo già instau‐
rato davanti al TAR Bari un giudizio per silenzio ina‐
dempimento in ordine alla verifica di compatibilità
regionale, definito con sentenza n. 3596/2010 a cui
il Servizio PGS ha dato esecuzione con D.D. n. 425
del 29/10/2010, rigettando la richiesta verifica di
compatibilità del comune di Molfetta.

Il giudizio davanti al T.A.R. Puglia Bari, instaurato
dalla Domus Aurea Nuova Salus Srl di Bari, è stato
definito con sentenza n. 193/2012, che ha accolto
il ricorso, sotto il profilo della contraddittorietà del
parere reso dall’ASL BA in ordine alla stima dei
CSRTM nel proprio territorio aziendale “non soste‐
nuta da alcuna motivazione che possa dar conto del
mutamento di indirizzo in un così ristretto lasso di
tempo” mentre il giudizio davanti al T.A.R. Puglia
Bari, instaurato dal Consorzio di Cooperative Sociali
a r.l. Metropolis di Molfetta, è stato definito con
sentenza n. 495/2012, nella quale si afferma che “il

diniego opposto dall’Amministrazione non contiene
un’articolata motivazione in ordine alla stima di fab‐
bisogno e non ha carattere vincolante. Ritenuto,
pertanto, di poter accogliere il ricorso in esame per
difetto di motivazione in quanto non risultano suf‐
ficientemente esternate le ragioni ostative all’acco‐
glimento dell’istanza di parte ricorrente nè risulta
effettuata una valutazione comparativa in ordine
alle varie domande presentate da operatori diversi
che hanno presentato la stessa richiesta di realizza‐
zione di comunità e così pure non risultano indicati
i fondi di bilancio destinati a tale scopo”; con sen‐
tenza n. 397 del 27/03/2014 il T.A.R. Puglia Bari ha
accolto il ricorso proposto dal Consorzio Metropolis
per l’ottemperanza della surriferita sentenza del
T.A.R. Puglia Bari n. 495 dell’8/03/2012.

E’ opportuno a questo punto richiamare alcune
vicende riguardanti le concomitanti istanze di auto‐
rizzazione alla realizzazione di centri di tipo residen‐
ziale che si sono riverberate anche sui centri di tipo
semiresidenziale, oggetto del presente atto, con
l’emanazione della Deliberazione di Giunta Regio‐
nale del 07/11/2013 n. 2037 avente ad oggetto
“Principi e criteri per l’attività regionale di verifica
della compatibilità al fabbisogno sanitario regionale,
ai sensi dell’articolo 8 ter D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.
e articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle
strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo
5 sopra citato, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, L.R. n.
8/2004”:
‐ infatti, sulla scorta del criterio di anteriorità cro‐

nologica dell’istanza, ritenute rilevanti anche le
istanze anteriori all’emanazione del succitato R.R.
n. 9/2010, con Determinazione Dirigenziale n. 257
del 13/09/2012, ai sensi dell’art. 7, comma 2, L.R.
8/2004 s.m.i., questo Servizio ha rilasciato in
favore della Domus Aurea Nuova Salus Srl parere
positivo di compatibilità per la realizzazione di un
Centro residenziale terapeutico per minori
(CRTM) ex articolo 1, R.R. n. 9 del 10 febbraio
2010, sito nel Comune di Mola di Bari (BA) alla via
Don Giustino Russatici n. 35;

‐ tale Determinazione è stata impugnata davanti al
T.A.R. Puglia Bari dal Consorzio Metropolis, il
quale ha contestato la rilevanza attribuita dalla
Regione alle istanze anteriori all’emanazione del
R.R. n. 9/2010 ed il criterio cronologico utilizzato.

‐ con sentenza breve n. 185 del 07/02/2013, il
T.A.R. Bari ha accolto il ricorso annullando la sud‐
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detta Determina Dirigenziale n. 257 del
13/09/2012.

‐ con tale decisione il T.A.R. Puglia Bari ha stigma‐
tizzato l’uso di tale criterio richiamando in propo‐
sito l’Ordinanza del Consiglio di Stato n.
2555/2009 [vedi pag. 7 e ss., ed in particolare
dove si afferma che “Dev’essere invece ricordato
che la stessa quinta Sezione, nell’ordinanza cau‐
telare 19 maggio 2009 n. 2555, emessa nei con‐
fronti della Regione Puglia, aveva “Considerata
che il “criterio cronologico” posto a fondamento
dell’ordinanza impugnata per lo scrutinio di legit‐
timità del metodo di selezione delle strutture
sanitarie che facciano richiesta di “verifica di com‐
patibilità”, appare porsi in contrasto con principi
fondamentali dell’ordinamento, sia di rango costi‐
tuzionale (buon andamento e imparzialità: art. 97
aut.), che di natura legislativa (art. 8 ter., co. 5,
D.Lgs. 502 del 1992, il quale impone “idonee pro‐
cedure per selezionare i soggetti interessati”)], la
quale ne sancisce l’illegittimità, qualora assunto
quale criterio di selezione in sede di verifica di
compatibilità ex art. 8 ter del D.Lgs. n. 502/1992,
ma al tempo stesso ha giustificato l’uso del cri‐
terio cronologico sulla base della fatto che la
Regione non avesse predeterminato criteri e/o
parametri diversi per la selezione delle istanze in
sede di verifica di compatibilità; nella stessa deci‐
sione, inoltre, viene precisato che il criterio cro‐
nologico dovesse applicarsi soltanto con riferi‐
mento alle istanze presentate in epoca successiva
all’emanazione del R.R. n. 9/2010: “In concreto,
quindi, l’ordine cronologico che in quest’ipotesi
può correttamente rilevare è salo quello delle
domande successive al regolamento regionale 10
febbraio 2010, n. 9, perché solo da questo
momento era possibile formulare un’istanza con‐
grua, pertinente ed adeguata, cioè relativa ad un
centro terapeutico rispondente ai “Requisiti strut‐
turali, tecnologici e organizzativi per autorizza‐
zione ed accreditamento delle strutture residen‐
ziali e semiresidenziali terapeutiche per minori”;

‐ contro la sopradetta sentenza sia la Regione che
la Domus Aurea Nuova Salus Srl hanno proposto
appello al Consiglio di Stato, il quale ha definito il
giudizio con sentenza n. 510 del 04/02/2014, con‐
fermando integralmente la pronuncia resa in
primo grado, ma facendo “salvi gli ulteriori prov‐
vedimenti dell’Amministrazione”;

‐ quindi, tenuto conto della sentenza emanata dal
T.A.R. Puglia e dell’orientamento giurispruden‐
ziale ultimo sui contenuti e modalità della verifica
di compatibilità, al fine di individuare le “idonee
procedure per selezionare i soggetti interessati”
di cui all’art. 8 ter, comma 5, D.Lgs. 502 del 1992,
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2037 del
07/11/2013 la Regione ha approvato i “Principi e
criteri per l’attività regionale di verifica della com‐
patibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi
dell’articolo 8 ter D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e arti‐
colo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle
strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’arti‐
colo 5 sopra citato, comma 1, lett. a), punti 1 e 2,
L.R. n. 8/2004”.
Con la medesima deliberazione di Giunta Regio‐

nale è stato precisato che: “[...) dunque, la verifica
di compatibilità regionale non può prescindere dalla
dimensione allocativa del fabbisogno di prestazioni
sanitarie, da intendersi come esigenza incomprimi‐
bile affinché vi sia una equa e razionale distribu‐
zione di strutture eroganti un determinato tipo di
prestazioni sanitarie e socio‐sanitarie su tutto il ter‐
ritorio regionale, negli ambiti aziendali locali e loro
articolazioni distrettuali, tenuta conta delle strut‐
ture del medesimo tipo ivi già operanti; in ragione
di tale esigenza, la nuova offerta di prestazioni sani‐
tarie deve trovare spazio nell’ambito della program‐
mazione regionale solo ed in quanto, con riguardo
a un determinato ambito territoriale, corrisponda
ad un effettivo fabbisogno di quelle prestazioni
attestato dagli organi competenti e sia coerente con
le scelte allocative della stessa programmazione
regionale sanitaria”.

Sulla base di predette considerazioni è stato sta‐
bilito che: “Alle richieste comunali di verifica di com‐
patibilità già pervenute alla data di approvazione
del presente atto si applicano i seguenti principi e
criteri:
1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario

regionale, normativamente fissato dalle leggi e
dai regolamenti regionali in materia attraverso
parametri numerici e/o indici di popolazione per
ambiti territoriali predefiniti, deve avvenire in
seguito all’accertamento di una effettiva ed
attuale carenza nell’ambito territoriale interes‐
sato dalla richiesta di autorizzazione alla realiz‐
zazione della nuova struttura sanitaria e socio‐
sanitaria;
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2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico nor‐
mativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regio‐
nale attraverso l’esame di dati ragionati riferiti
all’anno precedente, forniti dall’ASL territorial‐
mente interessata e relativi alle liste di attesa ed
al volume delle prestazioni effettivamente ero‐
gate dalle strutture della stessa tipologia già ope‐
ranti nei diversi distretti socio‐sanitari o aree
interessate, tenuta conto, altresì, dell’eventuale
mobilità extra aziendale degli utenti residenti in
tali aree e distretti;

3) la mancata rispondenza al duplice parametro del
fabbisogno complessivo e della localizzazione
territoriale, come sopra identificati e declinati,
comporterà un esito negativo della suddetta
verifica regionale ed il conseguente non accogli‐
mento delle relativa istanza, anche se unica;

4) la rispondenza al duplice parametro sarà inte‐
grata con la valutazione dei requisiti e/o indica‐
zioni di preferenza eventualmente previsti da
atti regolamentari regionali in materia di fabbi‐
sogno e/o di requisiti, che attengano all’ubica‐
zione ed alle caratteristiche strutturali della sede
individuata; detti requisiti e/o indicazioni di pre‐
ferenza non sono emendabili successivamente
all’eventuale rilascio della verifica positiva di
compatibilità;

5) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali ultime richieste al surriferito duplice
parametro integrata dalla valutazione dei requi‐
siti e/o indicazioni di preferenza di cui al punto
4), nel medesimo ambito territoriale di riferi‐
mento per la realizzazione di strutture della
stessa tipologia, qualora il relativo fabbisogno
regionale residuo sia inferiore all’entità delle
suddette richieste potrà soccorrere ‐ in assenza
della prefissazione di parametri di scelta ed in via
meramente residuale ‐ quello della priorità cro‐
nologica delle istanze, riconoscendo la verifica di
compatibilità positiva a favore dell’istanza che
precede temporalmente le altre.
Le richieste di verifica di compatibilità successive
all’approvazione del presente atto, presentate
nell’arco temporale del bimestre di volto in volta
maturato, sono valutate comparativamente e
contestualmente per il medesimo ambito terri‐
toriale di riferimento, applicando, oltre ai prin‐
cipi e criteri di cui ai precedenti punti da 1) a 4),
anche i seguenti:

6) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali richieste al duplice parametro del
fabbisogno complessivo e della localizzazione
territoriale integrato dalla valutazione dei requi‐
siti e/o indicazioni di preferenza di cui al punta
4), qualora il relativo fabbisogno regionale
residua sia inferiore all’entità delle suddette
richieste (fatta salva il possesso dei requisiti
minimi ed ulteriori strutturali, tecnologici ed
organizzativi previsti dal Regolamenta Regionale
n. 3 del 13/01/2005 e e dagli altri atti regolamen‐
tari regionali aventi ad oggetto specifiche tipo‐
logie di strutture) il Servizio competente rico‐
nosce la compatibilità al fabbisogno regionale al
progetto a ai progetti che abbiano conseguita la
miglior valutazione numerica sulla base dei
seguenti parametri e relativi punteggi: (...)”.

Successivamente, la Giunta Regionale ha appro‐
vato il R.R. n. 9 del 18 aprile 2014, avente ad
oggetto: “Modifica ed integrazione del Regola‐
mento Regionale <integrazione del Regolamento
Regionale 13 Gennaio 2005, n. 3. Strutture residen‐
ziali e semiresidenziali terapeutiche dedicate per il
trattamento extraospedaliera dei disturbi psichia‐
trici gravi in preadolescenza e adolescenza. Requisiti
strutturali, tecnologici, organizzativi per l’autorizza‐
zione alla realizzazione ed all’esercizio e per l’accre‐
ditamento. Fabbisogno.”, con il quale, in partico‐
lare:
a) ha disciplinato le caratteristiche e requisiti rela‐

tive alla “Struttura residenziale terapeutica dedi‐
cata per il trattamento extra ospedaliera dei
disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e
adolescenza” (art. 1) e alla “Struttura semiresi‐
denziale terapeutica dedicata per il trattamento
extra ospedaliera dei disturbi psichiatrici gravi in
preadolescenza e adolescenza” (art. 2) in gran
parte coincidenti con quelli previsti nel prece‐
dente R.R. n. 9/2010;

b) ne ha rideterminato il fabbisogno stabilendo
che: “1. A modifica ed integrazione del Regola‐
mento Regionale n. 3/2006, l’art. 1, sub A, daga
la lett. e), è casi integrato:
e) Strutture residenziali e semiresidenziali tera‐

peutiche dedicate per il trattamento extrao‐
spedaliera dei disturbi psichiatrici gravi in
preadolescenza e adolescenza. Il fabbisogna
viene determinato carne segue:
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ASL Bari
n. 3 strutture residenziali, di cui una nell’area

nord, una nella cista di Bari, una nell’area
sud;

n. 4 strutture semiresidenziali di cui una
nell’area nord, una nella citta di Bari, una
nell’area ovest, una nell’area sud;

ASL BT
n. 1 struttura residenziale allocato nella citta

di Andria
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una a

Barletta ed una o Canosa 

ASL Brindisi
n. 1 struttura residenziale allocato nella citta

di Brindisi
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allo‐

cato nell’area nord ed una nell’area sud 

ASL Foggia
n. 2 strutture residenziali allocate una nella

citta di Foggia, una nell’area sud a servizio
delle ASL Faggio e BT

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
cista di Foggia, una nell’area nord ed una
nell’area sud

ASL Lecce
n. 3 strutture residenziali allocate una nella

citta di Lecce, una nell’area sud, una nel‐
l’area nord ionica a servizio delle ASL
Lecce e Taranto

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
citta di Lecce, una nell’area sud, una nel‐
l’area nord ionica a servizio delle ASL
Lecce e Taranto

ASL Taranto
n. 1 struttura residenziale allocato nella citta

di Taranto
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

citta di Taranto e l’altra nell’area ovest
della ASL” (art. 3); a tal proposito è bene
precisare che

c) ha abrogato e sostituito il precedente Regola‐
mento n. 9 del 10 febbraio 2010 avente ad
oggetto “Modifica ed integrazione del Regola‐

mento Regionale 13 gennaio 2005, n.3 “Requisiti
strutturali, tecnologici e organizzativi per auto‐
rizzazione ed accreditamento delle strutture
residenziali e semiresidenziali terapeutiche per
minori”.

Con nota A00_081/1197/APS1 del 03/06/2014,
in esecuzione delle sentenze suindicate (nn. 193 ‐
495/2012 e 397/2014) e ai sensi della succitata
D.G.R. 2037/2013, questo Servizio, al fine di proce‐
dere ad una più compiuta valutazione delle richieste
di verifica di compatibilità fatte dai comuni di Mol‐
fetta e Giovinazzo ricompresi nell’area nord, ha invi‐
tato il comune di Molfetta per la richiesta (nota
prot. 18181 del 24/03/2010) relativa all’istanza del
Consorzio METROPOLIS per la struttura da ubicarsi
in Molfetta alla via Alba n. 2/8, e il comune di Gio‐
vinazzo per la richiesta (nota prot. 1676 del
14/06/2010) relativa all’istanza della ANTHROPOS
Soc. Coop. Sociale per la struttura da ubicarsi in Gio‐
vinazzo alla via Frammarino n. 3, a trasmettere a
questo Servizio una relazione generale dell’inter‐
vento, illustrativa delle caratteristiche strutturali
dell’immobile da utilizzare e sua ubicazione, nonché
una planimetria adeguata dei luoghi, predisposte
dalle società istanti.

Con note prot. 13582 dell’01/07/2014 e prot.
46245 del 10/07/2014, il comune di Giovinazzo e
quello di Molfetta hanno, rispettivamente, tra‐
smesso la documentazione richiesta.

Con il successivo R.R. n. 14/2014
dell’08/07/2014, sostanzialmente invariati gli altri
articoli, all’articolo 3, è stato ridefinito dal punto di
vista allocativo il fabbisogno regionale delle strut‐
ture in parola nel seguente modo:
“ASL Bari
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud
‐ n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una a nord,

una al centra, una nell’area ovest, una nell’area
sud

ASL BT
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro dello

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

zona interna ed una sulla litoranea
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ASL Brindisi
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui uno allocato

nell’area nord ed una nell’area sud 

ASL Foggia
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centra ed a sud
‐ n. 3 strutture semiresidenziali, allocate, sul terri‐

torio della ASL, a nord, al centro ed a sud 

ASL Lecce
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, una al centro, uno a sud, una nell’area
nord ionica

‐ n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una al centra,
una a sud, una nell’area nord ionica ASL Taranto

‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro della
ASL

‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una al centra
e l’altra nell’area ovest della ASL”.

Con nota prot. 1857/RP/CT/14 dell’01/10/2014,
il consorzio Metropolis ha integrato la documenta‐
zione con altra planimetria dei luoghi ed ha ulterior‐
mente sollecitato la verifica di compatibilità regio‐
nale.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2689
del 16/12/2014 sono stati stabiliti “i criteri per l’in‐
dividuazione delle aree di fabbisogno indicate dal‐
l’art. 3 del regolamento Regionale 8 luglio 2014, n.
14”. Con la specifica individuazione dei distretti
socio sanitari, costituenti ciascuna area preceden‐
temente indicata dal succitato articolo 3, è stata
individuata la seguente ripartizione:
“ASL FG
Area Nord: DSS San Severo; S. Marco in Lamis; Vico

del Gargano
Area Centro: DSS5 Foggia 1; Foggia 2
Area Sud: DSS Troia ‐ Accadia; Cerignola
Areo Ovest DSS Lucera

ASL BT
Area Centro DSS Andria
Zona Litoranea DSS Margherita di Savoia; Barletta;

Trani
Zona Interna DSS Canosa di Puglia

ASL BA
Area Nord DSS Molfetta; Ruvo di Puglia; Bitonto
Area Centro DSS Bari Ovest; Bari Centro; Bari Est;

Triggiano; Modugno; Gruma Appula; Mala di
Bari

Area Sud DSS Putignano; Gioia del Colle, Conver‐
sano

Area Ovest DSS Altamura

ASL BR
Area Nord DSS Fasana
Area Centro DSS Brindisi; Francavilla Fontana
Area Sud DSS Mesagne.

ASL TA
Area Centro DSS Taranto 1 e Taranto 2; Grottaglie
Area Ovest DSS Ginosa

ASL LE
Area Centro DSS Lecce; Martana; Galatina; Maglie
Area Sud DSS Gallipoli; Casarano; Poggiardo;

Gagliano del Capo
Area Nord Jonica DSS Nardò”

Ritenuto di procedere alla verifica di compatibi‐
lità in ordine alle surriferite richieste comunali
aventi ad oggetto le “Strutture Semiresidenziali
Terapeutiche per il trattamento dei disturbi psichia‐
trici gravi in preadolescenza e adolescenza” ex arti‐
colo 2 del R.R. n. 14/2014 (già Centri Semiresiden‐
ziali Terapeutici per Minori ‐ C.S.R.T.M., ex art. 2,
R.R. n. 9/2010) relative al territorio della ASL BA ‐
Area nord, secondo le sopravvenute regole previste
dalla sopracitata D.G.R. n. 2037/2013 ed in osser‐
vanza del nuovo R.R. n. 14/2014, nonché del fabbi‐
sogno regionale ivi stabilito all’art. 3 e specificato
attraverso i distretti socio sanitari (DSS), in virtù del
noto principio tempus regit actum: “La carretta
applicazione del principia tempus regit actum com‐
porta che l’amministrazione debba tener canta
anche delle modifiche normative intervenute
durante l’iter procedimentale, non patendo al con‐
traria considerare l’assetto “cristallizzata” una volta
per tutte alla data dell’atto che vi ha dato avvia”
(Cons. Stato Sez. IV, 04‐11‐2011, n. 5854).

Conseguentemente, sono state valutate prima‐
riamente tutte le richieste di verifica di compatibi‐
lità pervenute in data anteriore all’approvazione
della D.G.R. n. 2037/2013 tenendo conto “dei requi‐
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siti e/a indicazioni di preferenza eventualmente pre‐
visti da atti regolamentari regionali in materia di
fabbisogno e/a di requisiti, che attengano all’ubica‐
zione ed alle caratteristiche strutturali della sede
individuata”, che nel caso di specie sono rinvenibili
nei requisiti di cui all’articolo 2, punti 5), 6) e 7) del
R.R. n. 14/2014, nonché del fabbisogno di cui all’art.
3 del medesimo R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n.
2689/2014.

Considerata l’area nord quale area geografica‐
mente comprendente i distretti socio sanitari di
Molfetta, Ruvo di Puglia e Bitonto.

Considerato che per detta Area Nord, oltre
all’istanza sopracitata della Anthropos Società Coo‐
perativa Sociale presentata nel 2007 (fra l’altro, per
una sede diversa da quella individuata con l’istanza
del 2010) non sono state proposte altre istanze e
relative richieste di verifica di compatibilità al fab‐
bisogno regionale anteriori alla data di entrata in
vigore del R.R. n. 9/2010, da ritenersi comunque ini‐
donee e non procedibili, in virtù del principio san‐
cito dal Consiglio di Stato nella succitata sentenza
n. 510 del 04/02/2014:”(...) solo dopo l’approva‐
zione di tale regolamenta era possibile valutare
eventuali istanze attestanti il possesso dei requisiti
strutturali, tecnologici ed organizzativi richiesti per
poter svolgere l’attività assistenziale terapeutica per
minori (...)”.

Considerate e valutate prioritariamente, quindi,
le sole richieste di verifica di compatibilità (e relative
istanze, con documentazione allegata), giunte a
questo Servizio dopo il R.R. n. 9/2010, ma in data
anteriore a quella di approvazione della D.G.R. n.
2037/2013 (07/11/2013), così come da quest’ultima
stabilito, ossia, per l’area nord ASL BA:
1) la richiesta del Comune di Moffetta con nota

prot. 18173 del 24/03/2010, su istanza del Con‐
sorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis” di
Molfetta;

2) la richiesta del Comune di Giovinazzo con nota
prot. 1676 del 14/06/2010, su istanza della
Anthropos Società Cooperativa Sociale di Giovi‐
nazzo.

Entrambe le strutture, come risulta dalle rispet‐
tive relazioni illustrative e relative planimetrie, sod‐
disfano sostanzialmente i requisiti minimi di cui ai
punti 5), 6) e 7), dell’art. 2, R.R. n. 14/2014, in

quanto collocate in contesto abitato non stigmatiz‐
zante, ben collegato con le principali vie di tra‐
sporto, poste al piano terra con accessi che non
danno immediatamente sulla strada di grande traf‐
fico, inoltre sono dotate di adeguate aree esterne
pertinenziali, per l’eventuale svolgimento di attività
terapeutiche all’aperto.

Tuttavia la struttura sita in Molfetta, rispetto alla
struttura in Giovinazzo, oltre alla presenza di ben n.
7 servizi igienici (di cui n. 5 per gli ospiti tutti idonei
per l’utilizzo di soggetti diversamente abili, n. 2 per
il personale, invece dei n. 4 servizi previsti nella
struttura in Giovinazzo), presenta una migliore
dotazione degli ambienti destinati alle attività tera‐
peutiche (due sale colloqui, due saloni attrezzati,
due sale attività per laboratori, due soggiorni/
pranzo), i quali, articolati in due nuclei distinti, risul‐
tano maggiormente funzionali alle necessità di dif‐
ferenziazione degli ospiti per fasce di età e/o tipo‐
logia del disturbo, come richiesto dal punto 4) del‐
l’art. 2, R.R. n. 14/2014.

Non trascurabile è la classificazione energetica
(AA) di recentissima realizzazione e la dotazione di
innovativi sistemi antincendio, di isolamento acu‐
stico e di sicurezza. Tali caratteristiche non sono rav‐
visabili, sulla base della relazione depositata, nella
struttura in Giovinazzo. La struttura in Moffetta è
inoltre connotata dalla presenza nella medesima
città di un presidio ospedaliero con pronto soc‐
corso.

Rilevato che, qualora, per ipotesi, si fosse ravvi‐
sata un’assoluta parità nella valutazione delle
richieste di compatibilità, ossia vi fosse una “corri‐
spondenza in egual misura al surriferito duplice
parametro integrato dalla valutazione dei requisiti
e/o indicazioni di preferenza di cui al punto 4) (...)”,
in virtù del criterio residuale della “priorità crono‐
logica” previsto al punto 5) della D.G.R. n.
2037/2013 citata, la verifica di compatibilità
sarebbe stata riconosciuta, comunque, in favore
della richiesta avanzata dal comune di Molfetta
(nota prot. 18173 del 24/03/2010) su istanza del
Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis”,
in quanto pervenuta a questo Servizio in data ante‐
riore rispetto a quella del comune di Giovinazzo
(nota prot. 1676 del 14/06/2010), su istanza della
Anthropos Società Cooperativa Sociale.
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Visto il fabbisogno regionale previsto dall’art. 3
del citato R.R. n. 14/2014 per le strutture di tipo
semiresidenziale, ossia “n. 4 strutture semiresiden‐
ziali, di cui una a nord, una al centra, una nell’area
ovest, una nell’area sud”.

Ritenuto di non acquisire i dati di cui al punto 2)
della D.G.R. n. 2037/2013, in quanto le strutture in
oggetto sono presidi di natura psichiatrica di nuova
specializzazione, dedicate all’assistenza di soggetti
in età evolutiva e/o adolescenziale, che non trovano
nel territorio interessato altre strutture preesistenti
della stessa tipologia, a cui rapportarle al fine della
migliore distribuzione sul territorio, che, nel caso di
specie, è già circoscritto ad aree del territorio azien‐
dale delimitate dai relativi distretti socio sanitari ex
D.G.R. n. 2869/2014.

Ritenuta, per l’area nord, ai sensi de! punto 4)
della D.G.R. 2037/2013, l’istanza presentata dal
Consorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis”
per la realizzazione di una struttura semiresiden‐
ziale denominata “In Volo”, sita in Molfetta alla via
Alba n. 2/9, conforme al fabbisogno allocativo e
maggiormente aderente ai requisiti di cui all’articolo
2, punti 5), 6) e 7), R.R. n. 14/2014, relativi all’ubi‐
cazione ed alla conformazione strutturale.

Tanto premesso e considerato, ai sensi dell’arti‐
colo 7, comma 2, LR. 8/2004 s.m.i., dell’articolo 3,
R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n. 2689/2014, anche
in esecuzione della sopracitata sentenza del T.A.R.
Puglia Bari n. 397 dei 27/03/2014 di ottemperanza
alla sentenza del T.A.R. Puglia Bari n. 495
dell’8/03/2012, si propone:
1) di esprimere, per l’Area Nord del territorio del‐

l’ASL BA, parere favorevole di compatibilità al
fabbisogno regionale, nei confronti del Con‐
sorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis” di
Molfetta per la realizzazione di una Struttura
Semiresidenziale Terapeutica per il trattamento
dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza
e adolescenza, denominata “In Volo”, ex articolo
2 del R.R. n. 14/2014, sita in Molfetta alla via
Alba n. 2/9;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata con le caratteristiche illustrate
nel progetto e nella relazione tecnica, prodotti
nel corso del (sub)procedimento di verifica di

compatibilità, ed in ogni caso in conformità ai
requisiti previsti dal sopra citato R.R. n. 14/2014.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LR. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

II presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐20156350



toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

DETERMINA

ai sensi dell’articolo 7, comma 2, L.R. 8/2004 s.m.i,
dell’articolo 3, R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n.
2689/2014, anche in esecuzione della sentenza del
T.A.R. Puglia Bari n. 397 del 27/03/2014 di ottem‐
peranza alla sentenza del T.A.R. Puglia Bari n. 495
dell’8/03/2012:

1) di esprimere, per l’Area Nord del territorio del‐
l’ASL BA, parere favorevole di compatibilità al
fabbisogno regionale, nei confronti del Con‐
sorzio di cooperative sociali a r.l. “Metropolis” di
Molfetta per la realizzazione di una Struttura
Semiresidenziale Terapeutica per il trattamento
dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza
e adolescenza, denominata “In Volo”, ex articolo
2 del R.R. n. 14/2014, sita in Molfetta alla via
Alba n. 2/9;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata con le caratteristiche illustrate
nel progetto e nella relazione tecnica, prodotti
nel corso del (sub)procedimento di verifica di
compatibilità, ed in ogni caso in conformità ai
requisiti previsti dal sopra citato R.R. n. 14/2014.

Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al Sindaco del Comune di Moffetta (BA);
‐ Al Sindaco del comune di Giovinazzo (BA);
‐ Al legale rappresentante del Consorzio di coope‐

rative sociali a r.l. “Metropolis” con sede in Mol‐
fetta (BA) alla via Alba n. 2/8;

‐ Al legale rappresentante della Anthropos Società
Cooperativa Sociale con sede in Giovinazzo (BA)
alla via A. Gioia n. 117;

‐ Al Direttore Generale della ASL BA.

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove

disponibile).

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013; ‐ sarà tra‐
smesso al Servizio PATP;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 18 facciate, è
adottato in originale, ‐ viene redatto in forma
integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio PAOSA
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 11 febbraio 2015,
n. 33

Regolamento regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
dell’A.O.U. “Policlinico” di Bari, ai sensi degli artt.
3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i. e del R.R. n. 15/2013.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n, 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;
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Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Areo Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Areo Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede ol rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’eser‐
cizio e accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3
ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accre‐
ditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata
la funzionalità della struttura in bose agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positiva, avvia la
fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec‐
nico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanità, completato la fase istruttoria,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sono
effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta

dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifico non programmata. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sano a carica dei
soggetti che richiedono l’accreditamento, seconda
tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2
ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione
della materia, per la valutazione degli aspetti tec‐
nico‐sanitari di cui al camma 3 dell’articolo 24, il
Dirigente del Settore sanità si avvale dei Diparti‐
menti di prevenzione e delle altre strutture delle
Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di cri‐
teri di rotazione e di appartenenza ad ambiti terri‐
toriali aziendali diversi rispetto a quello di ubica‐
zione della struttura da accreditare.”.

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra‐
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro,
anche la rete trasfusionale pugliese ed i relativi ser‐
vizi, dettagliatamente individuati per ospedali ed
organizzati per dipartimenti provinciali.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 16 dicembre 2010, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi‐
denti delle Regioni e delle Province autonome, ha
sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n.
281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
e sul modello per le visite di verifica (rep. Atti n.
242), prevedendo, tra l’altro, un elenco nazionale di
valutatori formati in tutte le regioni italiane.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno‐
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta e sul modella per le visite di
verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
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requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Tale Regolamento ha stabilito al punto 6 i criteri
per l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali, ed in
particolare al punto 6.2 ha previsto che “In ottem‐
peranza all’art. 14 camma 11, lettera a) della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8, le Aziende sanitarie
locali, le Azienda Ospedaliera Universitarie, gli IRCCS
pubblici e gli Istituti privati e gli Enti ecclesiastici
qualora inseriti con legge regionale nello rete pub‐
blica della medicina trasfusionale sono tenuti ad
adeguare ai requisiti minimi di cui al presente rego‐
lamento, secondo le seguenti fasi:

6.2.1 Entro tre mesi dalla doto dell’entrato in
vigore del presente regolamento, le Aziende sani‐
tarie, gli istituti e gli Enti di cui sopra, predispongono
un piano di adeguamento ai requisiti con l’indica‐
zione dei tempi necessari all’attuazione del piano
stesso e comunque da realizzarsi entra e non oltre
il 31/12/2013 e la trasmettono al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, di
seguita denominata PAO.S.

(...) 6.2.3 I Direttori Generali e/o i legali rappre‐
sentanti, attuato il piano di cui al punto 6.2.1, pre‐
sentano alla Regione istanza di accreditamento
secondo il modella predisposta dal Regolamento
regionale n. 3/2005 e s.m.i. Il Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (di seguito
denominato APS) procede ad attivare il Diparti‐
mento di prevenzione di azienda sanitario diversa
da quella di ubicazione della struttura da accredi‐
tare, integrata da un valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valuta tori per il sistemo tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011), per la
verifico dei requisiti di cui al presente regolamento.

6.2.4 Acquisito il parere favorevole del Diparti‐
mento di prevenzione, il Servizio APS procede, con
determinazione dirigenziale, ad accreditare i servizi
trasfusionali entra il 31/12/2014.”.

Successivamente, l’art. 7, comma 1 del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192 “Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative” ha prorogato il
termine previsto per l’accreditamento dei Servizi
trasfusionali al 30 giugno 2015.

Con nota prot. 87193/DG del 13/11/2014, il
Direttore Generale dell’A.O.U. “Policlinico” di Bari,
ha presentato istanza per l’accreditamento istitu‐
zionale del Servizio Trasfusionale.

Per quanto innanzi, con nota prot. n.
A00_081/3921/APS1 del 19/11/2014 il Servizio APS
ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
di Brindisi di effettuare idoneo sopralluogo presso
la Struttura Trasfusionale dell’A.O.U. “Policlinico” di
Bari, finalizzato alla verifica della sussistenza dei
requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici di cui
al Regolamento Regionale n. 15/2013, nominando
il Dott. Gianfranco Sacquegna quale valutatore indi‐
viduato dall’Elenco nazionale dei Valutatori per il
sistema trasfusionale di cui al Decreto del Direttore
del Centro Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS
/2011).

Con note del Dipartimento di Prevenzione del‐
l’ASL Brindisi prot. n. 87520 del 23/12/2014 e n.
6526 del 28/01/2015 a firma del Direttore del SISP
dell’ASL Brindisi, sono stati trasmessi a questo Ser‐
vizio gli esiti della verifica dei requisiti della Struttura
Trasfusionale dell’A.O.U. “Policlinico” di Bari, dai
quali risulta che “dalla considerazione dei requisiti
strutturali, tecnologici ed organizzativi, SI ESPRIME
PARERE FAVOREVOLE ALL’ACCREDITAMENTO del
Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfu‐
sionale”.

Per quanto sopra, si propone:
‐ di rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera

c) e 24, comma 3 della LR. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale
dell’A.O.U. “Policlinico” di Bari, fermo restando
l’obbligo della Direzione Generale della medesima
Azienda di adeguare i requisiti generali di cui al
DPR del 14.01.1997, secondo un piano di adegua‐
mento aziendale;

‐ di disporre che la Regione si riserva di esaminare
i modelli di rilevazione dati utilizzati (check‐list)
per la procedura di accreditamento, nell’ambito
delle attività di monitoraggio dell’Area Politiche
per la promozione della salute, delle persone e
delle pari opportunità, al fine di verificare l’unifor‐
mità delle valutazioni circa il possesso dei requi‐
siti.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
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rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI Di CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZID E PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 

E ACCREDITAMENTO

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti e dal Responsabile A.P.
dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
menti e dal Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐
PAOSA;

DETERMINA

‐ di rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera
c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale

dell’A.O.U. “Policlinico” di Bari, fermo restando
l’obbligo della Direzione Generale della medesima
Azienda di adeguare i requisiti generali di cui al
DPR del 14.01.1997, secondo un piano di adegua‐
mento aziendale;

‐ di disporre che la Regione si riserva di esaminare
i modelli di rilevazione dati utilizzati (check‐list)
per la procedura di accreditamento, nell’ambito
delle attività di monitoraggio dell’Area Politiche
per la promozione della salute, delle persone e
delle pari opportunità, al fine di verificare l’unifor‐
mità delle valutazioni circa il possesso dei requi‐
siti;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale della A.O.U. “Policlinico”

di Bari;
‐ al Direttore Sanitario dell’A.O.U. “Policlinico” di

Bari;
‐ al Direttore Amministrativo dell’A.O.U. “Policli‐

nico” di Bari;
‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale

dell’A.O.U. “Policlinico” di Bari; ‐ al Sindaco del
Comune di Bari;

‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della
Regione Puglia;

‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento
Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento o all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile)

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot‐
tato in originale;
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‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 11 febbraio 2015,
n. 34

Richiesta di verifica di compatibilità ex art. 7 L.R.
n. 8/2004 del Comune di Rutigliano (Ba), in rela‐
zione all’istanza di autorizzazione alla realizza‐
zione per trasformazione di n. 1 Comunità Tera‐
peutica per Tossicodipendenti in n. 1 Comunità
Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica dedicata a
pazienti autori di reato ad elevata complessità,
da ubicare alla S.P. 240 delle Grotte Orientali km.
13,800, inoltrata dalla Società Cooperativa
Sociale Phoenix di Rutigliano (Ba). Parere favo‐
revole.

Richiesta di verifica di compatibilità ex art. 7 L.R.
n. 8/2004 del Comune di Molfetta (Ba), in rela‐
zione all’istanza di autorizzazione alla realizza‐
zione per trasformazione di n. 1 Comunità Riabi‐
litativa Assistenziale Psichiatrica dedicata a
pazienti autori di reato ad elevata complessità,
da ubicare alla via Prov.le Molfetta‐Terlizzi km.
0,500, inoltrata dal Consorzio di Cooperative
Sociali Metropolis a r.l. Parere favorevole.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.
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L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, comma 1, lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com‐
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
realizzazione della struttura corredandola della
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8‐ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza.(...)”.

Il R.R. n. 3 del 2/3/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta‐
bilisce il fabbisogno prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti‐
tuzionale alle strutture sanitarie e socio‐sanitarie.

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 2037
del 07/11/2013, pubblicata sul BURP n. 154 del
26/11/2013, ha stabilito principi e criteri per l’atti‐
vità regionale di verifica della compatibilità al fab‐
bisogno sanitario regionale, ai sensi dell’articolo 8
ter del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e dell’articolo 7
L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture
sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5,
comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i.

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro,
che:

“1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario
regionale, normativamente fissato dalle leggi e dai
regolamenti regionali in materia attraverso para‐
metri numerici e/o indici di popolazione per ambiti
territoriali predefiniti, deve avvenire in seguito
all’accertamento di una effettiva ed attuale carenza
nell’ambito territoriale interessato dalla richiesta di
autorizzazione alla realizzazione della nuova strut‐
turo sanitaria e socio‐sanitaria;

2) a tal fine, nei limiti del ‘abbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regionale
attraverso l’esame di dati ragionati riferiti all’anno
precedente, forniti dall’ASL territorialmente interes‐
sata e relativi alle liste di attesa ed al volume delle
prestazioni effettivamente erogate dalle strutture
della stessa tipologia già operanti nei diversi
distretti socio‐sanitari o aree interessate, tenuto
conto, altresì, dell’eventuale mobilità extra azien‐
dale degli utenti residenti in tali aree e distretti;

(...)

Le richieste di verifica di compatibilità successive
all’approvazione del presente atta, presentate nel‐
l’orco temporale del bimestre di volto in volta matu‐
rato, sona valutate comparativamente e contestual‐
mente per il medesimo ambito territoriale di riferi‐
mento.

(...)
Il R.R. n. 18 del 30/9/2014 ‐ “Requisiti strutturali

ed organizzativi per l’autorizzazione allo realizza‐
zione, all’esercizio e per l’accreditamento delle
comunità riabilitative assistenziali psichiatriche
dedicate ai pazienti autori di reato ad elevata com‐
plessità. Fabbisogno regionale.” ha previsto la
Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica
dedicata ai pazienti autori di reato ad elevata com‐
plessità, quale struttura con copertura assistenziale
per 24h giornaliere, che accoglie persone con
disturbi mentali assoggettate a misure di sicurezza
non detentive, che necessitano di interventi tera‐
peutici ad alta intensità riabilitativa di lungo periodo
a causa della persistenza di condizioni psicopatolo‐
giche gravi e con valutazione di rischio alto o mode‐
rato di comportamenti violenti.

L’art. 3 del predetto R.R. n. 18/2014 ha determi‐
nato il fabbisogno numerico di CRAP dedicate ai
pazienti autori di reato ad elevata complessità nel‐
l’ambito di ciascuna ASL, nel rispetto comunque del
parametro stabilito dall’art. 1, comma 1, lett. A,
punto b) del R.R. n. 3 del 02/03/2006 per i posti
letto delle strutture riabilitative psichiatriche resi‐
denziali con copertura assistenziale per 24 ore.

Con nota prot. n. 0019982 del 20/11/2014 il
Comune di Rutigliano (BA) ha richiesto al Servizio
APS il parere di compatibilità, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., per n. 1 Comunità Ria‐
bilitativa Assistenziale Psichiatrica dedicata ai
pazienti autori di reato ad elevata complessità, con
una dotazione di n. 10 posti letto, da ubicare alla
Strada Provinciale 240 delle Grotte Orientali km.
13,800, a seguito di istanza inoltrata dal Legale Rap‐
presentante della Società Cooperativa Sociale
PHOENIX di Rutigliano (BA) per l’autorizzazione alla
realizzazione per trasformazione di una Comunità
Terapeutica per Tossicodipendenti (denominata
“Workshop Phoenix”, autorizzata all’esercizio per
attività riconducibili all’area pedagogico‐riabilitativa
in forma residenziale e semi‐residenziale rispettiva‐
mente per n. 10 e 30 posti, ed iscritta all’Albo regio‐
nale degli Enti Ausiliari ex art. 116 D.P.R. n. 309/90,
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con D.D. n. 287 del 18/9/2000 del Dirigente del Set‐
tore Sanità).

Con nota prot. n. 78518 del 27/11/2014 il
Comune di Molfetta (BA) ha richiesto al Servizio APS
il parere di compatibilità, ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., per n. 1 Comunità Riabilitativa
Assistenziale Psichiatrica dedicata ai pazienti autori
di reato ad elevata complessità, con una dotazione
di n. 10 posti letto, da ubicare alla via Prov.le Mol‐
fetta‐Terlizzi km. 0,500, a seguito di istanza di auto‐
rizzazione alla realizzazione inoltrata dal Legale Rap‐
presentante del Consorzio di Cooperative Sociali
Metropolis a r.l. di Molfetta (BA).

Considerato che:
‐ l’art. 3 del R.R. n. 18/2014 ha determinato, per la

ASL BA, un fabbisogno di n. 3 CRAP dedicate ai
pazienti autori di reato, nel rispetto comunque del
parametro di cui all’art. 1, comma 1, lett. A, punto
b) del R.R. n. 3/2006 per la tipologia di struttura
CRAP (3 posti letto ogni 10.000 abitanti), che, per
I’ASL Bari (popolazione 1.261.964 ‐ dati ISTAT
31/12/2013), è pari a n. 378 posti letto;

‐ risultano, nell’ambito della ASL BA, n. 24 CRAP pri‐
vate accreditate e/o autorizzate, per un totale di
n. 345 posti letto;

‐ il residuo fabbisogno regolamentare di posti letto
CRAP, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. A, punto
b) del R.R. n. 3/2006, è, pertanto, di n. 33 posti
letto;

‐ l’art. 1 del R.R. n. 18/2014 ha stabilito la capacità
ricettiva di n. 10 posti letto per
ciascuna CRAP dedicata ai pazienti autori di reato;

‐ nell’arco del 1° bimestre a far data dalla pubblica‐
zione del predetto R.R. 18 del 30/9/2014 (BURP
n. 139 suppl. de106/10/2014) istitutivo della
nuova tipologia di struttura denominata Comu‐
nità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica dedi‐
cata ai pazienti autori di reato ad elevata comples‐
sità, corrispondente al periodo 06/10/2014‐
05/12/2014, relativamente all’ambito territoriale
dell’ASL BA sono pervenute a questo Servizio sol‐
tanto le due sopra citate richieste, trasmesse dal
Comune di Rutigliano e dal Comune di Molfetta ai
sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

Ritenuto di non acquisire i dati di cui al punto 2)
della D.G.R. n. 2037/2013, in quanto la tipologia di
struttura di cui trattasi, dedicata ai pazienti autori

di reato ad elevata complessità, è di nuova istitu‐
zione e non trova quindi nel territorio interessato
strutture preesistenti.

Per tutto quanto esposto, si propone:
‐ di esprimere, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.

8/2004 e s.m.i., parere favorevole al rilascio della
verifica di compatibilità richiesta dal Comune di
Rutigliano (BA) in relazione all’istanza di autoriz‐
zazione alla realizzazione per trasformazione di n.
1 Comunità Terapeutica per Tossicodipendenti in
n. 1 Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichia‐
trica dedicata ai pazienti autori di reato ad elevata
complessità con una dotazione di n. 10 posti letto,
da ubicare in Rutigliano alla Strada Provinciale 240
delle Grotte Orientali km. 13,800, inoltrata dal
Legale Rappresentante della Società Cooperativa
Sociale PHOENIX di Rutigliano (BA), con la preci‐
sazione che allo stato sono sospesi nuovi accredi‐
tamenti di strutture sanitarie private (comma 32,
art. 3 della L.R. n. 40/2007) e che “l’autorizzazione
alla realizzazione e all’esercizio non produce
effetti vincolanti ai fini della procedura di accre‐
ditamento istituzianale, che si fonda sul criterio di
funzionalità rispetta alla programmazione regio‐
nale” (comma 3, art. 20 della L.R. n. 8/2004);

‐ di esprimere, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., parere favorevole al rilascio della
verifica di compatibilità richiesta dal Comune di
Molfetta (BA) in relazione all’istanza di autorizza‐
zione alla realizzazione di n. 1 Comunità Riabilita‐
tiva Assistenziale Psichiatrica dedicata ai pazienti
autori di reato ad elevata complessità con una
dotazione di n. 10 posti letto, da ubicare in Mol‐
fetta alla via Prov.le Molfetta‐Terlizzi km. 0,500,
inoltrata dal Legale Rappresentante del Consorzio
di Cooperative Sociali Metropolis a r.l. di Molfetta
(BA), con la precisazione che allo stato sono
sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie
private (comma 32, art. 3 della L.R. n. 40/2007) e
che “l’autorizzazione alla realizzazione e all’eser‐
cizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si
fonda sul criterio di funzionalità rispetto alla pro‐
grammazione regionale” (comma 3, art. 20 della
L.R. n. 8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancia
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate che qui si intendono integralmente riportate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accredita menti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di esprimere, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., parere favorevole al rilascio della
verifica di compatibilità richiesta dal Comune di

Rutigliano (BA) in relazione all’istanza di autoriz‐
zazione alla realizzazione per trasformazione di n.
1 Comunità Terapeutica per Tossicodipendenti in
n. 1 Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichia‐
trica dedicata ai pazienti autori di reato ad elevata
complessità con una dotazione di n. 10 posti letto,
da ubicare in Rutigliano alla Strada Provinciale 240
delle Grotte Orientali km. 13,800, inoltrata dal
Legale Rappresentante della Società Cooperativa
Sociale PHOENIX di Rutigliano (BA), con la preci‐
sazione che allo stato sono sospesi nuovi accredi‐
tamenti di strutture sanitarie private (comma 32,
art. 3 della L.R. n. 40/2007) e che ‘l’autorizzazione
alla realizzazione e all’esercizio non produce
effetti vincolanti ai fini della procedura di accre‐
ditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di
funzionalità rispetta alla programmazione regio‐
nale” (comma 3, art. 20 della L.R. n. 8/2004);

‐ di esprimere, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., parere favorevole al rilascio della
verifica di compatibilità richiesta dal Comune di
Molfetta (BA) in relazione all’istanza di autorizza‐
zione alla realizzazione di n. 1 Comunità Riabilita‐
tiva Assistenziale Psichiatrica dedicata ai pazienti
autori di reato ad elevata complessità con una
dotazione di n. 10 posti letto, da ubicare in Mol‐
fetta alla via Prov.le Molfetta‐Terlizzi km, 0,500,
inoltrata dal Legale Rappresentante del Consorzio
di Cooperative Sociali Metropolis a r.l. di Molfetta
(BA), con la precisazione che allo stato sono
sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie
private (comma 32, art. 3 della L.R. n. 40/2007) e
che “l’autorizzazione allo realizzazione e all’eser‐
cizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si
fonda sul criterio di funzionalità rispetto alla pro‐
grammazione regionale” (comma 3, art. 20 della
L.R. n. 8/2004).;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Comune di Rutigliano (BA);
‐ al Comune di Molfetta (BA);
‐ al Legale Rappresentante della Società Coope‐

rativa Sociale PHOENIX, con sede in Rutigliano
alla S.P. 240 delle Grotte Orientali km. 3,800;

‐ al Legale Rappresentante del Consorzio di Coo‐
perative Sociali Metropolis a r.l., con sede in
Molfetta al Viale Pio XI, n. 48/41‐42;

‐ al Direttore Generale della ASL BA;
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‐ al Direttore del DSM della ASL BA;
‐ al Dirigente del Servizio PATP.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo Telematico del Servizio

Programmazione Assistenza Ospedaliera Specia‐
listica e Accreditamento;

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 11 febbraio 2015,
n. 35

Regolamento regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
dell’Ente Ecclesiastico “F. Miulli” di Acquaviva delle
Fonti (Ba), ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera
c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
R.R. n. 15/2013.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede al rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’eser‐
cizio e accreditamenta delle strutture sanitarie.”.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3
ha stabilito che “Ai fini dello concessione dell’accre‐
ditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata
la funzionalità dello struttura in base agli indirizzi di
programmazione regionale come individuati all’atto
dell’autorizzazione, in caso di esito positiva, avvia la
fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tec‐
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nico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente
del Settore sanità, completata lo fase istruttorio,
predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento sana
effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica non programmato. Gli oneri
derivanti dall’attività di valutazione sono a carico
dei soggetti che richiedano l’accreditamento,
secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2
ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione
della materia, per la valutazione degli aspetti tec‐
nico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il
Dirigente del Settore sanità si avvale dei Diparti‐
menti di prevenzione e delle oltre strutture delle
Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di cri‐
teri di rotazione e di appartenenza ad ambiti terri‐
toriali aziendali diversi rispetto a quella di ubica‐
zione della struttura da accreditare.”.

Con legge regionale n. 24 del 3 agosto 2006, ad
oggetto “Norme di organizzazione del sistema tra‐
sfusionale regionale” è stata definita, tra l’altro,
anche la rete trasfusionale pugliese ed i relativi ser‐
vizi, dettagliatamente individuati per ospedali ed
organizzati per dipartimenti provinciali.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 16 dicembre 2010, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi‐
denti delle Regioni e delle Province autonome, ha
sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n.
281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta
e sul modello per le visite di verifica (rep. Atti n.
242), prevedendo, tra l’altro, un elenco nazionale di
valutatori formati in tutte le regioni italiane.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del
31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010
“Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecno‐
logici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta e sul modello per le visite
di verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐

nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Tale Regolamento ha stabilito al punto 6 i criteri
per l’accreditamento dei Servizi Trasfusionali, ed in
particolare al punto 6.2 ha previsto che “In ottem‐
peranza all’art. 24 comma 11, lettera a) della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8, le Aziende sanitarie
locali, le Azienda Ospedaliero Universitarie, gli IRCCS
pubblici e gli Istituti privati e gli Enti ecclesiastici
qualora inseriti con legge regionale nella rete pub‐
blica della medicina trasfusionale sono tenuti ad
adeguare ai requisiti minimi di cui al presente rego‐
lamento, secondo le seguenti fasi:

6.2.1 Entro tre mesi dalla data dell’entrata in
vigore del presente regolamento, le Aziende sani‐
tarie, gli istituti e gli Enti di cui sopra, predispongono
un piano di adeguamento ai requisiti con l’indica‐
zione dei tempi necessari all’attuazione del piano
stesso e comunque da realizzarsi entro e non oltre
il 31/12/2013 e lo trasmettono al Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, di
seguito denominato PAOS.

(…) 6.2.3 I Direttori Generali e/o i legali rappre‐
sentanti, attuato il piano di cui al punto 6.2.1, pre‐
sentano alla Regione istanza di accreditamento
secondo il modello predisposto dal Regolamento
regionale n. 3/2005 e s.m.i. Il Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (di seguito
denominato APS) procede ad attivare il Diparti‐
mento di prevenzione di azienda sanitaria diversa
da quella di ubicazione della struttura da accredi‐
tare, integrato da un valutatore individuato dal‐
l’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema tra‐
sfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro
Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CN5/2011), per la
verifica dei requisiti di cui al presente regolamento.

6.2.4 Acquisito il parere favorevole del Diparti‐
mento di prevenzione, il Servizio APS procede, con
determinazione dirigenziale, ad accreditare i servizi
trasfusionali entra il 31/12/2014.”.

Successivamente, l’art. 7, comma 1 del decreto
legge 31 dicembre 2014 n. 192 “Prorogo di termini
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previsti da disposizioni legislative” ha prorogato il
termine previsto per l’accreditamento dei Servizi
trasfusionali al 30 giugno 2015.

Con nota prot. 0013385 del 07/11/2014, il
Responsabile Delegato dell’Ente Ecclesiastico “F.
Miulli”, Mons. Domenico Laddaga, ha formulato
istanza di accreditamento del SIMT ed allegato
apposita autocertificazione resa ai sensi del DPR
445/2000 relativa al possesso dei requisiti struttu‐
rali, tecnologici e organizzativi di cui al R.R. n.
15/2013.

Per quanto innanzi, con nota prot. n.
A00_081/3867/APS1 del 14/11/2014 il Servizio APS
ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
BT di effettuare idoneo sopralluogo presso la Strut‐
tura Trasfusionale dell’Ente Ecclesiastico “F. Miulli”,
finalizzato alla verifica della sussistenza dei requisiti
strutturali, organizzativi e tecnologici di cui al Rego‐
lamento Regionale n. 15/2013. All’uopo, il Servizio
PROSA, con successiva nota prot. A00_151/13318
del 04/12/2014, ha nominato il Dott. Tommaso Gra‐
nato quale valutatore individuato dall’Elenco nazio‐
nale dei Valutatori per il sistema trasfusionale di cui
al Decreto del Direttore del Centro Nazionale
Sangue {prot. n. 1878/CNS/2011).

Con nota del Dipartimento di Prevenzione del‐
l’ASL BT prot. n. 5800 del 02/02/2015, a firma del
Direttore del SISP dell’ASL BT, sono stati trasmessi
a questo Servizio gli esiti della verifica dei requisiti
della Struttura Trasfusionale dell’Ente Ecclesiastico
“F. Miulli” di Acquaviva delle Fonti {BA), dai quali
risulta che “si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE per
l’accreditamento del S.I.M.T.”.

Per quanto sopra, si propone:
‐ di rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera

c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale
dell’Ente Ecclesiastico “F. Miulli” di Acquavíva
delle Fonti (BA), fermo restando l’obbligo della
Direzione Generale del medesimo Ente di ade‐
guare i requisiti generali di cui al DPR del
14.01.1997, secondo un piano di adeguamento
aziendale;

‐ di disporre che la Regione si riserva di esaminare
i modelli di rilevazione dati utilizzati (check‐list)
per la procedura di accreditamento, nell’ambito
delle attività di monitoraggio dell’Area Politiche

per la promozione della salute, delle persone e
delle pari opportunità, al fine di verificare l’unifor‐
mità delle valutazioni circa il possesso dei requi‐
siti.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO E PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA DSPEDALIERA E SPECIALISTICA 

E ACCREDITAMENTO

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti e dal Responsabile A.P.
dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOSA;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
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menti e dal Responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 ‐
PAOSA;

DETERMINA

‐ di rilasciare, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettera
c) e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013, l’accredita‐
mento istituzionale del Servizio Trasfusionale
dell’Ente Ecclesiastico “F. Miulli” di Acquaviva
delle Fonti (BA), fermo restando l’obbligo della
Direzione Generale del medesimo Ente di ade‐
guare i requisiti generali di cui al DPR del
14.01.1997, secondo un piano di adeguamento
aziendale;

‐ di disporre che la Regione si riserva di esaminare
i modelli di rilevazione dati utilizzati (check‐list)
per la procedura di accreditamento, nell’ambito
delle attività di monitoraggio dell’Area Politiche
per la promozione della salute, delle persone e
delle pari opportunità, al fine di verificare l’unifor‐
mità delle valutazioni circa il possesso dei requi‐
siti;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale dell’Ente Ecclesiastico “F.

Miulli” di Acquaviva delle Fonti (BA);
‐ al Direttore Sanitario dell’Ente Ecclesiastico “F.

Miulli” di Acquaviva delle gli Fonti (13A);
‐ al Direttore Amministrativo dell’Ente Ecclesia‐

stico “F. Miulli” di Acquaviva delle Fonti (BA);
‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale del‐

l’Ente Ecclesiastico “F. Miulli” di Acquaviva delle
Fonti (BA);

‐ al Sindaco del Comune di Acquaviva delle Fonti
(BA);

‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della
Regione Puglia;

‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento
Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e

Accreditamento o all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile)

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 11 febbraio 2015,
n. 37

Mantenimento dell’accreditamento istituzionale
nella branca di specialistica ambulatoriale di dia‐
gnostica per immagini della struttura denominata
“Fisio Estetic Center s.r.l.”, a seguito del trasferi‐
mento definitivo dalla sede di Mola di Bari (Ba) in
Via Gramsci n. 66, alla sede di Polignano a Mare
(Ba) in via Giannoccaro n. 26 e via Messa n. 3, ai
sensi dell’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’Amministrazione
Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014 avente ad oggetto: “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

L’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 (trasferimento
definitivo delle strutture accreditate) dispone che:

“1. L’accreditamento si intende conferito esclusi‐
vamente al soggetto e per lo sede della struttura
così come risulta dall’atto che lo concede.

2. Il trasferimento definitivo della sede di strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie già accreditate è
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accredi‐
tamento nella nuova sede, nel termine di centot‐
tanta giorni dalla data di presentazione di apposita
istanza, dal dirigente del Servizio regionale compe‐
tente, nell’ambito del distretto di appartenenza o
distretto contiguo della stessa Azienda Sanitaria
Locale, nei casi di sopravvenuta impossibilità dello
svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa
del soggetto gestore.

3. Nei casi di cui al comma 2, il trasferimento defi‐
nitivo della sede in altro comune o distretto socio‐
sanitario è autorizzato, anche con riferimento alla
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e
socio‐sanitarie della medesima tipologia esistenti
nel distretto socio sanitario o nel Comune di desti‐
nazione ed in quello di provenienza, sentito il Diret‐
tore generale della ASL interessata, che si pronuncia
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla
data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi
dell’articolo 8 ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni, e
sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli
articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini dell’autoriz‐
zazione alla realizzazione per trasferimento e del
mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costi‐
tuisce titolo necessario e legittimante alla richiesta
di autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento ai sensi del combinato disposto di cui al
punto 3.3 della lett. a) del comma 1 dell’articolo 5 e
all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento di cui all’articolo 8.

5. La verifica dei requisiti minimi e ulteriori pre‐
visti dal regolamento regionale 13 gennaio 2005, n.
3 (Requisiti per autorizzazione ed accreditamento
delle strutture sanitarie), presso la nuova sede, ai
fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento, è eseguita in modo congiunto dal Diparti‐
mento di prevenzione individuata, ai sensi del
camma 2 dell’articolo 29, su richiesta dell’Autorità
competente al rilascio dell’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento.

6. Nei casi in cui, ai sensi del comma 3 dell’arti‐
colo 8, competente al rilascia dell’autorizzazione
all’esercizio sia la Regione, l’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento e il mantenimento dell’accre‐
ditamento nella nuova sede sono disposti con unica
atta nel termine di sessanta giorni dalla data di rice‐
vimento dell’esito positivo della verifica di cui al
comma 5. Nei casi in cui, ai sensi del comma 4 del‐
l’articolo 8, competente al rilascio dell’autorizza‐
zione all’esercizio sia il Comune, questa è rilasciata
nel termine di trenta giorni e nel medesimo termine
trasmessa alla Regione che, nel termine di trenta
giorni dalla dato di ricevimento, adotta l’atta di
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mantenimento dell’accreditamento nella nuova
sede.”.

Con Determina Dirigenziale n. 253 del 10 ottobre
2014, ad oggetto “Autorizzazione regionale al tra‐
sferimento definitivo, ai fini del mantenimento
dell’accreditamento, dello Studio Radiologico ed
Ecografico “FISIO ESTETIC CENTER s.r.l.” da Mola di
Bari (BA), in Via Gramsci n. 66, a Polignano a Mare
(BA) in Via Giannoccaro 26 e Via Messa 3, ai sensi
dell’articolo 28 bis, commi 2, 3 e 4 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i.”, il Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria ha autorizzato il trasferi‐
mento di sede della struttura denominata “FISIO
ESTETIC CENTER s.r.l.” con la precisazione che:
‐ “ai sensi del comma 4 dell’art. 28 bis, la presente

autorizzazione costituisce titolo necessaria e legit‐
timante alla richiesta di autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento di cui all’art. 8 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i.;

‐ il provvedimento di autorizzazione all’esercizio per
trasferimento, dal Comune di Mola di Bari, potrà
essere adottato dal Sindaco del Comune di Poli‐
gnano a Mare previo annullamento dell’autoriz‐
zazione già rilasciata (ex novo), con provvedi‐
mento prot. n. 8056 del 28/03/2014, per la mede‐
sima sede ubicata in Polignano a Mare [in quanto
la citata autorizzazione all’esercizio 8056/2014 è
stata configurata quale apertura di una nuova
struttura e non quale autorizzazione all’esercizio
per trasferimento di struttura già autorizzata in
altro Comune, N.D.R.];

‐ ai sensi del camma 5 dell’art. 28 bis, la verifica dei
requisiti minimi e ulteriori previsti dal Regola‐
mento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del rila‐
scio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento e del mantenimento dell’accreditamento
pressa la nuova sede, è eseguita in modo con‐
giunto dal Dipartimento di Prevenzione indivi‐
duato ai sensi del camma 2 dell’art. 29, su
richiesta del Comune di Polignano a Mare (BA),
competente nel caso di specie al rilascio dell’au‐
torizzazione all’esercizio per trasferimento”.
Con nota prot. 070148/14 del 17/12/2014 la

Direzione del Servizio Igiene e Sanità Pubblica del
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT ha tra‐
smesso al Comune di Polignano a Mare (BA) ‐ Diri‐
gente II Settore ed alla Regione Puglia ‐ Ufficio
Accreditamenti gli esiti delle verifiche effettuate a
seguito dell’incarico conferito dal Comune di Poli‐
gnano a Mare (BA), come di seguito riportati:

“(...) si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE per il rila‐
scio dell’Autorizzazione all’Esercizio ed il manteni‐
mento dell’Accreditamento per l’attività di DIAGNO‐
STICA PER IMMAGINE di:

FISIO ESTETIC CENTER S.R.L. VIA GIANNOCCARO
26 ‐ VIA MESSA 3 ‐ POLIGNANO A MARE Si allega
fascicolo istruttoria su supporto informatico”.

Con PEC del 30/12/2014 il Comune di Polignano
a Mare (BA) ha trasmesso a questo Servizio, oltre a
copia della sopra citata nota prot. 070148/14 della
Direzione del Servizio Igiene e Sanità Pubblica del
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT, l’autoriz‐
zazione prot. n. 0034613 del 30/12/2014, con la
quale il Sindaco del Comune di Polignano a Mare
(BA):

“PRESO ATTO E RICHIAMATA integralmente la
Determinazione del Dirigente del Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria n. 253 del 10
ottobre 2014 (...);

VISTO il parere favorevole per il rilascio dell’Au‐
torizzazione all’Esercizio ed il mantenimento dell’Ac‐
creditamento per l’attività di Diagnostica per Imma‐
gine della Fisio Estetic Center s.r.l., sede operativa
di Polignano a Mare al piano interrato e I piano del‐
l’immobile ubicato alla Via Giannoccara n° 26 ‐ via
Messa n. 3, espresso dalla ASL BAT di Andria con
nota prot. n. 070148/14 del 17/12/014;

(...)
Dato atta che la presente Autorizzazione annulla

quella già rilasciata per l’esercizio in data
28/03/2014 prot. 8056, che conseguentemente
cessa di avere validità;

(...)
AUTORIZZA il trasferimento definitivo dallo studio

radiologico ed ecografico sito in Mola di Bori alla Via
Gramsci n. 66, allo studio di radiologia ed ecografico
sito in Polignano a Mare al piano interrato e al I°
piano dell’immobile ubicato alla Via Giannoccaro n°
26 ‐ via Messa n. 3, di proprietà della “FISIO ESTETIC
CENTER s.r.l.”, con sede legale in Bari al C.so A. De
Gasperi trav. 513/A n. 21 di cui è Amministratore
Unico la Sig.ra Mangiala rdi Micaela (...) dando atto
che la responsabilità sanitaria dello studio radiolo‐
gico è affidata al dott. Giuseppe Mangialardi, nato
a Bari il 07/06/1952 (...) in qualità di Direttore Sani‐
tario, laureato in Medicina e Chirurgia in data
11/07/1977, e specializzato in radiologia diagno‐
stica in data 09/07/1980, regolarmente iscritto
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all’Ordine dei Medici di Bari, che ne possiede i requi‐
siti professionali;

(…)

Per quanto sopra, considerato:
‐ l’esito positivo della verifica dei requisiti ulteriori

presso la nuova sede, trasmesso a questo Servizio,
con nota prot. 070148/14 del 17/12/2014, dalla
Direzione del Servizio Igiene e Sanità Pubblica del
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT;

‐ l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento
prot. n. 0034613 del 30/12/2014, rilasciata dal
Comune di Polignano a Mare (BA);

si propone, ai sensi dell’articolo 28 bis, comma 6
della L. R. n. 8/2004 e s.m.i., il mantenimento del‐
l’accreditamento istituzionale nella branca di spe‐
cialistica ambulatoriale di diagnostica per immagini
della struttura denominata “F1SIO ESTETIC CENTER
s.r.l.”, con sede in Polignano a Mare (BA) alla Via
Giannoccaro 26 e Via Messa 3, con la precisazione
che il mantenimento dell’accreditamento presso la
nuova sede è subordinato all’esito positivo delle
valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accredi‐
tamento, effettuate con periodicità triennale ed
ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni che
ne rendano necessaria una verifica, ai sensi dell’art.
24, commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di disporre, ai sensi dell’articolo 28 bis, comma 6
della L. R. n. 8/2004 e s.m.i., il mantenimento
dell’accreditamento istituzionale nella branca di
specialistica ambulatoriale di diagnostica per
immagini della struttura denominata “MIO
ESTETIC CENTER s.r.l.”, con sede in Polignano a
Mare (BA) alla Via Giannoccaro 26 e Via Messa 3,
con la precisazione che il mantenimento dell’ac‐
creditamento presso la nuova sede è subordinato
all’esito positivo delle valutazioni sulla persistenza
dei requisiti di accreditamento, effettuate con
periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria
una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della
L.R. n. 8/2004 s.m.i.;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante dello Studio Radiolo‐

gico ed Ecografico “FISIO ESTETIC CENTER s.r.l.”,
con sede legale in Bari, Corso Alcide De Gasperi
Trav. 513/A;
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‐ al Direttore Generale dell’ASL BA;
‐ al Sindaco del Comune di Polignano a Mare

(BA);
‐ al Sindaco del Comune di Mola di Bari (BA).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematica);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 16 febbraio 2015,
n. 38

Aggiornamento e conferma dell’autorizzazione
all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale
dell’Associazione “La Nostra Famiglia”, con sede in
Ostuni alla via Dei Colli 5/7, per i presidi residen‐
ziali, semiresidenziali ed ambulatoriali di riabilita‐
zione ex art. 26 L. n. 833/78, siti nei comuni di Brin‐
disi, Ostuni e Lecce, per rimodulazione tipologia
prestazioni ex D.G.R. n. 1789 del 06/08/2014.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici.

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici.

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008.

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità.

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
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sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Alta Professionalità “Analisi normativa, monito‐
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private” e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

Con D.G.R. n. 1789 del 06/08/2014, avente ad
oggetto: “Rimodulazione tipologia prestazioni di ria‐
bilitazione ex art. 26 L.R. n. 833/1978 da parte del‐

l’Associazione “La Nostra Famiglia”, con sede in
Ostuni alla via Dei Colli 5/7”, è stata disposta la
rimodulazione delle prestazioni riabilitative erogate
dall’Associazione “La Nostra Famiglia” nei seguenti
termini:
a) riduzione delle prestazioni residenziali da n. 55

p.l. a n. 45 p.l.;
b) riduzione delle prestazioni semiresidenziali da n.

190 a n. 100 p.l.;
c) incremento delle prestazioni ambulatoriali da n.

250/die a n. 500/die;
articolate nei tre presidi di riabilitazione di Ostuni,
Brindisi e Lecce, come nel seguente schema: 
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e da attuarsi secondo le regole e le procedure pre‐
viste dalla L.R. n. 8/2004 ai fini dell’aggiornamento
delle autorizzazioni e degli accreditamenti prece‐
dentemente conseguiti.

Con nota prot. n. 2188/2014 del 03/09/2014,
l’Associazione “La Nostra Famiglia ha presentato,
quindi, istanza di autorizzazione all’esercizio e
accreditamento istituzionale per i presidi di riabili‐
tazione, già provvisoriamente accreditati, siti nei
comuni di Ostuni, Brindisi e Lecce, in conseguenza
della suddetta rimodulazione.

Con nota prot. AOO_081/3194/APS1 del
22/09/2014, precisato che per i presidi ambulato‐
riali il rilascio dell’autorizzazione aggiornata
secondo la succitata rimodulazione, ai sensi dell’
articolo 8, comma 4, L.R. n. 8/2004, rientrasse nella
competenza del Comune ove ha sede il medesimo
presidio e non in quella della Regione, questo Ser‐
vizio ha invitato: 
‐ il Dipartimento di prevenzione della ASL BR ad

effettuare la verifica dei requisiti minimi di cui alla
Sezione D, punto D.01, R.R. n. 3/2005 e s.m.i. ai
fini dell’autorizzazione all’esercizio dei presidi
residenziali e semiresidenziali di riabilitazione,
ubicati in Ostuni alla via Dei Colli 5/7 e in Brindisi
alla Contrada Lo Spada, nella nuova configura‐
zione delle prestazioni così come sopra illustrata
nell’apposito schema e prevista dalla citata deli‐
berazione di Giunta Regionale n. 1789;

‐ il Dipartimento di prevenzione della ASL BA ad
effettuare la verifica dei requisiti ulteriori di cui al
R.R. n. 3/2005 e s.m.i. ai fini dell’accreditamento
dei presidi residenziali e semiresidenziali di riabi‐
litazione, ubicati in Ostuni alla via Dei Colli 5/7 e
in Brindisi alla Contrada Lo Spada, nella nuova
configurazione delle prestazioni così come sopra
illustrata e prevista dalla citata deliberazione di
Giunta Regionale n. 1789. 
Con nota prot. 72110 del 22/10/2014 il Diparti‐

mento di Prevenzione dell’ASL BR ha comunicato
l’esito delle verifiche disposte con la sopracitata
nota prot. AOO_081/3194/APS1 del 22/09/2014,
attestando la sussistenza dei requisiti minimi pre‐
visti dalla Sezione D, punto D.01 del R.R. n. 3/2005
ed esprimendo parere favorevole all’autorizzazione
all’esercizio dei presidi di Ostuni (n. 45 p.l. residen‐
ziali e n. 50 p.l. semiresidenziali) e Brindisi (n. 50 p.l.
semiresidenziali). Alla predetta nota sono stati alle‐
gati i relativi verbali di sopralluogo.

Con nota prot. 3623/2014 del 21/11/2014 l’asso‐
ciazione “La Nostra Famiglia” ha illustrato le pecu‐
liarità della funzione assistenziale prestata e del
relativo personale addetto (di cui è stato allegato
un prospetto nominativo con indicazione di titoli di
studio, mansioni ed anni di servizio), parte del quale
non è munito dello specifico titolo di Operatore
socio sanitario. A tale proposito la stessa associa‐
zione ha prospettato alcune opzioni in ordine ad un
eventuale percorso integrativo di formazione pro‐
fessionale del proprio personale non munito del
titolo di OSS.

Con nota prot. 3892/2014 12/12/2014 la sopra
citata Associazione ha trasmesso gli atti comunali di
aggiornamento delle autorizzazioni all’esercizio dei
predetti presidi ambulatoriali di Ostuni (autorizza‐
zione prot. 33851 del 31/10/2014), Brindisi (auto‐
rizzazione prot. 69 del 28/10/2014) e Lecce (auto‐
rizzazione sanitaria n. 77/2014/IG dell’11/12/2014).

Con nota prot. 228327 UOR 09 ‐ Direz. del
16/12/2014 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
BA ha espresso il parere favorevole “al rilascio del‐
l’accreditamento istituzionale per i Presidi di riabili‐
tazione funzionale dei soggetti portatori di disabilità
fisiche, psichiche e sensoriali ex art. 26 L. n.
833/1978, già provvisoriamente accreditati, gestiti
dalla Associazione “La nostra Famiglia”, che possie‐
dono i requisiti igienico edilizi, tecnico sanitari, orga‐
nizzativi e di personale minimi ed ulteriori di cui al
R.R. n. 3/2005 sezione D punto D.01 nella nuova
configurazione delle prestazioni come prevista dalla
DGR n. 1789 del 06/09/2014:

Centro di Riabilitazione di Ostuni ‐ via Delli Colli
n. 5/7
‐ tipologia Residenziale n. 45 p.l.
‐ tipologia Semiresidenziale n. 50 p.l.

Centro di Riabilitazione di Brindisi ‐ Contrada Lo
Spada
‐ tipologia Semiresidenziale n. 50 p.l.”

Nella medesima nota il Dipartimento ha preci‐
sato, inoltre, che “Sono fatte salve dal presente
parere le valutazioni relative alla qualifica ed i titoli
professionali del “personale addetto all’assistenza”
per le determinazioni che codesto Ente vorrà adot‐
tare in merito al quesito di parte nota protocollo n.
3263 del 21.11.2014, pervenuta per conoscenza a
questo Dipartimento”.

Con nota prot. AOO_151/13933 del 19/12/2014,
ai fini del predetto aggiornamento dell’accredita‐
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mento istituzionale, questo Servizio ha poi invitato
il Dipartimento di prevenzione della ASL BA ad effet‐
tuare la verifica dei requisiti ulteriori strutturali, tec‐
nologici ed organizzativi, identificati nella Sezione B,
punto B.02.01 (Centro Ambulatoriale di Riabilita‐
zione) del R.R. n. 3/2005, dei presidi ambulatoriali
di riabilitazione, ubicati in Ostuni alla via Dei Colli
5/7 e in Brindisi alla Contrada Lo Spada, nella nuova
configurazione delle prestazioni ambulatoriali così
come sopra illustrata nell’apposito schema e pre‐
vista dalla citata deliberazione di Giunta Regionale
n. 1789.

Con nota prot. AOO_151/13934 del 19/12/2014,
sempre ai fini del predetto aggiornamento dell’ac‐
creditamento istituzionale, questo Servizio ha invi‐
tato anche il Dipartimento di Prevenzione della ASL
BR ad effettuare la verifica dei requisiti ulteriori
strutturali, tecnologici ed organizzativi, identificati
nella Sezione B, punto B.02.01 (Centro Ambulato‐
riale di Riabilitazione) del R.R. n. 3/2005, del pre‐
sidio ambulatoriale di riabilitazione ubicato in Lecce
alla via per Arnesano n. 18, piano terra e parte del
primo piano, nella nuova configurazione delle pre‐
stazioni ambulatoriali.

Con nota prot. 4143 del 20/01/2015 (integrata
dalla successiva nota prot. 9247 del 09/02/2015) il
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR ha comu‐
nicato, con allegato “Verbale di constatazione” il
parere favorevole per la conferma dell’accredita‐
mento del Centro ambulatoriale sito nel comune di
Lecce per l’erogazione di n. 125 prestazioni medie
giornaliere.

Con nota prot. 20427 UOR 09 ‐ Direz. del
30/01/2015 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
BA ha espresso il parere favorevole “al rilascio del‐
l’accreditamento istituzionale per i “Centri Ambula‐
toriali di Riabilitazione dei “Presidi di riabilitazione
funzionale dei soggetti portatori di disabilità fisiche,
psichiche e sensoriali”, siti nei comuni di Ostuni alla
via Dei Colli n. 5/7 e di Brindisi alla Contrada Lo
Spada, gestiti dalla Associazione “La nostra Fami‐
glia”, con sede legale in Ponte Lambro (CO) alla via
Don Luigi Monza n. 1, che possiedono i requisiti igie‐
nico edilizi, tecnico sanitari, organizzativi e di perso‐
nale minimi ed ulteriori di cui al R.R. n. 3/2005,
Sezione B punto B.02.01, nella nuova configurazione
delle prestazioni come prevista dalla DGR n. 1789

del 06/09/2014”. A tale nota è stato allegato fasci‐
colo istruttorio.

Considerato che:
‐ il R.R. n. 3/2005, Sezione D, punto D.01, in ordine

al personale “addetto all’assistenza” non richiede
specificamente personale munito del titolo di
OSS;

‐ tutto il personale presso i presidi residenziali e
semiresidenziali in oggetto, non munito di titolo
di OSS, è stato assunto con qualifica di “Assistente
socio‐sanitario con funzioni educative” o “Assi‐
stente/Accompagnatore disabili”, svolgendo le
funzioni inerenti a dette qualifiche per un periodo
di tempo non inferiore ai 10 anni, con conse‐
guente acquisizione di una esperienza pluriennale
nel campo;

‐ i compiti svolti in generale dagli “addetti all’assi‐
stenza”, nel caso di specie, sono il più delle volte
assorbiti e/o integrati dalle funzioni espletate
dagli Educatori presenti in numero più che con‐
gruo (24 per il presidio di Ostuni e n. 11 per quello
di Brindisi) ed i quali, rispetto alla tipologia del‐
l’utente in età infantile e/o evolutiva, assumono
un ruolo determinante nel peculiare percorso ria‐
bilitativo di tale utente.

Ritenuto, quindi, soddisfatto il requisito organiz‐
zativo (minimo ed ulteriore) previsto dal R.R. n.
3/2005 nella Sezione D, punto D.01 in ordine al per‐
sonale “addetto all’assistenza”, come del resto atte‐
stato dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR
con la suddetta nota prot. 72110 del 22/10/2014.

Tanto premesso e considerato, in esecuzione
della D.G.R. n. 1789 del 06/08/2014 e ai sensi degli
articoli 8 e 24, L.R. 8/2004 s.m.i, si propone di
aggiornare e confermare l’autorizzazione all’eser‐
cizio e l’accreditamento istituzionale dell’Associa‐
zione “La Nostra Famiglia”, con sede in Ostuni alla
via Dei Colli 5/7, per i presidi residenziali, semiresi‐
denziali ed ambulatoriali di riabilitazione ex art. 26
L. n. 833/78, siti nei comuni di Brindisi, Ostuni e
Lecce, per rimodulazione della tipologia delle pre‐
stazioni di cui alla D.G.R. n. 1789 succitata, come da
prospetto che segue:

6369Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐2015



VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e dal vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

DETERMINA

in esecuzione della D.G.R. n. 1789 del
06/08/2014 e ai sensi degli articoli 8 e 24, L.R.
8/2004 s.m.i, di aggiornare e confermare l’autoriz‐
zazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale
dell’Associazione “La Nostra Famiglia”, con sede in
Ostuni alla via Dei Colli 5/7, per i presidi residenziali,
semiresidenziali ed ambulatoriali di riabilitazione ex
art. 26 L. n. 833/78, siti nei comuni di Brindisi,
Ostuni e Lecce, per rimodulazione della tipologia
delle prestazioni di cui alla D.G.R. n. 1789 succitata,
come da prospetto che segue: 
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Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al legale rappresentante dell’Associazione “La Nostra Famiglia” con sede in Ostuni alla via Dei Colli 5/7;
‐ Al Direttore Generale dell’ASL BR;
‐ Al Direttore Generale dell’ASL LE.

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove disponibile).
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al Servizio

Bilancio e Ragioneria;
‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui all’art.

23 del D.Lgs n. 33/2013;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
‐ il presente atto, composto da n. 09 facciate, è adottato in originale;
‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio PAOSA
Vincenzo Pomo

______________________________________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 16 febbraio 2015,
n. 39

Autorizzazione regionale al trasferimento defini‐
tivo, ai fini del mantenimento dell’accreditamento,
del “Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giu‐
seppe Calabrese & C s.a.s.”, da Cavallino (LE) in Via
Lecce ‐ Maglie Km 1,5, a Lecce in Via San Pietro in
Lama Km 3 ‐”Contrada Pisello”, ai sensi dell’arti‐
colo 28 bis, commi 2, 3 e 4 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’Amministrazione
Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014 avente ad oggetto: “Organizzazione

Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto
“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

L’articolo 28 bis (trasferimento definitivo delle
strutture accreditate) della L.R. n. 8/2004, intro‐
dotto dall’art. 3, comma 1 della L.R. 17 giugno 2013
n. 14, stabilisce che: 

“1. L’accreditamento si intende conferito esclusi‐
vamente al soggetto e per la sede della struttura
così come risulta dall’atto che lo concede.

2. Il trasferimento definitivo della sede di strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie già accreditate è
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accredi‐
tamento nella nuova sede, nel termine di centot‐
tanta giorni dalla data di presentazione di apposita
istanza, dal dirigente del Servizio regionale compe‐
tente, nell’ambito del distretto di appartenenza o
distretto contiguo della stessa Azienda Sanitaria
Locale, nei casi di sopravvenuta impossibilità dello
svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa
del soggetto gestore.

3. Nei casi di cui al comma 2, il trasferimento defi‐
nitivo della sede in altro comune o distretto socio‐
sanitario è autorizzato, anche con riferimento alla
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e
socio‐sanitarie della medesima tipologia esistenti
nel distretto socio sanitario o nel Comune di desti‐
nazione ed in quello di provenienza, sentito il Diret‐
tore generale della ASL interessata, che si pronuncia
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla
data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi
dell’articolo 8 ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni, e
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sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli
articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini dell’autoriz‐
zazione alla realizzazione per trasferimento e del
mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costi‐
tuisce titolo necessario e legittimante alla richiesta
di autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento ai sensi del combinato disposto di cui al
punto 3.3 della lett. a) del comma 1 dell’articolo 5 e
all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento di cui all’articolo 8.

5. La verifica dei requisiti minimi e ulteriori pre‐
visti dal regolamento regionale 13 gennaio 2005, n.
3 (Requisiti per autorizzazione ed accreditamento
delle strutture sanitarie), presso la nuova sede, ai
fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento, è eseguita in modo congiunto dal Diparti‐
mento di prevenzione individuato, ai sensi del
comma 2 dell’articolo 29, su richiesta dell’Autorità
competente al rilascio dell’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento.

6. Nei casi in cui, ai sensi del comma 3 dell’arti‐
colo 8, competente al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio sia la Regione, l’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento e il mantenimento dell’accre‐
ditamento nella nuova sede sono disposti con unico
atto nel termine di sessanta giorni dalla data di rice‐
vimento dell’esito positivo della verifica di cui al
comma 5. Nei casi in cui, ai sensi del comma 4 del‐
l’articolo 8, competente al rilascio dell’autorizza‐
zione all’esercizio sia il Comune, questa è rilasciata
nel termine di trenta giorni e nel medesimo termine
trasmessa alla Regione che, nel termine di trenta
giorni dalla data di ricevimento, adotta l’atto di
mantenimento dell’accreditamento nella nuova
sede.”.

Il “Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giu‐
seppe Calabrese e C. s.a.s.”, sito nel Comune di
Cavallino (LE) alla Via Lecce ‐ Maglie Km. 1.5, è stato
autorizzato all’esercizio ed accreditato istituzional‐
mente per l’attività di Medicina Nucleare con ero‐
gazione di prestazioni di PET/TC, rispettivamente
con D.D. n. 83 del 30/03/2011 e D.D. n. 156 del
01/06/2011.

Con istanza acquisita agli atti del Servizio Accre‐
ditamento e Programmazione Sanitaria in data 7
ottobre 2014, il legale rappresentante del “Centro

di Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Cala‐
brese e C. s.a.s.”, dopo aver esposto che:

“(…) La struttura è attualmente allocata presso
un immobile sito in Cavallino (LE), alla via Lecce
Maglie Km. 1,5, di proprietà della Società “Centro di
Ricerca in Scienza delle Immagini srl”, che l’aveva
concessa in locazione al Centro di Medicina
Nucleare di Giuseppe Calabrese sas in virtù di “con‐
tratto” sottoscritto nel dicembre 2009, della durata
di anni sei, con inizio 1.12.2009 e termine il
30.11.2015 (all. 1).

Nell’ambito di una complessiva riorganizzazione
del “Gruppo Calabrese”, tra le parti contraenti è
intervenuto un accordo di natura transattiva al cui
interno è stato inserito, su espressa richiesta della
proprietà dell’immobile, il rilascio anticipato dello
stesso.

Tale circostanza e l’ineluttabile volontà della
Società Centro di Ricerca in Scienza delle Immagini
srl di rientrare nella piena disponibilità dell’immo‐
bile, rende improcrastinabile e urgente ottenere da
codesta Regione l’autorizzazione al Trasferimento
del Centro di Medicina Nucleare Calabrese presso
una diversa struttura, che è stata già individuata in
un immobile, di proprietà del Sig. Giuseppe Cala‐
brese, sito nel Comune di Lecce (medesimo DSS‐LE),
alla via San Pietro in Lama 3 Km, “Contrada Pisello”,
catastalmente censito al NCEU del Comune di Lecce
al fg. 257 p.lla 13.

Si tratta di un immobile avente destinazione urba‐
nistica “ad uso laboratorio di radiologia e medicina
nucleare”, già in passato utilizzato come sede di un
centro convenzionato/accreditato per la Branca dia‐
gnostica per immagini (grandi macchine).

Il suddetto immobile, di proprietà del sig. Giu‐
seppe Calabrese (…) è già stato concesso in loca‐
zione al Centro di Medicina Nucleare in virtù di con‐
tratto 02.01.2014 con decorrenza della locazione dal
01.01.2014 al 01.01.2020 (all. 2). (…)”;

ha chiesto “ (…) che venga autorizzato il trasferi‐
mento definitivo del Centro di Medicina presso l’im‐
mobile sito nel Comune di Lecce (medesimo DSS‐LE),
alla via San Pietro in Lama 3 Km, “Contrada Pisello”,
catastalmente censito al NCEU del Comune di Lecce
al fg. 257 p.lla 13, di proprietà del Sig. Giuseppe
Calabrese e concesso in locazione in virtù di con‐
tratto sottoscritto in data 29/04/2014.”, allegando
a tal fine copia della seguente documentazione:
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‐ “Contratto di locazione di immobile da adibire a
centro di medicina nucleare”, sottoscritto dall’Am‐
ministratore Unico della Società “Centro di
Ricerca in Scienze delle Immagini S.r.l.”, con sede
in Cavallino (LE) alla Via Lecce ‐ Maglie Km 1,5, e
dal rappresentante legale della Società “Centro di
Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Cala‐
brese e C. s.a.s.”, con sede in Cavallino (LE) alla via
Lecce ‐ Maglie Km 1,5, ove è specificato che “La
locazione avrà durata di anni 6 (sei) a decorrere
dal 01/12/2009”, e che lo stesso “si intende rin‐
novato di sei anni in sei anni se non sopravviene
disdetta da comunicarsi dall’una all’altra parte a
mezzo di lettera raccomandata almeno dodici
mesi prima della scadenza”;

‐ “Contratto di locazione immobile per uso sani‐
tario”, sottoscritto in data 02/01/2014 e registrato
il 29/04/2014, della durata di anni sei, con inizio
dal 01/01/2014 e termine il 31/12/2019, tra il
locatore Sig. Giuseppe Calabrese, “nella sua qua‐
lità di proprietario dell’immobile sito a Lecce (LE)
alla Contrada Pisello n. 1” (rectius: immobile con‐
cesso in locazione dal dottor Vincenzo Calabrese
al Sig. Giuseppe Calabrese con contratto regi‐
strato in data 08/01/2013, nel quale la parte con‐
duttrice è espressamente autorizzata a sublocare,
a cedere in uso o, comunque dare nella disponi‐
bilità di terzi l’immobile locato o parte di questo,
o cedere il contratto), e il sig. Giuseppe Calabrese,,
in qualità di rappresentante legale della parte
conduttrice Società “Centro di Medicina Nucleare
Calabrese di Giuseppe Calabrese e C. s.a.s.”, con
sede in Lecce alla via San Pietro in Lama Km 3.

Ad integrazione della predetta istanza, con suc‐
cessive note acquisite dall’Ufficio Accreditamenti in
data 08/10/2014 e 05/12/2014, il legale rappresen‐
tante del “Centro di Medicina Nucleare Calabrese
di Giuseppe Calabrese e C. s.a.s.” ha trasmesso, tra
l’altro:
‐ copia dell’estratto del Tribunale di Lecce, Ruolo

Generale n° 8642/2014 del 15/09/2014, atte‐
stante l’”Intimazione di licenza o di sfratto per
finita locazione (art. 657 c.p.c.) ‐ uso diverso” tra
l’attore “Centro di Ricerca in Scienza delle Imma‐
gini srl” e il convenuto “Centro di Medicina
Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese e C.
s.a.s.”;

‐ copia della convalida dell’”l’intimato sfratto per
finita locazione” del 06/10/2014, con cui il GOT
del Tribunale Civile di Lecce ha fissato “la data del
20.01.2015 per il rilascio dell’immobile oggetto di
causa”.

Con nota prot. AOO_151/14057 del 22/12/2014
questo Servizio ha invitato il Direttore Generale
della ASL LE, ai sensi del comma 3 dell’art. 28 bis
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., ad esprimere un parere
in ordine alla richiesta di trasferimento, in relazione
alla localizzazione territoriale delle strutture sani‐
tarie della medesima tipologia esistenti nel Comune
di provenienza e nel Comune di destinazione.”.

Con nota prot. n. 2015/0017092 del 02/02/2015,
acquisita dal Servizio PAOSA in data 05/02/2015, il
Dirigente della U.O. Gestione Rapporti Convenzio‐
nali della ASL LE ha precisato che:

“(…) la richiesta di trasferimento della sede dal
Comune di Cavallino (rione Castromediano) al
Comune di Lecce riguarda Comuni afferenti
entrambi al Distretto Socio Sanitario di Lecce e con‐
tigui territorialmente. Più precisamente il rione
Castromediano è un tutt’uno con la Città di Lecce
senza soluzione di continuità.

Si rappresenta che la Struttura in parola è accre‐
ditata/contrattualizzata con questa Azienda per la
erogazione di prestazioni di Medicina Nucleare, la
cui attività riguarda per circa l’ 80% esami di
PET/TAC, per le quali tale Struttura, è unica (privata)
in tutto il territorio Aziendale.

Per ciò che concerne il resto delle prestazioni di
Medicina Nucleare (20% circa del tetto assegnato)
nel Comune di Lecce esiste altra Struttura accredi‐
tata/contrattualizzata, erogante tali prestazioni,
precisamente “Medicina Nucleare srl” con codice
reg. n. 099774.

Si rappresenta inoltre che nel Comune di Caval‐
lino non vi sono altre Strutture della medesima tipo‐
logia, ciononostante, proprio per la summenzionata
localizzazione territoriale, si ritiene che dall’accogli‐
mento della domanda di trasferimento non possa
derivare alcun particolare disagio assistenziale agli
utenti.”. 

Considerato che:
‐ il Got del Tribunale Civile di Lecce in data

06/10/2014 ha convalidato l’intimato sfratto per
finita locazione, fissando la data del 20.01.2015
per il rilascio dell’immobile;
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‐ lo sfratto per finita locazione integra la fattispecie
prevista dall’art. 28 bis, in ordine alla sopravve‐
nuta impossibilità dello svolgimento dell’attività
non addebitabile a colpa del soggetto gestore;

‐ il Dirigente della U.O. Gestione Rapporti Conven‐
zionali della ASL LE ha espresso motivato parere
favorevole al trasferimento definitivo della strut‐
tura, dal Comune di Cavallino (LE) al Comune di
Lecce;

si propone di autorizzare ai fini del mantenimento
dell’accreditamento, ai sensi dell’art. 28 bis, commi
2, 3 e 4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., il trasferimento
definitivo del “Centro di Medicina Nucleare Cala‐
brese di Giuseppe Calabrese e C. s.a.s.”, da Cavallino
(LE) in Via Lecce ‐ Maglie Km 1.5, a Lecce in Via San
Pietro in Lama Km 3 ‐ “Contrada Pisello”, con la pre‐
cisazione che l’esercizio dell’attività del “Centro di
Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese
e C. s.a.s.” in regime di accreditamento presso la
nuova sede è subordinato:
‐ al rilascio della dell’autorizzazione alla realizza‐

zione per trasferimento da parte del Comune di
Lecce, ai sensi del combinato disposto di cui
all’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3.3 e dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

‐ alla verifica del possesso di tutti i requisiti minimi
e ulteriori, strutturali, tecnologici ed organizzativi
previsti dal R.R. n. 3/2005, previa apposita istanza
di autorizzazione all’esercizio per trasferimento e
di mantenimento dell’accreditamento presso la
nuova sede;

‐ al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per tra‐
sferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento nella nuova sede da parte di questo Ser‐
vizio, ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di autorizzare di autorizzare ai fini del manteni‐
mento dell’accreditamento, ai sensi dell’art. 28
bis, commi 2, 3 e 4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., il
trasferimento definitivo del “Centro di Medicina
Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese e C.
s.a.s.”, da Cavallino (LE) in Via Lecce ‐ Maglie Km
1.5, a Lecce in Via San Pietro in Lama Km 3 ‐ “Con‐
trada Pisello”, con la precisazione che l’esercizio
dell’attività del “Centro di Medicina Nucleare
Calabrese di Giuseppe Calabrese e C. s.a.s.” in
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regime di accreditamento presso la nuova sede è
subordinato:

‐ al rilascio della dell’autorizzazione alla realizza‐
zione per trasferimento da parte del Comune di
Lecce, ai sensi del combinato disposto di cui
all’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3.3 e dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

‐ alla verifica del possesso di tutti i requisiti minimi
e ulteriori, strutturali, tecnologici ed organizzativi
previsti dal R.R. n. 3/2005, previa apposita istanza
di autorizzazione all’esercizio per trasferimento e
di mantenimento dell’accreditamento presso la
nuova sede;

‐ al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per tra‐
sferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento nella nuova sede da parte di questo Ser‐
vizio, ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i..

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al legale rappresentante del “Centro di Medi‐

cina Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese
e C. s.a.s.”, con sede in Cavallino (LE) alla Via
Lecce ‐ Maglie Km 1.5;

‐ al Direttore Generale dell’Azienda ASL LE;
‐ al Sindaco del Comune di Lecce;
‐ al Sindaco del Comune di Cavallino (LE).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile)

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Vincenzo Pomo_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 16 febbraio 2015,
n. 40

Domus Aurea Nuova Salus s.r.l. di Bari. Richiesta
di verifica di compatibilità ex art. 7 L.R. n. 8/2004
e s.m.i. del Comune di Noicattaro (BA), in relazione
all’istanza di autorizzazione alla realizzazione di n.
1 Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica
dedicata a pazienti autori di reato ad elevata com‐
plessità per n. 10 posti letto, da ubicare in Via della
Pineta n.c. Parere favorevole.

IL DIRIGENTE DELSERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;
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Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, comma 1, lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com‐
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
realizzazione della struttura corredandola della
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8‐ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza. (…)”.

Il R.R. n. 3 del 02/03/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta‐
bilisce il fabbisogno di prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti‐
tuzionale alle strutture sanitarie e socio‐sanitarie.

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 2037
del 07/11/2013 pubblicata sul BURP n. 154 del
26/11/2013, ha stabilito principi e criteri per l’atti‐
vità regionale di verifica della compatibilità al fab‐
bisogno sanitario regionale, ai sensi dell’articolo 8
ter del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e dell’articolo 7
L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture

sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5,
comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i..

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro,
che:

1) “l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario
regionale, normativamente fissato dalle leggi e dai
regolamenti regionali in materia attraverso para‐
metri numerici e/o indici di popolazione per ambiti
territoriali predefiniti, deve avvenire in seguito
all’accertamento di una effettiva ed attuale carenza
nell’ambito territoriale interessato dalla richiesta di
autorizzazione alla realizzazione della nuova strut‐
tura sanitaria e socio‐sanitaria”;

2) “a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regionale
attraverso l’esame di dati ragionati riferiti all’anno
precedente, forniti dall’ASL territorialmente interes‐
sata e relativi alle liste di attesa ed al volume delle
prestazioni effettivamente erogate dalle strutture
della stessa tipologia già operanti nei diversi
distretti socio‐sanitari o aree interessate, tenuto
conto, altresì, dell’eventuale mobilità extra azien‐
dale degli utenti residenti in tali aree e distretti”;

(…)
Le richieste di verifica di compatibilità successive

all’approvazione del presente atto, presentate nel‐
l’arco temporale del bimestre di volta in volta matu‐
rato, sono valutate comparativamente e contestual‐
mente per il medesimo ambito territoriale di riferi‐
mento (…)”.

Il R.R. n. 18 del 30/09/2014 ‐ “Requisiti strutturali
ed organizzativi per l’autorizzazione alla realizza‐
zione, all’esercizio e per l’accreditamento delle
comunità riabilitative assistenziali psichiatriche
dedicate ai pazienti autori di reato ad elevata com‐
plessità. Fabbisogno regionale.” ha previsto la
Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica
dedicata ai pazienti autori di reato ad elevata com‐
plessità, quale struttura con copertura assistenziale
per 24h giornaliere che accoglie persone con
disturbi mentali, assoggettate a misure di sicurezza
non detentive, che necessitano di interventi tera‐
peutici ad alta intensità riabilitativa di lungo periodo
a causa della persistenza di condizioni psicopatolo‐
giche gravi e con valutazione di rischio alto o mode‐
rato di comportamenti violenti.
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L’art. 3 del predetto R.R. n. 18/2014 ha determi‐
nato il fabbisogno numerico di CRAP dedicate ai
pazienti autori di reato ad elevata complessità nel‐
l’ambito di ciascuna ASL, nel rispetto comunque del
parametro stabilito dall’art. 1, comma 1, lett. A,
punto b) del R.R. n. 3 del 02/03/2006 per i posti
letto delle strutture riabilitative psichiatriche resi‐
denziali con copertura assistenziale per 24 ore.

Con nota prot. n. 28796 del 10/12/2014 il
Comune di Noicattaro (BA) ha richiesto a questo
Servizio il parere di compatibilità per n. 1 Comunità
Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica dedicata ai
pazienti autori di reato ad elevata complessità, con
una dotazione di n. 10 posti letto, da ubicare in Via
della Pineta n.c., a seguito di istanza di autorizza‐
zione alla realizzazione inoltrata dal Legale Rappre‐
sentante della “Domus Aurea Nuova Salus S.r.l.” di
Bari.

Considerato che:
‐ l’art. 1 del R.R. n. 18/2014 ha stabilito la capacità

ricettiva di n. 10 posti letto per ciascuna CRAP
dedicata ai pazienti autori di reato;

‐ l’art. 3 del R.R. n. 18/2014 ha determinato, per la
ASL BA, un fabbisogno di n. 3 CRAP dedicate ai
pazienti autori di reato, nel rispetto comunque del
parametro di cui all’art. 1, comma 1, lett. A, punto
b) del R.R. n. 3/2006 per la tipologia di struttura
CRAP (3 posti letto ogni 10.000 abitanti), che, per
l’ASL Bari (popolazione 1.261.964 ‐ dati ISTAT
31/12/2013), è pari a n. 378 posti letto;

‐ risultano, nell’ambito della ASL BA, n. 24 CRAP pri‐
vate accreditate e/o autorizzate, per un totale di
n. 345 posti letto;

‐ questo Servizio, con D.D. n. 34 dell’11/2/2015 ha
rilasciato:

‐ parere favorevole alla richiesta di verifica di com‐
patibilità inoltrata dal Comune di Rutigliano per
l’autorizzazione alla realizzazione per trasforma‐
zione di n. 1 Comunità Terapeutica per Tossicodi‐
pendenti in n. 1 Comunità Riabilitativa Assisten‐
ziale Psichiatrica dedicata ai pazienti autori di
reato ad elevata complessità, con una dotazione
di n. 10 posti letto, da ubicare in Strada Provin‐
ciale 240 delle Grotte Orientali km. 13,800, a
seguito di istanza inoltrata dal Legale Rappresen‐
tante della Società Cooperativa Sociale PHOENIX
di Rutigliano (BA);

‐ parere favorevole alla richiesta di verifica di com‐
patibilità inoltrata dal Comune di Molfetta (BA)
per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1
Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica
dedicata ai pazienti autori di reato ad elevata
complessità, con una dotazione di n. 10 posti
letto, da ubicare in Via Prov.le Molfetta‐Terlizzi
km. 0,500, a seguito di istanza inoltrata dal Legale
Rappresentante del Consorzio di Cooperative
Sociali Metropolis a r.l.;

‐ il residuo fabbisogno regolamentare di posti letto
CRAP, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. A, punto
b) del R.R. n. 3/2006, è, pertanto, di n.13 posti
letto;

‐ nell’arco del 2° bimestre a far data dalla pubblica‐
zione del predetto R.R. 18 del 30/9/2014 (BURP
n. 139 suppl. del 6/10/2014) istitutivo della nuova
tipologia di struttura denominata Comunità Ria‐
bilitativa Assistenziale Psichiatrica dedicata ai
pazienti autori di reato ad elevata complessità,
corrispondente al periodo 06/12/2014‐
05/2/2014, relativamente all’ambito territoriale
della ASL BA è pervenuta a questo Servizio sol‐
tanto la sopra citata istanza, trasmessa dal
Comune di Noicattaro (BA) ai sensi dell’art. 7 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i..

Ritenuto di non acquisire i dati di cui al punto 2)
della D.G.R. n. 2037/2013, in quanto la tipologia di
struttura di cui trattasi, dedicata ai pazienti autori
di reato ad elevata complessità, è di nuova istitu‐
zione e non trova quindi nel territorio interessato
strutture preesistenti.

Per tutto quanto esposto, si propone di espri‐
mere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica di compa‐
tibilità richiesta dal Comune di Noicattaro (BA) per
l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1Comunità
Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica dedicata ai
pazienti autori di reato ad elevata complessità, con
una dotazione di n. 10 posti letto, da ubicare in Noi‐
cattaro (BA) alla Via della Pineta n.c., inoltrata dal
Legale Rappresentante della Società “Domus Aurea
Nuova Salus S.r.l.” di Bari, con la precisazione che
allo stato sono sospesi nuovi accreditamenti di
strutture sanitarie private (art. 3, comma 32 della
L.R. n. 40/2007) e che “l’autorizzazione alla realiz‐
zazione e all’esercizio non produce effetti vincolanti
ai fini della procedura di accreditamento istituzio‐
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nale, che si fonda sul criterio di funzionalità rispetto
alla programmazione regionale” (art. 20, comma 3
della L.R. n.8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate che qui si intendono integralmente riportate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica
di compatibilità richiesta dal Comune di Noicat‐
taro (BA) per l’autorizzazione alla realizzazione di
n. 1 Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichia‐
trica dedicata ai pazienti autori di reato ad elevata
complessità, con una dotazione di n. 10 posti
letto, da ubicare in Noicattaro (BA) alla Via della
Pineta n.c., inoltrata dal Legale Rappresentante
della Società “Domus Aurea Nuova Salus S.r.l.” di
Bari, con la precisazione che allo stato sono
sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie
private (art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007) e
che “l’autorizzazione alla realizzazione e all’eser‐
cizio non produce effetti vincolanti ai fini della pro‐
cedura di accreditamento istituzionale, che si
fonda sul criterio di funzionalità rispetto alla pro‐
grammazione regionale” (art. 20, comma 3 della
L.R. n.8/2004).

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Comune di Noicattaro (BA);
‐ al Legale Rappresentante della Domus Aurea

Nuova Salus S.r.l., con sede a Bari, in Corso
Cavour n. 156,

‐ al Direttore Generale della ASL BA;
‐ al Direttore del DSM della ASL BA;
‐ al Dirigente del Servizio PATP.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo Telematico del Servizio

Programmazione Assistenza Ospedaliera Specia‐
listica e Accreditamento;

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 10 febbraio 2015, n. 46

Centri regionali autorizzati alla cura dei pazienti
affetti da Sclerosi Multipla. Integrazione.

Il giorno 10 febbraio 2015, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE
AD INTERIM DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.
7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi‐
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, dal responsabile P.O. e dal respon‐
sabile A.P., responsabile del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue.

Premesso che il Ministero della Salute con
Decreto del 5 febbraio 1996 “Autorizzazione all’im‐

missione in commercio, con procedura centralizzata
europea, della specialità medicinale Betaferon‐
Interferone beta‐1b”, pubblicato in G.U. n. 41 del
19 febbraio 1996, ha effettuato la classificazione
della specialità medicinale Interferone beta‐1b, fis‐
sandone limitazioni e modalità di prescrizione e rila‐
scio per i pazienti affetti da Sclerosi Multipla;

considerato che con il Decreto summenzionato,
nell’allegato “3”, è stato riportato l’elenco dei Centri
ospedalieri autorizzarti alla prescrizione e dispensa‐
zione delle specialità medicinali per la patologia
Sclerosi Multipla;

considerato che con i Decreti del 5 febbraio 1996
e del 29 marzo 1996 sono stati riconosciuti sia il
Centro di Coordinamento Regionale (CRR) e sia il
Centro provinciale;

considerato che l’art. 1 del Decreto del Ministero
della Salute del 29 marzo 1996 ha riconosciuto
l’elenco di cui all’allegato 3 dei Centri provinciali e
l’art.2 autorizzava le Regioni ad individuare ulteriori
Centri;

considerato che con atti dirigenziali del Servizio
Programmazione e Assistenza Territoriale (PATP)
sono stati riconosciuti successivi Centri autorizzati
al trattamento della Sclerosi Multipla;

preso atto che, con nota protocollo n. 17213/1
del 27.01.2015 acquisita al protocollo del Servizio
PATP al n, A00/152/1603, il Direttore Sanitario della
ASL Bari ha proposto l’individuazione del Servizio di
Neurologia del P.O. Ospedale della Murgia “Fabio
Perinei” di Altamura per il trattamento della pato‐
logia Sclerosi Multipla, in considerazione della com‐
provata professionalità ed esperienza nella gestione
delle malattie demielinizzanti;

Si ritiene di individuare il Servizio di Neurologia
del P.O. Ospedale della Murgia “Fabio Perinei” di
Altamura e, pertanto, i Centri preposti al tratta‐
mento dei pazienti affetti da Sclerosi Multipla sono
di seguito indicati:
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VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. S/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐

ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.L.gs 14 marzo 2013 n. 33

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di integrare i Centri già individuati con il Servizio
di Neurologia del P.O. Ospedale della Murgia
“Fabio Perinei” di Altamura e pertanto i Centri
individuati sono i seguenti:
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‐ di disporre che i Direttori Sanitari, per quanto con‐
cerne l’abilitazione degli specialisti preposti al
trattamento e prescrizione per le specialità medi‐
cinali indicate per la patologia Sclerosi multipla, si
attengano scrupolosamente ai Centri riconosciuti
dai decreti Ministeriali e dalle Determinazioni del
Servizio PATP, verificando puntualmente che ogni
specialista sia incardinato nelle Unità Operative o
nei Servizi riconosciuti.

‐ di notificare il presente atto al Ministero della
Salute‐Dipartimento per la valutazione dei medi‐
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del
Farmaco‐AIFA, ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici e per il loro tra‐
mite ai centri Individuati;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:

‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione Via Gentile, 52 Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche
della Salute;

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è
adottato in originale.

I Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 10 febbraio 2015, n. 47

Centri regionali autorizzati alla utilizzazione e pre‐
scrizione della specialità medicinale Xiapex (col‐
lage nasi di Clostridium Histolyticum). Integrazione
D.D. n. 356/2013.

Il giorno 10 febbraio 2015, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE
AD INTERIM DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.
7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi‐
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, dal responsabile P.O. e dal respon‐
sabile A.P., responsabile del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue.

Premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA) con Determinazione n. 170 del 12 febbraio
2013, pubblicata sulla G.U. n.49 del 27 febbraio

2013, ha definito il regime di rimborsabilità e il
prezzo di vendita della specialità medicinale per uso
umano Xiapex (collagenasi di Clostridium Histoly‐
ticum) indicata nel trattamento della contrattura di
Dupuytren in pazienti adulti con corda palpabile;

considerato che la specialità medicinale di che
trattasi, ai fini della rimborsabilità è stata classificata
“H”, ed è a carico del SSN su prescrizione di centri
utilizzatori individuati dalle Regioni, che dovranno
aver cura di compilare la scheda raccolta dati infor‐
matizzata di arruolamento dei pazienti eleggibili e
la scheda di follow‐up, pubblicate sul sito della ALFA
piattaforma web ‐ all’indirizzo https://www.agen‐
ziafarmaco.gov.it/registri, mentre, ai fini della for‐
nitura detta specialità è soggetta a prescrizione
medica limitativa ‐ OSP utilizzabile esclusivamente
in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assi‐
milabile;

preso atto che l’Azienda titolare dell’AIC deve
applicare le condizioni negoziali secondo le indica‐
zioni pubblicate sul sito dell’Agenzia;

atteso che con Determinazione Dirigenziale del
Servizio Programmazione e Assistenza Territoriale
(PATP) n. 356 del 07.11.2013, sono stati individuati
i Centri per la prescrizione della specialità medici‐
nale Xiapex (collagenasi di Clostridium Histoly‐
ticum);

considerato che sono pervenute richieste di indi‐
viduazione dei Centri da parte:
‐ Azienda Ospedaliero‐Universitaria Consorziale

Policlinico /Giovanni XXIII, con nota prot.
n.0004777/DG del 22 gennaio 2015 acquisita al
protocollo del Servizio al numero A00/152/1535
del 30 gennaio 2015;

‐ ASL LE con nota prot. 0162764 del 24 ottobre
2014, acquisita al prot. deL Servizio al n.
A00/152/13412 del 29 ottobre 2014;

‐ ASL BT con nota prot. 61303/2/9 del 04 novembre
2014, acquisita al prot. del Servizio al n.
A00/152/14105 del 06 novembre 2014;

Si ritiene, pertanto, ai fini della prescrizione a
carico del SSN della specialità medicinale Xiapex
(collagenasi di Clostridium Histolyticum), di pro‐
porre l’individuazione dei seguenti Centri:
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VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐

tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato: ‘v di individuare i
seguenti Centri:
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‐ di disporre che, ai sensi di quanto previsto dalla
AIFA con la Determinazione n. 170 del 12 febbraio
2013, pubblicata sulla G.U. n.49 del 27 febbraio
2013,i Centri individuati, ai fini delle prescrizioni
a carico del Servizio Sanitario Nazionale, dovranno
aver cura di compilare la scheda raccolta dati
informatizzata di arruolamento dei pazienti eleg‐
gibili e la scheda di follow‐up, pubblicate sul sito
della AIFA piattaforma web all’indirizzo 
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri/

‐ di disporre che i Direttori Sanitari, per quanto con‐
cerne l’abilitazione degli specialisti preposti al
trattamento e prescrizione della specialità Xiapex
(collagenasi di Clostridium Histolyticum) si atten‐
gano scrupolosamente ai Centri individuati, veri‐
ficando puntualmente che ogni specialista sia

incardinato nelle Unità Operative o nei Servizi
riconosciuti.

‐ di notificare il presente atto al Ministero della
Salute‐Dipartimento per la valutazione dei medi‐
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del
Farmaco‐AIFA, ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici e per il loro tra‐
mite ai centri Individuati e alle U.O. di Farmacia;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione Via Gentile, 52 Bari;
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‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche
della Salute;

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIO‐
SANITARIA 12 febbraio 2015, n. 56

D.G.R. n. 1356 del 27.06.2014 “FSC 2007‐2013 (Del.
CIPE n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012, n.
92/2012) ‐ DGR n. 2787 del 14 dicembre 2012. APQ
“Benessere e Salute”. Indirizzi attuativi per la rea‐
lizzazione di interventi socioeducativi e sociosani‐
tari di Enti pubblici”. Approvazione linee guida per
la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione
per soggetti beneficiari pubblici.

Il giorno 12 febbraio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordina‐
mento e, nella fattispecie, per l’Area di coordina‐
mento POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI OPPORTU‐
NITA’, tra cui il SERVIZIO Programmazione sociale e
integrazione sociosanitaria;

Richiamata la Del. G.R. n. 2909 del 27 dicembre
2012 con la quale si assegna l’incarico triennale di
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria alla dr.ssa Anna Maria
Candela;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 39 del 26 feb‐
braio 2014 di organizzazione del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzio‐
naria istruttrice, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
‐ La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta

regionale n. 2033 del 27 ottobre 2009 ha
approvato il Programma Attuativo Regionale del
Fondo per le Aree Sottoutilizzate (PAR FAS) 2007‐
2013 secondo quanto previsto dalla Deliberazione
CIPE n. 166/2007;

‐ La Del. CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 ha program‐
mato le risorse residue del FSC 2000‐2006 e 2007‐
2013 relative alla Regione Puglia per un importo
complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 2007‐2013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 2000‐2006
per il finanziamento di interventi prioritari nei set‐
tori strategici regionali della promozione di
impresa, sanità, riqualificazione urbana, sostegno
alle scuole e Università;

‐ Con Del. G.R. n. 2787 del 14 dicembre 2012 la
Giunta Regionale ha, tra l’altro, disposto che gli
interventi di cui alle Delibere CIPE n. 62/2011, n.
78/2011, n. 60/2012, n. 87/2012, n. 92/2012 nelle
ipotesi nelle quali i soggetti attuatori non siano
costituiti da concessionari di pubblici servizi di rile‐
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vanza nazionale, saranno attuati, ai sensi della
Delibera Cipe 41/2012 (punto 3.1) mediante la sti‐
pula di specifici APQ rafforzati;

‐ L’Accordo di Programma rafforzato (di seguito
APQ) “Benessere e Salute” è stato sottoscritto a
Roma in data 13 marzo 2014;

‐ per il suddetto APQ è stato individuato quale RUA
la dirigente pro tempore del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, dr.ssa
Anna Maria Candela;

‐ la suddetta Del. G.R. n. 2787/2012 prende atto
che all’APQ “Benessere e Salute” è assegnata una
dotazione finanziaria pari a 302 Meuro a valere
sulla Del. CIPE n. 92/2012, successivamente
ridotta ad Euro 292.580.496,18. Detta dotazione
finanziaria tra l’altro finanzia la realizzazione di
infrastrutture sociali e sociosanitarie e infrastrut‐
ture socioeducative per i minori, a titolarità pub‐
blica ovvero di Enti locali e altri Organismi pub‐
blici, per un importo complessivo di Euro
30.000.000,00, di cui:
a) Euro 25.000.000,00 per infrastrutture sociali e

sociosanitarie
b) Euro 5.000.000,00 per le infrastrutture socioe‐

ducative per la prima infanzia;
‐ in applicazione della L. n. 147/2013 (Legge di Sta‐

bilità 2014), si è reso necessario assoggettare a
riduzione per le annualità 2014‐2015 le risorse
relative al Fondo Sviluppo e Coesione 2007‐2013,
operando un taglio lineare pari al 7,762% a tutti
gli APQ sottoscritti o in corso di sottoscrizione ai
sensi delle Delibere CIPE succitate;

‐ con Del. G.R. n. 652 dell’8 aprile 2014 si è provve‐
duto ad applicare il suddetto taglio lineare a tutti
gli APQ sottoscritti dalla Regione Puglia, ad ecce‐
zione dell’APQ “Risorse Idriche ‐ Reti e Lavori Pub‐
blici”;

‐ con la citata Del. G.R. n. 652/2014 sono state, per‐
tanto, accertate minori entrate per I’APQ “Benes‐
sere e Salute” pari ad Euro 22.712.110,98 e, in
corrispondenza, si è provveduto ad eliminare, per
insussistenza, Economie Vincolate (anno di forma‐
zione 2012) per complessivi Euro 22.712.110,98
al Cap. 1147060 ‐ UPB 5.2.2 nel Bilancio di Previ‐
sione per l’anno 2014, che saranno allocate per le
altre linee di attività dell’APQ Benessere e Salute;

‐ per l’attuazione dell’intervento de quo si applica
il Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) di cui
alla Scheda 1.d dell’Accordo di Programma

Quadro “Benessere e Salute”, di cui costituisce
parte integrante e sostanziale, nonché le modalità
di monitoraggio in itinere ed ex post richiamati
nell’articolato dello stesso APQ;

‐ devono intendersi estesi al Soggetto Attuatore
dell’Intervento, che sottoscrive per accettazione
il disciplinare di cui all’Allegato 1 alla presente
proposta di Deliberazione, tutti gli impegni e
obblighi già estesi alla Regione Puglia, in qualità
di soggetto beneficiario, e al RUA per lo specifico
APQ “Benessere e Salute”.

CONSIDERATO CHE:
‐ con Del. G.R. n. 1396 del 27.06.2014 la Giunta

Regionale ha preso atto che a valere sulle proce‐
dure di selezione degli interventi pubblici già
avviate nel sessennio 2007‐2013 e, da ultimo nel
2012, sono stati considerati ammissibili, per la
rispondenza a tutti i requisiti di ammissibilità fis‐
sati, ulteriori progetti esecutivi immediatamente
cantierabili presentati dai Comuni associati in
Ambiti Territoriali per un importo complessivo di
Euro 26.178.034,22 tra interventi sociosanitari e
interventi socioeducativi per l’infanzia; detti inter‐
venti non sono stati ammessi fino alla data attuale
a finanziamento a causa dell’esaurirsi delle risorse
del PO FESR assegnate alla Linea 3.2 e a causa
della durata media dei cronoprogrammi di attua‐
zione come dichiarati dalle Stazioni Appaltanti,
tutti non compatibili con i tempi fissati per la chiu‐
sura del Programma Complessivo sulla base delle
indicazioni comunitarie;

‐ con la medesima Del. G.R. n. 1396/2014 si è preso
atto del maggiore fabbisogno di contributi finan‐
ziari per il cofinanziamento di ulteriori interventi
sociosanitari e socioeducativi presentati dai
Comuni pugliesi, come emerso a seguito del moni‐
toraggio dell’offerta di servizi autorizzati al fun‐
zionamento sul territorio regionale, i quali
dovranno in ogni caso essere istruiti e valutati
rispetto ai requisiti di ammissibilità di cui al pre‐
sente provvedimento.

VISTO che:
‐ Al fine di facilitare le modalità di rendicontazione

economica e le richieste di erogazione dei soggetti
beneficiari, l’Ufficio Programmazione Sociale ha
predisposto le “Linee guida per la rendiconta‐
zione” con la relativa modulistica, con le quali si
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forniscono le indicazioni per le procedure di ren‐
dicontazione cui devono attenersi i soggetti age‐
volati, e che sono mutuate dal quadro di riferi‐
mento di indirizzi e regole già applicate per la
Linea 3.2 dell’Asse III del PO FESR 2007‐2013;

‐ Le specificità connesse all’attuazione degli inter‐
venti ammessi a finanziamento di cui siano bene‐
ficiari soggetti pubblici richiedono un adegua‐
mento e aggiornamento delle linee guida fin qui
adottate dalle strutture regionali e fornite ai sog‐
getti beneficiari.

Si rende, pertanto, necessario approvare una
nuova versione delle “Linee guida per la rendicon‐
tazione dei Progetti di infrastrutturazione sociale e
sociosanitaria di cui all’APQ “Benessere e Salute”,
così come riportate nell’Allegato A al presente prov‐
vedimento, per farne parte integrante e sostanziale,
che sia dedicata all’esclusivo utilizzo da parte dei
soggetti beneficiari di natura pubblica rispettiva‐
mente ammessi a finanziamento a seguito di proce‐
dure negoziali e istruttoria tecnica delle domande
di ammissione a finanziamento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti i cui creditori potreb‐

bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE 

SOCIO-SANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; viste le attestazioni in calce al presente
provvedimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. quanto esposto in premessa è parte sostanziale
del presente dispositivo e si intende integral‐
mente riportato;

2. di approvare la nuova versione delle “Linee
guida per la rendicontazione dei Progetti di infra‐
strutturazione sociale e sociosanitaria di cui
all’APQ “Benessere e Salute”, così come ripor‐
tate nell’Allegato A al presente provvedimento,
per farne parte integrante e sostanziale, che sia
dedicata all’esclusivo utilizzo da parte dei sog‐
getti beneficiari di natura pubblica;

3. di pubblicare integralmente il presente atto,
nelle more dell’attivazione dell’albo on line nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it, all’albo
del Servizio;

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia;

5. di notificare il presente provvedimento a tutti i
soggetti beneficiari pubblici che tra il 29
dicembre 2014 e il 6 febbraio 2015 hanno sotto‐
scritto apposito disciplinare per l’attuazione
degli interventi;
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6. di notificare il presente atto in copia conforme
alla Segreteria della Giunta Regionale, alla Ragio‐
neria e al Presidente della G.R., ai sensi e per gli
effetti dell’art. 16 del DPGR 161/08, e di trasmet‐
terlo, inoltre, per opportuna conoscenza all’Au‐
torità di Gestione del PO FESR 2007‐2013;

Il presente provvedimento, redatto in unica copia
esemplare, si compone di n. 6 pagine e da un alle‐
gato “A” composto da n. 39 pagine.

La Dirigente del Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Socio‐sanitaria

Dr.ssa Annamaria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE 5 febbraio
2015, n. 26

PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse I. Linea di Intervento
1.1. Azione 1.1.3 ‐ Determinazione n. 63 del
4/02/2010 e s.m.i. ‐ Avviso “Aiuti alle piccole
imprese innovative di nuova costituzione” ‐ A.D. n.
30 del 20/02/2013 di concessione provvisoria delle
agevolazioni a favore dell’impresa FREE ENERGY
INNOVATIVE SYSTEMS SRL. Revoca.

Il giorno 5 febbraio 2015, in Bari, nella sede

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐Servizi ‐ Uffici;

Vista la DGR del 19 maggio 2011, n. 1112, con cui
sono stati individuati i Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi‐
luppo economico, lavoro, innovazione, è stato pre‐
visto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

Vista la DGR 3044 del 29 dicembre 2011 che
modifica della DGR 1112/2011, di ulteriore raziona‐
lizzazione organizzativa, con cui è stato deliberato,
tra l’altro, di ridenominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di ride‐
nominare il Servizio Ricerca e Competitività in Ser‐
vizio Competitività e di nominare, ad interim, i rela‐
tivi dirigenti di Servizio;

Visto il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree
di coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del 2
gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organizzativa
dell’Area di Coordinamento Politiche per lo Sviluppo
Economico, il lavoro e l’innovazione;

Vista la DD. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministra‐
zione con la quale sono stati istituiti gli uffici del‐
l’Area Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro
e l’innovazione e conferito, senza soluzione di con‐
tinuità con i precedenti incarichi, la responsabilità
di direzione degli stessi Uffici;

Vista la DD. n. 4 del 6/02/2010, del Direttore
dell’Area Organizzazione e riforma dell’ Amministra‐
zione, con la quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del DPGR
1/2012;

Vista la DGR n. 2424 del 8/11/2011, successiva‐
mente modificata con DGR n. 98 del 23/01/2012 di
adeguamento ai sensi del DPGR n, 1 del 2 gennaio
2012 degli incarichi di Responsabile di linea di Inter‐
vento del PO FESR 2007‐2013;

Vista la DGR n. 338 del 20/02/2012 relativa al
conferimento dell’ incarico di Direzione del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione.

Vista la DGR n. 1445 del 17/07/2012 relativa alla
Nomina del Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e inno‐
vazione.

Visto il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;
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Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/08/08);

Vista la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 7 del
16‐01‐2012 di “Presa d’atto della Decisione Comu‐
nitaria C(2011) 9029 del 1.12.2011 che adotta il
nuovo Programma Operativo Puglia per l’intervento
comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regio‐
nale;

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento n. 20 del 14.10.2008 e
s.m.i., recante la disciplina per la concessione di
Aiuti alle piccole imprese innovative operative e di
nuova costituzione (Burp n. 163 del 17.10.2008);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007‐13 (Burp. 149 del 25.9.2008);

Vista la DGR n. 1849 del 30.9.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi di
cui al medesimo programma (Burp n. 162 del
16.10.2008);

Vista la DGR n. 165 del 17.2.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, le “Direttive con‐
cernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007‐
2013” (B.U.R.P. n. 34 del 04/03/09), così come
modificata ed integrata dalla successiva delibera n.
651 del 09/03/2010 (B.U.R.P. n. 54 del 16.10.2010);

Vista la DGR n. 749 del 7.5.2009 con la quale è
stato approvato il Programma Pluriennale dell’Asse
I del PO FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 3.6.2009) e
autorizzato il Responsabile della Linea di Intervento
I, nominato con la DGR n. 185 del 17 febbraio 2009,
ad adottare atti di impegni e spese sui Capitoli di cui
alla citata DGR nei limiti delle dotazioni finanziarie
del PPA;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 816 del
23/03/2010 di approvazione delle modifiche al Pro‐

gramma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007/2013;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 656 del
05/04/2011 di Riapprovazione del Programma Plu‐
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007/2013, periodo
2007‐2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1779 del
2/08/2011 di approvazione modifiche al Pro‐
gramma Pluriennale di Asse e Variazioni al Bilancio;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1554 del
5/08/2013 Asse I “Promozione, valorizzazione e dif‐
fusione della ricerca e dell’innovazione per la com‐
petitività” ‐ Revisione del Programma Pluriennale di
Attuazione 2007‐2013 a seguito dell’adesione al
Piano di Azione e Coesione (PAC). Variazione al
bilancio di previsione 2013 ai sensi dell’art. 42 della
L.R. n. 28/2001.

Vista la DD n. 63 del 04.02.2010 e s.m.i. Impegno
di spesa e pubblicazione “Aiuti alle piccole imprese
innovative di nuova costituzione” e approvata la
relativa modulistica pubblicato sul BURP n. 32 del
18.02.2010;

Visto l’ A.D. n. 197 dell’ 11/03/2010, pubblicato
sul BURP n. 52 del 18/03/2010 di Errata Corrige.
Ripubblicazione dell’ Avviso.

Visto l’ A. D. n. 205 del 15/03/2010, pubblicato
sul BURP n. 52 del 18/03/2010 di “Approvazione
della guida alla compilazione on‐line dell’ istanza di
accesso e integrazione modulistica”;

Visto l’ A.D. n. 549 del 31/05/2010, pubblicato sul
BURP n. 102 del 10/06/2010 di “Integrazione Modu‐
listica”;

Visto l’ A.D. n. 997 del 1/10/2010 pubblicato sul
BURP n. 155 del 7/10/2010 di “Modifica, riapprova‐
zione e ripubblicazione dell’avviso”;

Visto l’ A.D. n. 558 del 12 aprile 2011 pubblicato
sul BURP n. 60 del 21/04/2011 di “Approvazione
modulistica”;

Visto l’A.D. n. 1472 del 6/09/2011 pubblicato sul
BURP n. 143 del 15/09/2011 di “Modifiche Avviso e
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rifinanziamento. Approvazione e pubblicazione
modulistica.

Visto il Dlgs n. 159 del 6/09/2011 recante il
“Codice delle Leggi antimafia e delle misure di pre‐
venzione, nonché nuove disposizioni in materia
documentazione antimafia”;

Visto l’A.D. n. 74 del 19/04/2013, con cui è stato
adottato il rifinanziamento e l’ ulteriore impegno di
spesa per l’ Avviso “Aiuti alle piccole imprese inno‐
vative di nuova costituzione”;

Visto l’A.D. n. 153 del 7/06/2013, pubblicato sul
BURP n. 81 del 13.06.2013, di “Modifica Avviso e
Modulistica. Ripubblicazione”.

Visto l’A.D. n. 50 del 28/02/2014 di conferimento
incarico di Responsabilità d’Azione “PO FESR ‐ Asse
I ‐ Azioni 1.1.3, 1.2.1, 1.2.5”.

Visti gli artt. 19 e 20 dell’Avviso relativi rispettiva‐
mente agli “obblighi del beneficiario” e e ai casi di
“revoche e rinunce”.

Premesso che:
Con A.D. n. 30 del 22/02/2013 è stata approvata

la concessione provvisoria del contributo in favore
di FREE ENERGY INNOVATIVE SYSTEMS SRL, per un
importo di € 700.910,40 notificato in data
14/03/2013;

Con nota del 8/04/2013 acquisita con prot. n. 944
del 19/04/2013 l’Impresa ha trasmesso lo stesso
Atto Dirigenziale sottoscritto per accettazione.

Con nota prot. n. 7092/BA del 17/09/2014, acqui‐
sita con prot. n. 3921 del 26/09/2014, Puglia Svi‐
luppo spa in qualità di Organismo Intermedio
(giusta Convenzione del 31.7.2009 ‐ Rep. n. 010761
del 22.10.2009) ha trasmesso la proposta di revoca
delle agevolazioni, provvisoriamente concesse
all’Impresa F.E.I. SYSTEM S.R.L., ai sensi dell’Art. 20
dello stesso Avviso, per le seguenti motivazioni:

“Essendo decorsi i termini previsti dall’art. 16
dell’Avviso, è stato inviato il sollecito alla presenta‐
zione delle rendicontazioni delle spese sostenute per
la prima annualità, in data 14/07/2014 mediante
invio pec.

Non avendo l’impresa fornito alcun riscontro,
anche in ordine ad eventuali variazioni del piano
degli investimenti, in considerazione:

a) delle previsioni progettuali di realizzazione di una
quota significativa di investimenti nella prima
annualità di progetto;

b) del disposto dell’art. 16 dell’Avviso: “Qualora
entro il termine previsto non fosse presentata al
Soggetto Intermediario la documentazione per
l’erogazione dei contributi, il soggetto benefi‐
ciario perderà il diritto di ottenere il contributo
in conto impianti e in conto esercizio per il rela‐
tivo periodo contributivo”.

Considerato che:
Con nota prot. 3941 del 29/09/2014, è stata tra‐

smessa la comunicazione di avvio del procedimento
per l’annullamento delle agevolazioni concesse
provvisoriamente, ai sensi dell’art. 10 bis della L.
241/90 e s.m.i.;

non è stato possibile notificare la suddetta nota
trasmessa a mezzo pec in quanto l’impresa FREE
ENERGY INNOVATIVE SYSTEMS SRL risulta “trasfe‐
rita”;

non è stato possibile notificare a mezzo posta
elettronica certificata la suddetta nota trasmessa in
data 29/09/2014 in quanto è pervenuto all’indirizzo
pec del Servizio l’avviso di “mancata consegna”;

l’impresa FREE ENERGY INNOVATIVE SYSTEMS
SRL non ha comunicato alcuna variazione come pre‐
visto dall’Art. 15 dell’Avviso.

Rilevato altresì che:
con A.D. n. 30 del 22/02/2013 è stato dichiarato,

per mero errore materiale che, la concessione delle
agevolazioni fosse a discarico dell’impegno com‐
plessivo di € 5.000.000,00 ‐ n. 1 del 10/02/2010
assunto con A.D. n. 63 del 4/02/2010, anziché a
discarico dell’impegno complessivo di €
5.000.000,00 impegno n. 2 del 9/09/2011 assunto
con A.D. n. 1472 del 6/09/2011;

Si rende necessario:
revocare l’A.D. n. 30 del 22/02/2013 di conces‐

sione provvisoria delle agevolazioni all’impresa
FREE ENERGY INNOVATIVE SYSTEMS SRL, per l’im‐
porto di € 700.910,40;

disimpegnare la somma complessiva di €
700.910,40 a discarico dell’impegno assunto sul
cap. 1151010, con A.D. n. 1472 del 6/09/2011;

dichiarare la suddetta somma, economia vinco‐
lata ai sensi dell’art. 93 L.R. n. 28/01 e s.m.i;
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.
‐ Revoca dell’Atto Dirigenziale n. 30 di rep. del

22/02/2013 di concessione provvisoria delle age‐
volazioni per l’importo complessivo di €
700.910,40;

‐ Importo da disimpegnare: € 700.910,40 a disca‐
rico dell’impegno assunto sul cap. 1151010, con
A.D. n. 1472 del 6/09/2011 ‐ impegno n. 2 del
9/09/2011;

‐ Dichiarare la suddetta somma economia vincolata
ai sensi dell’art. 93 della L.R. n. 28 del 16/11/2001.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

‐ di revocare l’Atto Dirigenziale n. 30 di rep. del
22/02/2013 di concessione provvisoria delle age‐
volazioni per l’importo complessivo di €
700.910,40;

‐ di disimpegnare l’importo di € 700.910,40 a disca‐
rico dell’impegno assunto sul cap. 1151010, con
A.D. n. 1472 del 6/09/2011 ‐ impegno n. 2 del
9/09/2011;

‐ di dichiarare la suddetta somma economia vinco‐
lata ai sensi dell’art. 93 della L.R. n. 28 del
16/11/2001.

‐ di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere al
disimpegno dell’importo complessivo di €
700.910,40 concesso provvisoriamente con A.D.
n. 30 del 22/02/2013, come specificato nella
Sezione “Adempimenti Contabili”;

‐ di trasmettere il presente atto in forma integrale
in copia conforme all’originale:
‐ al Beneficiario FREE ENERGY INNOVATIVE

SYSTEMS SRL;
‐ a Puglia Sviluppo spa;
‐ al Segretariato generale della Giunta Regionale

e al Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia, sul sito ufficiale della
Regione Puglia, sul portale www.sistema.puglia.it

Il presente atto, redatto in unico esemplare:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è conforme alle risultanze istruttorie ed è stato

espletato nel rispetto della vigente normativa
regionale, nazionale e comunitaria.

La Dirigente del Servizio
Adriana Agrimi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
RISCHIO INDUSTRIALE 10 febbraio 2015, n. 3

Aggiornamento inventario degli stabilimenti
suscettibili di causare incidenti rilevanti di cui agli
artt. 6 e 7 del D.Lgs 334/99 e smi. e presa d’atto
dell’inventario nazionale del Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare con‐
tenente gli stabilimenti di cui agli artt. 6, 7 e 8 del
predetto D.Lgs, entrambi riferiti al territorio
pugliese.

L’anno 2015 addì 10del mese di febbraio in
Modugno (Ba), presso il Servizio Rischio Industriale,
Ufficio Rischio incidente rilevante, inquinamento
acustico‐elettromagnetico‐luminoso

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO, AD INTERIM 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO,

Visti gli artt. 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

Vista la Deliberazione Giunta Regionale n. 3261
del 28.07.98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs 165/01;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 767
del 26.04.2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga‐
nizzazione Riforma dell’Amministrazione n.22 del
20.10.2014 con la quale, tra l’altro, è stato istituito
presso il Servizio Rischio Industriale, l’Ufficio Rischio
Incidente Rilevante, Inquinamento acustico‐elettro‐
magnetico‐luminoso;

Visto il D.Lgs 17 Agosto 1999, n.334 e smi.
«Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al con‐
trollo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con
determinate sostanze pericolose»;

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario P.O.

considerato che,
‐ l’art. 18 comma c‐bis) del D.Lgs 334/99 e smi. pre‐

vede che la Regione fornisca al Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare (di
seguito MATTM), tutte le informazioni necessarie
per le comunicazioni di cui all’art. 15, comma 3,
lettere c) e c‐bis), nonche’ per l’aggiornamento
della banca dati di cui all’art. 15, comma 4, anche
attraverso le procedure e gli standard di cui all’art.
6 quater del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, conver‐
tito, con modificazioni, dalla Legge 11 dicembre
2000, n. 365;

‐ con DGR n.1553 del 5 Luglio 2010 è stato istituito
l’elenco regionale delle aziende a rischio di inci‐
dente rilevante ed è stato demandato alla strut‐
tura regionale competente la tenuta e l’aggiorna‐
mento del suddetto elenco;

‐ con DD n.10 del 1 febbraio 2013 è stato effettuato
il primo aggiornamento dell’inventario degli sta‐
bilimenti di cui agli art. 6 e 7 del D.Lgs 334/99 e
smi. con conseguente presa d’atto dell’inventario
nazionale del MATTM contenente anche gli stabi‐
limenti di cui agli artt. 6,7 e 8 del predetto D.Lgs,
entrambi riferiti al territorio pugliese

‐ con successive DD n.39/2013, DD n.2/2014 e DD
n.23/2014 il suddetto inventario è stato aggior‐
nato semestralmente e pubblicato sul portale
ambientale della Regione Puglia.

ritenuto pertanto,
‐ necessario proseguire con l’aggiornamento seme‐

stralmente dell’inventario degli stabilimenti
suscettibili di causare incidenti rilevanti di cui agli
artt. 6 e 7 del D.Lgs 334/99 e smi., ricadenti sul
territorio pugliese;

‐ formalizzare il suddetto inventario con atto diri‐
genziale;

‐ articolare l’inventario in due sezioni, la prima rife‐
rita agli stabilimenti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs
334/99 e smi. e la seconda riferita agli stabilimenti
di cui agli artt. 6,7,e 8 del predetto decreto;

‐ prendere atto dell’inventario nazionale degli sta‐
bilimenti di cui agli artt. 6,7 e 8 del D.Lgs 334/99
e smi. redatto dal MATTM, e pubblicato al
seguente indirizzo web:
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http://www.minambiente.it/sites/default/files/
archivio/allegati/stabilimenti_rischio_industriale
/2014/puglia_dicembre2014.pdf

Rilevato che:
‐ con lettera prot. 215 del 03.09.2014, il Gestore

dello stabilimento “Basile Petroli S.p.A”, ha pre‐
sentato l’aggiornamento della “Notifica” e della
“Scheda di informazione sui rischi di incidente rile‐
vante per i cittadini ed i lavoratori” dichiarando di
rientrare tra gli “stabilimenti di soglia inferiore”
(stabilimenti in cui sono previste sostanze perico‐
lose in quantità uguali o superiori a quelle indicate
nell’Allegato I del D.Lgs 334/99 e smi., parti 1 e 2,
colonna 2).

‐ Pertanto detto stabilimento viene annoverato
nell’inventario regionale tra gli stabilimenti di cui
agli artt. 6,7 del D.Lgs 334/99 e smi.;

‐ con nota prot. 3564 del 15.09.2014 il Servizio
Rischio Industriale nel prendere atto dei pareri
espressi dal MATTM e dall’ISS nonché della cau‐
tela adottata dal Gestore dello stabilimento “Teo‐
rema S.r.l”, nella gestione dei rifiuti di cui alla
famiglia 9, ha considerato superate le osservazioni
dell’Autorità tecnica di controllo ARPA Puglia, rite‐
nendo pertanto che lo stesso stabilimento non
rientri negli obblighi di cui agli artt. 6,7 del D.Lgs
334/99 e smi.

‐ Energas S.p.A con lettera del 16.09.2014 ha tra‐
smesso la “Notifica” e la “Scheda di informazione
sui rischi di incidente rilevante per i cittadini ed i
lavoratori”, a seguito della stipula di un contratto
di fitto di ramo d’azienda con la società Gabogas
S.p.A, quest’ultima già annoverata nell’inventario
regionale degli stabilimenti suscettibili di causare
incidenti rilevanti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs
334/99 e smi.

‐ con lettera del 03.12.2014 il Gestore dello stabili‐
mento “Pipino Nazario & Figli S.n.c.” ha presen‐
tato l’aggiornamento della “Notifica” e della
“Scheda di informazione sui rischi di incidente rile‐
vante per i cittadini ed i lavoratori”, attestando il
cessato assoggettamento ai disposti del D.Lgs
334/99 e smi..

‐ con lettera pervenuta al Servizio Rischio Indu‐
striale in data 08.07.2014 al prot. 2782 del
09.07.2014, il Gestore dello stabilimento “SA.MER
PETROL SURL” ha trasmesso “Notifica” e “Scheda
di informazione sui rischi di incidente rilevante per

i cittadini ed i lavoratori”, pertanto lo stabilimento
è da annoverarsi nell’inventario regionale di cui
agli artt. 6 e 7 del D.Lgs 334/99 e smi. in occasione
del presente aggiornamento semestrale;

‐ gli stabilimenti “Distilleria del Sud SpA” e
“IN.CAL.GAL.SUD S.r.l” sono soggetti a procedure
di “scioglimento e liquidazione” delle rispettive
Società.

‐ Pertanto, con distinte note (prot. 3091 del
29.07.2014 e prot. 3661 del 23.09.2014), il Ser‐
vizio Rischio Industriale ha richiesto agli organi di
controllo sopralluoghi tecnici di accertamento
delle considizioni dei predetti stabilimenti.

Per tutto quanto sopra riportato, si aggiorna al
31 dicembre 2014 l’inventario regionale degli stabi‐
limenti suscettibili di causare incidenti rilevanti di
cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs 334/99 e smi. e si prende
atto dell’inventario nazionale degli stabilimenti di
cui agli artt. 6,7 e 8 del predetto D.Lgs pubblicato
dal MATTM, entrambi riferiti al territorio pugliese e
che vengono allegati al presente atto e ne costitui‐
scono parte integrante.

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, si propone
l’adozione del presente provvedimento.

Verifica ai sensi del D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del Bilancio Regionale

Tutto ciò premesso

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate:
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1. di aggiornare al 31 dicembre 2014 l’inventario
degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti
rilevanti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs 334/99 e
smi. e di prendere atto degli stabilimenti di cui
agli artt. 6,7 e 8 del predetto D.Lgs che alla data
di adozione del presente atto sono annoverati
nell’inventario nazionale del MATTM (pubblicato
sul web), così come riportati nell’allegato al pre‐
sente atto che ne costituisce parte integrante;

2. di specificare che l’assoggettamento di uno sta‐
bilimento agli obblighi di cui al D.Lgs 334/99
vigente, discende unicamente dalla data di pre‐
sentazione della “Notifica” ai sensi dell’art. 6 del
richiamato D.Lgs. e che il presente inventario
regionale costituisce elenco attualizzato di detti
stabilimenti;

3. di pubblicare sul portale ambientale della
Regione Puglia il suddetto inventario;

4. di stabilire che detto inventario sarà aggiornato
con cadenza semestrale;

5. di sottoporre gli stabilimenti di cui agli artt. 6 e 7
del D.Lgs 334/99 e smi. riportati nel suddetto
inventario, ai programmati sopralluoghi e visite
ispettive che ARPA condurrà ai sensi e nei ter‐
mini di cui alle DDGR nn. 801/2010, 1553/2010,
1097/2012 e 979/2014;

‐ di dichiarare il presente provvedimento immedia‐
tamente esecutivo;

‐ di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio Rischio Industriale al MATTM, alle Pre‐
fetture di Bari, Bat, Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto, al Comitato Tecnico Regionale presso la
Direzione Regionale VV.F. Puglia, all’Arpa Puglia,
alla Città Metropolitana di Bari, Provincie e
Comuni territorialmente interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei

cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e smi.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n° 5

facciate e n° 1 allegato, composto da 6 facciate,
per un totale di n° 11 pagine;

b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del
22.02.2008:
‐ nella sezione “Amministrazione Trasparente”,

sotto‐sezione “Provvedimenti Dirigenti” del
sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

‐ nel Portale Ambientale regionale 
(http://ambiente.regione.puglia.it/)

c) trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità
dell’Ambiente;

e) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi.,
avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta)
dalla data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 (centoventi) giorni.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale e regionale vigente e che il pre‐
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

I sottoscritti attestano che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

Il Funzionario P.O.
Ing. Mauro Perrone

Il Dirigente dell’Ufficio
ad interim il Dirigente del Servizio

Ing. Giuseppe Tedeschi
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“Inventario regionale degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti ai sensi del D.Lgs. 334/99 e smi.” 

 

 

 

 

 

 

SEZ. A – Inventario stabilimenti di cui agli artt.6,7 del D.Lgs 334/99 e smi. 
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n°.

COD. 

REGIONE 

PROVINCIA ATTIVITA'

RAGIONE

SOCIALE

INDIRIZZO

SEDE OPERATIVA

COMUNE 

1 3BA BARI Distillazione DISTILLERIA DEL SUD    S.P.A.

Strada Provinciale

 Conversano n. 363

RUTIGLIANO

2 4BA BARI

Deposito 

di gas liquefatti

MADOGAS   S.R.L. Via Vecchia Trani a.c. CORATO

3 7BA BARI

Deposito 

di gas liquefatti

ENERGAS   S.P.A. SS96 km 112,50 PALO DEL COLLE

4 1BAT ���

Deposito oli minerali API - 

Anonima Petroli Italiana Spa

Deposito Molo sporgente “Banchina 3”

Bacino Portuale di Barletta (BT)
BARLETTA

5 2BAT ���

Deposito oli minerali API - 

Anonima Petroli Italiana Spa

Deposito Molo di Tramontana 

Via C.Colombo – Bacino Portuale di Barletta 

(BT)

BARLETTA

6 1BR BRINDISI

Stabilimento chimico 

o petrolchimico

BASELL BRINDISI S.R.L Via E. Fermi, 50 BRINDISI

7 2BR BRINDISI

Produzione e/o

 deposito di gas tecnici

CHEMGAS S.R.L Via E. Fermi, 4 BRINDISI

8 4BR BRINDISI

Stabilimento chimico 

o petrolchimico

SANOFI AVENTIS S.P.A Zona ex Punto Franco BRINDISI

9 2FG FOGGIA

Deposito di  

gas liquefatti

CIBARGAS S.R.L

S.P.143 km 3,3

 (ex S.S. 529 Ofantina) CERIGNOLA

10 3FG FOGGIA

Deposito di 

 gas liquefatti

GARGANO GAS

Strada Monte d'Elio -

C.da Sagri

SANNICANDRO

GARGANICO

11 5FG FOGGIA

Produzione e/o  

deposito di esplosivi

STAR COMET 

FIREWORKS S.R.L

Via Lucera Km 3,8 -

Contrada Collegio

SAN SEVERO

12 1LE LECCE

Deposito di 

 gas liquefatti

CONVERSANO 

S.R.L

V. Carmiano Km.2 COPERTINO

13 2LE LECCE

Produzione e/o 

deposito di esplosivi

FRACASSO ANTONIO

Località Termete 

Agro

MORCIANO DI LEUCA

14 3LE LECCE

Produzione e/o 

 deposito di esplosivi

PALMARINI 

AUGUSTO & C. SRL

Località Fornello

 del Basso

LIZZANELLO

15 4LE LECCE

Deposito di 

 gas liquefatti

SA.MER. PETROL S.U.R.L. S.S 275 Maglie/Scorrano Km 6,4  SCORRANO

16 1TA TARANTO Stabilimento Gas liquefatti IN.CAL.GAL. SUD. S.R.L

Strada Statale 7

 dir. Bari

TARANTO

17 2TA TARANTO

Centrale Termoelettrica 

 (Deposito oli minerali)

TARANTO ENERGIA

Strada Provinciale

 Taranto - Statte

TARANTO

18 3TA TARANTO Deposito Oli minerali BASILE PETROLI S.P.A. S.S. 172 - C.da Carmine TARANTO

SEZ.A – Inventario regionale stabilimenti di cui agli artt.6,7 del D.Lgs 334/99 e smi - TOTALE   N.18

Aggiornamento 31 dicembre 2014 con D.D. n.3 del 10.02.2015
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SEZ. B – Inventario stabilimenti di cui agli artt.6,7 e 8 del D.Lgs 334/99 e smi  

(presa d’atto del vigente inventario MATTM). 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 29 gennaio 2015, n. 24

L.R. 37/85 e s.m.i. art. 14. Proroga dell’autorizza‐
zione, rilasciata con Determina del Responsabile n.
103/2007, prorogata con Determinazione del Diri‐
gente n. 148 del 11‐11‐2010 e n. 507 del 17‐12‐
2012, alla coltivazione della cava di calcare sita in
località “Barba” del Comune di Lecce in catasto al
foglio 192 part.lla 105 e foglio 208 part.lle 55, 56 e
7 parte, di ha 8.50.00. Ditta FICES S.p.A. con sede
legale in Lecce alla Via Novoli Km. 4, casella postale
209.

L’anno 2015, addì 29 del mese di Gennaio, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25‐11‐1996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09‐05‐2007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di appro‐
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia ‐modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti‐
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐ modi‐
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20‐10‐2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza‐
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 371 del 17‐11‐2014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
8 del 26‐01‐2015 sottoscritta da Funzionari istruttori
dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla quale emerge
quanto segue:

Premesso che:
1. con nota del 17‐12‐2014, agli atti di questo

Ufficio al prot. 13358 del 29‐12‐2014, la ditta
FICES S.p.A., ha presentato istanza e documen‐
tazione probatoria, tendente ad ottenere la pro‐
roga dell’autorizzazione dell’attività estrattiva, ai
sensi dell’art. 14 della L. R. 37/85, per la cava di
calcare in località “Barba” del Comune di Lecce,
in catasto al foglio192 part.lla 105 e foglio 208
part.lle 55, 56 e 7 parte, di ha 8.50.00, per anni
due;
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2. con Determina del Responsabile n. 103/2007,
alla Ditta FICES S.p.A., veniva autorizzata la pro‐
secuzione dell’attività estrattiva, ai sensi dell’art.
35 della L.R. 37/85, nella cava di calcare sita in
località “Barba”, in catasto al foglio 192 part.lla
105 e foglio 208 part.lle 55, 56 e 7 parte, di ha
8.50.00, del Comune di Lecce, ai sensi dell’art.
35 della L.R. 37/85, fino al 31‐12‐2010;

3. con Determinazione del Dirigente n. 148 del 11‐
11‐2010, alla Ditta FICES S.p.A., veniva autoriz‐
zata la proroga alla coltivazione della cava sopra
citata, fino al 31‐12‐2012;

4. con Atto Dirigenziale n. 507 del 17‐12‐2012,
veniva autorizzata la proroga alla coltivazione
della cava sopra citata, fino al 31‐12‐2014;

5. con nota agli atti di questo Ufficio al prot. 13358
del 29‐12‐2014, la Ditta FICES S,p.A., ha tra‐
smesso la perizia giurata, registrata al Tribunale
di Lecce in data 23‐12‐2014, con la quale l’eser‐
cente e il tecnico incaricato dichiarano che la
cava, ubicata in località località “Barba” del
Comune di Lecce, in catasto al foglio 192 part.lla
105 e foglio 208 part.lle 55, 56 e 7 parte, di ha
8.50.00: 
‐ Non ricade, neanche parzialmente, nei siti

della rete “Natura 2000” di cui alle Direttive
92/43/CE (Siti di Importanza Comunitaria ‐ SIC
e Zone di Conservazione Speciale ‐ ZCS) e
79/409/CE (Zone di Protezione Speciale ‐ ZPS);

‐ Non ricade in aree protette regionali ex l.r.
n.19/97 e statali ex legge 394/91;

‐ Non ricade in aree individuate dal al PUTT/P
della Regione Puglia, approvato con Del. G.R.
n. 1748 del 15.12.2000 come ambito esteso B;

‐ L’area interessata non è indicata come area
sottoposta a vincoli nella Carta Giacimentolo‐
gica approvata con Delibera di G.R. n. 445 del
23‐02‐2010 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 44 del
08‐03‐2010;

‐ L’attività di coltivazione non ricade, neanche
parzialmente, in area perimetrale a pericolo‐
sità idraulica, geomorfologica e che non inter‐
feriscono con reticolo idrografico come indivi‐
duato dal PAI, in quanto l’A.d.B. della Puglia
con nota del 01‐02‐2007, protocollo 0000996
ha comunicato che “su dette aree non sussi‐
stono, al momento, condizioni di incompatibi‐
lità con le NTA del Piano di bacino stralcio
Assetto Idrogeologico (PAI), approvato dal

Comitato Istituzionale di questa Autorità con
Delibera n. 39 del 30‐11‐2005;

‐ Dispone ancora, alla data odierna, di un giaci‐
mento da coltivare per un volume di mc
20.000;

‐ Il piano di coltivazione ed il piano di recupero
sono rimasti immutati rispetto al provvedi‐
mento autorizzativo n. 148 del 11‐11‐2010;

‐ Per esaurire il giacimento residuo (volume
37.500) necessità di un periodo di tempo di
mesi 24;

‐ Il piano quotato allegato alla presente è per‐
fettamente corrispondente allo stato dei
luoghi alla data del 31‐3‐2014;

6. con nota prot. 996 del 01‐02‐2007, l’Autorità di
Bacino della Puglia, ha comunicato che su dette
aree non sussistono al momento condizioni di
incompatibilità con le N.T.A. del PAI approvato
dal Comitato Istituzionale con delibera n. 39 del
20‐11‐2005. “Si rappresenta tuttavia di verificare
la presenza nel progetto di opportuni sistemi di
drenaggio, raccolta e smaltimento delle acque
meteoriche, direttamente insistenti sull’area di
cava e/o provenienti dalla zone a monte della
stessa. Si ritiene altresì importante evidenziare
la necessità di verificare che la coltivazione della
cava avvenga in modo da non intercettare una
falda idrica sotterranea di non trascurabile
estensione. Ove, malauguratamente ciò
avvenga, si dovrà prescrivere alla ditta istante a
provvedere a colmare lo scavo con materiale
inerte dotato di porosità e conducibilità idraulica
comparabile con quello della originaria roccia in
posto, fino ad una quota superiore almeno metri
5 da quella della superficie piezometrica della
predetta falda. La ditta deve garantire in fase di
coltivazione il mantenimento della stabilità dei
fronti di scavo e delle condizioni di sicurezza in
cantiere”;

Considerato che:
‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima;
‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente

documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

‐ La Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle
ordinanze nn. 2‐3/2011 dell’Ing. Capo, come
risulta dalla documentazione inviata dalla Ditta,
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agli atti di questo Ufficio al prot. n. 742 del 22‐01‐
2015, di cui il funzionario istruttore ha preso
visione e ha verificato l’esattezza;

‐ l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare la proroga, fino al 31‐12‐2016,del‐
l’autorizzazione alla coltivazione della cava di cal‐

care sita in località “Barba” del Comune di Lecce,
alla Ditta FICES S.p.A., in catasto al foglio192
part.lla 105 e foglio 208 part.lle 55, 56 e 7 parte,
di ha 8.50.00;

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dalla Determina del Responsabile n.
103/2007, dalla Determinazione di proroga del
Dirigente n. 148 del 11‐11‐2010 e n. 507 del 17‐
12‐2012, che qui si intendono integralmente tra‐
scritti e della presente determina, o di altre che
fossero impartite dal Servizio Ecologia;

3. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. La ditta deve trasmettere al Servizio Ecologia

Ufficio attività Estrattive, ogni anno entro il
31 marzo, unitamente alla scheda statistica,
il piano topografico quotato dei lavori di col‐
tivazione della cava in scala 1:1000 con l’in‐
dicazione del volume estratto e delle even‐
tuali superfici recuperate, aggiornato alla
data del 31 dicembre dell’anno precedente,
nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento
della tariffa sui volumi estratti, l’attestazione
di sicurezza e relazione sulla stabilità dei
fronti di cui alle Ordinanze n. 1 ‐ 2 e 3 del
2011;

b. Condurre i lavori di coltivazione della cava e
realizzare le opere di recupero delle aree di
cava secondo le modalità previste dal pro‐
getto agli atti di questo Ufficio a prot. n.
38/Min/Le/1170 del 14‐11‐2002;

c. La cava deve essere tenuta in attività, le even‐
tuali sospensioni, anche temporanee, sal‐
tuarie o periodiche, devono essere comuni‐
cate alla Regione Puglia Servizio Ecologia ‐
Ufficio Attività Estrattive ‐ Modugno ‐ (BA) e
la ripresa dei lavori deve essere preventiva‐
mente autorizzata dallo stesso Ufficio;

d. Per ogni danno provocato a opere pubbliche
o private, derivante dall’esercizio della cava,
è ritenuto responsabile a tutti gli effetti, l’im‐
prenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno
per quanto di competenza;

e. Prima dell’abbandono della cava si dovrà
provvedere allo smantellamento di tutti gli
impianti, all’asportazione dei mezzi nonché
del materiale eventualmente già estratto esi‐
stente in cava che non fosse utilizzabile nelle
opere di sistemazione delle aree di cava;
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f. L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Ecologia Ufficio Atti‐
vità Estrattive, con almeno dodici mesi di
anticipo la data di ultimazione dei lavori di
coltivazione;

g. Qualora nel corso dei lavori di estrazione fos‐
sero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è
tenuta a sospendere i lavori e a darne comu‐
nicazione alla Soprintendenza Archeologica
di Puglia, Palazzo Pantaleo ‐ Città Vecchia‐
74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L.
n. 490/99;

h. A garanzia dei lavori di recupero ambientale,
si stabilisce l’importo di EURO 170.000,00
(Centosettantamila/00) come garanzia finan‐
ziaria che può essere resa sotto forma anche
fideiussoria per l’adozione degli obblighi deri‐
vanti dall’autorizzazione stessa, in relazione
alle opere come previste dal piano di recu‐
pero. Detta garanzia finanziaria non può
essere svincolata se non dopo l’avvenuto col‐
laudo ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, il
tutto con l’intesa che ove si proceda in danno
per inosservanza della esecuzione dei lavori
di recupero ambientale, la Ditta in questione
è tenuta a integrare, ove necessario, i costi
effettivamente sostenuti;

i. Il presente provvedimento è valido fino al 31‐
12‐2016, e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussi‐
stano motivati interessi di produzione e di
sviluppo economico;

j. La presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

k. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli
fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’eser‐
cente dal munirsi di ogni ulteriore autorizza‐
zione e/o concessione e/o nulla osta previsto
da altra vigente normativa, nonché dall’even‐
tuale rinnovo della validità di quelle autoriz‐
zazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di
vigenza del presente provvedimento;

l. Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione
del cappellaccio deve essere depositato in
cava in prossimità delle fasce di rispetto e uti‐
lizzato successivamente, nelle opere di recu‐
pero:
‐ L’Esercente deve utilizzare unicamente il

materiale di risulta e/o sfrido proveniente
dalla coltivazione della cava stessa. Per‐
tanto tutto il materiale di sfrido e di risulta

deve essere messo a deposito temporaneo
all’interno del perimetro di cava;

‐ È fatto divieto assoluto di utilizzare mate‐
riale di qualsiasi genere proveniente dal‐
l’esterno cava, se non preventivamente
autorizzato;

m. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistica ‐ ambientale, ecc.;

n. La realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Eco‐
logia Ufficio Attività Estrattive, i Comuni prov‐
vedono poi a determinare gli oneri di urba‐
nizzazione e la relativa riscossione a carico
dell’Esercente, come previsto dalle leggi
vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle
“Pertinenze di cava” dell’15.02.2011 prot.
785. I fabbricati, gli impianti e le opere realiz‐
zate saranno di fatto considerate “pertinenze
di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione,
da parte dell’Esercente, del certificato di agi‐
bilità e/o collaudo delle stesse;

o. Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano appli‐
cazione le vigenti disposizioni legislative
comunitarie, nazionali e regionali in materia
di attività estrattiva;

p. La presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il pre‐
ventivo nulla osta dell’autorità concedente;

q. L’autorizzazione scade di diritto all’atto della
cessazione del diritto dell’esercente;

r. Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
‐ Deve adempiere agli obblighi di cui all’art.

6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché
alle vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e
dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di
sicurezza sul lavoro, trasmettendo i relativi
atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei
fronti, ecc.);

‐ Deve consegnare copia del presente prov‐
vedimento al Direttore Responsabile dei
lavori, all’atto della nomina, il quale ne
curerà la trascrizione sull’apposito registro
tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 128/59
e sarà responsabile, per la parte di compe‐
tenza, della sua esatta osservanza;

s. L’inosservanza delle condizioni e degli
obblighi di cui alla presente determina o di
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altre che fossero impartite dal Servizio Eco‐
logia Ufficio Attività Estrattive competente,
può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli
artt. 16‐17‐18 della l.r. 37/85, oltre ad even‐
tuali sanzioni previste da altre leggi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore Area Poli‐

tiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicu‐
rezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere
Pubbliche;

‐ sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio
Ecologia;

‐ sarà notificato in copia alla Ditta FICES S.p.A. con
sede legale in Lecce alla Via Novoli Km. 4 casella
postale 209 ed al Sindaco di Lecce; 

‐ Il presente atto, composto da n° 8 facciate, è adot‐
tato in originale.

Il Dirigente Dell’Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 29 gennaio 2015, n. 25

Art. 8 L.R. 37/85 ‐ Sospensione dell’attività estrat‐
tiva di parte dell’area di cava di calcare autorizzata
con Determinazione del Responsabile n. 78 del 31‐
05‐2010 sita in località “Masseria Vecchia e Nuova”
del Comune di Parabita (Le) in catasto al foglio 3
part.lle 10, 145, 265, 264, 190 e 230 tutte in parte
e del Comune di Tuglie (Le) al foglio 14 part.lla 463
parte, per una superficie complessiva di mq 9.550.
Ditta F.lli Fasano s.r.l. Amministratore Unico Sig.
Fasano Giorgio con Sede Legale in Parabita alla Via
Kennedy n. 8.

L’anno 2015, addì 29 del mese di Gennaio, presso

la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25‐11‐1996 n. 624;

VISTA la D.G.R. n. 538 del 09‐05‐2007 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di appro‐
vazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia ‐modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti‐
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
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Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐ modi‐
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20‐10‐2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza‐
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 371 del 17‐11‐2014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

VISTA la D.G.R. del 25‐11‐2014, n. 2463 ricogni‐
zione ai sensi dell’art.1 della l.r. 19/2013 “Riordino
organismi collegiali operanti a livello tecnico‐ammi‐
nistrativo e consultivo. Semplificazione dei procedi‐
menti amministrativi”, con la quale è stato sop‐
presso il CTRAE.

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
61 del 17‐09‐2014 sottoscritta dal Funzionario
istruttore e dal Dirigente dell’Ufficio Controllo e
Gestione del PRAE, dalla quale emerge quanto
segue:

Premesso che:
1. con nota agli atti di questo Ufficio al prot. n. 3231

del 04‐03‐2014, il Sig. Fasano Giorgio in qualità
di Amministratore Unico della Ditta F.lli Fasano
s.r.l., con sede legale in Parabita alla Via Kennedy
n. 8, ha presentato istanza ed elaborati grafici,
tendenti ad ottenere la sospensione dei lavori di
coltivazione sulle part.lle 10 per mq 765, 145 per
mq 287, 265 per mq 15, 264 per mq 1.750, 190
per mq 3.080 230 per mq 3.153, del foglio 3 del
Comune di Parabita (Le) e sulla part.lla 463 per
mq 500 del foglio 14 del Comune di Tuglie (Le),
per una superficie complessiva di mq 9.550, in
quanto intende esercitare l’attività di recupero
rifiuti inerti non pericolosi;

2. con Determinazione del Responsabile n. 78 del
31‐05‐2010, la Ditta F.lli Fasano s.r.l., veniva
autorizzata alla coltivazione della cava di calca‐
renite sita nel Comune di Parabita (Le) in località
“Masseria Vecchia e Nuova”, in catasto al foglio

3 part.lle 10, 145, 264, 265, 189, 190 e 230 e del
Comune di Tuglie in catasto al foglio 14 part.lle
18, 463,464 e 328 per una superficie comples‐
siva di ha 4.06.12, fino al 30‐06‐2015;

3. con Determinazione n. 256 del 27‐09‐2013, la
Provincia di Lecce Ambiente, Sviluppo del Terri‐
torio, Programmazione Strategica, Servizio
Ambiente e Tutela Venatoria, ha escluso, con
prescrizioni che qui si intendono integralmente
trascritte, il “progetto per la realizzazione di un
insediamento produttivo per attività di recupero
inerti provenienti da costruzioni, demolizioni e
scavi, sito in Parabita (Le) località Masseria Vec‐
chia e Nuova”, dall’applicazione delle procedure
di V.I.A. (Valutazione Impatto Ambientale), in
quanto la realizzazione e l’esercizio dello stesso
non comportano apprezzabili effetti negativi
sull’ambiente;

4. con nota prot. n. 3163 del 10‐04‐2014, agli atti
di questo Ufficio al prot. n. 7178 del 19‐05‐2014,
il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica Ufficio Gestione
Rifiuti della Regione Puglia, ha espresso parere
favorevole in merito alla localizzazione in area
non ad uso industriale in deroga ai criteri loca‐
lizzativi di cui al Piano di gestione dei Rifiuti Spe‐
ciali adottato con D.G.R. n. 2668 del 18‐12‐2009
e secondo quanto previsto dalla D.G.R. 1713 del
26‐07‐2011, subordinandolo alla sospensione
dell’attività estrattiva e/o nulla osta da parte del
Servizio Attività Estrattive della Regione Puglia;

Considerato che:
‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima;
‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente

documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

‐ La Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle
ordinanze nn. 2‐3/2011 dell’Ing. Capo, come
risulta dalla documentazione inviata dalla Ditta,
agli atti di questo Ufficio al prot. n. 6240 del 30‐
04‐2014, di cui il funzionario istruttore ha preso
visione e ha verificato l’esattezza;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale”. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. La sospensione dell’attività estrattiva, fino al
30‐06‐2015, nella cava di calcarenite sita in loca‐
lità “Masseria Vecchia e Nuova” sulle part.lle 10
per mq 765, 145 per mq 287, 265 per mq 15, 264
per mq 1.750, 190 per mq 3.080 230 per mq
3.153, del foglio 3 del Comune di Parabita (Le) e
sulla part.lla 463 per mq 500 del foglio 14 del
Comune di Tuglie (Le), per una superficie com‐

plessiva di mq 9.550, per la realizzazione di un
impianto di recupero di rifiuti inerti non perico‐
losi, alla Ditta F.lli Fasano s.r.l. Amministratore
Unico Sig. Fasano Giorgio con Sede Legale in
Parabita alla Via Kennedy n. 8;

2. sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dalla Determinazione del Responsabile
n. 78 del 31‐05‐2010 che qui s’intende integral‐
mente trascritta insieme a quelli del presente
Atto Dirigenziale o di altri che fossero impartiti
dal Servizio Attività Economiche Consumatori;

3. Prescrizioni e obblighi dell’esercente:
‐ Prima dell’inizio dei lavori di recupero inerti,

deve realizzare apposita recinzione e delimi‐
tata da 4 vertici, da individuarsi con altrettanti
piastrini da I A, I B, IX C a IX D infissi salda‐
mente nel terreno, aventi dimensioni fuori
terra 25x25x30, cosi come indicato nell’alle‐
gata planimetria;

‐ Alla scadenza dell’autorizzazione, salvo pro‐
roga, dovrà rimuovere la platea e gli impianti
di lavorazione di recupero rifiuti non pericolosi
(inerti) e comunque l’area in oggetto rimane
obbligata al piano di recupero originario che la
presente Determina Dirigenziale non modifica;

‐ Dovrà attenere a quanto indicato nel progetto
agli atti di questo Ufficio al prot. n. 3231 del
04‐03‐2014;

‐ Dovrà presentare, prima della messa in attività
dell’impianto, un nuovo D.S.S. coordinato, pre‐
visto dalla vigente normativa, che valuti i rischi
relativi alla sicurezza dei lavoratori interessati;

‐ La Ditta deve munirsi di ogni ulteriore autoriz‐
zazione e/o concessione e/o nulla osta pre‐
visto dalla normativa vigente;

‐ Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica‐
zione le vigenti disposizioni legislative comuni‐
tarie, nazionali e regionali in materia di attività
estrattiva e delle norme vigenti in materia di
trattamento e/o recupero rifiuti non pericolosi
(inerti);

‐ La presente Determina non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi; 

4. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistico ‐ ambientale, ecc. ecc.;
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5. Il presente provvedimento è personale e per‐
tanto non può essere trasferito senza il preven‐
tivo nulla osta dell’autorità concedente;

6. Il presente provvedimento scade di diritto
all’atto della cessazione dell’esercente;

7. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore Area Poli‐

tiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicu‐
rezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere
Pubbliche;

‐ sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio
Ecologia;

‐ sarà notificato in copia alla Ditta F.lli Fasano s.r.l.
con sede legale con Sede Legale in Parabita alla
Via Kennedy n. 8 ed al Sindaco del Comune di
Parabita e Tuglie (Le). 

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente Dell’Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 29 gennaio 2015, n. 26

L.r. 37/85 e s.m.i. / DPR 128/59 ‐ Sospensione scavi
abusivi con Diffida messa in sicurezza e ripristino
stato dei luoghi cava di calcare per inerti in località
“Cicerone”, in agro del Comune di SAN GIOVANNI
ROTONDO (FG), particelle 131‐133‐137‐138 del
F.119 ‐ Ditta DI GIOVINE MICHELE & C. srl ‐ Lucera
(FG).

L’anno 2015, addì 29 del mese di Gennaio, presso

la sede del Servizio Ecologia in Modugno, z.i. (BA)
Via delle Magnolie, 6/8.

IL DIRIGENTE UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n.7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n.3261 del 28.7.98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n.616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la l.r. 22 maggio 1985, n.37 e succ. modifi‐
cazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n.128;

VISTO il D. L.vo 09 aprile 2008, n.81;

VISTO il D. L.vo 25 novembre 1996, n.624;

VISTA la D.G.R. n.538 del 09.05.2007 e s.m.i.
Direttiva in materia di Attività Estrattiva;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva‐
zione del PRAE, e s.m.i. apportate con la D.G.R.
n.445 del 23.02.2010;

VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione
della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei
rifiuti delle industrie estrattive;

VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n.1845 di attribuzione
al Servizio Ecologia delle funzioni di programma‐
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zione nel settore estrattivo e di definizione e
gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi
delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTA la determinazione Direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione n.22
del 20/10/2014 di riassetto degli Uffici dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche;

VISTA la determinazione Direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione n.25
del 21/11/2014 di affidamento incarichi di direzione
Uffici dei Servizi incardinati nell’Area Politiche per
la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione Dirigente Servizio Eco‐
logia n.371 del 17 nov. 2014 di delega ex art.45 della
legge regionale 16 apr. 2007, n.10, delle funzioni
dirigenziali in materia di Attività Estrattive;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita relazione in atti n.07
del 22/01/2015, sottoscritta dal funzionario istrut‐
tore, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
‐ la ditta DI GIOVINE MICHELE & C. srl, con sede in

LUCERA (FG), è stata autorizzata a coltivare la
cava di calcare per inerti in località “Cicerone” del
Comune di SAN GIOVANNI ROTONDO (FG), in
catasto al foglio.119 part.lle 131‐133‐137‐138,
giusto Determina n.29/DIR del 27/09/2004 con la
quale è stata trasferita la titolarità dell’originario
atto autoritativo n.08/MIN 31/03/94, sino al
30/03/2014; 

‐ la Società con istanza acquisita al prot. n.12324 il
03/09/13 ha chiesto la proroga ex art.14, l.r.
37/85, atteso il persistere dell’interesse a comple‐
tare la coltivazione del volume residuo autoriz‐
zato, tuttora in istruttoria;

‐ con nota n.23724 del 21/09/2012 si è contestato
alla ditta l’approfondimento abusivo nella zona
centrale della cava, riscontrato dall’esame del
rilievo dello stato dei luoghi marzo 2012, si è inti‐
mata la sospensione immediata degli scavi abusivi
in tale area e comunicato l’avvio del procedi‐

mento sanzionatorio e sospensorio dell’attività
estrattiva, ai sensi del combinato disposto degli
artt.16 e 28, l.r. 37/85 e p.to 4), D.G.R. n.538/07;

CONSIDERATO che:
‐ il Sig. DI GIOVINE si è presentato il 19/10/2012

presso la Struttura di Foggia, ha subito negato lo
scavo abusivo rilevato, in quanto riteneva di
potere approfondire di 30 metri tutta l’area di
cava, quindi preso atto, insieme ai propri tecnici
Ingg. L’Incesso Giuseppe e Antonio, che tale con‐
vincimento contrastava sia con il volume totale di
scavo previsto in relazione tecnica, che con le rap‐
presentazioni plano altimetriche riportate nel pro‐
getto approvato, accusava quanto contestato e si
riservava di inviare quanto prima il piano di ripri‐
stino dello stato dei luoghi;

‐ con il verbale FG10/2012, notificato con nota
n.29829 del 12/12/2012, si è contestato lo scavo
abusivo riscontrato, accusato dalla ditta;

‐ la ditta con lettera del 25/01/2013 ha inviato
copia della ricevuta del pagamento della sanzione
amministrativa comminata, quindi con istanza,
acquisita al prot. n.12324 il 3/9/2013, ha richiesto
l’approvazione del progetto di approfondimento
della cava, tuttora in istruttoria, per quanto
riguarda, invece, il progetto di ripristino nulla è
pervenuto ad oggi;

Ritenuto di proporre, ai sensi del punto 4), lett.
a) della Direttiva in materia di attività estrattiva
approvata con D.G.R. n.538/07 e s.m.i., la sospen‐
sione con effetto immediato dei lavori estrattivi
abusivi nonché la diffida ad effettuare la messa in
sicurezza ed il ripristino dei luoghi escavati abusiva‐
mente, nei termini di cui alla relazione n.07 del
22/01/2015;

Verifica ai sensi del DLgs 196/2003

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interes‐
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito

DETERMINA

la Ditta DI GIOVINE MICHELE & C. srl‐ con sede
legale in LUCERA (FG) ‐ Via N. Battaglia, 1 ‐ P.IVA
01987700711 (legale rappresentante DI GIOVINE
Michele, nato il 01/12/1943 a Lucera (FG), ivi resi‐
dente in Via N. Battaglia, 1), ai sensi del disposto
punto 4), lett. a), Direttiva in materia di attività
estrattiva approvata con D.G.R. n.538/07 e s.m.i., è
tenuta a

SOSPENDERE

con effetto immediato i lavori di scavo abusivi
nella cava da taglio in località “Cicerone”, in agro del

Comune di SAN GIOVANNI ROTONDO (FG), in par‐
ticolare sulla particella 131 del F.119 ed al di sotto
del piano di base autorizzato che in tale zona è pre‐
visto a circa quota 37 m.s.l.m., al contempo è

DIFFIDATA

ad effettuare, ai sensi del punto 4), lett. a) della
Direttiva in materia di attività estrattiva approvata
con D.G.R. n.538/07 e s.m.i., la messa in sicurezza
ed il ripristino dello stato dei luoghi escavati abusi‐
vamente, previa presentazione del relativo pro‐
getto da sottoporre a specifica approvazione dello
scrivente Servizio (comprendente: gli elaborati gra‐
fici con l’indicazione dei lavori a farsi e dei volumi
abusivi asportati; la relazione descrittiva delle tec‐
niche di sistemazione e provenienza dei materiali
inerti per il riempimento dello scavo abusivo,
nonché della tempistica attuativa e dei costi). Con
l’obbligo di attenersi, nel caso di utilizzo di terre e
rocce da scavo provenienti dall’esterno, alle dispo‐
sizioni operative del Regolamento Regionale n.5 del
24/03/2011;

L’invio del progetto di ripristino e messa in sicu‐
rezza dovrà avvenire entro 30 (trenta) giorni dalla
data di notifica della presente.

L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di
cui ai precedenti provvedimenti e della presente
determina o di altre che fossero impartite dallo scri‐
vente Servizio Ecologia ‐ Ufficio Attività Estrattive,
può comportare la sospensione dei lavori, la deca‐
denza e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli
artt.16, 17 e 18 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali
sanzioni previste da altre leggi.

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal DLgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it ‐ sezione trasparenza;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi‐

luppo Economico ed al Dirigente del Servizio
Ecologia;
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d) sarà notificato in copia alla DI GIOVINE MICHELE
& C. srl, al SINDACO ed al Comandante dei VIGILI
URBANI del Comune di SAN GIOVANNI
ROTONDO (FG);

e) Il presente atto, composto da n°05 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio 
Attività Estrattive (delegato)

Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
GESTIONE OPERE PUBBLICHE 6 febbraio 2015, n. 31

L.R. 21.12.1977, n. 38 ‐ Comune di Martano ‐ Inte‐
grazione del piano di delle strade esterne. Dirama‐
zione vicinale Giovanni ‐ Classificazione n. 30.

Il giorno 06/02/2015, in Modugno, nella sede del
Servizio Lavori Pubblici in Viale delle Magnolie n. 6/8

IL DIRIGENTE

VISTI la L.R. 21.12.1977 n° 38;

VISTO il D.Lgvo 30.04.1992 n° 285;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 45, comma 1. Della L.R. 16.04.2007,
n. 10, recita: “Nell’ambito delle funzioni loro attri‐
buite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia
adottano gli atti e i provvedimenti amministrativi
esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle
entrate, compresi i poteri di impegno e di liquida‐
zione di cui all’art. 78 e seguenti della L.R. n.
28/2001;

VISTA la deliberazione n. 1637 del 29.07.2014,
con la quale la Giunta Regionale, su proposta del
Direttore dell’area di Coordinamento “Politiche per
la Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza ambien‐
tale e per l’attuazione delle Opere Pubbliche”, ha
nominato Dirigente del Servizio Lavori Pubblici l’ing.
Antonio Pulli, a decorrere dalla data di notifica della
delibera stessa (1° agosto 2014);

VISTA la determinazione n. 578 del 16.09.2014,
con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP., ing.
Antonio Pulli, ha confermato il quadro di deleghe di
funzioni già disposte dal Dirigente del Servizio LL.PP.
con determinazione n. 247 del 14.05.2013, confer‐
mate dalla successiva determinazione del dirigente
ad interim del Servizio Lavori Pubblici n. 547 del
24.10.2013;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

RILEVATO che il comune di Martano:
‐ con deliberazione del C.C. n. 126/1978 ha adot‐

tato il piano delle strade;
‐ con deliberazione del C.C. n. 84/1981 ha classifi‐

cato n. 28 strade comunali esterne comprese nel
piano di cui alla precedente deliberazione n.
126/78;

‐ con deliberazione del C.C. n. 17/1983 veniva inse‐
rita come strada esterna anche via Ampelari.

CONSIDERATO che con decreto del Presidente
della Regione Puglia n. 668 del 13.02.1983 si è pro‐
ceduto alla classificazione della viabilità esterna di
che trattasi.

VISTA la deliberazione del C.C. n. 22 del
09.09.2014 ha integrato il piano del classificazione
delle strade esterne al centro abitato, integrando lo
stesso con la:
‐ n. 30 ‐ diramazione vicinale Giovanni, della lun‐

ghezza complessiva di ml. 680 i cui capisaldi ini‐
ziano dall’incrocio con la strada “Vicinale Gio‐
vanni”, in corrispondenza della masseria Cera‐
cegna e terminano in corrispondenza dell’ingresso
al fondo rustico riportato al N.C.T. al foglio 10 e
particella 19.

VISTO il nulla‐osta dell’Ufficio di Coordinamento
S.T.P. Br‐Le‐Ta ‐ sede di Lecce, prot. n. 164 in data
05.01.2015, all’integrazione della succitata strada.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE n.28/2001

RILEVATO che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita‐
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio‐
nale.

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte della competente Posizione
Organizzativa, giusta dichiarazione posta in calce al
presente provvedimento;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Per i motivi indicati in narrativa, ai sensi dell’art.
5 della L.R. 21.12.1977 n. 38 ed art. 2 ‐ comma 6
del D.P.R. n. 495/92, è classificata come strada
comunale esterna:
n. 30 ‐ diramazione vicinale Giovanni, della lun‐

ghezza complessiva di ml. 680 i cui capisaldi
iniziano dall’incrocio con la strada “Vicinale
Giovanni”, in corrispondenza della masseria
Ceracegna e terminano in corrispondenza
dell’ingresso al fondo rustico riportato al
N.C.T. al foglio 10 e particella 19.

Il presente provvedimento, che non comporta
oneri finanziari a carico del bilancio regionale:
a) verrà notificato al Comune di Martano, per i suc‐

cessivi provvedimenti di competenza;
b) verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia, ai sensi dell’art. 4 della L.R.
21.12.1977 n° 38.

c) è redatto in un unico originale, depositato agli
atti del Servizio Lavori Pubblici, formato da n.4
facciate;

d) sarà pubblicato alla sezione “Amministrazione
Trasparente”, sotto sezione “provvedimenti diri‐
genti” del sito www.regione.puglia.it; 

e) sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale, alla Segreteria dell’As‐
sessore alle OO.PP.;

Il Dirigente
Dott. Antonio Lacatena

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO V.I.A. E
VINCA 2 febbraio 2015, n. 27

PSR FEASR 2007‐2013 ‐ Linea 4.4 attuazione del‐
l’Azione 4.4.3 “Progetto sistema integrato per la
valorizzazione e fruizione Riserva marina statale di
Torre Guaceto”. Proponente: Consorzio di gestione
di Torre Guaceto. Comune di Carovigno. Valuta‐
zione di incidenza. ID_5105

L’anno 2015 addì 2 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐20156454



VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
‐ con nota prot. 0000210‐H‐15 del 20/01/2015

acquisita al prot. AOO_089/26/01/2015 n. 894 il

Consorzio di gestione di Torre Guaceto ha presen‐
tato istanza per il rilascio del parere di Valutazione
di incidenza relativo all’intervento di cui all’og‐
getto e di seguito specificato nel dettagli alle‐
gando la documentazione prevista dalla D.G.R.
304/2006;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Gli interventi oggetto di valutazione, così come

prospettato nella documentazione trasmessa
riguardano sia opere da realizzare presso l’edificio
destinato al recupero e cura di esemplari di tarta‐
rughe marine che presso il Centro visite in località
Serranova. Gli interventi sono quindi così definiti:
1. Interventi sui fabbricati e sull’area di pertinenza

di Penna Grossa.
Area a nord dei fabbricati di Penna Grossa
(fronte mare)
a) riqualificazione dell’area di costa con l’aspor‐

tazione di blocchi di cemento armato e dei
materiali estranei ed eterogenei, presenti
sulla superficie bassa e rocciosa antistante il
fabbricato n.1;

b) realizzazione ed installazione di scala in legno
lamellare ad alta resistenza termoigrome‐
trica;

c) rimovibile da sovrapporre a preesistente
scala deteriorata;

d) pulizia e disinfestazione degli ambienti della
ex cisterna;

e) chiusura del vano porta della ex cisterna con
infisso di acciaio AISI;

f) realizzazione di massetto e pavimentazione
interna alla ex cisterna in basolato con ele‐
menti di pietra calcarea dura;

g) forniture di attrezzature per l’attività velica.

Aree di pertinenza dei fabbricati
a) rifacimento del massetto e della copertura

del fabbricato n.3 (ex cisterne) con pietra cal‐
carea dura di cava;

b) recupero funzionale dei “pozzetti” posti sulle
coperture delle vecchie cisterne con realizza‐
zione di prese per l’areazione naturale degli
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ambienti, da realizzare con elementi di pietra
calcarea, e chiusura delle “bocche superiori”
con cristalli antisfondamento;

c) installazione di frangisole metallici nei vani
finestra del fabbricato n.1 (centro recupero
tartarughe marine), sia al fine di migliorare le
condizioni di sicurezza, sia al fine di intercet‐
tare il soleggiamento diretto (coerentemente
con gli indirizzi in materia di qualificazione
energetica);

d) rifacimento di sedute preesistenti, in avan‐
zato stato di degrado, prospicienti il Fabbri‐
cato 1

e) (centro recupero tartarughe marine), da rea‐
lizzare con la tecnica ed i materiali delle
murature a secco (pietrame calcareo e coper‐
tine in elementi di pietra calcarea dura di
cava);

f) realizzazione di protezione delle murature
esterne dei fabbricati mediante applicazione
di idrorepellente silossanico, per tutelarle
dall’azione eolica in ambiente marino.

Aree a sud di pertinenza dei fabbricati
a) sistemazione del piazzale antistante i fabbri‐

cati (a sud) mediante lo spianamento, la fre‐
satura e la miscelazione di terre stabilizzanti,
ecocompatibili, costituite da ossidi inorganici
selezionati e fibre polimeriche inerti similari,
da miscelare in sito con terreno naturale,
senza alterare l’aspetto iniziale del terreno
dal punto di vista cromatico;

b) fornitura e messa a dimora di piante tipiche
della macchia mediterranea (mirto, lentisco,
fillirea, alaterno) in posizione intermedia tra
il piazzale, di cui al punto precedente, e l’area
contigua a sud caratterizzata da habitat natu‐
rali;

c) messa a dimora di alcuni tamerici in corri‐
spondenza (dei vani finestra) dei due fabbri‐
cati, anche al fine di ridurre l’albedo del piaz‐
zale antistante.

2. Interventi sul piazzale di pertinenza del Centro
Visite di Serranova.

Realizzazione del sistema di illuminazione a led
del piazzale‐parcheggio del Centro Visite, consi‐
stente nella fornitura e posa in opera di pali a
braccio singolo ed a braccio doppio, relativi plinti di

fondazione, apparecchi di illuminazione per esterni,
con ottica stradale a luce diretta, ricablaggio, linee
elettriche in cavidotto ed opere edili.

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento ubicate in località “Serra‐

nova” sono esterne a Siti Rete natura 2000, mentre
quelle in località “Penna Grossa” sono interamente
ricomprese nel SIC “Torre Guaceto e Macchia S. Gio‐
vanni” caratterizzato, secondo la relativa scheda
caratterizzato, secondo la relativa scheda Bioitaly1

dalla presenza dei seguenti habitat:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggbr/frbrind
/fr005br.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee
(con Limonio endemico) 3%
Dune fisse della costa con vegetazione erbacea
(Dune grigie) (*) 1%
Dune con vegetazione di sclerofille 8% 
Dune mobili del cordone dunale con presenza di
Ammophila arenaria (Dune bianche) 2% 
Dune mobili embrionali 2% 
Erbari di posidonie(*) 38% 
Foreste di Quercus ilex 5% 
Pascoli inondati mediterranei 2% 
Praterie mediterranee con piante erbacee alte e
giunchi (Molinio‐Holoschoenion) 2% 
Steppe salate (*) 5% 
Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 2% 
Perticaia costiera di Ginepri (*) 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE e 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Porzana porzana; Ixobrychus minutus;
Charadrius alexandrinus; Anas platyrhynchos; Anas
crecca; Anas clypeata; Anas acuta; Porzana pusilla;
Porzana parva; Pluvialis apricaria; Plegadis falci‐
nellus; Gallinago gallinago; Nycticorax nycticorax;
Fulica atra; Himantopus himantopus; Egretta gar‐
zetta; Circus aeruginosus; Circus pygargus; Circus
cyaneus; Botaurus stellaris; Ardeola ralloides; Ardea
purpurea; Acrocephalus melanopogon; Alcedo
atthis; Platalea leucorodia; Gallinula chloropus;
Rallus aquaticus; Anas querquedula.
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Rettili e anfibi: Testudo hermanni; Elaphe qua‐
tuorlineata; Elaphe situla; Emys orbicularis; Caretta
caretta.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento in località “Penna Grossa” ed
il sistema vincolistico, si rilevano:
‐ ATE di valore “A”;
‐ ATD tutela ex lege 1497/39: Carovigno ‐S.S. 379

costiera Egnazia/Torre Canne;
‐ ATD tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431

(Decreto Galasso);
‐ ATD vincolo idrogeologico;
‐ ATD “bosco”, “bosco buffer”;
‐ ATD “elenco acque bacini”: Punta Penna Grossa

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ BP ‐Territori costieri (300m);
‐ UCP ‐ Vincolo idrogeologico

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Zone umide Ramsar;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Riserva naturale dello Stato

“Torre Guaceto”)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Torre

Guaceto e Macchia S. Giovanni”, ZPS “Torre Gua‐
ceto”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Vincolo paesaggistico

Ambito di paesaggio: La campagna brindisina

Figura territoriale: La campagna brindisina

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento in località “Serranova” ed il
sistema vincolistico, si rilevano:
‐ ATE di valore “C”;
‐ ATD “Vincoli faunistici”: Zona a gestione sociale

“Montestazzo”;

Per quanto invece attiene alla ricognizione con‐
dotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e
degli ulteriori contesti paesaggistici (UCP), si rileva
la presenza di:

6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ UCP ‐ paesaggi rurali: Parco Agricolo Multifunzio‐

nale di Valorizzazione degli Ulivi Monumentali

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli

Figura territoriale: La piana degli ulivi secolari

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Consorzio di Gestione di Torre Guaceto, la Pro‐
vincia di Brindisi e il Comune di Carovigno, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni”, cod.
IT9140005 si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si che si pongano in essere le seguenti prescri‐
zioni:
1. per le operazioni di piantagione è consentito

impiegare solo specie arboree e arbustive autoc‐
tone rispettando, quindi, quanto previsto dal
D.lgs 10 novembre 2003 n. 386, dalla Determi‐
nazione del Dirigente Settore Foreste 7 luglio
2006 n. 889, dalla D.G.R. 16 dicembre 2008 n.
2461;

2. durante la fase di cantiere dovranno essere
adottate tutte le misure idonee a contastarne gli
impatti (rumore, polveri);

3. gli interventi edilizia a farsi devono essere rea‐
lizzati nel rispetto delle tipologie edilizie, dei
materiali e delle tecnologie costruttive della tra‐
dizione storica locale, conservando in particolare
le caratteristiche architettoniche, costruttive e
dei materiali dei manufatti oggetto di intervento;
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4. l’illuminazione degli spazi aperti, deve essere
realizzata rispettando le misure per il conteni‐
mento dell’inquinamento luminoso e per il
risparmio energetico previste dalla L.r. 23
novembre 2005 n. 15 e dal Reg. Reg. 13/2006;

5. le aree di pertinenza, quali viali di accesso, par‐
cheggio, ecc., siano realizzate esclusivamente
con materiali drenanti senza utilizzo di leganti;

6. durante i lavori si dovrà porre attenzione a non
arrecare danno alla componente arbustiva
situata nei pressi del sito di intervento;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Linea 4.4 attuazione del‐
l’Azione 4.4.3 “Progetto sistema integrato per la
valorizzazione e fruizione Riserva marina statale

di Torre Guaceto” per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Consorzio di
gestione della Riserva naturale dello Stato di Torre
Guaceto;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
responsabile della Linea 4.4 attuazione del‐
l’Azione 4.4.3, al Corpo Forestale dello Stato
(Comando provinciale di Brindisi), alla Provincia di
Brindisi, al Comune di Carovigno e al Servizio
Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della
Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.
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Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO V.I.A. E
VINCA 4 febbraio 2015, n. 29

PO FESR ‐ Linea 2.4 ‐ Azione 2.4.1. “lavori di effi‐
cientamento energetico e miglioramento della
sostenibilità ambientale della Scuola materna e
dell’infanzia “Via Montefreddo” nel Comune di
Santeramo in Colle” ‐ Proponente: Amministra‐
zione comunale. Valutazione di Incidenza, livello I
“fase di screening”. ID_5107.

L’anno 2015 addì 4 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e V.INC.A, sulla scorta dell’istruttoria
tecnico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E V.INC.A”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della

Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

PREMESSO che:
con nota proprio prot. n. 22902 del 22/12/2014,

acquisita al protocollo AOO_089/07/01/2015 n. 17
del Servizio Ecologia, l’Ing. Ottorino Stella, in qualità
di RUP del Comune di Santeramo in Colle, trasmet‐
teva istanza di Valutazione di Incidenza, corredata
da relativa documentazione riconducibile al livello
1 (fase di screening) secondo quanto previsto dalla
D.G.R. 304/2006, per l’intervento emarginato in epi‐
grafe;

PREMESSO altresì che:
in base alla documentazione in atti, il presente

progetto di “efficientamento energetico e migliora‐
mento della sostenibilità ambientale della Scuola
materna e dell’infanzia “Via Montefreddo” nel
Comune di Santeramo in Colle” proposto dall’Am‐
ministrazione comunale risulta beneficiario di fondi
a valere sull’Asse II ‐ Linea di intervento 2.4 ‐ Azione

2.4.1. “Promozione del risparmio energetico e del‐
l’impiego di energia solare nell’edilizia pubblica non
residenziale” del PO FESR Puglia 2007‐2013;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
Il progetto di cui trattasi, proposto dal Comune di

Santeramo in Colle, ha come obiettivo quello di rag‐
giungere un punteggio complessivo relativo alla
sostenibilità ambientale, valutata secondo il Proto‐
collo Itaca, pari almeno a 2, della Scuola materna e
dell’infanzia “Via Montefreddo”, ubicata nell’abi‐
tato comunale tra via Montefreddo e Via Nobel.

I lavori previsti di efficientamento energetico e
miglioramento della sostenibilità ambientale del‐
l’edificio pubblico consistono in:
‐ interventi di miglioramento della coibentazione

dell’involucro, ovvero sostituzione degli infissi e
realizzazione di cappotto termico sia sulle chiu‐
sure verticali che sulle chiusure orizzontali;

‐ sostituzione della caldaia esistente con una cal‐
daia murale modulante a gas premiscelata a con‐
densazione per solo riscaldamento ad alta
potenza (51,3 kW) e installazione di valvole ter‐
mostatiche sui radiatori;

‐ installazione di un impianto a pannelli solari,
avente superficie di apertura di 9,44 mq ottenuta
con n°4 collettori a tubi sottovuoto installati sulla
copertura;

‐ realizzazione di un impianto di raccolta e riutilizzo
delle acque meteoriche, composto da sistema di
filtraggio autopulente in acciaio inox, serbatoio di
accumulo in polietilene da interrare della capacità
di 7500 l, completo di coperchio pedonabile ed
idoneo per l’inserimento di prolunghe, pompa
sommersa in acciaio inox, tubo di aspirazione con
galleggiante, terminale decantatore, tubo di sfiato
e centralina di controllo;

‐ arredo degli spazi aperti con portabici e isola eco‐
logica;

‐ sostituzione delle cassette di risciacquamento esi‐
stenti con delle nuove di tipo a zaino in plastica
bianca, da 6‐9 litri complete di meccanismo di sca‐
rico con doppio pulsante superiore, di galleg‐
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giante di chiusura rapida, rivestimento antitrasu‐
dazione e installazione, su ciascun rubinetto di
erogazione dell’acqua potabile, di rompigetto
aeratore per il risparmio idrico.

Descrizione del sito d’intervento 
Nulla da rilevare per quel che attiene la classifi‐

cazione da P.U.T.T./P ed il sistema vincolistico del‐
l’area di intervento.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), adottato
con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e pubblicato
sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si rileva la pre‐
senza di:

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi

‐ UCP ‐ Strade a valenza paesaggistica (prospiciente
il plesso scolastico)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;

Figura territoriale: La sella di Gioia del Colle.

Si segnala la presenza dell’IBA135, denominata
“Murge”.

L’immobile oggetto d’intervento, riportato in
Catasto Urbano (N.C.E.U) del Comune di Santeramo
al FM 41 p.lla 1463 ‐ sub. 1, ricade in area tipizzata
Zona F “Aree di uso pubblico” dal vigente PRG e nel
SIC‐ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, esteso
143.152 ettari, di cui si riportano gli elementi distin‐
tivi salienti, tratti dalla relativa scheda BioItaly1: 

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato e’ costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐

stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritaria Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia. 

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
è l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

CONSIDERATO che:
‐ il RUP, Ing. Ottorino Stella, ha reso attestazione,

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR
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445, che “l’area d’intervento ricade in zona F
“Aree di uso pubblico” e l’intervento stesso è con‐
forme alle destinazioni previste dalle NTA del
P.R.G.”, in atti al prot. AOO_089/07/01/2015 n.
17;

‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA
1997, SIT‐Puglia 2006 e 2013, abbinate alla visione
della documentazione fotografica in atti, l’inter‐
vento proposto interessa un edificio esistente,
ubicato in un’area periferica a nord‐ovest del
centro abitato, già urbanizzata/antropizzata,
senza previsione di nuova costruzione o modifica
di quella esistente;

‐ il presente progetto è tale da non determinare
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario; 

‐ la Provincia di Bari e lo stesso Comune di Sante‐
ramo in Colle, per quanto di competenza, concor‐
rono alla verifica della corretta attuazione dell’in‐
tervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:
1. eventuali sistemazioni a verde siano realizzate

con essenze autoctone;
2. adozione delle misure idonee a contrastare gli

impatti della fase di cantiere (rumore, produzioni
di polveri, ecc) attraverso l’uso di macchinari con
emissioni a norma;

3. il materiale di risulta proveniente dai lavori di
cantiere dovrà essere smaltito secondo norma‐
tiva vigente.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, il Dirigente ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriataper il presente progetto
di “efficientamento energetico e miglioramento
della sostenibilità ambientale della Scuola
materna e dell’infanzia “Via Montefreddo” nel
Comune di Santeramo in Colle” proposto dall’Am‐
ministrazione comunale e beneficiario di fondi a
valere sull’Asse II ‐ Linea di intervento 2.4 ‐ Azione
2.4.1. “Promozione del risparmio energetico e
dell’impiego di energia solare nell’edilizia pubblica
non residenziale” del PO FESR Puglia 2007‐2013,
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che vengano rispettate le pre‐
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia
le motivazioni che le prescrizioni qui integral‐
mente richiamate;

‐ di dichiarare immediatamente esecutivo il pre‐
sente provvedimento;
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‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al Comune proponente;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile dell’azione
2.4.1 ‐ Linea 2.4, alla Provincia di Bari ed al Corpo
Forestale dello Stato (Comando Prov.le di Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO V.I.A. E
VINCA 4 febbraio 2015, n. 30

PO FESR ‐ Linea 2.4 ‐ Azione 2.4.1. “lavori di effi‐
cientamento energetico e miglioramento della
sostenibilità ambientale della Scuola materna e
dell’infanzia “Via Romita” nel Comune di Sante‐
ramo in Colle” ‐ Proponente: Amministrazione
comunale. Valutazione di Incidenza, livello I “fase
di screening”. ID_5100.

L’anno 2015 addì 4 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e V.INC.A, sulla scorta dell’istruttoria
tecnico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
“V.I.A. E V.INC.A”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
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ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello

Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

PREMESSO che:
con nota proprio prot. n. 22903 del 22/12/2014,

acquisita al protocollo AOO_089/05/01/2015 n. 5
del Servizio Ecologia, l’Ing. Ottorino Stella, in qualità
di RUP incaricato dal Comune di Santeramo in Colle,
trasmetteva istanza di Valutazione di Incidenza, cor‐
redata da relativa documentazione riconducibile al
livello 1 (fase di screening) secondo quanto previsto
dalla D.G.R. 304/2006, per l’intervento emarginato
in epigrafe;

PREMESSO altresì che:
in base alla documentazione in atti, il presente

progetto di “efficientamento energetico e migliora‐
mento della sostenibilità ambientale della Scuola
materna e dell’infanzia “Via Romita” nel Comune di
Santeramo in Colle” proposto dall’Amministrazione
comunale risulta beneficiario di fondi a valere sul‐
l’Asse II ‐ Linea di intervento 2.4 ‐ Azione 2.4.1. “Pro‐
mozione del risparmio energetico e dell’impiego di
energia solare nell’edilizia pubblica non residen‐
ziale” del PO FESR Puglia 2007‐2013;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.
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Descrizione degli interventi
Con il progetto definitivo di cui trattasi, l’Ammi‐

nistrazione comunale di Santeramo in Colle mira a
realizzare un intervento di efficientamento energe‐
tico e miglioramento della sostenibilità ambientale
della Scuola materna e dell’infanzia “Via Romita”,
ubicata nell’abitato del Comune di Santeramo, tra
via Repubblica e via San Giuseppe Calasanzio, sfrut‐
tando un finanziamento della Regione Puglia, con‐
seguibile “solo se si dimostrerà che con i lavori pro‐
gettati si raggiungerà un livello di sostenibilità
ambientale, valutato secondo il Protocollo Itaca,
pari almeno a 2” (pag. 1 della “Relazione generale”).

Nello specifico, in base a quanto riportato nella
documentazione in atti, il progetto prevede:
‐ il miglioramento delle caratteristiche di isola‐

mento termico delle chiusure dell’edificio scola‐
stico, sia opache che trasparenti;

‐ il miglioramento dell’efficienza dell’impianto ter‐
mico;

‐ l’installazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili (solare termico);

‐ l’adozione di misure per il risparmio di risorse
idriche attraverso dispositivi da montare local‐
mente ai terminali (rubinetti e cassette di scarico);

‐ il miglioramento delle aree esterne.

Saranno pertanto realizzati i seguenti interventi:
1. isolamento delle murature esterne con rivesti‐

mento “a cappotto”;
2. isolamento dei sottotetti all’estradosso;
3. isolamento delle coperture dall’intradosso;
4. isolamento del primo solaio sull’intercapedine

dall’intradosso;
5. isolamento del primo solaio sul terrapieno a cal‐

pestio;
6. isolamento delle murature verso vani non riscal‐

dati;
7. sostituzione del generatore termico dell’im‐

pianto di riscaldamento e relativa canna
fumaria;

8. manutenzione dell’impianto termico con instal‐
lazione di valvole termostatiche sui radiatori;

9. coibentazione delle tubazioni di distribuzione
principali;

10. realizzazione di nuovo impianto termico a ser‐
vizio del piano seminterrato con rete di fan‐coils
in sostituzione degli aerotermi presenti;

11. modifiche all’impianto idrico‐sanitario con
installazione di collettori solari per la produ‐
zione di acqua calda sanitaria, accumulo e rela‐
tivo impianto per la distribuzione ai terminali di
utenza con rete di ricircolo;

12. modifica al sistema di scarico delle cassette dei
vasi igienici con doppio tasto e montaggio di
aeratori in corrispondenza dei rubinetti;

13. eliminazione delle barriere architettoniche
mediante il montaggio di un servoscala e la rea‐
lizzazione di una rampa di raccordo;

14. modifica delle aree esterne con rimozione di
alcune zone d’asfalto e spandimento di terreno
vegetale;

15. miglioramento delle superfici esterne per miti‐
gare l’effetto “isola di calore”;

16. sostituzione degli infissi e vetrate.

Descrizione del sito d’intervento 
Nulla da rilevare per quel che attiene la classifi‐

cazione da P.U.T.T./P ed il sistema vincolistico del‐
l’area di intervento.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), adottato
con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e pubblicato
sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si rileva la pre‐
senza di:

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;
Figura territoriale: La sella di Gioia del Colle.

Si segnala la presenza dell’IBA135, denominata
“Murge”.

L’area d’intervento, censita al NCT del Comune di
Santeramo al FM 44 p.lla 138 e tipizzata Zona F
“Aree di uso pubblico” dal vigente PRG, ricade nel
SIC‐ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, esteso
143.152 ettari, di cui si riportano gli elementi distin‐
tivi salienti, tratti dalla relativa scheda BioItaly1: ______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm
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CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato e’ costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritaria Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia. 

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
è l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐

zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

CONSIDERATO che:
‐ il RUP, Ing. Ottorino Stella, ha reso dichiarazione,

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR
445, che “l’area d’intervento ricade in zona F
“Aree di uso pubblico” e l’intervento stesso è con‐
forme alle destinazioni previste dalle NTA del
P.R.G.”, in atti al prot. AOO_089/05/01/2015 n. 5;

‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA
1997, SIT‐Puglia 2006 e 2013, abbinate alla visione
della documentazione fotografica in atti, l’inter‐
vento proposto interessa un edificio esistente,
ubicato nel centro cittadino, in area già urbaniz‐
zata/antropizzata, senza previsione di nuova
costruzione o modifica di quella esistente;

‐ il presente progetto è tale da non determinare
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario; 

‐ la Provincia di Bari e lo stesso Comune di Sante‐
ramo in Colle, per quanto di competenza, concor‐
rono alla verifica della corretta attuazione dell’in‐
tervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:
1. le aree libere di pertinenza dell’edificio dovranno

essere sistemate a verde con essenze autoctone;
2. adozione delle misure idonee a contrastare gli

impatti della fase di cantiere (rumore, produzioni
di polveri, ecc) attraverso l’uso di macchinari con
emissioni a norma;

3. il materiale di risulta proveniente dai movimenti
di terra dovrà essere smaltito secondo norma‐
tiva vigente.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie
previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della
tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di
protezione dei dati personali, nonché dal vigente
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, il Dirigente ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriataper il presente progetto
di “efficientamento energetico e miglioramento
della sostenibilità ambientale della Scuola
materna e dell’infanzia “Via Romita” nel Comune
di Santeramo in Colle” proposto dall’Amministra‐
zione comunale e beneficiario di fondi a valere
sull’Asse II ‐ Linea di intervento 2.4 ‐ Azione 2.4.1.
“Promozione del risparmio energetico e dell’im‐
piego di energia solare nell’edilizia pubblica non
residenziale” del PO FESR Puglia 2007‐2013, per
le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e
a condizione che vengano rispettate le prescri‐
zioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni che le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

‐ di dichiarare immediatamente esecutivo il pre‐
sente provvedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al Comune proponente; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile dell’azione 2.4.1. ‐ Linea di inter‐

vento 2.4; 
‐ alla Provincia di Bari;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.
Avverso la presente determinazione l’interes‐

sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DECRETO DEL COMMISSARIO AD ACTA ARO 4/FG 9
febbraio 2015, n. 1

DGR 1169/2014 ‐ Procedure sostitutive. Approva‐
zione regolamento assimilati. DGR 1169/2014 ‐
Procedure sostitutive ai sensi della L.R. 20 agosto
2012, n. 24. Comune di San Severo (FG) ‐ Approva‐
zione della Carta dei servizi per la gestione dei
rifiuti solidi urbani. Approvazione del Regolamento
di assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani.

IL COMMISSARIO AD ACTA 
DELL’ARO 4/FG:

VISTO il D. Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii
‐ Norme in materia ambientale;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n.
204 dell’9 ottobre 2013 ‐ Piano regionale di gestione
dei rifiuti urbani (PRGRU);

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza‐
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco‐
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi‐
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, con la quale sono
state definite le perimetrazioni dei 38 Ambiti di Rac‐
colta Ottimali (ARO) nei quali i Comuni, in forma
associata, gestiscono in maniera unitaria i servizi di
raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti urbani;

VISTO il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, ai sensi del quale i Comuni facenti
parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi
di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti secondo
un modello di funzionamento da definire con Deli‐
berazione di Giunta regionale, costituendosi in una
delle forme indicate dal medesimo art. 10 c. 2;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il
modello organizzativo dell’ARO per lo svolgimento
delle funzioni associate di organizzazione del ser‐
vizio di raccolta, spazzamento e trasporto da parte
dei Comuni, nella quale si dispone che “i Comuni
facenti parte dell’ARO si costituiscano nelle forme
previste dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n.
24 e sue successive modifiche ed integrazioni, non
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della pre‐
sente deliberazione ed attivino le procedure di affi‐
damento entro 90 giorni dalla loro costituzione,
come indicato dall’art.14 comma 2 della medesima
legge”;

VISTA la DGR 1169 del 10/06/2014 che stabilisce
di attivare le procedure sostitutive di cui all’art. 14
c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. relativa agli adem‐
pimenti propedeutici all’affidamento dei servizi di
raccolta, spazzamento e trasporto a livello di ARO,
nominando il dott. Giuseppe Pastore quale Commis‐
sario ad acta per l’ARO 4/FG;

VISTA la nota prot. n. 5361 del 02.07.2014 con la
quale il Commissario ad acta comunica ai Comuni
dell’ARO gli obiettivi generali e le modalità della sua
azione;

VISTA la nota prot. n. 7864 del 09.10.2014 con la
quale il Presidente e il Commissario ad acta del‐
l’ARO 4/FG convocano in data 16.10.2014 l’Assem‐
blea dei Sindaci per la discussione e l’approvazione
della “Carta dei Servizi”, redatta in base allo schema
approvato con DGR 194 del 11.02.2013, trasmet‐
tendo la bozza della carta per eventuali osservazioni
e modifiche;

VISTO il verbale della seduta di Assemblea dei
Sindaci di ARO4/FG del 16.10.2014, nella quale è
stata approvata la Carta dei Servizi;

VISTA la nota prot. n. 8061 del 20.10.2014 con la
quale il Presidente dell’ARO 4/FG convoca in data
24.10.2014 l’Assemblea dei Sindaci per l’esame e
l’approvazione del “Regolamento per l’assimila‐
zione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti
urbani”, trasmettendo la bozza del suddetto rego‐
lamento;

VISTO il verbale della seduta di Assemblea dei
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Sindaci di ARO4/FG del 24.10.2014, nella quale è
stato approvato il “Regolamento per l’assimilazione
dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani”;

VISTA la nota prot. n. 9881 del 14.11.2014 con la
quale il Commissario ad Acta dell’ARO 4/FG invita
le Amministrazioni Comunali ad adottare celer‐
mente, e comunque entro il 22 novembre 2014, le
Deliberazioni Consiliari di approvazione della carta
dei servizi e del regolamento di assimilazione;

VISTA la nota prot. n. 11082 del 19.12.2014 con
la quale il Commissario ad Acta dell’ARO 4/FG, pren‐
dendo atto della convocazione del Consiglio Comu‐
nale di San Severo per il 12 e 13.01.2015 con all’or‐
dine del giorno la approvazione della carta dei ser‐
vizi e del regolamento di assimilazione, invita i
Comuni a trasmettere le Deliberazioni adottate;

CONSIDERATO che nella seduta del 12.01.2015 il
Consiglio Comunale di San Severo ha rinviato la
discussione su carta dei servizi e regolamento di
assimilazione, discussione rinviata alla seduta con‐
vocata dal Presidente dell’Assemblea, con nota del
26.01.2015, in prima convocazione nella data del
02.02.2015 e in seconda convocazione nella data
del 03.02.2015;

PRESO ATTO che nella seduta del 02.02.2015 il
Consiglio Comunale di San Severo ha ulteriormente
rinviato l’approvazione della Carta dei Servizi e del
Regolamento di Assimilazione dei rifiuti speciali non
pericolosi agli urbani, come segnalato dal Presi‐
dente di ARO 4/FG nella nota prot. n. 732 del
03.02.2015;

RILEVATO che il Comune di San Severo è l’unico
dell’ambito territoriale a non aver approvato il rego‐
lamento di assimilazione e la carta dei Servizi, nono‐
stante i ripetuti inviti e i solleciti del Presidente
dell’Ambito e del Commissario, a distanza di oltre
tre mesi dallo svolgimento delle sedute di Assem‐
blea d’Ambito che procedettero all’approvazione, e
che ciò può portare ad un rallentamento delle atti‐
vità previste dalla L.R. 24/2012, nello specifico la
progettazione del servizio unico e l’espletamento
della procedura per l’individuazione del gestore a
livello di ambito;

DATO ATTO che con nota prot. n. 1443 del
04.02.2015 il Commissario ad acta, in considera‐
zione dell’art. 1, comma 609, della L. 190 del
23.12.2014, che prevede che le deliberazioni degli
enti di governo d’ambito “sono validamente assunte
nei competenti organi degli stessi senza la necessità
di ulteriori deliberazioni, preventive o successive, da
parte degli organi degli enti locali”, comunicava al
Comune di San Severo il proprio parere sulla man‐
canza di ostacoli al proseguimento dell’iter intra‐
preso a livello di ambito, pur in mancanza dell’ap‐
provazione degli atti da parte del comune;

RITENUTO tuttavia, al fine di evitare dubbi inter‐
pretativi sulla norma e sulla possibilità di applica‐
zione della stessa con riferimento agli atti adottati
dall’Assemblea prima dell’entrata in vigore della
norma, di procedere all’approvazione da parte del
Commissario ad acta, come previsto dalla DGR
1169/2014, della Carta dei Servizi e del Regola‐
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non peri‐
colosi ai rifiuti urbani, in luogo e per conto del
Comune di San Severo (FG), al fine di concludere il
percorso di approvazione dei suddetti atti, già
approvati dall’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito
FG/4, da parte delle Amministrazioni comunali;

RITENUTO opportuno, ove occorra, alla luce del
commissariamento, del lasso di tempo decorso
dall’approvazione assembleare della Carta dei Ser‐
vizi e del Regolamento di assimilazione, e della sud‐
detta novità normativa introdotta dall’art. 1,
comma 609, della legge n. 190 del 23.12.2014, pro‐
cedere alla ri‐approvazione degli stessi atti in luogo
e per conto dell’Assemblea di Ambito FG/4;

Per tutto quanto esposto in premessa e che qui
si intende integralmente riportato,

DECRETA

1. di approvare, in luogo e per conto del Comune
di San Severo (FG) e, ove occorra, di ri‐approvare
per conto dell’Assemblea dell’Ambito FG/4, la
Carta dei Servizi dell’Ambito territoriale
ARO4/FG già approvata dall’Assemblea dei Sin‐
daci del 16.10.2014 in conformità allo schema di
carta dei servizi, adottato in sede di prima attua‐
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zione dalla Giunta regionale con DGR 194/2013,
ai sensi dell’art. 11 della l.r. 24/2012, come sosti‐
tuito dalla Parte II O3 del PRGRU con delibera‐
zione di Consiglio Regionale n. 204/2013;

2. di approvare, in luogo e per conto del Comune di
San Severo (FG) e, ove occorra, di ri‐approvare per
conto dell’Assemblea dell’Ambito FG/4, il Regola‐
mento di assimilazione, per qualità e quantità, dei
rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani,
approvata dall’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito
Territoriale 4/FG del 24.10.2014;

3. di dare atto che il presente provvedimento, ai
sensi dell’art. 3‐bis del D.L. 138/2011, come
modificato e integrato dall’art. 1, comma 609
della legge 190/2014, non richiede la necessità
di ulteriori deliberazioni da parte degli organi
degli enti locali;

4. di notificare il presente provvedimento al
Comune di San Severo (FG) e ai Comuni dell’ARO
4/FG a cura del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Commissario ad acta
Dott. Giuseppe Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE
CONSIGLIO REGIONALE 12 febbraio 2015, n. 4

Riapertura dei termini per la presentazione delle
istanze per la formazione dell’elenco dei candidati
alla nomina a componente del Collegio dei Revisori
dei Conti della Regione Puglia, di cui all’Avviso
pubblico indetto con determinazione n. 12 del 14
maggio 2014. Art. 54 e seguenti della legge regio‐
nale 28 dicembre 2012, n. 45 e s.m.i. e del regola‐
mento regionale 24 marzo 2014, n. 5.

IL SEGRETARIO GENERALE

Il giorno dodici del mese di febbraio 2015, nella

sede degli Uffici del Consiglio regionale della Puglia,
siti in Bari, in via Giuseppe Capruzzi, n. 212,

PREMESSO che:
‐ con propria determinazione n. 12 del 14 maggio

2014 ha proceduto all’indizione dell’Avviso pub‐
blico per la formazione dell’Elenco dei candidati
alla nomina a componente del Collegio dei revi‐
sori dei conti della Regione Puglia, ai sensi dell’art.
54 della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 45;

‐ con il suddetto Avviso, pubblicato sul Bollettino
ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 22 maggio
2014, ha fissato termini e modalità di presenta‐
zione delle domande di iscrizione nell’Elenco,
secondo quanto disposto dagli artt. 54 e 55 della
l.r. 45/2012 e dal regolamento attuativo 24 marzo
2014, n. 5;

‐ in quanto responsabile del procedimento, ha
quindi attivato e completato tutte le procedure
prescritte dal medesimo r.r. 5/2014 sino alla veri‐
fica d’ufficio delle dichiarazioni sostitutive pro‐
dotte dagli istanti, prescritta dall’art. 4, comma 2,
dell’Avviso pubblico di cui alla citata determina‐
zione n. 12 del 14 maggio 2014;

‐ l’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili delle circoscrizioni dei Tribunali di Trani
e di Bari, rispettivamente in data 30 settembre
2014 e 29 ottobre 2014, hanno richiesto la riaper‐
tura dei termini del suddetto Avviso pubblico in
quanto era stato pubblicato nella Parte Prima
(Deliberazioni del Consiglio) piuttosto che nella
Sezione Avvisi/Concorsi del BURP n. 65 del 22
maggio 2014;

‐ in ordine alle suddette contestazioni si è ritenuto,
pertanto, opportuno richiedere parere all’Avvo‐
catura regionale;

CONSTATATO che dal parere espresso in merito
dalla suindicata Avvocatura in data 27 novembre
2014, successivamente integrato in data 20 gennaio
2015 e, da ultimo, in data 6 febbraio 2015, si evince
che le violazioni di legge lamentate dagli Ordini pro‐
fessionali risultano infondate, atteso che né la l.r.
45/2012, né il D.P.G.R. 421/12 stabiliscono in modo
prescrittivo la specifica sezione del BURP nella quale
pubblicare l’Avviso in questione;

RILEVATO, tuttavia, che lo stesso parere dell’Av‐
vocatura regionale ha evidenziato una possibile vio‐
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lazione, benché non contestata, della legge regio‐
nale n. 15/2008, in materia di trasparenza, per non
essere stata segnalata in modo sufficientemente
“visibile e riconoscibile” l’esistenza della procedura
selettiva in corso nello specifico link “Avvisi e Con‐
corsi” dei siti web ufficiali di Giunta e Consiglio;

CONSIDERATA, pertanto, l’opportunità di rinno‐
vare la pubblicità dell’avviso, esercitando il potere
di autotutela previsto dall’art.21 nonies della legge
241/1990, atteso che il tempo intercorso dal com‐
pimento delle forme di pubblicazione dell’Avviso
non risulta eccessivo e che non esistono allo stato
diritti acquisiti e situazioni consolidate, non avendo
l’Amministrazione ancora provveduto all’esperi‐
mento del sorteggio, ai fini dell’individuazione delle
relative nomine.

PONDERATI esaustivamente gli interessi in con‐
flitto e valutato l’interesse pubblico specifico alla
riapertura dei termini del suddetto Avviso, trattan‐
dosi di conferimento di incarichi di responsabilità e
pregnanza che non possono prescindere dall’osser‐
vanza delle forme di pubblicità previste dalla nor‐
mativa vigente in materia.

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 328 del 29 dicembre 2009, con la quale sono
state emanate direttive per l’adozione delle deter‐
minazioni dirigenziali;

Verifica ai sensi del D.Lgs 196/2003

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90, in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal D.lgs 196/2003 in materia di
protezione dei dati sensibili, nonché del vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E AL REGOLAMENTO DI AMMINISTRA‐
ZIONE E CONTABILITA’ DEL CONSIGLIO REGIONALE

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio del Consiglio regionale.

DETERMINA

Per quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di confermare la validità dell’Avviso pubblico per
la formazione dell’elenco dei candidati alla
nomina a componente del Collegio dei Revisori
dei Conti della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 54
e seguenti della legge 28 dicembre 2012, n. 45, e
del regolamento regionale 24 marzo 2014, n.5,
indetto con determinazione n. 12 del 14 maggio
2014 e pubblicato sul BURP n. 65 del 22 maggio
2014;

‐ di procedere alla riapertura dei termini per la pre‐
sentazione delle istanze, a valere sull’Avviso pub‐
blico di cui sopra, di cui all’allegato A, parte inte‐
grante della presente determinazione, dando atto
che la data di pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia costituisce termine iniziale per la decor‐
renza dei trenta giorni utili alla presentazione
delle domande di iscrizione;

‐ di stabilire che i candidati risultati idonei già nella
prima selezione resteranno utilmente collocati
nell’elenco, senza necessità di rinnovo del‐
l’istanza, fatta salva la facoltà attribuita agli stessi
di presentare documentazione integrativa, medio
tempore acquisita entro il termine suindicato;

‐ di disporre, ai sensi dell’art. 54, comma 2, della
1.r.45/2012, dell’art. 2 del r.r. 5/2014 e dell’art.
18 della 1.r. 20 giugno 2008, n. 15, la pubblica‐
zione del presente provvedimento sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, sulla home page del
sito intemet del Consiglio regionale, nelle sezioni
“Revisori dei conti della Regione Puglia” e “Con‐
corsi e avvisi”;

‐ di trasmettere la presente determinazione alla
Giunta regionale ‐ Servizio comunicazione istitu‐
zionale ‐ per la relativa pubblicazione sul sito isti‐
tuzionale della Regione Puglia secondo le moda‐
lità di cui all’art. 18 della l.r. 15/2008;

‐ di dare atto che la compilazione della domanda di
iscrizione dovrà avvenire con accesso alla home
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page del sito internet del Consiglio regionale,
attraverso la selezione del link denominato
“Elenco revisori Regione Puglia”;

‐ di dare atto che la presente determinazione è
immediatamente esecutiva;

‐ di dare atto che l’originale della presente deter‐

minazione, composta da n. 3 facciate e un alle‐
gato A) composto da n. 5 facciate, sarà conservato
e custodito, per la raccolta, presso la Segreteria
generale del Consiglio regionale e che la stessa
sarà pubblicata all’Albo del Consiglio regionale.

Il Segretario Generale
Silvana Vernola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐20156472



6473Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐20156474



6475Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐20156476



6477Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐2015



_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Provvedimento n. 2

Indennità d’esproprio.

L’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

Premesso che:
a) in data 11 Luglio 2011 l’Autorità Idrica Pugliese,

con determinazione dirigenziale n. 41 del Diri‐
gente dell’Ufficio per la Pianificazione, ha appro‐
vato il progetto definitivo relativo ai lavori in
oggetto ed ha dichiarato la pubblica utilità del‐
l’opera, ai sensi dell’art.8 della L.R. 22 febbraio
2005 n.3;

b) il Dirigente dell’Ufficio per la Pianificazione del‐
l’Aip Puglia con determinazione n.42 del 11
Luglio 2011, ha conferito delega all’Acquedotto
Pugliese Spa delle potestà espropriative relative
ai lavori in oggetto;

c) l’Acquedotto Pugliese Spa giusta disposizione n.
134676 del 9 Novembre 2012 ha accettato detta
delega costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni
e designando il Geom. Vito CASCINI nella qualità
di Responsabile del Procedimento Espropriativo;

d) con determina n. 1 del 24 Gennaio 2014, l’Auto‐
rità idrica Pugliese, quale autorità espropriante,
disponeva l’annullamento, in via di autotutela,
delle proprie precedenti determinazioni n. 41‐
42/2011 recanti rispettivamente dichiarazione
di pubblica utilità e conferimento di delega
all’esercizio delle potestà espropriative;

e) l’Aip con Determina Direttoriale n. 35 dell’1
Aprile 2014, ha proceduto all’approvazione in
variante del progetto di che trattasi ai fine della
dichiarazione di pubblica utilità prescritta a
norma dell’Art. 12 del Testo unico espropri,
nonché al conferimento di delega per l’esercizio
delle potestà espropriative in favore dell’Acque‐
dotto Pugliese Spa con specifico riferimento al
tempestivo inoltro degli avvisi di avvio del pro‐
cedimento ex Art. 17 del Dpr 327/2001;

f) la porzione maggioritaria delle ditte espro‐
priande ha condiviso gli importi offerti consen‐
tendo l’immediata immissione nel possesso ai
sensi dell’Art. 20 comma 6 del Dpr 327/2001

acquisendo il diritto alle maggiorazioni indenni‐
tarie previste ai sensi dell’Art. 45 del Dpr
327/2001;

g) è necessario provvedere alla corresponsione
degli acconti indennitari nella misura dell’80 per
cento degli importi convenuti giuste le attribu‐
zioni conferite con Determina Direttoriale Aip n.
57 del 12 Maggio 2014;

DISPONE

a) il pagamento diretto degli acconti indennitari in
relazione ai cespiti nonché secondo gli importi
ed in favore dei soggetti di seguito distinti:
I) Beni siti nell’agro di Triggiano alla contrada

“Grottemaldari” e censito nel Nuovo Catasto
Terreni al Fg 17 p.lla 446: Euro 442,66 in
favore del Sig. LAUDO Nicola Donato nato a
Bari il 27 Novembre 1986, C.F. LDA NLD
86S27 A662 G;

II) Bene sito nell’agro di Triggiano alla contrada
“Grotta Maldari” e censito nel Nuovo
Catasto Terreni al Fg 17 p.lla 445: Euro
1.247,65 in favore della Sig.ra GIANNELLI
Natalina nata a Triggiano il 2 Gennaio 1944,
C.F. GNN NLN 44A42 L425 G;

b) Invita chiunque abbia interesse a presentare
osservazioni/opposizioni in relazione all’ammon‐
tare dell’indennità o a tutela della garanzia entro
e non oltre giorni 30 dalla pubblicazione presso:
Acquedotto Pugliese Spa ‐ Via Cognetti, 36 ‐
70121 Bari ‐ Rdpe Geom. Giuseppe VILLONIO;

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Giuseppe Villonio

Dirigente Ufficio Espropri
Vincenzo Salinaro

_________________________

COMUNE DI BITONTO
Decreto 31 gennaio 2015, n. 610

Esproprio.

IL DIRIGENTE

VISTE le deliberazioni di G.C. n. 200 del
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27/06/2014 e di C.C. n. 176 del 19/12/2014 con le
quali:
‐ sono stati approvati rispettivamente il progetto

preliminare rimodulato e il progetto definitivo/
esecutivo dei lavori di “Completamento delle
urbanizzazioni primarie e realizzazione di un
Centro Tecnologico di valenza interprovinciale”
facente capo al P.O. Fesr 2007/2013. Asse VI ‐
linea di intervento 6.2 ‐ azione 6.2.1 ‐ Iniziative per
le infrastrutture di supporto degli insediamenti
produttivi, progetto corredato dalla perizia espro‐
prio suoli redatta dallo studio tecnico associato
Ing. G. Delvino, ing. V. Marinelli, Arch. E. Digioia
& Geom. G. Lacalendola sotto la data “Novembre
2014” e fatta propria dall’UTC, concernente l’ac‐
quisizione/esproprio delle seguenti aree cosi’ defi‐
nitivamente individuate catastalmente:
TANDOI Ida nata a Corato (BA) il 04/06/1935 C.F.

TND DIA 35H44 C983G
Foglio n. 36 Particella n. 1072 (ex 888/a) di 559
mq
Particella n. 970 di 425 mq,

MONGIELLO Filomena nata a Bitonto (BA) il
26/08/1937 C.F. MNG FMN 37M66 A8930

MONGIELLO Maria Gaetana nata a Bitonto (BA)
iI26/09/1935 C.F. MNG MGT 35P66 A893H
Foglio n. 36 Particella n. 1074 (ex 961/c) di 268
mq Particella n. 1076 (ex 885/e) di 205 mq,

BASTIANI Rosa nata a Bitonto (BA) il 10/03/1943
C.F. BST RSO 43C50 A893D

BASTIANI Graziano nato a Bitonto (BA)
l’1/01/1936 C.F. BST GZN 36A01 A893T
Foglio n. 36 Particella n. 972 di 79 mq
Superficie da acquisire 79 mq, accessorio
comune ad ente rurale ed urbano presunta pro‐
prietà di

RINALDI Giovanna nata a Bitonto il 26/10/1900
C.F. RNL GNN 00R66 A893Z
Foglio n. 36 Particella n. 1078 (ex 144/g) di 398
mq Particella n. 1079 (ex 144/h) di 71 mq

COLELLA Nunzia nata a Triggiano (BA) il
03/11/1958 C.F. CLL NNZ 58S43 L425B
Foglio n. 37 Particella n. 1297 (ex 1224/a) di 109
mq

‐ è stato apposto e confermato il vincolo preordi‐
nato all’esproprio ai sensi dell’art.9 del DPR
327/2001 e art. 6 della L.R.P. n.3/2005;

‐ è stata dichiarata la pubblica utilità dei lavori da
eseguire ai sensi dell’art.12 del DPR 327/2001 e
art. 10 della L.R.P. n. 3/2005;

‐ è stato stabilito che il decreto di esproprio dovrà
essere emanato entro 5 anni dalla data di esecu‐
tività del presente atto;

VISTO che l’avviso di avvio del procedimento è
stato notificato alle suddette ditte con missive prot.
nn. 36169 del 2/10/2014 ricevute dagli interessati
sotto le date 02/10 ‐ 08/10 ‐ 9/10/2014 e con pub‐
blicazione sull’Albo Pretorio dal 31/12/2014 al
15/01/2015 Prot. 48463 del 30/12/2014 per le par‐
ticelle del Foglio n. 36, n. 1078 (ex 144/g) di 398 mq
e n. 1079 (ex 144/h) di 71 mq, per le quali non si è
riusciti a trovare una identificazione catastale
attuale bensì una presunta proprietà ricavandola da
atto di donazione del signor Tarantino Francesco
per notar Gallo Angelo Michele da Bitonto del
20/01/201928 registrato a Bari il 2/02/1928 al
n.1063 e volturato al n. 1031 in data 9 aprile 1936 a
favore di Rinaldi Giovanna nata a Bitonto il
26/10/1900, della quale non si conosce ultima
dimora o domicilio;

DATO ATTO che a seguito della suddetta notifica
sono pervenute le seguenti dichiarazioni di cessione
volontaria:
‐ con missiva del 30/12/2014 protocollata al n.

0000150 del 02/01/2015 dagli eredi di TANDOI
Ida nata a Corato (BA) il 04/06/1935 e deceduta il
01/09/2014 a Bitonto, sigg.ri RIZZI Vittorio, nato
a Bitonto il 14/02/1937, RIZZI Concetta Anna nata
a Bitonto il 26/07/1962, RIZZI Francesco nato a
Bitonto il 27/08/1963 e RIZZI Giovanni nato a
Bitonto il 03/01/1965;

‐ con missiva del 17/12/2014 protocollata al n.
47310 del 18/12/2014 dalla signora MONGIELLO
Maria Gaetana per la sua quota indivisa del 50%;

‐ con missiva del 29/01/2015 del 30/01/2015 dalla
signora MONGIELLO Filomena, e per essa il tutore
Giordano Agostino, per la sua quota indivisa del
50%;

‐ con missiva del 19/12/2014 protocollata al n.
48142 del 29/12/2014 dalla signora BASTIANI
Rosa per la sua quota indivisa del 50%;

‐ con missiva del 23/12/2014 protocollata al n.
48141 del 29/12/2014 dal signor BASTIANI Gra‐
ziano per la sua quota indivisa del 50%;

DATO ATTO che non è pervenuta alcuna comuni‐
cazione da parte delle restanti ditte interessate;
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VISTO che con missive prot. 4106 del 29/01/2015
e stata notificata agli espropriandi la deliberazione
di CC. n. 176 del 19/12/2014
‐ di approvazione del progetto definitivo/esecutivo

dei lavori di costruzione dell’opera da realizzare
‐ della apposizione del vincolo preordinato

all’esproprio
‐ della dichiarazione di pubblica utilità dei lavori,

VISTO che sotto la data “Novembre 2014” sono
stati elaborati i prospetti allegati riportanti le inden‐
nità espropriative e le indennità aggiuntive offerte
dal Comune come determinate ai sensi dell’ art. 37
del D.P.R. 327/2001 e s.m. e i.;

DATO ATTO che, le indennità offerte dal Comune
per la acquisizione/esproprio degli immobili in
parola ammontano a complessivi E 59.741,54 oltre
al 10% in più in caso di condivisione della indennità
offerta e sussistendone i presupposti di legge;

ACCERTATO che i terreni ricadono ‐ secondo lo
strumento urbanistico vigente ‐all’interno della
zona “F2” (Verde Attrezzato ‐ Attività Ricreative);

RITENUTO di procedere con carattere di urgenza
ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 327/2001 in quanto
trattasi di interventi di cui alla legge 21 dicembre
2001, n. 443;

DATO ATTO che è tuttora efficace la dichiara‐
zione di pubblica utilità declamata con C.C. n. 176
del 19/12/2014;

VISTI: il T.U.E.L. 18/8/2000 n.267; il D.P.R. 8
giugno 2001 n. 327; la L.R. 22/2/2005 n. 3;

DECRETA

1) Sono espropriati ‐ con la condizione sospensiva
di cui al successivo punto 7) ‐ a favore del
Comune di Bitonto (C.F. 00382650729) gli immo‐
bili occorrenti per la realizzazione di un Centro
Tecnologico di valenza interprovinciale facente
capo al P.O. FESR 2007/2013. Asse VI ‐ Linea di
intervento 6.2 ‐ Azione 6.2.1 ‐ Iniziative per le
infrastrutture di supporto degli insediamenti
produttivi, così oggi identificati catastalmente:

1.1 TANDOI Ida nata a Corato (BA) il 04/06/1935
C.F. TND DIA 35H44 C983G
Foglio n. 36 Particella n. 1072 (ex 888/a) di

559 mq
Particella n. 970 di 425 mq,

2.2 MONGIELLO Filomena nata a Bitonto (BA) il
26/08/1937
C.F. MNG FMN 37M66 A8930
MONGIELLO Maria Gaetana nata a Bitonto

(BA) iI26/09/1935 C.F. MNG MGT 35P66
A893H

Foglio n. 36 Particella n. 1074 (ex 961/c) di
268 mq Particella n. 1076 (ex 885/e) di
205 mq,

3.3 BASTIANI Rosa nata a Bitonto (BA) il
10/03/1943 C.F. BST RSO 43C50 A893D
BASTIANI Graziano nato a Bitonto (BA)

I’1/01/1936 C.F. BST GZN 36A01 A893T
Foglio n. 36 Particella n.972 di 79 mq
Superficie da acquisire 79 mq,

4.4 accessorio comune ad ente rurale ed urbano
presunta proprietà
RINALDI Giovanna nata a Bitonto il

26/10/1900 
C.F. RNL GNN 00R66 A893Z Foglio n. 36 
Particella n 1078 (ex 144/g) di 398 mq

5.5.COLELLA Nunzia nata a Triggiano (BA) il
03/11/1958
C.F. CLL NNZ 58S43 L425B
Foglio n. 37 Particella n. 1297 (ex 1224/a) di

109 mq

2) Le indennità di espropriazione degli immobili di
cui al punto 1) precedente sono determinate
d’urgenza ed in via provvisoria ‐ ai sensi dell’art.
22 del D.P.R. n. 327/2001 ‐ nella misura riportata
nei prospetti allegati parte integrante;

3) Gli espropriati entro trenta giorni dalla immis‐
sione in possesso che avverrà in esecuzione del
presente decreto, hanno diritto di convenire la
cessione volontaria degli immobili oggetto del
presente decreto avendo diritto al 10% in più
come previsto dall’art. 37 del D.P.R. n. 327/2001
in tal caso le indennità verranno liquidate diret‐
tamente; nello stesso termine i suddetti proprie‐
tari possono limitarsi a designare un tecnico per
la costituzione, ai sensi dell’art. 20 comma 8 del
D.P.R. n. 327/2001, del collegio tecnico per la
rideterminazione arbitrale dell’indennità;
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4) Qualora l’area sia utilizzata a scopi agricoli al pro‐
prietario diretto coltivatore e ai fittavoli, mez‐
zadri, coloni o compartecipanti costretti ad
abbandonare i terreni da espropriare, spetta ai
sensi dell’art. 37 comma 9 del D.P.R. n.
327/2001, un’indennità aggiuntiva pari al valore
agricolo medio corrispondente al tipo di coltura
effettivamente praticata come determinato
dalla competente Commissione Provinciale
Espropri; il fondo deve essere direttamente col‐
tivato, da parte dei soggetti richiamati da
almeno un anno prima della data (19/12/2013)
in cui è stata dichiarata la pubblica utilità;

5) In assenza di istanza per la costituzione del Col‐
legio tecnico o in caso di silenzio, decorsi trenta
giorni dalla data di immissione in possesso il
Comune espropriante dovrà depositare le rela‐
tive indennità espropriative presso la Cassa
Depositi e Prestiti e contestualmente dovrà
richiedere la rideterminazione dell’indennità alla
competente Commissione Provinciale prevista
dall’art. 41 del D.P.R. n. 327/2001;

6) Le somme spettanti a titolo di indennità di
esproprio non sono soggette alla ritenuta d’im‐
posta di cui all’art. 35 del D.P.R. n. 327/2001 non
sussistendone i presupposti di legge;

Il presente decreto:
‐ a cura e spese del Comune, sarà registrato presso

la competente Agenzia e notificato agli espropriati
nelle forme degli atti processuali civili con avviso
contenente l’indicazione del luogo, del giorno e

dell’ora in cui è prevista l’esecuzione con le moda‐
lità di cui all’art. 24 del D.P.R. n. 327/2001; l’avviso
della data di esecuzione deve pervenire almeno
sette giorni prima della stessa, da eseguirsi nel
termine perentorio di due anni dalla data del pre‐
sente decreto;

‐ è soggetto alla condizione sospensiva che il mede‐
simo decreto sia notificato ed eseguito con le
modalità sopra richiamate;

Il presente decreto va trascritto, in termini di
urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri
Immobiliari;

Un estratto del presente decreto va trasmesso
entro cinque giorni per la pubblicazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Dalla data di trascrizione del presente decreto,
tutti i diritti relativi agli immobili espropriati pos‐
sono essere fatti valere esclusivamente sulle inden‐
nità;

AVVERTE

che avverso al presente decreto è proponibile
ricorso al T.A.R. PUGLIA ‐ Bari o al Presidente della
Repubblica entro i termini rispettivi di 60 e 120
giorni dalla notificazione.

Bitonto, lì 31/01/2015

Il Funzionario Tecnico
con Funzioni Vicarie

Responsabile del Procedimento
Ing. Luigi Puzziferri
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COMUNE DI GRUMO APPULA
Decreto 3 febbraio 2015, n. 1

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE TECNICO

Premesso che.
con Accordo di Programma stipulato in data

22.05.2007 fra la Provincia di Bari ed il Comune di
Grumo Appula, come integrato e modificato da suc‐
cessivo accordo di Programma del 16.06.2014, si è
stabilito che al Comune di Grumo Appula fossero
delegate le funzioni di podestà di Autorità espro‐
priante, nonché tutte le attività tecnico‐amministra‐
tive connesse, in rappresentanza della Provincia di
Bari, quale ente beneficiario dell’espropriazione;

con deliberazione di Giunta Provinciale n.83 del
12/07/2007, fu approvato preliminarmente, uno
studio di fattibilità dell’intervento da realizzare e fu
nominato il Dirigente del Servizio, Ing. Nicola Ana‐
clerio, quale Responsabile del procedimento dei
lavori di che trattasi;

con deliberazione n.149 la Giunta Provinciale in
data 07/10/2011 approvò il progetto preliminare,
redatto a cura del servizio Viabilità e Trasporti, dei
lavori di Realizzazione della strada di collegamento
tra la S.P.71”Cassano‐Grumo”‐ e la S.P.1”Grumo‐
Toritto”, finanziata con fondi ex D.Lgs. n.112/98 e
s.m.i. erogati dalla Regione Puglia, per la realizza‐
zione del 1° Programma Straordinario di Viabilità
Regionale, successivamente acquisiti al finanzia‐
mento del PO FESR 2007‐2013 nell’ambito dell’Asse
V ‐Azione 5.4.1, giusta Determina Dirigenziale n. 242
del 22/10/2012 Servizio Reti ed Infrastrutture per la
Mobilità per l’importo totale di € 1.400.000,00;

che sono state adempiute le formalità previste
dagli artt. 11 e 16 PR 08.06.2001, n. 327 nelle forme
stabilite dall’art. 11, comma 2 del DPR 327/2001,
essendo il numero dei destinatari superiore a 50,
mediante pubblicazione, per trenta giorni, all’Albo
Pretorio del Comune e sul sito informatico della
Regione Puglia, a partire dal 27 ottobre 2011 e sul
quotidiano “La Stampa”, e sul quotidiano “La Gaz‐
zetta del Mezzogiorno ed Bari”, dell’avviso di avvio
del procedimento di apposizione del vincolo preor‐
dinato all’esproprio ed approvazione del progetto
preliminare da parte del Consiglio Comunale;

che con deliberazione di Consiglio Comunale n.
52 del 29 novembre 2011, e stato:
‐ approvato ai fini urbanistici, il progetto prelimi‐

nare dei lavori di “Realizzazione della strada di col‐
legamento tra la S.P.1 e la S.P. 71, redatto dalla
Provincia di Bari, in variante al PdF,

‐ e dato atto che:
a) l’approvazione del progetto preliminare costi‐

tuisce variante allo strumento urbanistico
senza necessità di approvazione regionale ai
sensi dell’art. 12 ‐ comma 3 ‐ della L.R. n.
3/2005 come modificato dall’art. 1 ‐ lett. b)
della L.R. n. 3/2007 ed apposizione di vincolo
preordinato all’esproprio, ai sensi dell’art. 9
del DPR n. 327/2001 e s.m.i.;

b) ai sensi dell’art. 98 del D.Lgs. 12/04/2006 n.
163 e degli artt. 12 e 17 del DPR 08/06/2001
n. 327, come modificato dal D.Lgs. 27/12/2002
n. 302, l’approvazione del progetto comporta
la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibi‐
lità ed urgenza dell’opera.

che la Provincia di Bari ‐ Servizio Territorio ha
redatto il progetto definitivo comportante una
variazione del piano particellare di esproprio;

che sono state reiterate le formalità previste
dagli artt. 11 e 16 PR 08.06.2001, n. 327, nelle forme
stabilite dall’art. 11, comma 2 del DPR 327/2001,
essendo il numero di destinatari superiore a 50,
mediante pubblicazione, per trenta giorni, all’Albo
Pretorio del Comune e sul sito informatico della
Regione Puglia a partire dal 22 marzo 2013 e sul
quotidiano “La Gazzetta del Mezzogiorno ed Nazio‐
nale” e sul quotidiano “La Gazzetta del Mezzogiorno
ed Bari “, dell’avviso di avvio del procedimento di
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ed
approvazione del progetto definitivo da parte del
Consiglio Comunale;

che con deliberazione di Consiglio Comunale n.
13 del 31.05.2013 è stato approvato ai fini urbani‐
stici, il progetto definitivo dei lavori di “Realizza‐
zione della strada di collegamento tra la S.P. 1 e la
S.P. 71”, redatto dalla Provincia di Bari, in variante
al PdF dando atto che:
a) l’approvazione del progetto definitivo costituisce

variante allo strumento urbanistico senza neces‐
sità di approvazione regionale ai sensi dell’art.
12 ‐ comma 3 ‐ della L.R. n. 3/2005 come modi‐
ficato dall’art. 1 ‐ lett. b) L.R. 3/2007 ad apposi‐
zione del vincolo preordinato all’esproprio, ai
sensi dell’art. 9 del DPR n. 327/2001 e s.m.i;
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b) ai sensi dell’art. 98 del D.Lgs 12/04/2006 n. 163
e degli artt. 12 e 17 del DPR 08.06.2001 n. 327,
come modificato dal D.Lgs 27/12/2002 n.
302,l’approvazione del progetto comporta la
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed
urgenza dell’opera.

Che il Consiglio Provinciale con delibera n. 5 del
30/04/2014, esecutiva ai sensi di legge, nell’appro‐
vare il Bilancio di previsione 2014, ha ratificato il
Piano triennale dei LL.PP. 2014/2016 e l’elenco dei
lavori per l’annualità 2014, includendo l’opera di cui
sopra con integrazione del finanziamento di €
325.00,00 con fondi bilancio, per l’importo totale
dei lavori di € 1.725.000,00.

che con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 44
del 20/05/2014 è stato approvato il progetto defi‐
nitivo aggiornato, con contestuale dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilìtà dell’opera
pubblica da realizzare, ai sensi dell’art. 12. comma
1, lett. a), del D.P.R. 327/01;

con Accordo di Programma fra la Provincia di Bari
e il comune di Grumo Appula, integrato e modifi‐
cato il 16/06/2014, si è stabilito che al Comune di
Grumo Appula fossero delegate le funzioni e le
potestà di Autorità espropriante, nonchè tutte le
attività tecnico‐amministrative connesse, in rappre‐
sentanza della Provincia di Bari, quale ente benefi‐
ciario dell’espropriazione;

Precisato che, l’Autorità Espropriante ha ritual‐
mente provveduto a notificare a tutti i soggetti inte‐
ressati la data in cui è divenuto efficace l’atto che
ha approvato il progetto definitivo e della facoltà di
prendere visione della relativa documentazione, al
fine di consentire agli stessi di fornire ogni elemento
utile alla determinazione del valore da attribuire alle
aree ai fini della liquidazione dell’indennità di espro‐
prio, ai sensi dell’art. 17, comma 2, del D.P.R.
327/2001;

Che è necessario acquisire mediante procedi‐
mento espropriativo al patrimonio della Provincia
di Bari le aree interessate dalla realizzazione di detta
opera pubblica, ricadenti nel territorio del Comune
di Grumo Appula;

Verificato che sussistono presupposti giuridici per
l’emanazione da parte del Comune di Grumo
Appula, quale Autorità Espropriante, di un decreto
di occupazione anticipata delle aree da espropriare,

contestualmente alla determinazione urgente delle
indennità provvisorie di espropriazione, in confor‐
mità a quanto previsto dall’art. 15, comma 2, lett.
c), della L.R. 3/2005 e dall’art. 22 bis, commi 1° e 2°,
del D.P.R. 327/2001;

Considerata anche l’urgenza di provvedere
all’avvio dei lavori, in considerazione dell’improro‐
gabile scadenza del termine ultimo per la fruizione
dei finanziamenti regionali erogati in favore della
Provincia di Bari, come da D.G.R. n. 2813 del
20/12/2012;

Ravvisata la necessità di disporre, senza partico‐
lari indagini e formalità, l’occupazione anticipata dei
beni immobili da espropriare e la determinazione
urgente delle indennità provvisorie di espropria‐
zione, considerato che l’avvio dei lavori di cui trat‐
tasi riveste carattere di particolare urgenza in rela‐
zione alla natura delle opere da realizzare afferenti
servizi a rete d’interesse pubblico in materia di
lavori stradali, e la procedura espropriativa risulta
particolarmente complessa, per l’elevato numero di
proprietari espropriandi, ai sensi del comma 1 e del
comma 2 lett. b), dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001
e dell’art. 15, 2 comma, lett. c), della L.R. 3/2005;

Considerato che il presente Decreto di occupa‐
zione d’urgenza dovrà essere notificato ai soggetti
interessati mediante lettera raccomandata A/R, ai
sensi dell’art. 14, 1° comma, della L.R.P. n. 3 del
2005, e successivamente si potrà procedere all’im‐
missione in possesso delle aree interessate dalla
procedura espropriativa in favore della Provincia di
Bari, ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 327/2001;

Visto “l’elenco particelle espropriande”, allegato
al presente provvedimento quale parte integrante
e sostanziale dello stesso, vistato dal Responsabile
del Procedimento per la realizzazione dell’opera
pubblica, contenente l’indicazione delle aree da
occupare e dei relativi intestatari catastali, nonché
il calcolo delle relative indennità provvisorie di
espropriazione;

Visto, inoltre, lo stralcio del “Piano particellare
d’esproprio”, che pure si allega al presente provve‐
dimento per farne parte integrante e sostanziale;
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Visto il D.Lgs 18/08/2000 n. 267 e ss.mm.ii., ed in
particolare l’art. 107;

Visto il D.P.R. 327/2001;

Vista la Legge Regionale 3/2005;

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Dispo‐
sizioni sulle citta’ metropolitane, sulle province,
sulle unioni e fusioni di comuni”, in forza della
quale, dalla data del 1 gennaio 2015, la Città Metro‐
politana di Bari è subentrata alla Provincia di Bari,
succedendo ad essa in tutti i rapporti attivi e passivi;

DECRETA

Art. 1
Al fine di provvedere all’esecuzione dell’opera

pubblica indicata in epigrafe, si dispone in favore
della Città Metropolitana di Bari, quale Ente bene‐
ficiario dell’esproprio, ai sensi del comma 1 e
comma 2, lett. b), dell’art. 22 bis del D.P.R.
327/2001 e dell’art. 15, 2 comma, lett. c), della L.R.
3/2005, l’occupazione anticipata delle aree site nel
Comune di Grumo Appula, specificatamente indivi‐
duate nell’ “Elenco particelle espropriande”, conte‐
nente l’elenco dei beni da espropriare e dei relativi
intestatari catastali, nonché delle indennità provvi‐
sorie di espropriazione, e nello stralcio del “Piano
particellare d’esproprio”, che si allegano al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostan‐
ziale.

Art. 2
Per il periodo intercorrente tra la data di immis‐

sione in possesso e la data di corresponsione del‐
l’indennità di espropriazione, o del corrispettivo sta‐
bilito per l’atto di cessione volontaria, è dovuta
un’indennità di occupazione, da calcolare, ai sensi
dell’art. 50, comma 1, del D.P.R. 327/2001, in
misura pari, per ogni anno, ad un dodicesimo del‐
l’indennità di espropriazione, per ogni mese o fra‐
zione di mese, ad un dodicesimo di quella annua.

Art. 3
A norma dell’art. 22 bis, comma 4, del D.P.R.

327/2001, il presente decreto, ai fini dell’immis‐
sione in possesso delle aree espropriande in favore

de Comune di Grumo Appula, dovrà essere eseguito
con le modalità di cui all’art. 24 del medesimo D.P.R.
327/2001, nel termine perentorio di tre mesi dalla
data di emanazione dello stesso decreto. I tecnici di
seguito indicati sono autorizzati ad introdursi nelle
proprietà private soggetto di occupazione previa
notifica ai proprietari interessati dell’avviso conte‐
nente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora
in cui è prevista l’immissione in possesso. L’esecu‐
zione del decreto dovrà essere effettuata, congiun‐
tamente o disgiuntamente, dai seguenti tecnici:
1. Dott. Ing. Carlo Colasuonno (U.T.C.);
2. Dott. Ing. Giulio Salatino (U.T.C.);
3. Geom. Vincenzo Lucatuorto (Professionista

esterno).

Art. 4
L’indennità da corrispondere agli aventi diritto

per l’espropriazione dei beni occupati in forza del
presente decreto è stata determinata in via provvi‐
soria sulla base del valore venale degli immobili da
espropriare, tenuto conto delle caratteristiche
essenziali ed effettive degli stessi, nella misura indi‐
cata nell’allegato “Elenco particelle espropriande”
di cui all’art. 1 del presente decreto, a fianco di cia‐
scuna ditta, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 327/2001,
come modificato dalla sentenza della Corte Costitu‐
zionale n. 181/2011.

Coloro i quali intendono accettare le indennità
provvisorie di espropriazione offerte, a norma del‐
l’art. 22 bis, comma 1, del D.P.R. 327/2001,
dovranno darne comunicazione a questa Ammini‐
strazione entro il termine perentorio di 30 giorni,
decorrenti dalla data di immissione in possesso.

A tal fine dovranno inoltrare, nel predetto ter‐
mine, una dichiarazione di accettazione, resa nella
forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, ex art. 47 del D.P.R. 445/2000, e ss.mm.ii.,
contenente espressa accettazione circa l’assenza di
diritti di terzi sul bene. La dichiarazione di accetta‐
zione è irrevocabile.

Il proprietario che condivida la determinazione
provvisoria dell’indennità ha diritto di ricevere, ai
sensi dell’art. 22 bis, comma 3, del D.P.R. 327/2001,
un acconto pari all’80% dell’importo dell’indennità
offerta, previa autocertificazione attestante la libera
disponibilità e la piena proprietà dell’area espro‐
priando.
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Le indennità da corrispondere per eventuali
manufatti da demolire, insistenti sulle aree da occu‐
pare, regolarmente edificati ed autorizzati, di cui si
accerti l’esistenza in sede di immissione in possesso,
saranno determinate successivamente alla reda‐
zione dello stato di consistenza e comunicate alle
ditte da espropriare. In questo caso il termine di 30
giorni per l’accettazione delle indennità decorrerà
da quest’ultima comunicazione.

Il valore delle aree espropriande, ai sensi dell’art.
32, comma 2, del D.P.R. 327/2001, è determinato
senza tenere conto delle costruzioni, delle pianta‐
gioni e delle migliorie, che siano state intraprese sui
fondi soggetti ad esproprio dopo la pubblicazione
dell’avviso di avvio del procedimento espropriativo,
che si considerano realizzate esclusivamente allo
scopo di conseguire una maggiore indennità.

Art. 5
Coloro i quali condividano la determinazione

delle indennità provvisorie di espropriazione
disposta con il presente decreto, fino alla dati di cui
è eseguito il decreto di esproprio, ai sensi dell’art.
45, 1 comma, del D.P.R. 327/2001, hanno diritto di
convenire con l’Autorità espropriante la cessione
volontaria dell’immobile oggetto del procedimento
espropriativo, o della quota di proprietà, per un cor‐
rispettivo determinato come segue:
‐ per le aree edificabili il corrispettivo della cessione

è calcolato in base al valore venale del bene, ai
sensi dell’art. 37 del D.P.R. 327/2001, con l’au‐
mento del dieci per cento, previsto dal comma 2
dell’art. 37;

‐ per le costruzioni legittimamente edificate il cor‐
rispettivo delle cessione è calcolato in base al
valore venale del bene, ai sensi dell’art. 38, 1
comma, del D.P.R. 327/2001;

‐ per le aree non edificabili il corrispettivo della ces‐
sione è calcolato con le maggiorazioni dovute ai
sensi del combinato disposto degli artt. 40 e 45,
comma 2, lett. c), del D.P.R. 327/2001, come
modificato dalla sentenza della Corte Costituzio‐
nale n. 181/2011;

‐ per le aree non edificabili coltivate direttamente
dal proprietario, il corrispettivo della cessione è
calcolato con le maggiorazioni dovute ai sensi del
combinato disposto degli artt. 40 e 45, comma 2,
lett. d), del D.P.R. 327/2001 come modificato dalla
sentenza della Corte Costituzionale n. 181/2011.

In tal caso non compete l’indennità aggiuntiva di
cui all’art. 40, comma 4, del D.P.R. 327/2001.
Al proprietario che abbia condiviso l’indennità

offerta in via provvisoria spetta, ai sensi dell’art. 20,
comma 13, del D.P.R. 327/2001, l’importo previsto
per la cessione volontaria dell’immobile oggetto del
procedimento espropriativo, di cui al citato art. 45,
comma 2, anche nel caso in cui l’Autorità espro‐
priante emetta il decreto di esproprio, in alternativa
alla cessione volontaria.

Art. 6
L’indennità aggiuntiva di cui all’art. 42 del D.P.R.

327/2001, determinata ai sensi dell’art. 40, comma
4, del citato D.P.R. 327/2001 in misura pari al valore
agricolo medio corrispondente al tipo di coltura
effettivamente praticata è corrisposta direttamente
dall’Ente espropriante nei termini previsti per il
pagamento dell’indennità di espropriazione al fitta‐
volo, al mezzadro o al compartecipante, che per
effetto della procedura espropriativa sia costretto
ad abbandonare in tutto o in parte l’area diretta‐
mente coltivata da almeno un anno o deposito delle
indennità provvisorie di espropriazione presso la
Cassa DD.PP., alla determinazione definitiva delle
indennità di espropriazione, ai sensi dell’art. 21 del
D.P.R. 327/2001.

Art. 7
I destinatari del presente provvedimento, qua‐

lora non condividano l’indennità di espropriazione
offerta, potranno presentare osservazioni scritte e
depositare documenti nei 30 giorni successivi all’im‐
missione in possesso, ai sensi dell’art. 22 bis,
comma 1, del D.P.R. 327/2001.

In caso di rifiuto espresso o tacito delle indennità
offerte si procederà, previo deposito delle indennità
provvisorie di espropriazione presso la Cassa
DD.PP., alla determinazione delle indennità provvi‐
sorie di espropriazione, ai seni dell’art. 21 del D.P.R.
327/2001.

Il presente decreto di occupazione d’urgenza
perde efficacia qualora non sia emanato il decreto
d’esproprio nel termine di cinque anni, a decorrere
dalla data in cui è diventato efficace l’atto che
dichiara la pubblica utilità dell’opera, ai sensi del‐
l’art. 22 bis, comma 6, e dell’art. 13, comma 4, del
D.P.R. 327/2001.
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Art. 8
Il presente decreto sarà comunicato ai proprietari

interessati mediante raccomandata A.R., come pre‐
visto dall’art. 14, comma 1, L.R. 3/2005.

Nei casi di comunicazioni o notifiche non eseguite
a causa di irreperibilità di assenza del proprietario
risultante dai registri catastali o di impossibilità di
individuazione dell’effettivo proprietario, gli adem‐
pimenti di notifica saranno espletati mediante
avviso pubblicato all’Albo pretorio del Comune di
Grumo Appula, nel cui territorio ricadono gli immo‐
bili da espropriare, nonché sul sito informatico della
Regione, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R.P.
3/2005.

In ogni caso, il presente provvedimento verrà
pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Grumo
Appula, e dovrà essere pubblicato, per estratto, sul
B.U.R.P., nell’osservanza delle disposizioni conte‐
nute nel D.P.R. 327/2001, nella L.R.P. 3/2005 e nella
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1076 del
18/07/2006.

Avverso il presente decreto, ai sensi dell’art. 53
del D.P.R. 327/2001, può essere proposto ricorso
giurisdizionale, con le modalità e nei termini previsti
dalle disposizioni vigenti.

Il Responsabile Settore Tecnico
Dott. Ing. Carlo Colasuonno
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COMUNE DI PULSANO
Deliberazione G.M. 13 marzo 2014, n. 54

Approvazione P. di L. Comparto C1c.

SI AVVISA
(ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 comma 9

L.R. 20 del 20/07/2001)

Che con delibera di Giunta Municipale n.54 del
13/03/2014, esecutiva come per legge, è stato
approvato, in via definitiva, il Piano di Lottizzazione
Comparto C1c ‐ Soggetto proponente sig. Marinò
Vito, Baldi Giancarlo, Sciuto Giovanni, Soc. Tanya
Srl, Spada Umberto Falco Maria Nunziata, Ferrara
Leonardo, Erutto Immacolata, Fanigliulo Pietro,
Fanigliulo Anna, Fanigliulo Carlo, Fanigliulo Cosima,
Fanigliulo Vincenzo.

Il responsabile del Settore Urbanistica
Geom. Pasquale d’Amato

firmato da Annese Saverio

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI MOLA DI BARI

Avviso di asta pubblica per alienazione di immobili
‐ fabbricati e relitti stradali di proprietà comunale.

IL CAPO SETTORE COM.LE VI
UFFICIO PATRIMONIO

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 40
del 28.09.2014, con la quale è stato approvato il
piano della alienazioni immobiliari di cui all’art.58
della Legge 133/08;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 26
del 21.02.2014, esecutiva come per legge;

Ritenuto dover provvedere a porre in essere
quanto nei suindicati provvedimenti disposto;

Visto il vigente Regolamento Comunale per l’alie‐
nazione degli immobili comunali, approvato con
deliberazione di C.C. n. 9 del 12.02.2004;

RENDE NOTO

Che il Comune di Mola di Bari intende alienare,
mediante asta pubblica, i seguenti immobili di pro‐
prietà comunale, di seguito specificati:
‐ Lotto n. 1: Immobile in Mola di Bari Via De Nicola

n. 15/D ‐ foglio 7 particella 1875 sub 2 ‐ Cat. C1 ‐
C1.3 ‐ prezzo base gara €. 97.650,00;

‐ Lotto n. 2: Abitazione in Mola di Bari Via F.lli Ban‐
diera n. 108 ‐ foglio 47 particella 837 sub. 1 ‐
Cat.A5 ‐ CI.2 ‐ prezzo base gara €.38.475,00;

‐ Lotto n. 3: Abitazione in Mola di Bari Via F. De San‐
ctis n. 24 ‐ foglio 47 particella 1793 sub. 1 (erro‐
neamente indicata nel piano particella 1703) ‐
Cat.A5 ‐ Cl. 4 ‐ prezzo base gara €.32.450,00;

‐ Lotto n. 4: Abitazione in Mola di Bari Via F. De San‐
ctis n. 7 (in catasto civico 9) ‐ foglio 47 particella
1933 ‐ Cat. A6 ‐ Cl. 3 ‐ prezzo base gara
€.51.625,00;

‐ Lotto n. 5: Laboratorio artigianale Via Crispi n. 108
‐ foglio 47 particella 2040 sub. 2 ‐ Cat. A5 ‐ Cl. 3 ‐
prezzo base gara €.27.000,00;

‐ Lotto n. 6: Locale in Mola di Bari Via Terracini n. 2
‐ foglio 7 particella 1530 sub. 10 ‐ Cat. C1 ‐ Cl. 4 ‐
prezzo base gara €. 62.000,00;

‐ Lotto n. 7: Abitazione in Mola di Bari Via Giovanni
e Vito Laterza ‐ foglio 46 particella 2884 sub. 18 ‐
Cat.A3 ‐ C1.6 ‐ prezzo base gara €. 160.063,00;

‐ Box auto in Mola di Bari ‐ Via Giovanni e Vito
Laterza ‐ foglio 46 particella 2884 ‐ sub.2 ‐ Cat. A6
‐ Cl. 5 ‐ prezzo base gara €.18.370,00;

‐ Lotto n.8: Relitto stradale in Mola di Bari compreso
tra Via Unità d’Italia ed ex S.S. 16 ‐ dopo il depura‐
tore comunale foglio 20 particella ex strada comu‐
nale dismessa, compreso tra le particelle 42 e 664
di mq.230 ‐ prezzo base gara €. 4.600,00.
Gli immobili sopra indicati sono puntualmente

descritti ed individuati catastalmente nelle relative
perizie di stima e nella documentazione depositata
presso gli uffici comunali e a disposizione degli inte‐
ressati.

Le modalità di svolgimento e di partecipazione
all’asta sono regolamentate, oltre che dall’avviso
pubblico pubblicato in formato integrale sul sito
informatico del Comune di Mola di Bari, altresì dal
vigente Regolamento Comunale per l’alienazione
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dei beni immobili sopra menzionato che i parteci‐
panti alla gara hanno l’onere di esaminare preven‐
tivamente alla presentazione dell’offerta da far
tenere al Comune di Mola di Bari ‐ Ufficio Protocollo
Generale del Comune ‐ Via De Gasperi n. 137 ‐
70042 Mola di Bari (BA) entro il termine ultimo di
scadenza offerta, ossia entro le ore 12.00 del giorno
24.03.2015.

Il valore, al netto delle imposte, posto a base di
gara è quello indicato nella tabella su riportata (trat‐
tasi del valore individuato con le relative perizie di
stima).

Procedura e criterio di aggiudicazione: asta pub‐
blica con ammissione di sole offerte in aumento
rispetto al valore posto a base d’asta.

L’asta sarà tenuta con la modalità di cui all’art.
73, lettera c, e art. 76 del Regolamento sulla conta‐
bilità generale dello Stato (Regio Decreto del
23/05/1924 n. 827) ed in particolare modo per
mezzo di offerte segrete in aumento da confron‐
tarsi, poi, con il prezzo d’asta fissato dì cui alla
scheda tecnica bene oggetto del presente avviso.

Si procederà all’aggiudicazione a favore del par‐
tecipante che avrà presentato l’offerta con il mag‐
gior rialzo, anche in caso di una sola offerta valida.

Non sono previste fasi di rilancio, tranne che nel‐
l’ipotesi in cui pervengano due o più offerte equiva‐
lenti o parimenti accettabili: in tal caso, si darà la
possibilità del rilancio ai soli soggetti che abbiano
presentato le offerte equivalenti, se presenti alla
seduta, oppure si procederà all’aggiudicazione tra‐
mite estrazione a sorte nel caso in cui i soggetti non
siano presenti o non intendano rilanciare sull’of‐
ferta, con riserva di prelazione in favore del condut‐
tore (laddove il bene è in conduzione da parte di
terzi, secondo termini e modalità di cui è menzione
nel vigente Regolamento Com.le per l’alienazione
degli immobili comunali al maggior prezzo risultante
dall’espletamento dell’asta.

Nel caso in cui il conduttore non eserciti il diritto
di prelazione nei termini del regolamento in materia
di alienazione degli immobili di proprietà comunale,
l’offerente il maggior prezzo dovrà versare l’importo
di acquisto, come risultante dall’esito della gara,
non oltre la data di stipulazione del relativo con‐
tratto di compravendita (art. 18 del vigente Regola‐
mento Com.le per l’alienazione dei beni immobili
del Comune).

A pena di decadenza, nella seduta dell’asta pub‐
blica, l’aggiudicatario è tenuto a rilasciare, imme‐

diatamente dopo l’aggiudicazione, a titolo di cau‐
zione ed in conto del prezzo di aggiudicazione, l’as‐
segno circolare non trasferibile, intestato al
Comune di Mola di Bari pari al 10% del prezzo base
per ogni singolo immobile.

L’offerta, incondizionata ed irrevocabile per un
periodo di 90 (novanta) giorni, va sottoscritta dal‐
l’interessato con firma autenticata ai sensi del‐
l’art.21 e 38 del D.P.R. n. 445 del 18/08/2000. L’of‐
ferta è immediatamente vincolante per l’offerente,
mentre ogni effetto giuridico obbligatorio nei con‐
fronti del Comune consegue all’aggiudicazione defi‐
nitiva (art. 13 del vigente Regolamento Com.le)

Si procederà alla vendita alle seguenti condizioni:
a) gli immobili saranno ceduti nello stato di fatto e

di diritto in cui si trovano, a corpo, con relativi
pesi ed oneri, accessioni e pertinenze, servitù
attive e passive, anche se non dichiarate, tanto
apparenti che non apparenti; lo stato dell’immo‐
bile sarà quello risultante dalla data di consegna
dello stesso, senza che possano essere fatte
eccezioni o riserve;

b) il valore degli immobili è stato determinato al
solo scopo della formazione del prezzo a base
d’asta, sollevando l’Amministrazione alienante
dal fornire garanzia su ogni possibilità di utilizzo
e sul futuro valor dell’immobile ceduto;

c) all’atto della stipula del contratto di compraven‐
dita dovrà essere versata la somma offerta per
l’immobile, al netto dell’importo di cui alla
caparra confirmatoria e sopra menzionata;

d) Le spese contrattuali, comprese quelle acces‐
sorie per imposte, bolli, etc., saranno intera‐
mente poste a carico dell’aggiudicatario e
dovranno essere versate all’atto della stipula del
relativo contratto; l’importo esatto e le modalità
di versamento saranno formalizzati all’aggiudi‐
catario in occasione della comunicazione della
data fissata per la stipula del contratto;

e) Dalla data del rogito si trasferiranno all’aggiudi‐
catario le imposte, tasse ed oneri di ogni specie
relative all’immobile.

Particolari condizioni di vendita per alcuni lotti:
relativamente agli immobili di cui ai lotti nn. 2 ‐ 3 ‐
4 ‐ 5 sopra citati, essendo gli stessi in stato di loca‐
zione / conduzione, la vendita è subordinata
all’esercizio del diritto di prelazione da parte dell’at‐
tuale conduttore ai sensi dell’art. 38 Legge 27 luglio
1978, n. 392 e s.m.i.
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MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E PRESENTA‐
ZIONE OFFERTA:

Per la partecipazione all’asta, gli interessati
dovranno far pervenire a mezzo raccomandata del
servizio postale e/o mediante agenzia di recapito
autorizzata ovvero a mano, entro e non oltre le ore
12,00 del giorno 24.03.2015, pena l’esclusione,
presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Mola di
Bari ‐ Via De Gasperi n.135‐ 70042 Mola di Bari, un
plico chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di
chiusura (e contenente all’interno due buste, ugual‐
mente chiuse e controfirmate sui lembi di chiusura)
indicante all’esterno il nominativo del concorrente,
l’indirizzo e la seguente dicitura “Offerta per asta
pubblica del giorno _________ relativa alla aliena‐
zione di immobile comunale sito in via
_______________________ ‐ (indicare l’ubicazione
dell’immobile interessato; il numero lotto di gara),
contenente all’interno, come già detto, due buste,
riportanti all’esterno rispettivamente la dicitura
“BUSTA A ‐ DOCUMENTAZIONE” ‐ “BUSTA B ‐
OFFERTA ECONOMICA”.

Oltre detta data (24.03.2015) non sarà valida
alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva
ad una precedente.

Il recapito del plico rimarrà ad esclusivo rischio
del mittente ove, per qualsiasi motivo, non dovesse
giungere a destinazione in tempo utile.

Ulteriori notizie e specifiche sono contenute nel
bando integrale di alienazione beni comunali pub‐
blicato sul sito informatico comunale e all’Albo Pre‐
torio Comunale on line.

Il presente bando coni suoi allegati nonché
modulistica varia è visionabile, consultabile e dispo‐
nibile sul sito Web Istituzionale del Comune di Mola
di Bari: www.comune.moladibari.ba.it Per eventuali
chiarimenti e/o ulteriore eventuale documenta‐
zione relativa ai beni da alienare, oggetto di bando,
gli interessati potranno rivolgersi presso l’Ufficio
Patrimonio del Comune ogni martedì dalle ore
16,00 alle ore 18.

Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Maria
DEBELLIS

Mola di Bari, lì 13 febbraio 2015

Il Capo Settore Comunale VI
Responsabile del Procedimento

Dott.ssa Maria De Bellis_________________________

_________________________
Concorsi_________________________

ARTI PUGLIA

Avviso pubblico per la selezione di Start‐Up Inno‐
vative pugliesi da inserire in percorsi di accompa‐
gnamento personalizzati diretti al potenziamento
dei loro progetti imprenditoriali nell’ambito del
Progetto ILO2‐Fase3 “Alleanza tra Ricerca e
Impresa per la Smart Puglia” (intervento cofinan‐
ziato dall’UE attraverso il PO FESR 2007‐2013, Asse
I, Linea di intervento 1.2 ‐ Azione 1.2.3 “Rete
Regionale per il Trasferimento di Conoscenza”,
modificata con D.G.R. n. 1554 del 05/08/2013).

IL PRESIDENTE

dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innova‐
zione, con sede in Valenzano (BA), alla Strada per
Casamassima Km 3,
1. premesso che l’ARTI è organismo tecnico‐opera‐

tivo e strumentale della Regione Puglia, istituito
con L.R. 1/2004, finalizzato allo sviluppo tecno‐
logico nei settori produttivi, alla riqualificazione
del territorio ed alla promozione e diffusione
dell’innovazione e opera come istituto di previ‐
sione tecnologico‐scientifico della Regione allo
scopo di identificare le linee di sviluppo future
del territorio e di indirizzare le risorse disponibili
in concertazione con gli attori scientifico‐tecno‐
logici pubblici e privati della Puglia;

2. premesso che la Regione Puglia ha investito,
nell’ambito della programmazione 2007‐2013,
nella costruzione di una rete di servizi funzionale
alla promozione di collegamenti efficaci tra
sistema scientifico e sistema produttivo, in con‐
tinuità con il precedente ciclo di programma‐
zione attraverso il Progetto “Rete Regionale
degli Industrial Liaison Office” (ILO Puglia);

3. visto che in seguito il Servizio Ricerca Industriale
e Innovazione ha adottato la Convenzione “Pro‐
gramma Operativo per la Fase conclusiva del
Progetto ILO2” (di seguito, per brevità, Progetto
ILO2 ‐ Fase3) tra la Regione Puglia e l’ARTI del
27.05.2014 per la realizzazione dell’Azione

1.2.3: Rete regionale per il Trasferimento di
Conoscenza;
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4. vista l’azione n. 2 denominata “La trasfor‐
mazione produttiva della conoscenza”; Attività 2.2.1
“Percorsi sperimentali di attivazione di nuova
imprenditoria” per promuovere e favorire la crea‐
zione di nuova impresa innovativa sia nell’ambito
della Ricerca Pubblica, sia sul Territorio regionale,

RENDE NOTO 

Art. 1
FINALITA’ DELL’AVVISO

È indetto un Avviso Pubblico per la selezione di
Start‐Up innovative pugliesi, costituite e costi‐
tuende, finalizzato al loro inserimento in Percorsi di
Accompagnamento Personalizzati, d’ora in poi
“PAP”, organizzati dall’ARTI.

Le attività dei PAP sono dedicate alla più promet‐
tente imprenditoria innovativa pugliese con l’obiet‐
tivo di:
a. favorire l’emersione, l’evoluzione e il consolida‐

mento dei Team che guidano le migliori giovani
iniziative imprenditoriali ad alta intensità di
conoscenza presenti sia negli Enti e Centri di
Ricerca, sia nei Distretti Tecnologici, sia sul ter‐
ritorio della Puglia;

b. accompagnare gli stessi Team verso un livello
minimo essenziale sia di competenza manage‐
riale, sia di consapevolezza circa il percorso da
compiere in termini di sostenibilità temporale
del progetto imprenditoriale innovativo;

c. trasmettere l’importanza cruciale che la multila‐
teralità delle conoscenze assume nel processo di
sviluppo dell’attività imprenditoriale.

Art. 2
CARATTERISTICHE

DELL’ACCOMPAGNAMENTO
Le attività dei PAP intendono offrire delle

risposte, in termini di affiancamento consulenziale
e mentoring, ai fabbisogni tipici di competenze dei
soggetti che intendono affrontare o che stanno
affrontando la fase di seed o di start‐up della nuova
iniziativa imprenditoriale innovativa. In particolare,
i PAP intendono trattare le criticità più comuni che
caratterizzano le nascenti imprese innovative
(carenze di managerialità; carenze di networking
con altre imprese; carenze di familiarità con gli stru‐
menti di finanza per l’Innovazione).

Pertanto, le attività dei PAP si svilupperanno
nell’ambito di interventi consulenziali strutturati
che ricomprendono le seguenti aree:
1. vision e business management;
2. business modelling;
3. passaggio dalla Business Idea Innovativa al Busi‐

ness Plan;
4. contabilità e finanza (approfondendo i nessi tec‐

nico‐contabili tra il B.P e il bilancio d’esercizio);
5. marketing (posizionamento di mercato, analisi

della clientela potenziale e della concorrenza);
6. tutela della Proprietà Industriale;
7. governance societaria e team building;
8. networking e comunicazione d’impresa;
9. fundraising;
10. reporting per banche, investitori, partner indu‐

striali e pubblica opinione.
Le attività di accompagnamento si svolgeranno

attraverso le due seguenti fondamentali modalità:
a. le attività “laboratoriali” composte da accompa‐

gnamenti collettivi che consistono, in via esem‐
plificativa e non esaustiva, in: casi di studio; eser‐
cizi di gruppo; simulazioni operative. Esse si svol‐
geranno attraverso la trattazione di “moduli
minimi” per evidenziare alcuni concetti cardine
delle varie aree;

b. le attività di “mentoring”, durante le quali si
effettueranno attività di affiancamento consu‐
lenziale customizzato, one‐to‐one, anche presso
le sedi fisiche delle Start‐Up (o in altri luoghi con‐
cordati, ma comunque idonei all’accompagna‐
mento), tarato sulle esigenze delle idee impren‐
ditoriali e/o dei progetti imprenditoriali proposti
dagli utenti, fino alla compilazione del Business
Plan (che costituirà il principale output finale
degli affiancamenti consulenziali) per le Start‐Up
costituende e alla revisione dello stesso per le
Start‐Up già costituite.

Poiché il target delle Start‐Up può risultare molto
eterogeneo dal punto di vista delle loro compe‐
tenze/attitudini, il “tailoring” dell’attività di accom‐
pagnamento terrà conto di questa diversità per rag‐
giungere uno standard minimo di conoscenza degli
argomenti trattati.

Inoltre, sarà promossa una dimensione relazio‐
nale finalizzata a creare un “valore di gruppo” pro‐
cedendo a programmare momenti di confronto fra
le Start‐Up sia sugli interventi consulenziali già con‐
clusi, sia sui progetti imprenditoriali proposti dagli
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utenti stessi (ognuno potrà contribuire allo sviluppo
dei progetti imprenditoriali degli altri), al fine di
esaltare la buona pratica del networking.

Le attività di affiancamento consulenziale si svol‐
geranno mettendo “in equilibrio” i contenuti,
ovvero trasmettendo la necessità di bilanciare le
principali componenti dell’attività imprenditoriale:
1. approccio al mercato
2. strategia;
3. processo di business;
4. governance societaria e gestione manageriale;
5. gestione delle relazioni (interne ed esterne

all’impresa).

Al termine dei PAP gli utenti dovranno conseguire
i seguenti output 
a) per le Start‐Up costituende:
‐ il perfezionamento del progetto imprenditoriale

innovativo;
‐ la prima focalizzazione del business;
‐ la formulazione del primo Business Plan. 
b) per le Start‐Up costituite:
‐ la revisione del Business Plan.

I PAP si svolgeranno in massimo n. 22 giornate
equivalenti a tempo pieno (FTE).

Art. 3
SOGGETTI AMMISSIBILI

Per Start‐Up innovativa, ai sensi del presente
Avviso, si intende un’impresa finalizzata a svilup‐
pare un business basato su prodotti/servizi, o pro‐
cessi, o soluzioni organizzative, o interazioni di mer‐
cato, in cui siano presenti elementi significativi di
novità ed originalità. Sono soggetti ammissibili:
a. “Start‐Up già costituite”, cioè imprese formal‐

mente costituite entro i quattro anni precedenti
alla data di presentazione della domanda di cui
al successivo articolo 4;

b. “Start‐Up costituende”, cioè Team ancora infor‐
mali che intendono avviare una nuova iniziativa
imprenditoriale innovativa.

Le Start‐Up richiedenti, al momento della presen‐
tazione della candidatura, devono possedere
almeno due dei seguenti requisiti abilitanti:
1) un business con elevate potenzialità di mercato;
2) una tecnologia proprietaria e/o esclusiva;
3) un know‐how specialistico ad elevato potenziale

di sviluppo di nuovi servizi/prodotti per le per‐

sone, le imprese, la pubblica amministrazione e
il territorio;

4) un partner imprenditoriale e/o finanziario pre‐
sente nella compagine societaria;

5) aver beneficiato di finanziamenti pubblici o rico‐
noscimenti pubblici e privati per l’attività o il pro‐
getto imprenditoriale;

6) aver stretto accordi preliminari con soggetti
investitori o partner imprenditoriali e/o aver
ricevuto manifestazioni di interesse da loro.
Relativamente alle Start‐Up costituende, nella
domanda di partecipazione dovrà necessaria‐
mente essere individuato un “Capo Progetto”.

Per poter usufruire dei PAP, le Start‐Up costituite
devono avere la sede legale e la sede operativa prin‐
cipale in Puglia. Invece, le Start‐Up costituende
devono dichiarare di voler avviare l’attività d’im‐
presa scegliendo il territorio pugliese sia per la sede
legale, sia per la sede operativa principale.

Art. 4
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La candidatura relativa al presente Avviso dovrà
essere trasmessa esclusivamente attraverso proce‐
dura telematica nella apposita sezione “Percorsi di
Accompagnamento Personalizzati” all’interno del
portale dell’ARTI (www.arti.puglia.it) entro e non
oltre le ore 12,00 del 31/03/2015.

La procedura di candidatura si completerà
quando le Start‐up avranno: 
a. compilato le informazioni relative ai dati anagra‐

fici e/o aziendali, 
b. effettuato l’upload della domanda di partecipa‐

zione;
c. effettuato l’upload del documento di identità

‐ del Legale Rappresentante della Start‐Up già
costituita, ovvero da persona legalmente auto‐
rizzata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del
D.P.R. 445/2000;

‐ dal Capo Progetto della Start‐Up costituenda,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del D.P.R.
445/2000.

Il modello della domanda di partecipazione da
compilare può essere scaricato dalla apposita
sezione “Percorsi di Accompagnamento Personaliz‐
zati” nel portale www.arti.puglia.it. Ove la proce‐
dura sia stata correttamente eseguita, i candidati
riceveranno una e‐mail per confermare i propri dati
e completare il procedimento di candidatura.
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Il modello della domanda di partecipazione pre‐
vede le seguenti dichiarazioni da parte del Legale
Rappresentante e/o del Capo Progetto:
a) di non aver riportato condanne penali, ovvero le

eventuali condanne riportate, gli estremi delle
relative sentenze, anche se sia stata concessa
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale;

b) di essere consapevoli delle conseguenze civili e
penali derivanti da mandaci dichiarazioni.

Per le Start‐Up già costituite, il modello della
domanda di partecipazione prevede le seguenti
dichiarazioni ai sensi dell’art. 46 del DPR n.
445/2000:
‐ di essere in possesso dei requisiti di ordine gene‐

rale desumibili dall’art. 38 D.Lgs. 163/2006;
‐ di essere in regola con gli obblighi contenuti nella

legge n. 68/1999 sul diritto al lavoro dei disabili o
di non esservi tenuti;

‐ di non trovarsi in una delle situazioni previste
dalle vigenti norme che precludono la stipulazione
di contratti con la P.A..

Le candidature dovranno pervenire, a pena di
esclusione, a partire dalla data di pubblicazione sul
BURP del presente Avviso fino alle ore 12,00 del
31/03/2015.

Art. 5
PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE

E AMMISSIONE DELLE START‐UP AI PAP
Un Nucleo di Valutazione, d’ora in poi “NdV”, for‐

mato da 3 (tre) componenti designati dall’ARTI, esa‐
minerà le domande pervenute e, in particolare, i
requisiti abilitanti di cui al precedente art. 3.

Al termine della disamina, il NdV predisporrà un
elenco delle Start‐Up valutate ammissibili e proce‐
derà alla loro convocazione relativamente a colloqui
aventi l’obiettivo di vagliare in maniera più appro‐
fondita lo stato dell’arte dei loro progetti imprendi‐
toriali.

Successivamente ai colloqui, il NdV predisporrà
una graduatoria delle Start‐Up che potranno usu‐
fruire dei PAP, nei limiti relativi alla dotazione finan‐
ziaria della presente Misura. La graduatoria delle
Start‐Up ammesse ai PAP sarà determinata dal NdV,
con proprio insindacabile giudizio, sulla base di un
punteggio massimo di 100/100, attribuito in rela‐
zione all’esito dei colloqui e secondo i seguenti cri‐
teri:

1. solidità, complementarietà e capacità di execu‐
tion del Team imprenditoriale ‐ max 40 punti;

2. visione e chiarezza della governance societaria e
del business model ‐ max 20 punti;

3. chiarezza del posizionamento di mercato e delle
strategie di pricing e vendita ‐ max 20 punti;

4. consapevolezza della dinamica dei costi di inve‐
stimento e di funzionamento dell’attività d’im‐
presa, nonché dei relativi fabbisogni finanziari ‐
max 20 punti.

Attribuendo il punteggio massimo alla classe di
merito “eccellente”, i punti con cui sarà formata la
graduatoria verranno assegnati secondo la
seguente tabella:_________________________
CLASSI DI MERITO COEFFICIENTI_________________________
Eccellente 1,0_________________________
Ottimo 0,9_________________________
Buono 0,8_________________________
Discreto 0,7_________________________
Sufficiente 0,6_________________________
Insufficiente 0,5_________________________
Mediocre 0,4_________________________
Scarso 0,3_________________________
Non adeguato 0,2_________________________
Gravemente inadeguato 0,1_________________________
Non valutabile 0_________________________

Ove la domanda non sia stata valutata ammissi‐
bile, il NdV comunicherà alle Start‐Up richiedenti le
motivazioni dell’esclusione.

Le Start‐Up che usufruiranno dei PAP dovranno
sottoscrivere un “Regolamento di Partecipazione”
prima dell’avvio delle attività che si svolgeranno
secondo un calendario e presso i luoghi che saranno
comunicati dall’ARTI in tempi utili per i beneficiari,
assumendo l’obbligo di garantire la partecipazione
all’intera attività di almeno un componente del pro‐
prio team. Le Start‐Up ammesse ai PAP potranno
inoltre richiedere di ampliare tale partecipazione ‐
eventualmente anche solo per parte dei PAP ‐ sino
ad un massimo di ulteriori due componenti del pro‐
prio team. ARTI si riserva la facoltà di escludere
Start‐Up ammesse ai PAP qualora ravvisi una man‐
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cata partecipazione eccedente il 25% delle attività
definite nel Regolamento di Partecipazione.

Art. 6
CONTROLLO E MONITORAGGIO

E’ facoltà dell’ARTI, in ogni momento entro i tre
anni dalla chiusura delle attività, effettuare, diret‐
tamente o indirettamente, un’adeguata attività di
monitoraggio sulle attività imprenditoriali relative
alle Start‐Up che usufruiranno dei PAP.

Art. 7
RISPETTO DELLA PRIVACY

9.1 Tutti i dati trasmessi dai soggetti candidati
con la domanda di partecipazione saranno trattati,
ai sensi del D.Lgs. 196/2003, per le finalità di
gestione delle procedure di Avviso Pubblico.

Art. 8
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Responsabile del procedimento amministrativo
è l’Avv. Francesco Addante, Direttore Amministra‐
tivo dell’ARTI.

Art. 9
ALLEGATI E PREMESSE

Le premesse, nonché il modello di partecipazione
scaricabile dall’apposita sezione “Percorsi di Accom‐
pagnamento Personalizzati” all’interno del portale
dell’ARTI (www.arti.puglia.it), costituiscono parte
integrante e sostanziale dell’Avviso stesso che è
prelevabile al seguente indirizzo Internet:
www.arti.puglia.it

Art. 10
INFORMAZIONI

12.1 Le informazioni in ordine al presente Avviso
Pubblico potranno essere richieste a:

Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innova‐
zione (ARTI)

Strada provinciale per Casamassima, Km 3
70010 Valenzano (BA)
ai seguenti numeri telefonici:
080/4670211 ‐ 080/4673597
oppure al seguente indirizzo di posta elettronica:
ilopuglia@arti.puglia.it

Il Presidente
Dott.ssa Evelina Milella

_________________________

ASL BA

Avviso di pubblica selezione per incarichi provvi‐
sori di Dirigente Avvocato. Riapertura termini. 

SI RENDE NOTO

che in esecuzione della deliberazione n. 100 del 5
febbraio 2015, è stata disposta la riapertura termini
della pubblica selezione, per titoli e colloquio, per il
conferimento incarichi temporanei di Dirigente
Avvocato, ai sensi del D.Lgs 165/2001 e s.m.i.

Le domande presentate entro il 06/02/2015, ter‐
mine di scadenza del precedente avviso pubblicato
sul B.U.R.P. n. 10 del 22/01/2015, sono valide a tutti
gli effetti. E’ in facoltà da parte dei candidati inte‐
ressati di presentare, entro la nuova data di sca‐
denza, eventuale ulteriore documentazione ad inte‐
grazione di quella già inoltrata.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente contratto collettivo della dirigenza SPIA per
i dirigenti di nuova assunzione.

Requisiti generali e specifici di ammissione all’av‐
viso

Possono partecipare all’avviso coloro che siano
in possesso dei requisiti di ammissione appresso
indicati:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti. Per i cittadini degli Stati
membri dell’Unione Europea si richiamano le
disposizioni di cui all’art. 38 del Decreto Legisla‐
tivo n. 165 del 30.03.2001;

b) idoneità fisica all’impiego di che trattasi:
1) ai sensi dell’art. 42 del D.L. 21/06/2013,n. 69

non è più previsto l’obbligo della certifica‐
zione attestante l’accertamento dell’idoneità
fisica all’impiego; l’accertamento dell’ido‐
neità è effettuato, a cura dell’Azienda;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi‐
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e
26 comma 1, del DPR 20.12.1979, n. 761, è
dispensato dalla visita medica;

c) Diploma di Laurea “DL di vecchio ordinamento”
in Giurisprudenza oppure la corrispondente
Laurea Magistrale “LM ex DM 270/2004” o
Laurea Specialistica “LS ex DM 509/1999”;
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d) Iscrizione al relativo Albo professionale da
almeno due anni, a decorrere dalla data di sca‐
denza della presentazione della domanda;

e) comprovata e pluriennale esperienza di difesa in
Enti Pubblici e locali e/o Enti o Aziende del SSN
con particolare riferimento al contenzioso del
pubblico impiego privatizzato, appalti e contratti
e rischio clinico da attestarsi mediante apposita
dichiarazione nelle forme di legge nonché docu‐
mentabile attraverso curriculum formativo e
professionale;

f) Godimento dei diritti civili e politici;
g) Non avere riportato condanne penali e non

avere procedimenti penali in corso che impedi‐
scano, ai sensi delle vigenti disposizioni in
materia, la costituzione di rapporto di impiego
con la Pubblica Amministrazione;

h) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero
non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la pre‐
sentazione delle domande di ammissione e devono
essere contemporaneamente posseduti nessuno
escluso. Si precisa che la mancanza di uno solo dei
suddetti requisiti comporterà l’esclusione dei can‐
didati.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per avere conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

A norma degli artt. 7 e 57 del D. Lgs. 30 marzo
2001, n. 165, è garantita parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat‐
tamento sul lavoro.

Modalità e termini per la presentazione delle
domande

La domanda e i relativi documenti per la parteci‐
pazione alla selezione, non sono soggetti all’imposta
di bollo. La domanda, redatta in carta libera, deve
essere indirizzata al Direttore Generale della
Azienda Sanitaria Provinciale di Bari, Via Lungomare
Starita n. 6, 70123 BARI ‐ e deve essere inoltrata
mediante una delle seguenti modalità:

1. per posta a mezzo di raccomandata con avviso
di ricevimento, in busta chiusa recante sul fron‐
tespizio l’indicazione dell’Avviso cui si intende
partecipare, entro il 15° giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP).
La data di spedizione è comprovata dal timbro
dell’Ufficio Postale accettante.

2. a mezzo PEC al seguente indirizzo: 
protocollo.asl.bari@pecrupar.puglia.it, in appli‐
cazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui
alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, entro il 15° giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente bando sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia (BURP).

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) obbligatoriamente ricondu‐
cibile, univocamente all’aspirante candidato, pena
esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammissibile
la domanda inviata da casella di posta elettronica
semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 18MB) con i
seguenti allegati esclusivamente in formato PDF
(pena la non ammissione):
‐ domanda;
‐ elenco dei documenti;
‐ cartella con tutta la documentazione;
‐ copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.
La mancata allegazione della copia di valido docu‐

mento di identità comporta l’esclusione dalla pro‐
cedura di selezione di cui al presente avviso.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal d.lgs
235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo azien‐
dale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione della domanda, pena la non ammis‐
sione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo. Il termine fissato per
la presentazione delle domande è perentorio.

6503Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐2015



L’Azienda non tiene conto delle domande perve‐
nute in difformità alle disposizioni di cui al presente
avviso.

Non è ammessa la presentazione di documenti
dopo la scadenza del termine utile per la presenta‐
zione delle domande di ammissione. La eventuale
riserva di invio successivo di documenti è priva di
effetto. Questa Azienda non assume alcuna respon‐
sabilità per il caso di dispersione o di tardiva rice‐
zione della domanda dovuti ad eventuali disguidi o
ritardi postali.

Nella domanda, della quale è allegato uno
schema esemplificativo, l’aspirante deve, sotto la
propria responsabilità, dichiarare ai sensi dell’art.
46 del DPR 445/2000 e consapevole delle sanzioni
penali previste dall’art. 76 del medesimo DPR,
quanto appresso:
a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita,

la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali. Nel

caso di non iscrizione dichiarare i motivi della
non iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime. Per i cittadini degli stati membri della
Unione Europea va dichiarato, da parte del can‐
didato, il godimento dei diritti civili e politici
nello Stato di appartenenza o di provenienza;

d) le eventuali condanne penali riportate, o even‐
tuali procedimenti penali in corso ovvero dichia‐
razioni contrarie (la mancata dichiarazione al
riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di
legge, a dichiarazione negativa);

e) il possesso del titolo di studio e degli altri requi‐
siti specifici di ammissione richiesti dal presente
bando di pubblica selezione;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari di
leva con l’indicazione dell’esatta decorrenza e
durata del servizio militare (giorno, mese, anno
di inizio e di cessazione del servizio militare
stesso);

g) i servizi prestati presso Enti Pubblici del S.S.N. [si
precisa solo ASL, A.O., AOU., IRCCS] e le even‐
tuali cause di cessazione di precedenti rapporti
di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto
essere fatta, ogni necessaria comunicazione; in
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,
la residenza indicata. Questa Azienda non

assume alcuna responsabilità per la dispersione
di comunicazioni dipendente da inesatte indica‐
zioni del recapito fornito o da mancata oppure
tardiva comunicazione del cambiamento dell’in‐
dirizzo indicato nella domanda, né per eventuali
disguidi postali o telegrafici o comunque impu‐
tabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza mag‐
giore;

i) il proprio consenso al trattamento dei dati per‐
sonali ai fini della gestione della presente proce‐
dura di selezione, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno
2003, n. 196;

l) se siano stati esclusi dall’elettorato politico
attivo e/o se siano stati dispensati dall’impiego
presso pubbliche amministrazioni (la mancata
dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad
ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa).

La domanda di partecipazione deve essere fir‐
mata in calce dal candidato. La domanda non sot‐
toscritta dal candidato determinerà l’esclusione
dalla selezione. Ai sensi dell’art. 39 del DPR
445/2000 non viene richiesta l’autenticazione della
sottoscrizione in calce alla domanda.

La domanda di partecipazione deve essere,
altresì, presentata unitamente alla fotocopia di un
documento d’identità personale in corso di validità,
a pena di esclusione.

Documentazione da allegare alla domanda
Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre

2011, n. 183, art. 15 (Legge di stabilità 2012) i can‐
didati non dovranno chiedere o produrre alla Pub‐
blica Amministrazione certificazioni di stati, qualità
personali o fatti che risultino in possesso alla stessa.

I documenti da allegare alla domanda sono i
seguenti:
1) curriculum formativo e professionale redatto ín

carta semplice datato e firmato (si precisa che le
dichiarazioni effettuate nel curriculum non sup‐
portate da documentazione o da dichiarazioni
sostitutive non saranno oggetto di valutazione);

2) elenco in carta semplice, in triplice copia, di
quanto presentato, datato e firmato (solo tale
elenco deve essere presentato in triplice copia);

3) fotocopia di un documento d’identità personale
in corso di validità;

4) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli
che si ritenga opportuno presentare agli effetti
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della valutazione di merito e della formazione
della graduatoria, come di seguito precisato:
‐ Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, ai

sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,
da utili77nre, in particolare, per autocertificare
i servizi prestati presso Enti Pubblici del S.S.N.
[si precisa solo ASL, A.O., AOU., IRCCS pub‐
blici], nonché attività didattica, frequenza
volontaria, stage, volontariato, tirocini, presta‐
zioni occasionali, ecc. nonché per autocertifi‐
care la conformità delle copie, eventualmente,
allegate;

‐ Dichiarazioni sostitutive di certificazioni, ai
sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,
relative, ad esempio, a: titolo di studio, iscri‐
zione in albi o ordini professionali, qualifica
professionale posseduta, titolo di specializza‐
zione (con l’indicazione della durata del rela‐
tivo corso, nonché se lo stesso sia stato conse‐
guito ai sensi del D.Lgs. 08.08.1991 n. 257, ciò
ai fini di quanto previsto dall’art. 27, comma 7,
del D.P.R.483/97 ovvero se sia stato conse‐
guito ai sensi del D.Lgs. 17 agosto 1999, n.
368), di abilitazione, di formazione e di aggior‐
namento, di qualificazione tecnica e,
comunque, tutti gli altri stati, fatti e qualità
personali previsti dallo stesso art. 46;

5) Ricevuta di pagamento del contributo di parte‐
cipazione all’Avviso pari a E 10,00 (non rimbor‐
sabile) da effettuarsi esclusivamente mediante
bonifico bancario intestato ASL BA ‐ Servizio
Tesoreria ‐ Banca Popolare di Bari ‐ IBAN:
IT57X0542404297000000000202. Il versamento
deve riportare nella causale la dicitura: Cod.
00031 ‐ Contributo di partecipazione all’Avviso
Pubblico per incarichi temporanei di Dirigente
Avvocato presso ASL BA.

Le pubblicazioni devono essere allegate in origi‐
nale ed edite a stampa. Qualora vengano prodotte
in fotocopia, il candidato deve allegare dichiara‐
zione sostitutiva di atto di notorietà, nella quale
dichiara che le copie sono conformi all’originale ed
allegare copia di un documento di identità.

Qualora il candidato mediante dichiarazione
sostitutiva di atto dì notorietà dichiari servizi pre‐
stati, deve necessariamente indicare i seguenti ele‐
menti:
‐ esatta denominazione della Pubblica Amministra‐

zione ossia Ente pubblico del S.S.N. [ASL, A.O.,
AOU., IRCCS] o Ente privato;

‐ natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo,
incaricato, ecc..., se vi è rapporto di dipendenza,
convenzione, contratto libero professionale, con‐
tratto di natura privata);

‐ esatta decorrenza della durata del rapporto di
lavoro (giorno, mese, anno, di inizio e di cessa‐
zione);

‐ qualifica rivestita;
‐ eventuali interruzioni del rapporto di lavoro

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare,
ecc...).
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere

tutti gli elementi e le informazioni necessarie e pre‐
viste dalla certificazione che sostituiscono; per
poter effettuare una corretta valutazione dei titoli,
in carenza o comunque in presenza di dichiarazioni
non in regola o che non permettano di avere infor‐
mazioni precise sul titolo o sui servizi, non verrà
tenuto conto delle dichiarazioni rese.

A norma dell’art. 71 del DPR 445/2000 l’Ammini‐
strazione è tenuta ad effettuare idonei controlli
anche a campione sulle dichiarazioni prodotte dai
candidati.

Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere o false
è punito ai sensi del codice penale e decade dai
benefici eventualmente conseguiti sulla base delle
dichiarazioni non veritiere.

Ritiro dei documenti
Ai concorrenti non sarà consentito ritirare la

documentazione prodotta a corredo della domanda
fino a che le procedure di selezione non saranno
espletate. Ove detti documenti siano ritirati dal can‐
didato prima del termine predetto, non saranno
considerati ai fini della valutazione di merito.

Modalità di espletamento della selezione
Una Commissione di esperti, nominata dal Com‐

missario Straordinario, provvederà all’ammissione
dei candidati ed alla formulazione della graduatoria
sulla base dei titoli/curriculum presentati e di un
colloquio.

La Commissione sarà così composta:
Presidente: il Direttore Amministrativo Aziendale

o suo delegato
Componenti: due dirigenti avvocati
Segretario: un dipendente del ruolo amministra‐

tivo ‐ di categ. non inferiore a D)

6505Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐2015



La Commissione dispone complessivamente di 80
punti, dei quali 50 relativi al curriculum e 30 al col‐
loquio.

Nella valutazione del curriculum sarà data mag‐
gior rilevanza all’esperienza e alle competenze
acquisite con riferimento al punto e) del bando, ed
in particolare la Commissione terrà conto dei
seguenti elementi, graduando i rispettivi punteggi:

Esperienza professionale ‐ max punti 30
Con riferimento a quella acquisita nel ruolo di

avvocato in relazione ai settori specifici di cui al
punto e) del bando (conferimento di incarichi e col‐
laborazioni presso Enti Pubblici e Enti del SSN, ecc.);

Patrocini presso le Magistrature Superiori ‐ max
punti 10

Docenze in materie prevalentemente di conten‐
zioso del lavoro, appalti e contratti e rischio clinico
‐ max punti 5

Aggiornamenti professionali/Specializzazioni atti‐
nenti all’incarico da conferire‐max punti 5 Con par‐
ticolare riferimento a Corsi di Perfezionamenti uni‐
versitari, Master di II livello

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità professionali del candidato e verterà sulle
seguenti materie: diritto civile, diritto penale, diritto
amministrativo, diritto del lavoro e Legislazione
sanitaria. Il colloquio si intende superato con una
valutazione di almeno 21/30.

La valutazione del curriculum sarà effettuata solo
nei confronti degli aspiranti che avranno superato
il colloquio.

La convocazione dei candidati ammessi alla pro‐
cedura selettiva sarà effettuata a mezzo raccoman‐
data AR con un preavviso di almeno quindici giorni
decorrenti dalla data di ricevimento.

Graduatoria di merito
Con provvedimento del Direttore Generale, rico‐

nosciuta la regolarità del procedimento di avviso,
verrà approvata la graduatoria di merito.

Se due o più candidati ottengono, a conclusione
delle operazioni, pari punteggio, sarà preferito il
candidato più giovane di età, come previsto dall’Art.
2, comma 9 della Legge n. 191/98.

La stessa graduatoria sarà utilizzata, ad insinda‐
cabile giudizio dell’Azienda, ogni qualvolta sarà rav‐
visata la necessità di dover procedere al conferi‐

mento di un incarico di dirigente avvocato per esi‐
genze aziendali. La graduatoria, una volta appro‐
vata, sarà pubblicata nell’apposita sezione del sito
web aziendale. La pubblicazione in parola, ai sensi
dell’art. 32 della legge n. 69/2009, è da considerare
ad ogni effetto quale pubblicità legale ed assolve
l’obbligo di pubblicità a carico dell’Azienda.

Conferimento degli incarichi
Il Direttore Generale procederà al conferimento

degli incarichi mediante stipula del contratto indi‐
viduale di lavoro a tempo determinato nel quale
saranno previste le modalità e condizioni che rego‐
leranno il rapporto di lavoro e indicata la data di
presa servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
sottoscrizione del contratto, l’Azienda comunica di
non dar luogo allo stesso.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammi‐
nistrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav‐
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Rapporto di lavoro
Il contratto a tempo determinato stipulato pone

in essere un rapporto di lavoro subordinato.
Il trattamento giuridico ed economico sono

determinati sulla base dei criteri stabiliti nei con‐
tratti collettivi della dirigenza del S.S.N. ‐ Area nego‐
ziale SPTA.

Con l’accettazione dell’incarico e la firma del con‐
tratto vengono implicitamente accettate, da parte
del vincitore, tutte le norme che disciplinano e disci‐
plineranno lo stato giuridico ed economico del per‐
sonale dirigenziale del S.S.N.

Gli effetti economici decorreranno dalla data di
effettiva presa di servizio, che comunque deve avve‐
nire entro trenta giorni successivi alla data di rice‐
vimento della comunicazione di nomina, a pena di
decadenza dei diritti conseguiti. Il candidato deve
dichiarare, al momento dell’inizio del rapporto di
lavoro, di non avere altri rapporti di impiego pub‐
blico o privato e di non trovarsi in alcuna delle situa‐
zioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 D.Lgs.
165/2001.
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Ai sensi dell’art. 42 del D.L. 21/06/2013,n. 69 non
è più previsto l’obbligo della certificazione atte‐
stante l’idoneità fisica all’impiego. Comporta la
immediata risoluzione del rapporto di lavoro la
mancata assunzione del servizio, salvo giustificato
motivo, nella data indicata dal contratto individuale
di lavoro.

E’ soggetto alla sanzione del licenziamento senza
preavviso chi abbia conseguito l’impiego mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

Il rapporto di lavoro si risolverà automaticamente
alla scadenza indicata. In caso di recesso per giusta
causa, senza diritto al preavviso, si applica l’art.
2119 del c.c.

Norme finali
Per quanto non esplicitamente contemplato nel

presente avviso si intendono richiamate, a tutti gli
effetti le norme di cui al D.P.R. n. 487 del 09.05.1994
e s.m.i., dal D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., al D.P.R. n. 761
del 20.12.1979 e s.m.i., alla L. n. 127 del 15.05.1997,
al D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 nonché ad ogni altra
disposizioni di legge applicabili in materia.

Questa Azienda si riserva la facoltà di riaprire i
termini, modificare, sospendere o revocare il pre‐
sente bando, o parte di esso, qualora ne rilevasse la
necessità e l’opportunità, per ragioni di pubblico
interesse, dandone comunicazione agli interessati.

Per eventuali, ulteriori chiarimenti, gli aspiranti
potranno rivolgersi all’Area Gestione Risorse
Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐ tel. 080/5842549 e fax
080/5842545 mail: 
ONOFRIO.SECONDINO@ASL.BARI.IT

Il presente avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione ed, altresì, è pubblicato integral‐
mente sul sito web dell’Azienda:
http://www.sanita.puglia.it/portal/page/portal/SA
USSC/Aziende%20Sanitarie/ASL/ASL%20Bari/Albo%
20Pretorio/Concorsi

INFORMATIVA SULLA TUTELA DEI DATI PERSONALI
DECRETO LEGISLATIVO N. 196 DEL 30/06/2003

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐
tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso e all’avviso o
comunque acquisiti a tal fine dall’AZIENDA SANI‐
TARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unica‐
mente all’espletamento delle attività concorsuali o
selettive ed avverrà a cura delle persone preposte
al procedimento concorsuale o selettivo, anche da
parte della commissione esaminatrice, presso l’uf‐
ficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse
Umane), con l’utilizzo di procedure anche informa‐
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire
le predette finalità, anche in caso di eventuale
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è
necessario per valutare i requisiti di partecipazione
e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione
può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.
7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in partico‐
lare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancel‐
lazione, se incompleti, erronei o raccolti in viola‐
zione della Legge, nonché di opporsi al loro tratta‐
mento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo dott. Onofrio Secondino

Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 ‐ 70132 BARI
Tel: 080/5842549
Email: onofrio.secondino@asl.bari.it

Il Commissario Straordinario ASL BA
Vito Montanaro
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ASL TA

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura a tempo indeterminato, di n. 8 posti di
collaboratore professionale amministrativo.
Annullamento.

In esecuzione della Deliberazione del C.S. n. 133
del 10/02/2015 è stato annullato, in autotutela, il
bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura a tempo indeterminato di n. 8 posti di
Collaboratore Amministrativo professionale cat D.

Il presente bando di concorso era stato indetto
con determinazione dirigenziale n. 2605 del
11/12/2014 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 173 del 18/12/2014 e sulla
Gazzetta Ufficiale n. 3 del 13/01/2015.

Il Direttore del Dipartimento Risorse Umane, 
Econ., Finanziario e AA.GG.

Dott. Pasquale Nicolì

_________________________

ASL TA

Avviso Pubblico per la formulazione di apposite
graduatorie per il conferimento di incarichi prov‐
visori di reperibilità in convenzione, nell’ambito
del Servizio di Continuità Assistenziale.

In esecuzione della Deliberazione del Commis‐
sario Straordinario n. 132 del 10/02/2015 sono
aperti i termini per la presentazione delle domande
di partecipazione all’Avviso Pubblico per la formu‐
lazione di apposite graduatorie per il conferimento
di incarichi provvisori di reperibilità in convenzione,
nell’ambito del Servizio di Continuità Assistenziale
di questa Azienda, ai sensi del capo III dell’ACN del
29/07/2009 e delle norme regionali di riferimento.

1) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Possono partecipare all’avviso in argomento per

disponibilità ad effettuare turni di reperibilità, ai
sensi dell’Art. 71 dell’A.C.N. del 29/07/2009 e dal‐
l’art. 43 del DGR n. 2289/2007 e pubblicato nel
BURP n. 10 del 18/01/2008, secondo il seguente
ordine di priorità:

a) i medici inseriti nella Graduatoria Regionale defi‐
nitiva di Medicina Generale valevole per l’anno
2014, di cui al BURP n. 175 del 24/12/2014;

b) i medici che abbiano acquisito l’attestato di for‐
mazione specifica in medicina generale nella
Regione Puglia, non inclusi nella Graduatoria
Regionale valevole per l’anno 2014, che non
abbiano in atto alcun rapporto di lavoro, di cui
alla Norma Transitoria n. 4 dell’ACN del
29/7/2009;

c) i medici che abbiano acquisito l’abilitazione pro‐
fessionale successivamente alla data del
31/12/1994, con priorità per coloro che non
abbiano alcun rapporto di lavoro, giusta Norma
Finale n. 5 dell’ACN del 29/7/2009;

d) i medici frequentanti il Corso triennale di Forma‐
zione in Medicina Generale e le Scuole di Specia‐
lizzazione;

I medici di cui alla lett. a) saranno graduati
secondo il punteggio riportato nella graduatoria
regionale di settore anno 2014.

I medici di cui alle lettere b) c) d) saranno graduati
sulla base dei seguenti criteri:
‐ Minore età al conseguimento del diploma di

laurea;
‐ Voto di laurea;
‐ Anzianità di laurea.

Delle domande presentate dagli aspiranti di cui
alle lett. a), b), c) d) sarà redatto un unico elenco uti‐
lizzabile per tutti i distretti della ASL TA, nell’ambito
del quale avranno priorità i medici residenti nel ter‐
ritorio della Azienda Sanitaria Locale di Taranto.

2) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
I medici interessati alla inclusione nella gradua‐

toria devono inviare apposita domanda in bollo da
Euro 16,00 che, a pena di esclusione, deve essere
sottoscritta e corredata da fotocopia di un valido
documento di identità.

Tutti i medici interessati al presente Avviso
dovranno essere in possesso, alla data di scadenza
del termine di presentazione della domanda, della
cittadinanza italiana o di altro Stato membro del‐
l’Unione Europea.

Le domande di partecipazione dovranno essere
presentate entro e non oltre il termine di 15 giorni,
che decorrono dal giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del presente bando nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, con le seguenti
modalità alternative:

6511Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐2015



a) spedizione a mezzo raccomandata A/R indiriz‐
zata alla ASL TA ‐ U.O.G.A. Personale Convenzio‐
nato ‐ Viale Virgilio n. 31 ‐ 74121 TARANTO (non
fa fede il timbro postale di partenza, ma di arrivo
alla ASL TA);

OPPURE
b) consegna pro manibus all’Ufficio Protocollo della

ASL TA ‐ Viale Virgilio n. 31 ‐ 74121 TARANTO
(orari: dal lunedì al venerdì ore 10:00 ‐ 12:00 e il
martedì e il giovedì anche dalle ore 15:30 ‐ alle
ore 17:30);

In entrambi i casi, le domande dovranno perve‐
nire entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo
giorno successivo a quello della data di pubblica‐
zione del presente bando sul BURP, pena la esclu‐
sione delle stesse; pertanto, non saranno prese in
considerazione le domande pervenute dopo tale
data, anche se spedite entro la data di scadenza.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine si
intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Il termine per la presentazione delle domande e
dei documenti è perentorio e, pertanto, la domanda
di partecipazione nonché la documentazione
richiesta devono pervenire a pena di esclusione
entro il termine sopraindicato. Si precisa che l’even‐
tuale riserva di invio successivo di documenti e qual‐
siasi altra comunicazione rettificativa o integrativa
della domanda successiva sarà priva di effetto e la
domanda carente dei dati richiesti dal presente
avviso sarà esclusa.

Le domande di partecipazione dovranno essere
redatte esclusivamente come da fac‐simile allegato
al presente avviso. Si precisa che le domande
incomplete o comunque redatte in difformità dal
predetto schema fac‐simile saranno escluse.

Gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria
responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
445 e successive modificazioni ed integrazioni, a
pena di esclusione i propri dati anagrafici, il luogo
di residenza, la cittadinanza, l’indirizzo, i recapiti
telefonici, il proprio indirizzo PEC (Posta Elettronica
Certificata) personale e nominativo, il voto e l’an‐
zianità di laurea, il numero di posizione eventual‐
mente occupato nella Graduatoria Regionale defi‐
nitiva, di cui all’Art. 1) lettera a), con il relativo pun‐
teggio nonché tutte le attività in via di svolgimento
a qualsiasi titolo, anche precario, svolte alla data di
scadenza del presente avviso. 

3) OBBLIGHI DEI PARTECIPANTI
È obbligo dei partecipanti all’Avviso pubblico

comunicare immediatamente qualsiasi variazione
dovesse intervenire, in riferimento ad eventuali rap‐
porti di lavoro dipendente pubblico e/o privato, alla
acquisizione di borse di studio anche inerenti a Dot‐
torati, Scuole di Specializzazione, Corsi di Forma‐
zione in Medicina Generale, alla ammissione, anche
senza borsa di studio, al Corso di Formazione in
Medicina Generale ed a quant’altro dichiarato nella
domanda di partecipazione, ai fini della valutazione
di eventuali situazioni di incompatibilità sopravve‐
nute e/o della durata dell’incarico.

Il mancato rispetto di tale obbligo comporta l’im‐
mediata decadenza dall’incarico eventualmente
conferito.

I medici utilmente inseriti nelle relative gradua‐
torie potranno richiedere un aggiornamento delle
stesse esclusivamente nel periodo dal 15/12/2015
al 15/01/2016. La ASL procederà all’aggiornamento
delle suddette graduatorie soltanto se i medici inte‐
ressati faranno pervenire valida richiesta nel
periodo sopraindicato, pena il mancato aggiorna‐
mento.

4) GRADUAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande presentate dai medici inseriti nella

graduatoria regionale di settore valevole per l’anno
2014 saranno inserite, con i criteri di cui all’A.C.N.
del 29/07/2009, a norma delle disposizioni regionali
vigenti in materia e sulla base del punteggio acqui‐
sito da ciascun concorrente, in una graduatoria con‐
tenente i nominativi dei medici residenti nel terri‐
torio della ASL TA, nonché in una ulteriore gradua‐
toria dei medici residenti nel territorio di altre
Aziende, che sarà utilizzata solo in caso di indispo‐
nibilità di tutti i medici residenti nel territorio di
competenza.

Le domande presentate dai medici aspiranti agli
incarichi provvisori ai sensi della Norma Transitoria
n. 4 e della Norma Finale n. 5 dell’ACN vigente,
saranno inserite, con priorità per i medici residenti
nel territorio della ASL TA, in appositi separati
elenchi, graduati nell’ordine della minore età al con‐
seguimento del diploma di laurea, del voto di laurea
e dell’anzianità di laurea, che saranno utilizzati solo
in caso di indisponibilità di tutti i medici inseriti nella
graduatoria aziendale formulata sulla scorta di
quella Regionale valida per l’anno 2014 ed in pre‐
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senza di obiettive difficoltà di organizzazione del
servizio. 

Le domande presentate dai laureati in medicina
e chirurgia abilitati, anche durante la loro iscrizione
alle Scuole di Specializzazione o al Corso di Forma‐
zione specifica in Medicina Generale saranno inse‐
rite, con priorità per i medici residenti nel territorio
della ASL TA, in appositi separati elenchi, graduati
nell’ordine della minore età al conseguimento del
diploma di laurea, del voto di laurea e dell’anzianità
di laurea, che saranno utilizzati al solo fine di garan‐
tire il servizio nei casi di carente disponibilità.

Gli incarichi provvisori di reperibilità saranno con‐
feriti nel rispetto dell’art. 71 dell’ACN 2009 e dal‐
l’art. 43 della DGR n. 2289/2007, pubblicata sul
BURP n. 10 del 18/01/2008. In base alle esigenze e
alle necessità organizzative, ai medici inseriti nella
Graduatoria Regionale valevole per l’anno 2014 ed
ai medici di cui alla Norma Transitoria 4 saranno
attribuiti incarichi della durata di 12 mesi, ai Medici
di cui alla Norma Finale 5 saranno attribuiti incarichi
della durata di 6 mesi e ai medici frequentanti il
Corso triennale di Formazione in Medicina Generale
e le Scuole di Specializzazione saranno attribuiti
incarichi per non più di 3 mesi l’anno, ai sensi del‐
l’art. 70 comma 6 ACN 2009, rinnovabili un’unica
volta al solo fine di evitare l’interruzione del servizio
di Continuità Assistenziale.

Si specifica che, ai sensi dell’art. 70 commi 10 e
11, nel caso in cui sia necessario proseguire la
durata di un incarico provvisorio, i successivi inca‐
richi saranno attribuiti a seguire rispetto al medico
precedentemente incaricato e, nel caso in cui non
sia stato assegnato l’incarico vacante, si procederà
ad attribuire lo stesso ripercorrendo integralmente
la graduatoria.

5) PROCEDURE DI CONVOCAZIONE E DI CONFERI‐
MENTO DEGLI INCARICHI

Le procedure di convocazione e di conferimento
degli incarichi nonchè tutte le comunicazioni ine‐
renti il presente avviso saranno effettuate solo ed
esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata
(art. 16 comma 7 L. n. 2 del 28/01/2009). Per
l’inoltro delle comunicazioni, questa ASL non è
responsabile della mancata ricezione dovuta ad
indirizzi PEC scritti in modo errato e/o illegibile. La
mancata visione delle suddette comunicazioni, da
parte del medico interessato, nei termini indicati

nelle stesse, nonché l’eventuale conseguente man‐
cato riscontro sarà addebitabile alla esclusiva
responsabilità del medico e non di questa ASL.

Il medico che, per due volte nell’arco del periodo
di validità delle graduatorie aziendali, dopo aver
accettato l’incarico, lo rifiuti o non si presenti nei
tempi previsti presso la sede per la quale ha firmato
il conferimento dell’incarico, decade dalla possibi‐
lità di ricevere altri incarichi e non sarà più contat‐
tato da questa ASL.

Al fine di consentire a questa ASL di garantire la
continuità della assistenza sanitaria, l’eventuale
recesso del medico dall’incarico conferito dovrà
essere comunicato, a mezzo PEC, all’indirizzo
uoga_perconvenzionato.asl.taranto@pec.rupar.pu
glia.it, con almeno 30 giorni di preavviso. Il medico
che receda dall’incarico potrà partecipare all’asse‐
gnazione degli incarichi, che dovessero in seguito
liberarsi, a decorrere dal mese successivo a quello
da cui si dimette.

6) RINVIO
Per quanto non previsto nel presente avviso,

nonché per il trattamento giuridico ed economico
spettante ai medici aventi titolo, si rinvia alla nor‐
mativa di cui all’ACN 29/07/2009 ed ai relativi
accordi regionali e aziendali vigenti in materia. La
ASL TA si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la
facoltà di sospendere, modificare o revocare, in
tutto o in parte, il presente avviso, restando pre‐
cluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi protesta
o diritto.

7) PRIVACY
I dati forniti dai partecipanti al presente avviso

pubblico saranno trattati nel rispetto di quanto pre‐
visto dal D. Lgs. 196 del 2003 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni.

8) CAUSE DI ESCLUSIONE
Sono cause di esclusione:

‐ la presentazione della domanda oltre i termini
perentori indicati nel presente Avviso;

‐ la presentazione della domanda prima del giorno
successivo alla pubblicazione del presente Avviso
sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia;

‐ la mancata indicazione di un indirizzo personale e
nominativo di posta elettronica certificata, cui
questa ASL possa inviare tutte le comunicazioni
inerenti il presente avviso;
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‐ la mancata sottoscrizione della domanda di par‐
tecipazione;

‐ la mancata allegazione della fotocopia di un valido
documento di identità;

‐ la presentazione della domanda con modalità
diverse da quelle indicate nel presente Avviso;

‐ l’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti e qualsiasi altra comunicazione rettificativa
o integrativa della domanda successiva alla data
di scadenza del presente Avviso;

‐ la redazione di domande incomplete dei dati
necessari per la formulazione delle graduatorie o
difformi dallo schema fac‐simile allegato al pre‐
sente avviso.

9) INFORMAZIONI
Ogni ulteriore informazione, relativa al contenuto

del presente avviso, potrà essere richiesta alla ASL
TA ‐ Dipartimento Risorse Umane, Economico
Finanziario e Affari Generali ‐ U.O. Concorsi, Assun‐
zioni, Gestione del Ruolo, Gestione Amministrativa
Personale Convenzionato e P.A.C., Viale Virgilio, 31,
3° piano ‐ Taranto ‐ Dott.ssa Tiziana Adami ‐ Tel.
099.7786781, nei seguenti orari: dal lunedì al
venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00; il martedì e
il giovedì anche dalle ore 16:00 alle ore 17:00.

Il Commissario Straordinario
Avv. Stefano Rossi
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AL DIRETTORE GENERALE ASL TA   
        U.O.G.A. PERS. CONVENZIONATO   

       VIALE VIRGILIO, 31 
                     74121 TARANTO 

 
OGGETTO: Richiesta di partecipazione all’avviso pubblico per 
il conferimento di incarichi provvisori di reperibilità in 
convenzione nel Servizio di Continuità Assistenziale della ASL 
TA. 
 
Il/La sottoscritto/a Dr./Dr.ssa____________________________, 
presa visione dell’avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n.____ del __________, chiede di essere 
ammesso/a alla selezione per la formazione della graduatoria per 
il conferimento di incarichi di reperibilità nel servizio di 
Continuità Assistenziale della ASL TA. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità: 
 
a) di essere nato/a a _________________il____________ 

Codice Fiscale__________________Stato civile_________; 
 
b) di risiedere nel Comune di __________________ 

CAP__________alla Via__________________________ 
n.________ Telefono cellulare n. ______________ Telefono 
fisso n.__________________ Indirizzo Personale e 
Nominativo di Posta Elettronica 
Certificata________________________________________; 

 
c) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e 

Chirurgia, conseguito preso l’Università degli Studi di 
___________________ in data __________________, con 
voto di laurea ______________; 

d) di essere iscritto/a all’Ordine dei Medici della Provincia di 
___________________ dal ________________;  

 
e) di essere/non essere incluso/a al n.  __________ nella 

Graduatoria Regionale definitiva dell’anno 2014, pubblicata 

MARCA  
DA BOLLO  
DI  € 16,00 
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sul BURP n. 175 del 24/12/2014, con punti _________  - (1) 
(2);  

 
f) di concorrere/non concorrere per l’inserimento nell’elenco di 

cui alla Norma Transitoria n. 4 dell’ACN del 29/07/2009, 
essendo in possesso del titolo di formazione specifica in 
Medicina Generale, conseguito nella Regione Puglia – ASL 
di______________________, in data _____________e di 
non essere inserito nella graduatoria regionale di Medicina 
Generale anno 2014 - (1) (2); 

 
g) di concorrere/non concorrere per l’inserimento nell’elenco di 

cui alla Norma Finale n. 5 dell’ACN del 29/07/2009, avendo 
acquisito l’Abilitazione professionale successivamente alla 
data del 31/12/1994 e precisamente in data _____________ e 
di non essere inserito nella graduatoria regionale di Medicina 
Generale anno 2014 - (1) (2); 

 
h) di essere/non essere (1) frequentante il Corso di Formazione 

in Medicina Generale e/o Scuole di Specializzazione - inizio 
Corso/Scuola __________ fine Corso/Scuola___________ 
Sede di _______________________ - (1) (2); 

 
i) di frequentare il Corso di Formazione in Medicina Generale 

con/senza borsa di studio - (2); 
 
j) di essere/non essere iscritto/a negli elenchi dei medici di 

Assistenza Primaria o dei Pediatri di Libera Scelta a far data 
dal ___________Comune di ___________ codice regionale 
________ n° assistiti ____ - (2); 

 
k) di detenere/non detenere alcun rapporto di lavoro dipendente 

pubblico o privato. In caso affermativo indicare la natura del 
rapporto______________________________ - (2); 

 
l) di trovarsi/non trovarsi in alcuna situazione di 

incompatibilità, ai sensi dell’art. 17 dell’ACN del 
29/07/2009, con l’incarico provvisorio di reperibilità nel 
Servizio di Continuità Assistenziale - (2);  



6517Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐2015

 
m) di avere/non avere procedimenti disciplinari a proprio carico 

in corso - (2); 
 

n) di esprimere/non esprimere il proprio assenso al trattamento 
dei dati acquisiti attraverso la presente domanda, nel rispetto 
di quanto previsto del D. Lgs. 196/2003 e successive 
modificazioni ed integrazioni - (2). 

Allega alla presente domanda, a pena di esclusione:  
 Fotocopia del documento di riconoscimento in corso di 

identità. 
Il/La sottoscritto/a chiede, infine, che ogni comunicazione 
relativa al presente avviso sia effettuata solo ed esclusivamente 
al seguente Indirizzo Personale e Nominativo di Posta 
Elettronica Certificata: 
 
 

Il/La sottoscritto/a dichiara fin da ora di accettare senza 
alcuna riserva, tutte le condizioni fissate dall’Accordo Collettivo 
Nazionale del 29/07/2009, che disciplina i rapporti con i medici 
di medicina generale, del quale ha integrale conoscenza, e 
dichiara formalmente, sotto la propria responsabilità ai sensi del 
D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni ed 
integrazioni, che quanto riportato nella presente domanda 
corrisponde a verità. 
________________              _________________________ 

 (data)                                              (firma) 
 

(1) Indicare, a pena di esclusione, uno dei requisiti previsti nei 
punti contrassegnati con le lettere dalla e) alla h) e, se in 
possesso di più di un requisito tra quelli ivi stabiliti, 
indicarne soltanto uno; 

(2) Lasciare leggibile l’ipotesi che interessa e cancellare 
l’ipotesi che non interessa. 

 



ASL TA

Avviso Pubblico per la formulazione di apposite
graduatorie per il conferimento di incarichi prov‐
visori di sostituzione in convenzione, nell’ambito
del Servizio di Continuità Assistenziale.

In esecuzione della Deliberazione del Commis‐
sario Straordinario n. 132 del 10/02/2015 sono
aperti i termini per la presentazione delle domande
di partecipazione all’Avviso Pubblico per la formu‐
lazione di apposite graduatorie per il conferimento
di incarichi provvisori di sostituzione in conven‐
zione, nell’ambito del Servizio di Continuità Assi‐
stenziale di questa Azienda, ai sensi del capo III
dell’ACN del 29/07/2009 e delle Norme Regionali di
riferimento.

1) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Possono partecipare all’avviso in argomento, ai

sensi dell’Art. 70 dell’ACN del 29/07/2009 e dell’art.
42 della DGR n. 2289/2007 pubblicato nel BURP n.
10 del 18/01/2008, secondo il seguente ordine di
priorità:
a) i medici inseriti nella Graduatoria Regionale defi‐

nitiva di Medicina Generale valevole per l’anno
2014, di cui al BURP n. 175 del 24/12/2014;

b) i medici che abbiano acquisito l’attestato di for‐
mazione specifica in medicina generale nella
Regione Puglia, non inclusi nella Graduatoria
Regionale valevole per l’anno 2014, che non
abbiano in atto alcun rapporto di lavoro, di cui
alla Norma Transitoria n. 4 dell’ACN del
29/7/2009;

d) i medici che abbiano acquisito l’abilitazione pro‐
fessionale successivamente alla data del
31/12/1994, con priorità per coloro che non
abbiano alcun rapporto di lavoro, giusta Norma
Finale n. 5 dell’ACN vigente;

e) i medici frequentanti il Corso triennale di Forma‐
zione in Medicina Generale e le Scuole di Specia‐
lizzazione, ai sensi della Legge 448/2001, art. 19,
comma 11.

2) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
I medici interessati alla inclusione nella gradua‐

toria devono inviare apposita domanda in bollo da
Euro 16,00 che deve essere sottoscritta e corredata
da fotocopia di un valido documento di identità.

Tutti i medici interessati al presente Avviso
dovranno essere in possesso, alla data di scadenza
del termine di presentazione della domanda, della
cittadinanza italiana o di altro Stato membro del‐
l’Unione Europea.

Le domande di partecipazione dovranno essere
presentate entro e non oltre il termine di 15 giorni,
che decorrono dal giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del presente bando nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, con le seguenti
modalità alternative:
a) spedizione a mezzo raccomandata A/R indiriz‐

zata alla ASL TA ‐ U.O.G.A. Personale Convenzio‐
nato ‐ Viale Virgilio n. 31 ‐ 74121 TARANTO (non
fa fede il timbro postale di partenza, ma di arrivo
alla ASL TA);

OPPURE
b) consegna pro manibus all’Ufficio Protocollo della

ASL TA ‐ Viale Virgilio n. 31 ‐ 74121 TARANTO
(orari: dal lunedì al venerdì ore 10:00 ‐ 12:00 e il
martedì e il giovedì anche dalle ore 15:30 ‐ alle
ore 17:30);

In entrambi i casi, le domande dovranno perve‐
nire entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo
giorno successivo a quello della data di pubblica‐
zione del presente bando sul BURP, pena la esclu‐
sione delle stesse; pertanto, non saranno prese in
considerazione le domande pervenute dopo tale
data, anche se spedite entro la data di scadenza.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine si
intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Il termine per la presentazione delle domande e
dei documenti è perentorio e, pertanto, la domanda
di partecipazione nonché la documentazione
richiesta devono pervenire a pena di esclusione
entro il termine sopraindicato. Si precisa che l’even‐
tuale riserva di invio successivo di documenti e qual‐
siasi altra comunicazione rettificativa o integrativa
della domanda successiva sarà priva di effetto e la
domanda carente dei dati richiesti dal presente
avviso sarà esclusa.

Le domande di partecipazione dovranno essere
redatte esclusivamente secondo lo schema allegato
al presente avviso. Si precisa che le domande
incomplete o comunque redatte in difformità dal
predetto schema saranno escluse.

Gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la propria
responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
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445 e successive modificazioni ed integrazioni, a
pena di esclusione, i propri dati anagrafici, il luogo
di residenza, la cittadinanza, l’indirizzo, i recapiti
telefonici, il proprio indirizzo PEC (Posta Elettronica
Certificata) personale e nominativo, il voto e l’an‐
zianità di laurea, il numero di posizione eventual‐
mente occupato nella Graduatoria Regionale defi‐
nitiva, di cui all’Art. 1) lettera a), con il relativo pun‐
teggio, nonché tutte le attività in via di svolgimento
a qualsiasi titolo, anche precario, svolte alla data di
scadenza del presente avviso.

3) OBBLIGHI DEI PARTECIPANTI
È obbligo dei partecipanti all’Avviso pubblico

comunicare immediatamente qualsiasi variazione
dovesse intervenire, in riferimento ad eventuali rap‐
porti di lavoro dipendente pubblico e/o privato, alla
acquisizione di borse di studio anche inerenti a Dot‐
torati, Scuole di Specializzazione, Corsi di Forma‐
zione in Medicina Generale, alla ammissione, anche
senza borsa di studio, al Corso di Formazione in
Medicina Generale ed a quant’altro dichiarato nella
domanda di partecipazione, ai fini della valutazione
di eventuali situazioni di incompatibilità sopravve‐
nute e/o della durata dell’incarico.

Il mancato rispetto di tale obbligo comporta l’im‐
mediata decadenza dall’incarico eventualmente
conferito.

I medici utilmente inseriti nelle relative gradua‐
torie potranno richiedere un aggiornamento delle
stesse esclusivamente nel periodo dal 15/12/2015
al 15/01/2016. La ASL procederà all’aggiornamento
delle suddette graduatorie soltanto se i medici inte‐
ressati faranno pervenire valida richiesta nel
periodo sopraindicato, pena il mancato aggiorna‐
mento.

4) GRADUAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande presentate dai medici inseriti nella

graduatoria regionale di settore valevole per l’anno
2014 saranno inserite, con i criteri di cui all’ACN
vigente, a norma delle disposizioni regionali vigenti
in materia e sulla base del punteggio acquisito da
ciascun concorrente, in una graduatoria contenente
i nominativi dei medici residenti nel territorio della
ASL TA, nonché in una ulteriore graduatoria dei
medici residenti nel territorio di altre Aziende, che
sarà utilizzata solo in caso di indisponibilità di tutti i
medici residenti nel territorio di competenza.

Le domande presentate dai medici aspiranti agli
incarichi provvisori ai sensi della Norma Transitoria
n. 4 e della Norma Finale n. 5 dell’ACN vigente,
saranno inserite, con priorità per i medici residenti
nel territorio della ASL TA, in appositi separati
elenchi, graduati nell’ordine della minore età al con‐
seguimento del diploma di laurea, del voto di laurea
e dell’anzianità di laurea, che saranno utilizzati solo
in caso di indisponibilità da parte di tutti i medici
inseriti nella graduatoria aziendale, formulata sulla
scorta di quella Regionale valida per l’anno 2014 ed
in presenza di obiettive difficoltà di organizzazione
del servizio. 

Le domande presentate dai laureati in medicina
e chirurgia abilitati, anche durante la loro iscrizione
alle Scuole di Specializzazione o al Corso di Forma‐
zione specifica in Medicina Generale saranno inse‐
rite, con priorità per i medici residenti nel territorio
della ASL TA, in appositi separati elenchi, graduati
nell’ordine della minore età al conseguimento del
diploma di laurea, del voto di laurea e dell’anzianità
di laurea, che saranno utilizzati al solo fine di garan‐
tire il servizio nei casi di carente disponibilità.

Gli incarichi provvisori di sostituzione saranno
conferiti nel rispetto dell’art. 70 dell’ACN 2009 e
dall’art. 42 della DGR n. 2289/2007, pubblicata sul
BURP n. 10 del 18/01/2008. In base alle esigenze e
alle necessità organizzative, ai medici inseriti nella
graduatoria regionale valevole per l’anno 2014 ed
ai medici di cui alla Norma Transitoria 4 saranno
attribuiti incarichi della durata di 12 mesi, ai Medici
di cui alla Norma Finale 5 saranno attribuiti incarichi
della durata di 6 mesi e ai medici frequentanti il
Corso triennale di Formazione in Medicina Generale
e le Scuole di Specializzazione saranno attribuiti
incarichi per non più di 3 mesi l’anno, ai sensi del‐
l’art. 70 comma 6 ACN 2009.

Si specifica che, ai sensi dell’art. 70 commi 10 e
11, nel caso in cui sia necessario proseguire la
durata di un incarico provvisorio, i successivi inca‐
richi saranno attribuiti a seguire rispetto al medico
precedentemente incaricato e, nel caso in cui non
sia stato assegnato l’incarico vacante, si procederà
ad attribuire lo stesso ripercorrendo integralmente
la graduatoria.

5) PROCEDURE DI CONVOCAZIONE E DI CONFERI‐
MENTO DEGLI INCARICHI

Le procedure di convocazione e di conferimento
degli incarichi e tutte le comunicazioni inerenti il
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presente avviso saranno effettuate solo ed esclusi‐
vamente tramite Posta Elettronica Certificata (art.
16 comma 7 L. n. 2 del 28/01/2009). Per l’inoltro
delle comunicazioni, questa ASL non è responsabile
della mancata ricezione dovuta ad indirizzi PEC
scritti in modo errato e/o illegibile. La mancata
visione delle suddette comunicazioni, da parte del
medico interessato, nei termini indicati nelle stesse,
nonché l’eventuale conseguente mancato riscontro
sarà addebitabile alla esclusiva responsabilità del
medico e non di questa ASL.

Il medico che, per due volte nell’arco del periodo
di validità delle graduatorie aziendali, dopo aver
accettato l’incarico, lo rifiuti o non si presenti nei
tempi previsti presso la sede per la quale ha firmato
il conferimento dell’incarico, decade dalla possibi‐
lità di ricevere altri incarichi e non sarà più contat‐
tato da questa ASL.

Al fine di consentire a questa ASL di garantire la
continuità della assistenza sanitaria, l’eventuale
recesso del medico dall’incarico conferito dovrà
essere comunicato, a mezzo PEC, all’indirizzo
uoga_perconvenzionato.asl.taranto@pec.rupar.pu
glia.it, con almeno 30 giorni di preavviso. Il medico
che receda dall’incarico potrà partecipare all’asse‐
gnazione degli incarichi, che dovessero in seguito
liberarsi, a decorrere dal mese successivo a quello
da cui si dimette.

6) RINVIO
Per quanto non previsto nel presente avviso,

nonché per il trattamento giuridico ed economico
spettante ai medici aventi titolo, si rinvia alla nor‐
mativa di cui all’ACN 29/07/2009 ed ai relativi
accordi regionali e aziendali vigenti in materia. La
ASL TA si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la
facoltà di sospendere, modificare o revocare, in
tutto o in parte, il presente avviso, restando pre‐
cluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi protesta
o diritto.

7) PRIVACY
I dati forniti dai partecipanti al presente avviso

pubblico saranno trattati nel rispetto di quanto pre‐

visto dal D. Lgs. 196 del 2003 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni.

8) CAUSE DI ESCLUSIONE
Sono cause di esclusione:

‐ la presentazione della domanda oltre i termini
perentori indicati nel presente Avviso;

‐ la presentazione della domanda prima del giorno
successivo alla pubblicazione del presente Avviso
sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia;

‐ la mancata indicazione di un indirizzo personale e
nominativo di posta elettronica certificata, cui
questa ASL possa inviare tutte le comunicazioni
inerenti il presente avviso;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda di par‐
tecipazione;

‐ la mancata allegazione della fotocopia di un valido
documento di identità;

‐ la presentazione della domanda con modalità
diverse da quelle indicate nel presente Avviso;

‐ l’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti e qualsiasi altra comunicazione rettificativa
o integrativa della domanda successiva alla data
di scadenza del presente Avviso;

‐ la redazione di domande incomplete dei dati
necessari per la formulazione delle graduatorie o
difformi dallo schema fac‐simile allegato al pre‐
sente avviso.

9) INFORMAZIONI
Ogni ulteriore informazione, relativa al contenuto

del presente avviso, potrà essere richiesta alla ASL
TA ‐ Dipartimento Risorse Umane, Economico
Finanziario e Affari Generali ‐ U.O. Concorsi, Assun‐
zioni, Gestione del Ruolo, Gestione Amministrativa
Personale Convenzionato e P.A.C., Viale Virgilio, 31,
3° piano ‐ Taranto ‐ Dott.ssa Tiziana Adami ‐ Tel.
099.7786781, nei seguenti orari: dal lunedì al
venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00; il martedì e
il giovedì anche dalle ore 16:00 alle ore 17:00.

Il Commissario Straordinario
Avv. Stefano Rossi
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AL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASL TA   
 U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo, 
Gestione Amm.va Personale Convenzionato e P.A.C. 

       VIALE VIRGILIO, 31 
           74121 TARANTO 

 
 
 
 
OGGETTO: Richiesta di partecipazione all’Avviso pubblico per 
il conferimento di incarichi provvisori di sostituzione in 
convenzione nel Servizio di Continuità Assistenziale Azienda 
Sanitaria Locale - TA. 
 
Il/La sottoscritto/a Dr./Dr.ssa ___________________________, 
presa visione del bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. ________del __________________, chiede di 
essere ammesso/a alla pubblica selezione, per la formulazione di 
apposite graduatorie ed elenchi per il conferimento di incarichi 
provvisori di sostituzione in convenzione nel Servizio di 
Continuità Assistenziale della ASL TA ai sensi dell’ACN del 
29/07/2009: 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità: 
 
a)  di essere nato/a a _________________il____________ 

Codice Fiscale__________________Stato civile_________; 
 
b) di risiedere nel Comune di __________________ 

CAP__________alla Via__________________________ 
n.________ Telefono cellulare n. ______________ Telefono 
fisso n.__________________ Indirizzo Personale e 
Nominativo di Posta Elettronica 
Certificata________________________________________; 

 
c) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e 

Chirurgia, conseguito preso l’Università degli Studi di 
___________________ in data __________________, con 
voto di laurea ______________; 

MARCA  
DA BOLLO  
DI  € 16,00 
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d) di essere iscritto/a all’Ordine dei Medici della Provincia di 
___________________ dal ________________;  

 
e) di essere/non essere incluso/a al n.  __________ nella 

Graduatoria Regionale definitiva dell’anno 2014, pubblicata 
sul BURP n. 175 del 24/12/2014, con punti _________  - (1) 
(2);  

 
f) di concorrere/non concorrere per l’inserimento nell’elenco di 

cui alla Norma Transitoria n. 4 dell’ACN del 29/07/2009, 
essendo in possesso del titolo di formazione specifica in 
Medicina Generale, conseguito nella Regione Puglia – ASL 
di______________________, in data _____________e di 
non essere inserito nella graduatoria regionale di Medicina 
Generale anno 2014 - (1) (2); 

 
g) di concorrere/non concorrere per l’inserimento nell’elenco di 

cui alla Norma Finale n. 5 dell’ACN del 29/07/2009, avendo 
acquisito l’Abilitazione professionale successivamente alla 
data del 31/12/1994 e precisamente in data _____________ e 
di non essere inserito nella graduatoria regionale di Medicina 
Generale anno 2014 - (1) (2); 

 
h) di essere/non essere (1) frequentante il Corso di Formazione 

in Medicina Generale e/o Scuole di Specializzazione - inizio 
Corso/Scuola __________ fine Corso/Scuola___________ 
Sede di _______________________ - (1) (2); 

 
i) di frequentare il Corso di Formazione in Medicina Generale 

con/senza borsa di studio - (2); 
 
j) di essere/non essere iscritto/a negli elenchi dei medici di 

Assistenza Primaria o dei Pediatri di Libera Scelta a far data 
dal ___________Comune di ___________ codice regionale 
________ n° assistiti ____ - (2); 

 
k) di detenere/non detenere alcun rapporto di lavoro dipendente 

pubblico o privato. In caso affermativo indicare la natura del 
rapporto______________________________ - (2); 
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l) di trovarsi/non trovarsi in alcuna situazione di 
incompatibilità, ai sensi dell’art. 17 dell’ACN del 
29/07/2009, con l’incarico provvisorio di sostituzione nel 
Servizio di Continuità Assistenziale - (2);  

 
m) di avere/non avere procedimenti disciplinari a proprio carico 

in corso - (2); 
 

n) di esprimere/non esprimere il proprio assenso al trattamento 
dei dati acquisiti attraverso la presente domanda, nel rispetto 
di quanto previsto del D. Lgs. 196/2003 e successive 
modificazioni ed integrazioni - (2). 

Allega alla presente domanda, a pena di esclusione:  
 Fotocopia del documento di riconoscimento in corso di 

identità. 
Il/La sottoscritto/a chiede, infine, che ogni comunicazione 
relativa al presente avviso sia effettuata solo ed esclusivamente 
al seguente Indirizzo Personale e Nominativo di Posta 
Elettronica Certificata: 
 
 

Il/La sottoscritto/a dichiara fin da ora di accettare senza 
alcuna riserva, tutte le condizioni fissate dall’Accordo Collettivo 
Nazionale del 29/07/2009, che disciplina i rapporti con i medici 
di medicina generale, del quale ha integrale conoscenza, e 
dichiara formalmente, sotto la propria responsabilità ai sensi del 
D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni ed 
integrazioni, che quanto riportato nella presente domanda 
corrisponde a verità. 
________________              _________________________ 

 (data)                                              (firma) 
 

(1) Indicare, a pena di esclusione, uno dei requisiti previsti nei 
punti contrassegnati con le lettere dalla e) alla h) e, se in 
possesso di più di un requisito tra quelli ivi stabiliti, 
indicarne soltanto uno; 

(2) Lasciare leggibile l’ipotesi che interessa e cancellare 
l’ipotesi che non interessa. 



ASL TA

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi
convenzionali provvisori di nel Servizio di Conti‐
nuità Assistenziale, presso la Casa Circondariale di
Taranto.

In esecuzione della Deliberazione del Commis‐
sario Straordinario n° 155 del 13/02/2015, è indetto

AVVISO PUBBLICO

Per la formulazione di apposite graduatorie per
il conferimento di incarichi convenzionali provvisori,
nell’ambito del Servizio di Continuità Assistenziale
di questa Azienda, presso la Casa Circondariale di
Taranto. ai sensi del capo III dell’ACN del
29/07/2009 e delle Norme Regionali di riferimento.

1) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Possono partecipare all’avviso in argomento, ai

sensi dell’Art. 70 dell’ACN del 29/07/2009 e dell’art.
42 della DGR n. 2289/2007 pubblicato nel BURP n.
10 del 18/01/2008, secondo il seguente ordine di
priorità:
a) i medici inseriti nella Graduatoria Regionale defi‐

nitiva di Medicina Generale valevole per l’anno
2014, di cui al BURP n. 175 del 24/12/2014;

b) i medici che abbiano acquisito l’attestato di for‐
mazione specifica in medicina generale nella
Regione Puglia, non inclusi nella Graduatoria
Regionale valevole per l’anno 2014, di cui alla
Norma Transitoria n. 4 dell’ACN del 29/7/2009;

c) i medici che abbiano acquisito l’abilitazione pro‐
fessionale successivamente alla data del
31/12/1994, giusta Norma Finale n. 5 dell’ACN
vigente;

La partecipazione al presente Avviso è preclusa
ai medici frequentanti il Corso di Formazione in
Medicina Generale e le Scuole di Specializzazione.

2) ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO
L’assistenza sanitaria presso la Casa Circondariale

deve essere garantita per 28h/die (copertura del‐
l’intera giornata con n. 1 unità in turno e n. 1 unità
in raddoppio per n. 4 ore nel turno antimeridiano);
pertanto, saranno previsti turni diurni anche nei

giorni feriali. Per tale motivo, la partecipazione al
presente Avviso è preclusa ai medici frequentanti
il Corso di Formazione in Medicina Generale e le
Scuole di Specializzazione.

3) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
I medici interessati alla inclusione nella gradua‐

toria devono inviare apposita domanda in bollo da
Euro 16,00 che deve essere sottoscritta e corredata
da fotocopia di un valido documento di identità.

Tutti i medici interessati al presente Avviso
dovranno essere in possesso, alla data di scadenza
del termine di presentazione della domanda, della
cittadinanza italiana o di altro Stato membro del‐
l’Unione Europea.

Le domande di partecipazione dovranno essere
presentate entro e non oltre il termine di 15 giorni,
che decorrono dal giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del presente bando nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, con le seguenti
modalità alternative:
a) spedizione a mezzo raccomandata A/R indiriz‐

zata alla ASL TA ‐ U.O.G.A. Personale Convenzio‐
nato ‐ Viale Virgilio n. 31 ‐ 74121 TARANTO (non
fa fede il timbro postale di partenza, ma di arrivo
alla ASL TA);

OPPURE
b) consegna pro manibus all’Ufficio Protocollo della

ASL TA ‐ Viale Virgilio n. 31 ‐ 74121 TARANTO
(orari: dal lunedì al venerdì ore 10:00 ‐ 12:00 e il
martedì e il giovedì anche dalle ore 15:30 ‐ alle
ore 17:30);

In entrambi i casi, le domande dovranno perve‐
nire entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo
giorno successivo a quello della data di pubblica‐
zione del presente bando sul BURP, pena la esclu‐
sione delle stesse; pertanto, non saranno prese in
considerazione le domande pervenute dopo tale
data, anche se spedite entro la data di scadenza.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine si
intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Il termine per la presentazione delle domande e
dei documenti è perentorio e, pertanto, la domanda
di partecipazione nonché la documentazione
richiesta devono pervenire a pena di esclusione
entro il termine sopraindicato. Si precisa che l’even‐
tuale riserva di invio successivo di documenti e qual‐
siasi altra comunicazione rettificativa o integrativa

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 26 del 19‐02‐20156524



della domanda successiva sarà priva di effetto e la
domanda carente dei dati richiesti dal presente
avviso sarà esclusa.

Le domande di partecipazione dovranno essere
redatte esclusivamente secondo lo schema allegato
al presente avviso. Si precisa che le domande
incomplete o comunque redatte in difformità dal
predetto schema saranno escluse.

Gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la propria
responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
445 e successive modificazioni ed integrazioni, a
pena di esclusione, i propri dati anagrafici, il luogo
di residenza, la cittadinanza, l’indirizzo, i recapiti
telefonici, il proprio indirizzo PEC (Posta Elettronica
Certificata) personale e nominativo, il voto e l’an‐
zianità di laurea, il numero di posizione eventual‐
mente occupato nella Graduatoria Regionale defi‐
nitiva, di cui all’Art. 1) lettera a), con il relativo pun‐
teggio, nonché tutte le attività in via di svolgimento
a qualsiasi titolo, anche precario, svolte alla data di
scadenza del presente avviso.

4) OBBLIGHI DEI PARTECIPANTI
È obbligo dei partecipanti all’Avviso pubblico

comunicare immediatamente qualsiasi variazione
dovesse intervenire, in riferimento ad eventuali rap‐
porti di lavoro dipendente pubblico e/o privato, alla
acquisizione di borse di studio anche inerenti a Dot‐
torati, Scuole di Specializzazione, Corsi di Forma‐
zione in Medicina Generale, alla ammissione, anche
senza borsa di studio, al Corso di Formazione in
Medicina Generale ed a quant’altro dichiarato nella
domanda di partecipazione, ai fini della valutazione
di eventuali situazioni di incompatibilità sopravve‐
nute e/o della durata dell’incarico.

Il mancato rispetto di tale obbligo comporta l’im‐
mediata decadenza dall’incarico eventualmente
conferito.

Si precisa che, qualora all’atto di presentazione
della domanda il medico non frequenti il Corso di
Formazione in Medicina Generale o una Scuola di
Specializzazione, ma lo/la frequenti all’atto del
conferimento dell’incarico, l’Azienda non proce‐
derà a conferire l’incarico.

Si precisa ulteriormente che, qualora all’atto di
presentazione della domanda ed all’atto del con‐
ferimento dell’incarico il medico non frequenti il
Corso di Formazione in Medicina Generale o una
Scuola di Specializzazione, ma lo/la frequenti

durante lo svolgimento dell’incarico, il medico
decade immediatamente dallo svolgimento dell’in‐
carico e l’Azienda procederà ad individuare un
altro medico.

5) GRADUAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande presentate dai medici inseriti nella

graduatoria regionale di settore valevole per l’anno
2014 saranno inserite, con i criteri di cui all’ACN
vigente, a norma delle disposizioni regionali vigenti
in materia e sulla base del punteggio acquisito da
ciascun concorrente, in una graduatoria contenente
i nominativi dei medici residenti nel territorio della
ASL TA, nonché in una ulteriore graduatoria dei
medici residenti nel territorio di altre Aziende, che
sarà utilizzata solo in caso di indisponibilità di tutti i
medici residenti nel territorio di competenza.

Le domande presentate dai medici aspiranti agli
incarichi provvisori ai sensi della Norma Transitoria
n. 4 e della Norma Finale n. 5 dell’ACN vigente,
saranno inserite, con priorità per i medici residenti
nel territorio della ASL TA, in appositi separati
elenchi, graduati nell’ordine della minore età al con‐
seguimento del diploma di laurea, del voto di laurea
e dell’anzianità di laurea, che saranno utilizzati solo
in caso di indisponibilità da parte di tutti i medici
inseriti nella graduatoria aziendale, formulata sulla
scorta di quella Regionale valida per l’anno 2014.
Gli incarichi provvisori saranno conferiti nel rispetto
dell’art. 70 dell’ACN 2009 e dall’art. 42 della DGR n.
2289/2007, pubblicata sul BURP n. 10 del
18/01/2008.

Attesa la specificità delle problematiche di salute
della popolazione detenuta e sulla base della
richiesta pervenuta dalla Casa Circondariale di
Taranto, saranno considerati requisiti preferenziali
la comprovata esperienza chirurgica e/o di primo
soccorso e/o presso istituti penitenziari e le docu‐
mentate conoscenze in ambito psicologico e psi‐
chiatrico.

Pertanto all’interno di ciascuno delle graduatorie
sopra citate (di cui alle lettere a), b) e c) del punto
1) del presente avviso, sarà data priorità ai medici
che, oltre ad essere in possesso dei requisiti ivi pre‐
visti, siano altresì in possesso dei requisiti specifici
e preferenziali, secondo l’ordine di seguito indicato:
1. comprovata esperienza chirurgica;
2. comprovata esperienza di primo soccorso;
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3. comprovata esperienza presso istituti peniten‐
ziari;

4. documentate conoscenze in ambito psicologico
e psichiatrico.

I medici in possesso di tali ulteriori requisiti spe‐
cifici dovranno specificare, con chiarezza e preci‐
sione, nello spazio appositamente predisposto nel
modello di domanda allegato al presente Avviso, gli
incarichi ricoperti, le amministrazioni presso le quali
sono stati svolti, i relativi periodi nonché il possesso
di eventuali Specializzazioni e/o Master, conseguiti
presso le Università, in discipline attinenti ai sud‐
detti requisiti specifici.

Si precisa che tali requisiti costituiscono titoli pre‐
ferenziali, ma non esclusivi, ai fini del conferimento
dell’incarico. Potranno, pertanto, partecipare al pre‐
sente Avviso anche i medici che non ne siano in pos‐
sesso.

A tutti i medici inseriti nelle graduatorie aziendali
di cui al presente Avviso saranno attribuiti incarichi
della durata di 12 mesi.

Si specifica che, ai sensi dell’art. 70 commi 10 e
11, nel caso in cui sia necessario proseguire la
durata di un incarico provvisorio, i successivi inca‐
richi saranno attribuiti a seguire rispetto al medico
precedentemente incaricato e, nel caso in cui non
sia stato assegnato l’incarico vacante, si procederà
ad attribuire lo stesso ripercorrendo integralmente
la graduatoria ferma restando la priorità acquisita
dai medici in possesso dei requisiti specifici.

6) PROCEDURE DI CONVOCAZIONE E DI CONFERI‐
MENTO DEGLI INCARICHI

Le procedure di convocazione e di conferimento
degli incarichi e tutte le comunicazioni inerenti il
presente avviso saranno effettuate solo ed esclusi‐
vamente tramite Posta Elettronica Certificata (art.
16 comma 7 L. n. 2 del 28/01/2009). Per l’inoltro
delle comunicazioni, questa ASL non è responsabile
della mancata ricezione dovuta ad indirizzi PEC
scritti in modo errato e/o illegibile. La mancata
visione delle suddette comunicazioni, da parte del
medico interessato, nei termini indicati nelle stesse,
nonché l’eventuale conseguente mancato riscontro
sarà addebitabile alla esclusiva responsabilità del
medico e non di questa ASL.

Prima dell’inizio dell’incarico, il medico sarà
obbligato a svolgere un periodo di affiancamento
gratuito presso la Casa Circondariale della durata di
almeno 10 giorni.

Il medico che, dopo aver accettato l’incarico, lo
rifiuti o non si presenti, nei tempi indicati, presso la
Casa Circondariale o non si accordi con il Direttore
Sanitario della Casa Circondariale per lo svolgi‐
mento dell’affiancamento gratuito, decade dalla
possibilità di ricevere altri incarichi e non sarà più
contattato da questa ASL.

L’inizio del periodo di affiancamento gratuito ed
il successivo svolgimento dell’incarico sono subor‐
dinati alla verifica di eventuali incompatibilità da
parte dell’Amministrazione Penitenziaria.

Al fine di consentire a questa ASL di garantire la
continuità della assistenza sanitaria della popola‐
zione detenuta, l’eventuale recesso del medico
dall’incarico conferito dovrà essere comunicato, a
mezzo PEC, all’indirizzo 
uoga_perconvenzionato.asl.taranto@pec.rupar.pu
glia.it, con almeno 30 giorni di preavviso. Il medico
che receda dall’incarico potrà partecipare all’asse‐
gnazione degli incarichi, che dovessero in seguito
liberarsi, a decorrere dal mese successivo a quello
da cui si dimette.

7) RINVIO
Per quanto non previsto nel presente avviso,

nonché per il trattamento giuridico ed economico
spettante ai medici aventi titolo, si rinvia alla nor‐
mativa di cui all’ACN 29/07/2009 ed ai relativi
accordi regionali e aziendali vigenti in materia. La
ASL TA si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la
facoltà di sospendere, modificare o revocare, in
tutto o in parte, il presente avviso, restando pre‐
cluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi protesta
o diritto.

8) PRIVACY
I dati forniti dai partecipanti al presente avviso

pubblico saranno trattati nel rispetto di quanto pre‐
visto dal D. Lgs. 196 del 2003 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni.

9) CAUSE DI ESCLUSIONE
Sono cause di esclusione:

‐ la presentazione della domanda oltre i termini
perentori indicati nel presente Avviso;

‐ la presentazione della domanda prima del giorno
successivo alla pubblicazione del presente Avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
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‐ la mancata indicazione, nella domanda, di almeno
uno dei requisiti di partecipazione di cui al punto
1) del presente avviso;

‐ la mancata indicazione di un indirizzo personale e
nominativo di posta elettronica certificata, cui
questa ASL possa inviare tutte le comunicazioni
inerenti il presente avviso;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda di par‐
tecipazione;

‐ la mancata allegazione della fotocopia di un valido
documento di identità;

‐ la presentazione della domanda con modalità
diverse da quelle indicate nel presente Avviso;

‐ l’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti e qualsiasi altra comunicazione rettificativa
o integrativa della domanda successiva alla data
di scadenza del presente Avviso;

‐ la sussistenza di condanne passate in giudicato
e/o di procedimenti penali e/o disciplinari a pro‐
prio carico pendenti e/o in corso;

‐ la redazione di domande incomplete dei dati
necessari per la formulazione delle graduatorie o
difformi dallo schema fac‐simile allegato al pre‐
sente Avviso.

10) INFORMAZIONI
Ogni ulteriore informazione, relativa al contenuto

del presente avviso, potrà essere richiesta alla ASL
TA ‐ Dipartimento Risorse Umane, Economico
Finanziario e Affari Generali ‐ U.O. Concorsi, Assun‐
zioni, Gestione del Ruolo, Gestione Amministrativa
Personale Convenzionato e P.A.C., Viale Virgilio, 31,
3° piano ‐ Taranto ‐ Dott.ssa Tiziana Adami ‐ Tel.
099.7786781, nei seguenti orari: dal lunedì al
venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00; il martedì e
il giovedì anche dalle ore 16:00 alle ore 17:00.

Il Commissario Straordinario
Avv. Stefano Rossi
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AL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASL TA   
 U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo, 
Gestione Amm.va Personale Convenzionato e P.A.C. 

       VIALE VIRGILIO, 31 
           74121 TARANTO 

 
 
 
 
 
OGGETTO: Richiesta di partecipazione all’avviso pubblico per 
il conferimento di incarichi provvisori in convenzione nel 
Servizio di Continuità Assistenziale, presso la Casa 
Circondariale di Taranto. 
 
Il/La sottoscritto/a Dr./Dr.ssa____________________________, 
presa visione del bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. ________del __________________, chiede di 
essere ammesso alla pubblica selezione, per la formulazione di 
apposite graduatorie ed elenchi per il conferimento di incarichi 
convenzionati provvisori nel Servizio di Continuità Assistenziale 
della ASL TA, presso la Casa Circondariale di Taranto, ai sensi 
dell’ACN del 29/07/2009. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità: 
  
a) di essere nato/a a _________________il____________ 

Codice Fiscale__________________Stato civile_________; 
 
b) di risiedere nel Comune di __________________ 

CAP__________alla Via__________________________ 
n.________ Telefono cellulare n. ______________ Telefono 
fisso n.__________________ Indirizzo Personale e 
Nominativo di Posta Elettronica 
Certificata________________________________________; 

 
c) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e 

Chirurgia, conseguito preso l’Università degli Studi di 
___________________ in data __________________, con 

MARCA 
DA BOLLO 
DI  € 16,00 
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voto di laurea ______________; 
 

d) di essere iscritto/a all’Ordine dei Medici della Provincia di 
___________________ dal ________________;  

 
e) di essere/non essere incluso/a al n.  __________ nella 

Graduatoria Regionale definitiva dell’anno 2014, pubblicata 
sul BURP n. 175 del 24/12/2014, con punti _________  - (1) 
(2);  

 
f) di concorrere/non concorrere per l’inserimento nell’elenco di 

cui alla Norma Transitoria n. 4 dell’ACN del 29/07/2009, 
essendo in possesso del titolo di formazione specifica in 
Medicina Generale, conseguito nella Regione Puglia – ASL 
di______________________, in data _____________e di 
non essere inserito nella graduatoria regionale di Medicina 
Generale anno 2014 - (1) (2); 

 
g) di concorrere/non concorrere per l’inserimento nell’elenco di 

cui alla Norma Finale n. 5 dell’ACN del 29/07/2009, avendo 
acquisito l’Abilitazione professionale successivamente alla 
data del 31/12/1994 e precisamente in data _____________ e 
di non essere inserito nella graduatoria regionale di Medicina 
Generale anno 2014 - (1) (2); 

 
h) di essere/non essere (1) frequentante il Corso di Formazione 

in Medicina Generale e/o Scuole di Specializzazione - inizio 
Corso/Scuola __________ fine Corso/Scuola___________ 
Sede di__________________________ - (1) (2); 

 
i) di essere/non essere iscritto/a negli elenchi dei medici di 

Assistenza Primaria o dei Pediatri di Libera Scelta a far data 
dal ___________Comune di ___________ codice regionale 
________ n° assistiti ____ - (2); 

 
j) di essere in possesso di uno o più dei seguenti requisiti 

preferenziali indicati dal bando – (3): 
 

1.      Comprovata esperienza chirurgica: 
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INCARICO _____________________________________________ 

AMMINISTRAZIONE ___________________________________ 

PERIODO _____________________________________________ 

 

2.      Comprovata esperienza di primo soccorso: 
INCARICO _____________________________________________ 

AMMINISTRAZIONE ___________________________________ 

PERIODO _____________________________________________ 

 

3.      Comprovata esperienza presso istituti penitenziari: 
TIPOLOGIA DI INCARICO _______________________________ 

ISTITUTO PENITENZIARIO ______________________________ 

PERIODO _____________________________________________ 

 

4.      Documentate conoscenze in ambito psicologico e 

psichiatrico: 
_______________________________________________________ 

_______________________________________________________ 

_______________________________________________________ 

 
k) di essere in possesso della seguente Specializzazione e/o del 

seguente Master – (3): 
 

TITOLO _______________________________________________ 

UNIVERSITA’/SCUOLA _________________________________ 

DATA DI CONSEGUIMENTO ____________________________ 

 
l) di detenere/non detenere alcun rapporto di lavoro dipendente 

pubblico o privato. In caso affermativo indicare la natura del 
rapporto______________________________ - (2); 
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m) di trovarsi/non trovarsi in alcuna situazione di 
incompatibilità, ai sensi dell’art. 17 dell’ACN del 
29/07/2009, con l’incarico provvisorio di sostituzione nel 
Servizio di Continuità Assistenziale - (2);  

 
n) di avere/non avere condanne passate in giudicato e/o  

procedimenti penali e/o disciplinari a proprio carico pendenti 
e/o in corso - (2); 

 
o) di esprimere/non esprimere il proprio assenso al trattamento 

dei dati acquisiti attraverso la presente domanda, nel rispetto 
di quanto previsto del D. Lgs. 196/2003 e successive 
modificazioni ed integrazioni - (2). 

 
Allega alla presente domanda, a pena di esclusione:  

 Fotocopia del documento di riconoscimento in corso di 
identità. 

Il/La sottoscritto/a chiede, infine, che ogni comunicazione 
relativa al presente avviso sia effettuata solo ed esclusivamente 
al seguente Indirizzo Personale e Nominativo di Posta 
Elettronica Certificata: 
 
 

Il/La sottoscritto/a dichiara fin da ora di accettare senza 
alcuna riserva, tutte le condizioni fissate dall’Accordo Collettivo 
Nazionale del 29/07/2009, che disciplina i rapporti con i medici 
di medicina generale, del quale ha integrale conoscenza, e 
dichiara formalmente, sotto la propria responsabilità ai sensi del 
D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni ed 
integrazioni, che quanto riportato nella presente domanda 
corrisponde a verità. 
 
 
________________              _________________________ 

 (data)                                              (firma) 
 
(1) Indicare, a pena di esclusione, uno dei requisiti previsti nei 

punti contrassegnati con le lettere dalla e) alla h) e, se in 
possesso di più di un requisito tra quelli ivi stabiliti, 
indicarne soltanto uno; 

(2) Lasciare leggibile l’ipotesi che interessa e cancellare 
l’ipotesi che non interessa 

(3) Se necessario, ripetere più volte il campo di proprio 
interesse. 



ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS

Sorteggio componenti Commissione Esaminatrice
Concorsi Pubblici per Dirigenti Medici discipline
diverse.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì seguente al trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nei locali della sala consiliare dell’I.r.c.c.s. “Saverio
De Bellis” di Castellana Grotte (Ba) alta via Turi n.
27, alle ore 9.00, avverranno le operazioni di sor‐
teggio, previste dall’art.6 del D.P.R. 10/12/97 n. 483,
dei componenti effettivo e supplente delle Commis‐
sioni Esaminatrici dei concorsi pubblici di Dirigente
Medico delle discipline di Gastroenterologia, Ane‐
stesia e rianimazione e Radiodiagnostica i cui bandi
sono stati pubblicati sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n.148 del 23.10.14 e per estratto
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ‐ 4a
serie speciale‐ Concorsi ed esami n. 88
dell’11.11.14.

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini

_________________________
Avvisi_________________________

AUTORITA’ DI BACINO DELLA PUGLIA

Nuove perimetrazioni Piano stralcio Assetto Idro‐
geologico. Comune di Fasano.

Con determina n° 3 del 14/01/2015 il Segretario
Generale dell’Autorità di Bacino della Puglia ha
determinato la rettifica delle perimetrazioni che
riguardano il territorio comunale di Fasano, località
di Pezze di Greco. Le nuove perimetrazioni entrano
in vigore a partire data di pubblicazione sul sito
dell’Autorità di Bacino della Puglia 
www.adb.puglia.it ovvero il 16/02/2015.

Il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico così
come modificato è consultabile presso il sito del‐
l’Autorità.

_________________________

COMUNE DI APRICENA

Procedura di Valutazione impatto ambientale.

Con determinazione n. 104 del 16.02.2015 il
responsabile del Settore Tecnico del Comune di
Apricena, sentito il comitato tecnico comunale per
la VIA, si è espresso con giudizio favorevole in
merito alla procedura di VIA relativa al progetto di
apertura di una cava proposto dalla Ditta “GALULLO
Vincenzo” con sede in Apricena alla SS 89 km 14 sul
sito in località “Coppacchie” in catasto al Foglio 40
particelle 577‐578parte‐579‐580parte‐581‐582‐
583‐584.

Arch. Francesco delli Muti

_________________________

COMUNE DI TARANTO

Procedura di Valutazione impatto ambientale.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DELLA DIREZIONE AMBIENTE 

SALUTE E QUALITÀ DELLA VITA

“………(omissis)………”

DETERMINA

1. Di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, oltre che gli alle‐
gati, si intendono qui integralmente riportate,
quali parti integranti e sostanziali del presente
provvedimento;

2. Di esprimere, per tutte le motivazioni espresse
in narrativa, giudizio negativo in ordine alla
compatibilità ambientale, del progetto di colti‐
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vazione in ampliamento di una cava di tufo cal‐
carenitico in loc. Palombara (Taranto/B) Fg. 8 e
p.lle. 43‐48‐49‐66‐96 (Catasto del Comune di
Roccaforzata), proposto dalla Ditta D’ELIA
Domenico, con sede a San Giorgio J. (TA) in Via
Donizetti, n. 2;

3. Di notificare a mezzo Posta Elettronica Certifi‐
cata il presente provvedimento alla Ditta D’ELIA
Domenico;

4. Di trasmettere a mezzo Posta Elettronica Certifi‐
cata il presente provvedimento a:
a. Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐
saggistici della Puglia;

b. Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Soprintendenza per i beni archeologici della
Puglia ‐ Taranto

c. Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Soprintendenza per i beni architettonici e
paesaggistici per le province di Lecce, Brindisi
e Taranto

d. Regione Puglia Servizio Ecologia ‐ Ufficio Pro‐
grammazione, V.I.A. e politiche energetiche

e. Regione Puglia Servizio Ecologia ‐ Ufficio Con‐
trollo e Gestione del P.R.A.E.;

f. Regione Puglia Ispettorato Ripartimentale
delle Foreste

g. Regione Puglia Servizio Urbanistica;
h. ARPA Puglia ‐ Direzione Generale
i. ARPA Puglia ‐ D.A.P. Taranto

j. Dipartimento di Prevenzione ‐ S.I.S.P. A.U.S.L.
TA/1

k. Autorità di Bacino della Puglia
l. Comune di Lizzano;
m. Comune di Roccaforzata;
n. Comune di Taranto ‐ Direzione Urbanistica

Edilità;
o. Comune di Taranto ‐ Sportello Unico Attività

Produttive;

5. Di pubblicare il presente provvedimento, per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e per intero sul portale web del Comune
di Taranto;

6. Di disporre che il proponente provveda alla pub‐
blicazione per estratto del presente atto su un
quotidiano locale diffuso nel territorio di questa
Provincia, ai sensi dell’art. 13, c. 3 della L.R.
11/2001 e s.m.i.;

7. Di dichiarare il presente provvedimento imme‐
diatamente esecutivo, non comportando
impegno di spesa per il Comune di Taranto;

8. Di dare atto che, avverso il presente provvedi‐
mento, dalla data di notifica dello stesso è
ammesso entro 60 gg. ricorso al TAR compe‐
tente e ricorso straordinario entro 120 gg. al Pre‐
sidente della Repubblica.

Il Dirigente
Avv. Alessandro De Roma
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